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Terrificanti rivelazioni della rivista «Der Spiegel»: 
la «Lufiwaflc» ha già le bombe imelcari! 
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ÌTALÌA SCOZIA 30 - Il primo goni dell Milh mosso n segno di PASCUTTI (Kl fi) ili Unii ) 

l UbI 1 si è qiiillflcnln Ieri per 11 girono finale del «no diali » d cnlclo (che si (Hspiilor<inno In 
fiotto 1 Loidri) bntlendo n N ipoH In Scoili per 3 0 (goni di Pise dii FncclietH o Mori) Olirò 
al) lini 1 risi Unno olii qnllficnlc per ) « mondiali u II Qrnsllc (dctcìloro del titolo) I hghillcrra 
, (picso oronnizinlorc) I URSS la Spigm I Unghorh II Portogallo h Gcrminh Occidentale li Svi* 

[ zeri 11 FnncIn I Argentini lUriguay il Cile II Messico o li Corei del Nord Li sedicesima par 
Iccipinte iseirA dillo spareggio Belgio Biilgnrh (29 dicembre) 

(NELLE PAGINE DI SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI A NAPOLI) 


li silenzio di Moro 


DI SSO SI Cipisce molto bone perche ! t'‘rJeschi 
rìi Bonn non abbiano fatto piu cìamoie in questi ultimi 
tempi sulla que'.tione della forzi nucleare miiltilate 
nle r Io SI tspiscc atti ivdso k rnela/ioni coVenu o 
nell ultimo numero citilo Spieqeì \ siitoietoh setti 
manale di Ambi rf^o scnct in un sei vizio molto ben 
documentato de dodici icici Udesdn muniti li 
bombe nude tri sono sompìt pronti i picnderi il volo 
dì ville località dclh Crei mania occidentcìle eie 
aìlrc decine possono sef^uirli nel f^iio di pochi minuti 
T piloti di tali aerei appartenutone all aviazione della 
Repubblica federale Due sentinelle stanno a guardia 
dni velivoli una ò di nazionalità americnr a 1 altra 
di nazionalità tedesca Lo Spteqpl aggiunge t vero 
che nel caso un pilota superi una coita -iisianza dal 
laeico può venire abbattuto dalla sentinella ami 
rican I 

Mi SI può benissimo fare un’altra ipotc i F noe 
che 1 1 sentinella americana venga abbattuta rlalla 
sentinella tedesca lasciando cosi il pilota edesco libero 
di pr ndere il via con 1 acico munito della bomba 
nude ire Si tratta di ipotesi « oi ganizzativ e > che va 
gono qiid che salgono — e cioè poco — m tempo ci 
tensione internazionale e m particolare europea , 
relativa Ma cs acquistano un nhevo tiitt altro eh'" 
trasciii abile nel caso invece m cui in P uropa m 
creas e una atmosfera di grande tensione Non si ved=* 
perche m un caso di questo genere lo Stato maggior = 
della Germania occidentale — anche ammesso ch^» 
Washington non voglia spingere le cose a conseguenza 
estreme — non potrebbe fare un suo giuoco differenti^* 
da quello americano E provocare la guerra nucleare 

L IPOTESI acquista una consistenza ancora mag¬ 
giore se la SI esamina alla luce del persistente sospetto 
tedesco occidentale sui calcoli americani relativi al 
1 Europa E noto infatti che a piu riprese Bonn ha 
accusato gli Stati Uniti di voler raggiungere una intesa 
con l URSS a scapito delle rivendicazioni territoriali 
tedesco occidentali C’ una accusa eh’ in questo pe 
nodo non ha fondamento alcuno Non è delio però 
che non possa e non debba tomaie ad essere affac 
ciata 

Ma il problema vero tuttavia non e quello di ra 
ratiere tecnico organizzativo II problema vero e gra 
vissimo sorge a proposito del grado di inten iti della 
integi azione militare tedesco american l c nvelazion 
dello Spiegai ci appiendono infatti die tale integra 
zione e nella forma che se detto ng iarda anche le 
armi nucleari Si ha un bel dire dunque che gli ame 
ncani non hanno latto una politica di ronces ioni alla 
Germania di Bonn su questo terreno La verità è 1 op 
posto La venta è che 1 integrazione è arrivata a tal 
punto che gli americani ci mettono le bombe e i tede 
SCO occidentali ci mettono gli aerei e i piloti C si 
tratta di aerei senza dubbio di oHima qualità c di 
piloti di CUI tutto si può dire fuorcht siano capaci di 
ribellarsi ad un ordine dello Stato maggiore anche se 
tale oidine comporta la guerra nuckaie 

\ SITUAZIONE si è ulteriormente aggravata ov 
viamente con ia decisione assunta lecentemente a 
Parigi in sede di riunione dei ministri della Difesa dei 
governi atlantici di far entrare la Germania di Bonn 
nel comitato di pianificazione della strategia nucleare 
della NATO E evidente infatti che giazie ad una 
tale decisione lo Stato maggiore tedesco occidentale 
acquista un peso molto notevole in seno alla alleanza 
atlantica c alla sua formidabile macchina militare 
E ciò e avvcruko pei che gli americani lo hanno vo 
luto sapendo molto ben*’ quali conseguenze ne sareb 
bero dei ivate F lecito domandarsi a questo punto 
a che cosa mai possa ^eivire la oiganizzazione for 
male di una forza nucleiic della Nato A sancii e an 
che giundicamcntc pei così due una situa ione di 
fatto qu ilo quella rivelata dallo Spiegel"^ Può darsi 
che I tedeschi di Bonn vogliano anche questo Ma nel 
caso che non ci si ai rivi il governo italiano non ci 
venga a Taccontari di aver resistito alle richieste di 
Bonn N< Ila sostanza infatti la Germania occidentale 
ha già ottenuto quasi tutto quel che voleva F il go 
veino Italiano ha taciuto se non ha approvato 

Ma VI è di peggio II ministro della Difesa An 
dieotti nella sua dichiarazione sulle cinquemila te 
state nuckaii spai se per 1 Europa occidentale e il 
picsidcnte del Consiglio Moio in sede di dibattito par 
lamentale sullo sUsso argomento si sono ben guar 
dati dallo accennare alla situazione rivelata dallo 
Spipgel P( rchè hanno taciuto'^ Lo hanno fatto evi 
(kntemenlc pei che si rendevano conto della gravita 
estrema di un tale stato di cose D il v ice piesidente 
Nenni'* Sa o non sa che lo Stato maggiore tedesco 
occidentale può fai partire se vuole giacché questo 
e tecnicamente pos ubile e polii icamenle tutt altro che 
assurdo atici muniti di bombe nucìeaii verso una 
clostiiia/ion’ niente allatto misteriosa’ F si lenae conto 
di quali saiebbero le conseguenze immediate*' F co 
me può se e slato messo al con ente come e presu 
mibilc della situazione di fatto esistente continuare 
a sedei e ti anquillamente nella sua poltrona di vice 
piesidentc di un governo di cui il minimo che si possa 
due e che non ha ostacolato in alcun modo il riarmo 
atomico — perche di questo si tiat^a — della Gei ma 
Dia di Bonn’ 

Alberto Jacoviello 



In ogni momento, 12 bombardieri eon la croce di 
ferro, carichi, coi motori sempre caldi e il pilo¬ 
ta in tenuta di volo, sono in grado di partire in fiO 
secondi - Altre decine li seguono in 15 minuti 
II ridicolo apparato delle misure di «garanzia» 



Questo è il bomba diere alorlco t F 104 G » della Luflwaffe 


AMBLRGO 7 

In dodici diversi hangar del 
la Germania occiden die dodi 
ci bombardieri atomici della 
«Luftsaffe» sono prorti a 
scattare in volo nel giro di 
j.«ssanu scc idi Ogri aereo 
hi 1 serbatoi pieni una bomba 
nucleare agganciata sotto la 
fusoliera i meccanismi già 
pronti al via grazie ad appa 
recchiature elettroniche di pre 
riscaldamento il pilota (un 
tenente della Luflwaffe) in te 
nula di volo e seduto a trenta 
metri di distanza le porte do 
gli hangar sono spai jneate ven 
tiquallro ore su ventiquattro 

Queste ed alti e clamorose 
rivelazioni sul dispositivo ato 
mteo creato dagli americani 
nella Germann occidentale so 
no contenute in un articolo del 
I ultimo numero di Der Spie 
gel nel quale tra 1 altro si af 
ferma € Menti e il governo fe 
derale avanza uficialmente 
pretese ad un maggiore diritto 
di decisione in materia ato 
mica ncUd NATO 1 uovo apo 
cal ittico pende g à sotto gli 
aerei tedeschi » 

Dal momento deli i partenza 
di questi dodici bombardieri 
atomici — r 104G — nel voi 
gere di soli quindici minuti al 
tu 48 aerei — cioè i insieme dei 
due squadroni atomic tedeschi 

— con a bordo una bomba so 
no in grado di lev ars in volo 
per ora non hanno l arma ato 
mica nel ventre le bombe per 
questi aerei sono infatti collo 
cate entro depositi custoditi da 
soldati americani 

Questa è ia realtà terrifi 
cante creata in Europa m ca 
sa nostra dal Pentagono dada 
NATO e da Bonn Giazie alle 
rivelazioni dello Spierei sap 
piamo ora dove e come sono 
collocate alcune delle cinque 
mila bombe di cui la settimina 
scorsa McNamara ha rivelato 
la pre enza in Europi (e che 
presto ha detto lo stesso nii 
nistro americano divcnteranro 
seimila) 

« La potenza della bomba che 
notte e giorin e appesa sotto 
la croce di ferro (dipuUa sui 
1 apparecchio) è tenuta segret i 

— dic“ la rivista — ma u i 
ufficiale dell av lazione Canade 
se ha detto senzi penf asi 

Con uno solo oi questi ag 
geggi possiamo distruggere cin 
que volle Hiroscima » 

Gli squadroni aloni ci dell i 
Luftwiffe j>ono continua Der 
Sp egei * anelli della calen i 
dti n)\e Stati delh N\10 che 
so IO arimti eon arm nucleari 
Gran Bretagna Trincia Bel 
gio Canida Green Italia 
Olanda e Tuichia e Ili^pubblici 
federale tc'desca » 

La rivisti descrive minuta 
mente il congegno che dovreb 

(Segue in ultima pagina^ 


Dì fronte alle aggressioni 
imperiali'ite e ai pericoli di guerra 

L'URSS (iumenta le 
spese per la difesa 

Presentalo al Soviet Supremo il bilancio per il 1566 Oboieltivi prioritari lo 
sviluppo della produzione agricola e l'aumento del tenore di vita generale 
Oggi Gromiko risponderà a interpellanze su problemi di politica estera Vietnam, 
ONU atomiche a Bonn, conferenza afro asiatica 


Dalla nostra redazione 


MOSCA ? 

Il presidente del Comifafo di P 

pianificazione Baioakov e d nomteo p 


mattina nella seduta di ap r 
tura del ^ let Supremo il 
nuovo p di sviluppo €< o 
nomteo p li 1966 c il re a 


n tnisiro delle finanze Garbo tivo hilan o 

soj hanno pi esentato questa 1 Piano bilancio racchiudo 

un'opera monumentale die arWe- 
dnsce le cultura italiana». TUnilà 

Storia 

universale 

(leirAccadeiuia delle Scienze dcirURSS 

Edizione Italiana 

a cura di FRANCO DELLA FERUTA 
presentata da PAOLO ALATIII 

SOMMARIO DEL PRIMO VOLUME 

I origm- dril I orno Genesi dell uomo attuale L« prime liociela 
umane L ordinamenio comunitario primitivo Formonone e 
•viluppo dei primi steli sci laviaUci nella valle del Nilo ncHa 
bassa Mesopotamia e nell Asia minore Mitaiint e 1 impero 
bittila La Tenicia la hiria e (a Paleslina II giudaismo 
I popol dell Italia preromana la ctvilla b trucca La Grecia 
micenea Creta L antica fn ) 3 I primi siati Iella Cina I eia ’ 
del hro IO I Araiia II fero tesina Ha Iona cd bgtio 
t-e ritte stalo eileniclie Ia ci dia greca le conccrioni scicn 
tifiche e rehgujsB dell amichila Ungine delle arti 

EDIZIONI del CALENDARIO 

VIA COMELICO, 1 . MILANO 


Secondo gli ambienti polìtici francesi 

Non ufficiale ma certo: 
De Gaulle si ripresenta 

La decisione del generale potrebbe essere resa nota oggi al Consiglio dei 
d ministri - L'Humanité pone in luce la vittoria della unith delle sinistre 

1 

j Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

De Gaulle c rientrato oggi a Parigi m elicottero, da Colom» 
boy. due ore dopo i( suo arrivo, esattamente alle 16,30, il gene- 
i rale ha ricevuto alTEIiseo Georges Pompidou, primo ministro, con 
^ quale si e intrattenuto a colloquio per un'ora. « Non sta a me 

farvi conoscere le decisioni del presidente », ha detto Pompidou 
ai gioimlisti che lo intcìrogavano uscendo dall Eliseo Malgiado il tono sibil 
lino del piimo ministio nessuna mceite/za registra tia gli osseuatoii politici 
De Gallile sì iipresenleia candidato piigionìeio Lom ò di un meccan smo pohluo 
elettorale da lui alesso inventato e messo in moto e che oimai lo <?inc?stia i» 
fino in fondo Le reazioni degli uomini di governo sono ancoia più feime ncs 

suri dubbio tra i nnnisln gol 
listi che De Gaulle affroriteià 
il candidato della sfnlstra il 

“Sul londinese « Standard » 

la sua decisione entro giovedì- 

la mi/zanotle del 9 dicembre 

infatti c il termine ultimo pre m a « BBiiar m 

rr/ei TESTIMONIAMTA 

due candidai restiti m lizzi ■ ® llll 

e tri 1 quii l f**incesi sce ^ 

^lienniio il presidente della ÌPBII A AIA 

■ Uop;>bb„o„ don,o„.ca ,0 d. VlcI NAM» 

ilio nrfni'Occi/\ni Domani mercoledì consiUio 

Hit; numsUi come dabitudine ^ 

-- a quinto In dichnnto Io stcs ^ 1S Wt àTt /V f f 

ricoli di guerra ^ guerra 

-re il governo dei suoi prcpfsiti 

eletlonli Lordine del rioino J J. * 1 B ¥ 

prevede un punto sulla situi fìPfi tifi IP P Ili liti SP 
■ zione mterna/ionale milgra €/€/f M C/f/V* 

do il fatto che Couve de Miir 

IIlA ville si trovi a Roma iKr hn , , 

flSIsQ emiro con Colombo — e un La prima corrispondenza da Hanoi di James Ca¬ 

io del primo Inno delle eiezio iTieron uno dol pocfii « occidentali non comunisti 

"\iir 2 o'T‘qLicsti scn il andati nel Vietnam non «a bordo di aerei con 

Consiglio c istituzionale In pio hombe fi nanslm » 

llliKsn chinato i nsullali ufficiali lei UUIMUC C lld|Idllll » 

Ih B B BBvA primo turno deik elezioni pre 

siden/nli Lssi sono i segu n Nostro servizio por il loio eccezion ilo v i 

ti iscntti 20 865 09I volinti 1ONDRA 7 documcnl i/ion n i 

Oboieltivi prioritari lo orc'lluò 10 SIHM “.S'd'ì «arTm p.enoTM..ÒpI;n mò 

tpnnrp Hi vita npnpralp 'O» pw H «fd--. MUlcrrand p’J’o, bb- pon,lcn7-, d, own-lloio ,i 

lenore ai vira generale 7688100 voU p-r. ai 1172 . SSi b avere lacératoTa e .mp.rzmlc Circa un 

politica estera Vietnam, mfil quieta c^,anquilla atniokn ""'■u camtroa (che nlloi 1 

n aciafira f di una regionmsialici c aver scriveva poi .1 Sun era stai > 

0 asiatica ^,««7 u't,a,formata in un clima di ' PS'™® corrispondcnle ucci 

MarciHiaey «6521 voti p.n boatnle che non ‘'unls'u « segnahrc m succcv 

,, , all l 73 O Birbu 279 157 voti nurnhhp mm dnuiiln «jrnnninrp * 51 V 1 dlSpiCCl da SoigOll tuKO 

no aspeki nHoiu e nderessanli nin nll l is% avroDoe mai aovuio scoppiare i ,,.,«....0 rcw.v.wr 

sia dal vanto di oista deali all l perchè queste sono fri le | onore della 1 uerra Iccmct 

onentamenli economici gene mi ^ ^ compagni ekUo popolazioni piu civilizzale e biologici scatcmta digli ami 

rar™ 2 l nSdTusifdei f»''^ pui pnciflcho del mondo . Co ncani <U50 del nipalm impii 
me od d. ^ nord nnttina c i pai lire da „ commenta sul eonditlo del go di nuoto c mosti uose mmi 

TiTaLoe/lTmma Mltf m ! *'« Puf»" Vietnam James Cameron un ‘"'‘'ul'f sistemane i distriiviii 

emrano per la prima vo ia in no usufruire di due oie ci eiorrnlistn incinse ind nendcii 00 riollc popolizioni dei vilhg 
esercizio Inoltre concluden celino ner la oronicanda alh inglese ina penaci 1 11 pntrófprifi dn mrip dt 1 

dot, d Jf dicembre d, questo tv ” Ro.hrma Prey ha Ifanof plSbCo oXlTn.m h m "duna iXfdcg^ 

ucl“orLSr"ou(a io'Ìsm' Tur^ IcgislnU udiano^dclla sera®^londinese Succcasivamonlc egli ntevn 

lieti ormai lomario jzdj ii prò- pronunciando ieri seri alh tvemnn ‘Standard perduto il suo impiego plesso 

getto presentato stamallma è tV un discorso che pratica Cameron Drevencndo le tron ** ^ ultimi mesi i\o 

Z ni mmnmle me 7 f‘e'’da 1“ «bieziou va oltentamenle propai ato mu- 

no qu nquennaie im /u e da campagna di oropaganda o che possono essere rivolte in viaggio ad Hmoi la prl 




I r no aspetti nuovi e inleressanli 
li sia dal punto di oisfa degli 
Q orientamenti economici gene 

, g rati sia dal punto di v sia dei 
metodi di pianificazione che 
. entrano per la prima volta in 
^ esercizio Inoltre concluden 

II dosi li 31 dicembre di questo 
anno it piano setten iole uarato 
ned ormai lontano 1959 il pro¬ 
getto presentato stamattina é 
anche la prima tratta del pia 
no qu nquennaie I9(Ì6 70 e da 
questo punto di vista può orien 
torci SUI criteri economici che 
ispireranno il rinooo qinnquen 
nato 

Per il 1966 è previsto un au 
Tiento del «oliane della prò 
dazione indù triale rispetto al 
1965 del 6 7% con questa sud 
i divi'iioiip indu<dno pesante 

f 6 9^0 industria egqera f% 

Per contro si pianifica ii i an 
mt-Mto della produz one agrico 
la (con uwesfimuiti e misure 
adeguati) dell 8 tO"» 

Il piano per il 1966 secondo 
(e dichinraziom di Bnibakou 
i ha come obbiettivi pnncipoli 
e prioritari lo sviluppo della 
produzione agricola e l mere 
mento di quei settori ndustna 
li che assicurano d rapido prò 
qres 0 tecnico e l aumento del 
livello di vita generale t Fsa 
minando il dettaglio del piano 
I può infatti con tatare che 
, ììire allo elei «tissimo tosso di 
neremento prei rsto per ta prò 
hizìone agricolo i stiteri vi 
iustriali maggiormei te soHeci 
lati sono quelli ehm ito ener 
getico e meccanico f a prouu 
ione di enti già elettrica au 

Augusto Panealdi 

BXi ^Segiie tft nkinia pagina) 


Maria A. Macclocchi 

(Segue in ultima pagina) 

Telegramma 
di Longo a 
Waldeck Rochet 

Il compagno 1 ongo ha inv nt » 
Tt comi agno Wildcck Rochot 
Scgrelirio del PCI il seguente 
tcl^gi amnm 

< Vi giungano le piu vive e fra 
terne congnliilariom per la gnn 
(le nfrennazione oUcmita dalle 
forze di sinistri nelle elezioni li 
domenica alla ginle il Partito 
com insti francese hi n c ito i i 
tot tributo decisivo con 11 s la po 
litica unitaria c la sua ini/mtin 

Il colio sticro [lOrtato il re 
g ne del potere |c sonalo c in 
I asso UT porla ite iielii lotti et c 
\o condjccte per una doniKi i 
71 1 n 101 1 

\ ifeuri UT 0 1 qi esti tolta n io 
\ I SLicc ssi 1 el) nte esse del \ o 
Siro rotolo e dell tTcr nazioni. 1 1 
ì- uropa occ dt itale di una poli 
lica il i nnovimcnto democnti 
co e di picc Con fialcrni saluti 
1 rupi Lonpo t 


Nostro servizio 

rONDRA 7 

< Questa sanguinosa guti i a 
(se non fosse fatta iiichc di 
peggio) potiebb*' esseie con 
dannala per avere lacerato la 
quieta e tnnquilla otniosfen 
di una regione isialici c aver 
h ti asformata in un clima di 
una lotta bestiile che non 
avrebbe mai dovuto scoppiare 
qui perchè queste sono fri le 
popolazioni piu civilizzale e 
pili pncitìche del mondo * Co 
si commenta sul conflitto del 
Vietnam James Cimcron un 
giorinlista inglese ind pendeii 
te noi SI 0 primo reportage da , 
Hanoi pibblicilo oggi dii quo j 
tidnno della sera londinese 
Lyeiimq Slaiidard i 

Cameron prevenendo le trop 
po facili e scontate obiczio ii ' 
che possono essere rivolte in 
Occidente aggiunge «Mi af 
fretto a dire clic non sono at\ 
to sottoposto a lauopflio del 
cervello Conosco per diretta 
c penenza tl sud »-st nsntico 
d i venti anni e personaImen 
tc potrei inehe desiderai e c‘-e 
il Viplmm avesse trointo una 
strada diversi dii com inismo 
Ma 1 vietn imiti stessi 1 hin 
IO scelto e sono pronto i s i 
stencte cIk questo è un affare 
clic riguardi solo loro Prob i 
bilniciilL moki sai anno in di 
saccoido con me» 

11 primo a non condì videi e 
interamente il punto di visti 
espresso con lodevole onosl) di 
C\meron è lo 'flesso Eueninq 
Standard che fn precedei c l ai 
licolo (stampalo con Giiorme 
rilievo in primn pigina) di uni 
noia redazionale in cui si pre 
cisi che ic opinioni di Cime 
ron <t non sono necessinamen 
le le noslio» 

L irljcolo odierno è i] primo 
di uni sene esclusivi Cime 
ron è il pimo gioìndista oc 
cidentile (che scrivi per gior 
n ili borghesi d informazione) 
ad avere visitalo Hanoi ic 
compagn ito da un opei itore 
cincmatognfico e da u i foto 
grifo I suoi servizi sono siiti 
acqui lati dall bvening Stati 


rìard por il loio eccezion ilo v i 
loro di documcnl izion n i 
l lutare hu potuto ssU igvi i 
dare in pieno li piopiin ind 
pendciizi di ossoivitoie tt 
gotlivo e impirzinle Circa un 
auro fa Cameron (che illoi \ 
scriveva pci il Sun) ori stai ) 
il primo corrispondente occi 
dentale a segnahrc m succes 
sivi dispacci da Saigon tutto 
1 onore della uuerra tccnict 
biologici scatcmta digli ami 
ricani (uso del mpalm impu 
go di nuove c mosti uose limi 
tattiche sistematici distruzio 
no riollc popohzioni dei vili ig 
gl dell ontroteria di porle del 
h m icchim bellica degli US \) 
Succossivinienlo egli aveva 
perduto il suo impiego plesso 
il Sull e negli ultimi mesi ivo 
VI ettentimenle prepii ito que 
sto suo viaggio ad Hanoi la prl 
ma relazione sul quale ha gh 
avuto oggi una vasta eco Ca 
meron descrive eon g andò ef 
Acacia la resislonzi tenace ed 
cinica del |K)IX)1 o vietnamila 
sotto le liombc USX « Io sics 
so — egli aggiungo — mi scn 
to piuttosto a disagio id essoio 
bomhurdito digli micricau 
1 cccGzionrlilà dell i sin po 
sizione fn ossei viro a Game 
lon che «tino ad ogt.i gli uni 
ci occidentali non comunisti 
che sono venuti cp i si ti o\ u a 
no a bordo di B50 c f 10) e 
hanno fatto saliate i ann 
obicttivi come ponti e pci sono » 
e non è certo il miglior mori > 
di fusi accettalo Ippure Ca 
meron ha trovalo ospitalità da 
parte delle iiitontà vicinami 
lo In potuto parine con chi 
hi voluto (compì oso Ho Ci 
Min e il primo ministro) ha po 
luto 1 Odi SI dov unque e adesso 
è in grido di iifcriic onesta 
mente all occidente le sue im 
piessiom Ad esempio <B un 
fatto che l economia del Vie' 
nam va in rovina al Sud ma 
sla sviluppandosi inimensnnicn 
le il Nord j> Quel che o coito 

Leo Vestii 

(Soglio in uh min pagina) 
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l’Unità / mereoledì 8 dicembre 1965 


Fino cil 30 giugno '1966 


Paolo VI abbraccia il rapprc'sentante ortodosso 


Regione sarda 






La commissione speciale eseminerà cinque progetti di legge - Nei 
prossimi mesi il Parlamento dovrà regolamentare la maletia 


Il messcfggio del Papa ribadisce lei fraternità, la volontà, il dialogo - Solo po¬ 
chi oppositori hanno votato contro gli ultimi schemi - Oggi ancora una fastosa 
cerimonia - Offerte in denaro a Palestina, Argentina, India, Pakistan e Cambogia 


Si ri -/ jfit /1 pt 1 (( n n c< 
0 1 rfìiri coi il ire < ^ti fui ii tt 


irai UH rfiirt} tl q 

(lì ] (hi rr mii ( III 


lì commis inrip sptcìnlc per f'iiardatitL la prorng i rkllt ii 
1 flUJ «il nuMiia a Monitc tona sposizior i di Itgfji iilK tot \ 
nel pimriigiiio d doitiani pir /ioni fior il 10 giiigr > 1 1% 


C'i un n HI in n df dt libt i in 
l( i ( ininK [) l'i Ih di li f fi 
i) pi lino pi I <-f 11 ito ri d initii 
Siro f!i (j l/l I ( (iin‘>ti/i,i ( 
rrl lino d' » pion g i rii 1 b! ni 
fino d U) g (.oc 1 n fj il ( 
crindo prr^-intiU fi d minisi < 


Il prrsfkntf rlLlIn c omini iio 
ru sprtidf pr r i fitli on Fin 
g in/f coiui rsai do < on al u i 
gl u 1 1 II n ti I 1 { ( liiso < t I 
dom ini [Xissano ossi rr ni prò 
\ Ih I rii f pio (Iti di l( I t t 
sf ni 11 dii gn\ c ri n ni II i li s 


fifl Fummo c iigunrdantc la serata (sst sararno tri/iati 
pior 1 1 II II 1(1/ ni di m all diro rimo d< 1 F irlimmlo 


Convegno a 
Viterbo per 
Iti superstrada 
Ri "i-C.vecchia 


<) ari jff /onta ii noi alt li il (ari lut tmn 
S I‘ia/r> \lp olfM d » I d) i mik rir/io < d in 
ormoi rotJM i/o in o( n i un del ^ u t uh ta pr nrinrin i lof 
r/inarp (rf moniun/f di os n f/JiI contro In f biasri < fodas 
1 piino siihfo sot/fdiiiardt lìdi so di ( ns'riiifmopoit a sfo/n 


' f / a ' I M j( lini 10 11 ^l(^^ralld<'lt i 
i p( ) I di da rrt^a pn ma a ra )ii > 

I I /a d I )\t ) ì u o n umnnr s» 
il Ih lìf) aiu h( } I IH I pili (Il (iitli 
IH f su /I I I ( (di in dr II uomo » 
todos lordo VI la insistito aiunri 
sfata 11 questo Ir nn «Una rornn 


orse di /Vi Io I I la leltuiri fucompaonaln da ini //» to che , /< di affoU a di immiro’M 


[ a iniM tominia alia non aiuia prpccdmti ncHa ha 


(alicela la rraiprorlia sromn 

IH IlL fio ( itt l/l Ir f( / )S 1 

/(I h niìt pr iiiiui ] i t II d 


lìursola dal Gonadi ■ 


mot) il aditati ai uso di dia r 
po iHosiora 1 a a ruta {sita a! 


p( I la r. Iiflaa 

r prf VISI ) (i)ino ( as oanlo 


'iO giugno I')(l> il tri/o ptt P( r ta C imn i cho I ippiasa 


sentito dd compagno 


zumo defii diva do d a progetti Ha h Tu 


\ Il ItlK) 7 
, tli d( Ila saparslrarl 1 
nu Orto Vit“rbo (, i 


(juntlro dociTTìPiiti rimasti sul I t > * ni piar ni i 
/oppilo del i\a(i( ano tl » i / in/ \ ma/j 

Il mrssfif po p rifpa IO lui p) < niV Mi non c a 
s/o / Off (Il sull a//an lont ii i Inaili geJo di ut 
rnlf I dado I/aso di fi ) no al Chianlo alle votai 
l uomo moli nio fa/Zar/piomf ufo ; ipo uasanta p r 


uliao irdiaaim il pa/) i i sraso ni inondo n inno moderno Hi 
III In II jit r rtU r ii< il pinoti oli ir Ji si pi r hi 

• Un 0(1 V II/ m ) In ri ^ Pi f oii/a a )n iiifiii 

f / ) Md piu ( mi lu f s'r s I t j /1 / ( M/ 1 la p( 1 Ir pr r 

> ' fin/ i tna/aa r I ( ir i , rllan/ iit/namo iispr / 

ui'f Mi min cimpiiaui nn ^ od rimo > Lo snpnnu 


inali f;eu/o di i itf m ili uiona o ajozupii dì esislrsnza nllii 
(hianlo olir votazioni icnnunt dir/ni/n dilla persona alla one 


Pfistiunle p fin altri Dai'*rrtn di lagi/i possa essa c dcrann vitmocthi i sai inno discussi nel spirilo pns/orriÌo chi si in 

tati comunisti e ronrcrnpnlp le dita ilh commissinn Gius i/ia noSbrs'ila ^(IrVe^ rii Caio *’Tipi(u/ara rmebe I ri’io 


disposi/ioni irnrstforie in tema dei Srnato rlclta I epuhMica 


indi dado I/irsri di dina rd Ounn/o alle votazioni tomuui dirpii/n ddia persona alla one 
l uomo niim riio (allcf/f/iami 11(0 f ipn vescovi pr i asidiii via libello aìh ciiUura, al 

iiìt( ressaiit r/iipsln che tutta s f/emi del ( nrit ilio I i sullali rniiloiameiU lellordiiu socia 

1 la non d s alo sapui/o dalle s ino apparsi par i/ir;{ al di la le alla gius! >ia alla pace so 

risposta PI problemi pm luO oalle piai isioni sapno et t bua no stale pu fìrnte e nirorap 

sul/r spirilo pns/orrilc CHI SI in la parie degli iiridurthli ut gicifi't 

tendi impuntare anche I non t ri» ho d r so luf/u di non (bigi cura lungo sul sagrato 


di lora/iom di iniitibdi lirbini 
il Oli irto iirr snudo rldlrmoir 


colf ( un dora c di ithirlrpu pro'*o 
frati ^rl l’^U I’ r rrl divo 'a a ouon 
prnrfig.i dei rontidti di sisioni 

7 Ìonr a di subtora/ior a suo a' imnrgr 


r in 1 fir II a et If r- ire I dar 
If g si du f fb 1 pr n \ f limr nto di 


ni( rciri 01 \itOibo 
Miin in Ir unni \ 
Hf) Il I \ III ibf Ieri i 


Ila fidi/rn sul riUinr io delta re assumtfsi id/f rion Kspmisobi 


Otigi 01 ra lungo sul sagrato 
(Il S /‘itirr un al/ra rtrimo 


70 I Ilio 11 \\r II li I II 
P LI t(i di mtiss nn ( I < 
X ori M ni iti di \S fit II 


Illudi (Il ' lun ''iM ir un mniulo defaito ita di fronte a Haolo ' / ni ma p(>r la solenm cbiiisura del 
dirli < hr \ainp Olì ente ouìUli rtnie Nini liniera t/nasa r a r/uaidi im I ossemblaa Vuoio discorso di 


/a nna/t fin pondi lu nrrfcm fporno jiitghe anni e piiidir/irf 


messaggi partun 


j a orfon l'iir - siror lo la pra d \'se Vi ' menfo ma i prdo fraternità ranno le carte del -iralira lori ai gaie nauti ai 7 li miei 

1 visioni d rvail i nto ar^ i’'"'f’'’J' \S cU Ih t irnuv , dmloo i m il t Su in nutiurn impo /pPhtIi ripli oi/is i alle don 

mnrgndn a rorrbidari Iosa rVr di rrimmlVcin e^i ^nd leì ^ nenie di to/on/i r/ir? bri osti! ne ai lotora/oil ai poieii e 

■na rii tuli t progdli di Irggo j dèlie pronnat intercssatr indù ponlifualo di Paolo V/ ma I ito fra 23Vi r 233'/ i s no » so ot/fi ammalali ni oioLriiii Que 


31 d cambre ìO'O i] rpiinfo rad me rii tuli i progdli di Irggo j delle pronnet intercssatr indù ponlifualo di Paolo V/ ma 
im/i diva df 1 depitatl Cucchi rtginrrhn i In nuova discifbna strie rema li ^ remi» c opfia ribadite ancìra una volta a 


irsi) c Ripimonti IDC) 


Ida riarc rii siltn‘-e 


tconoiiiti rd enti 


In vista de! Consiglio nazionale 


ribadite (ine ma una volta a io stali solo 70 per la tiiabui sti iditmi saranno riiolU da al 

sug(tUo dell assise ecimei i raziona sulla liberta religiosa ticltanti cardinali scelli qua 

73 par iti cosliliizione prisfora cj romplalrimcnle e non per co 

-- le sulla Chiesa nel vinmlo ino nella Sfbiera deflii innova 

derno (pm vota come sche fori 

• ir n • ^ il decreto sul Verranno anche annunctote 


Dopo il forte sciopero 


I affiiJifa missionaria 4 per il alcune o//ar'e in denaro che 
decreto sulla oda e d mnisle g pontefice ha destinato come 
ro sacerdotali simbolo della carda ecalasio 

la lunga e comp/f’sst cari s/lra ari Isfdiizioni benefiche 

moina in S Pietro crmprande rlei/a Pnias/tna dell Aipeidiiio 
la una concale/irazione della dell India del sud del Pnki 
messa con il papa a ueiUigunt sten della Cambogia 



I v.{/. rujrpi firmunn imii 

■ Ha • IH^ ^ coiitiiuntl fa lettura della 

per la politica all esame nuove “iJSìH 

e la lettura del t breve » ponli- 
saBaH riguardante pura lanate 

dol centro-sinuttra ozioni di lotto KSS(l£fi 

seruaton, perdi, uditori, diplo 

malici, modali laici eri eccle 

Convegno di «Forze Nuove» a Bologna-Incontro ier- Intimidazioni poliziesche — A Milano il 14 

ri-Bertinelli • Precisazione sui discorso di Vecchiotti si riunirà II consiglio nazionale dell’ANSS ^te‘te'‘conZtr. 

(tuttora, 0 m allri tempi , capi 

Con la convocazione del collaborazione col gruppo dal MILANO 7 sezione milanese dell’ANSS sta 

Consiglio nazionale entio la PSDI c la Direzione del PSI li segreteria nazionale del valutando 1 eventualità di una 
prima mela di gennaio de per portare a termine la deli l ANSS ha emesso un comuni azione di lotta per la democra ^ 

elsa dalla direzione della DC nizione degli incarichi orga calo In cui dopo avcf valuta zia nelle scuole, la segreteria vme. partamemart 
l’attività delle eorrenli intor nizzativi interni Sembia clie to tutti 1 dati raccolti presso nazionale — prosegue 11 comu L allocuzione di Paolo vi ha 

ne del partito di maggioranza in questi sede verrà fatto le sezioni provinciali annuncia oleato — invita tutti gli stu preso sipm/ìcaliuamerite i aumo 

ha ricevuto un nuovo impul anche ur esame dclln situa che lo «ciopcro nazionale de denti lavnrilori italnni a prcn dalle rispiste non date «ppiire 
so La sinisln di «FoizcNuo- zione politica con riferinen «Ij studenti lavoratori attuato dorè im/ntivc di solirhnet.a attese da molti uomini d oggi 

ve » terrà un convegno nazio- to alle rhhicste di • verifica» u 2 dicembre ^ riuscito piena fid studenti milanesi « non poche qiesiun su 

naie il 18 19 dicembre a Bo avanzala da I a Malfa leil si monte oltre ogn' aspettativa Anche a Bologna (dove la ^'^“'o/e rut corso dei Ccncilio, 

logna pei fare li punto sulla è avvita notlzn di un collo- e il grado di combaHlvilà de astensione ba super ito 1 ririiaiuffìti in attesa di ani e 

situazione c deci Icre la linei quio reni Bertinelh noi qua gi| studenti si è mostrato vera si à tenuta una assemblea nel ns loita ero indirà che 

(li condotta Gom’e nolo la le 1 due esnonenti piihmen mente entusiasmante la Sala rarnese piesenti le s/anebezza si cbmdo 

con onte iveva rinviato a do tari del PSI c del PSD! si ^ Milmi I astensione dalle autorità romumli dove hi pm ^ 

PO l'assemblea di Sorrento sono Irmati djcmdo sulla J, ,0 la parola I ucio De Carlini famcrfiato “'"“f'"'*- 

OKni dccis.nne in melilo al a necessità .. . il reg.siram imo ad oc«i 1 '92“^ della siRrcloria narionalt Mcn j, ’òmf,“ ,,o 1 oliiio 

sua usciln dasli oiBaniMni di processo di 111 , 11.1 d a/ione c f,*”,, r„„„c,a di Milano san Ire a Tonno gli studenti laso /oacilVm ™ 

K’I r'i; HtK^Vl'cin " no po^rticolainunlo segnalate rator, cntnr.inno in lotta 

le ragioni di nitit.i nei con ve/ii Ip Monza a Legnano hito piossinin a causa di una . „ , „_ 

wr/-/-M,rx.. (H-^ „n lungo corteo d, stu .zinne condotta localmente sul e, 1 / c/fe 


tio presidenti di Coii/=rpnze 
episcopali rapprespfi/aiiti /iit/i 
I roii/iinzifl fa lellitra della 
risoluzione comune /irmata da 
IhmO w W cattolici e ortodossi la prò 

ABAA'wr « ytw mulgaztone degli atti coi ciliari 

e la lettura del « breuc » ponti- 

t H ^cio riguardante pure lanate 

• secoli fa Vi han. 

I iHBTTin assistito uescoui e ccrdina 

I B^r {{ In obito e mitra candidi os 

seruaton, penti, uditori, diplo 
matici, multati /atei cd eccle 
IO & Milonn il siosfici fCrano presenti anche 

lU H lYllldllU II 14 , rappresentanti di numerosi 

IldllUildie ueiIMnOÒ dozzina di «feste corrnaie* 
(tuttora, 0 in altri tempi , capi 
sezione milanese dell’ANSS sta poyemi) come l on Moro e 


Veclufn dairnlto clolt'lnterno di San Piofro durante la sessione 
pubblica del Concilio 


Nella provincia di Agrigento 

Centro-sinistra in crisi 
sostituito nei Comuni 
da giunte unitarie 

I casi di Aragona, Bivona, Cattolica Eraclea • La crisi alla Provìncia ■ A 
Licata il candidato della DC respìnge le discriminazioni anticomuniste 
e viene eletto sindaco col voto contrario del suo partito e del PSI 


Dal nostro inviato 


I di lahbercKire malamente t eoe , di fare proprio di Solfo il can 
CI delia oninta, de umiliata e didato nÒiaaie del partito Ma io 


fronti de) governo non hanno v., ..ru ... ,, . , - _ 

fatto che moltiplicai si so nKrnP^D VFffHlFTTI , flnnn dhin Rpmorrhi si 7 * suo violi o.iiniznv/vpnn un tempo Che ,^rt«inisfra Suesjo le aitinte — her ora danno fi loro <ip scorso mollo chiaro lenendo ccr 

prattutto pei la politica CRio /CLLniCI 11 jn “iTi L.l m ognuno n onoscc come 1 luo/fo ™popolo off animmwtrazione sol lo presente quel che aveva dette 

ra Cd è pCr questo cno nella rito al resoconto del discorso T ?JnniT aito conquista dei reodo delia ‘rnstralite deluLo scordo - lama dall esterno) Fonfant l anno scorso capiiandc 

sinistra de vanno maturando pronunci to domenica scorsa Giovanni (dove nel |e -seguenti situazioni partici! tcffQ piuttosto che del regno ^o„o durate lo spazio di uocbi ** anaiopo di Bi per coso nel presso ceii/ro f-fin: 

orientamenti nuovi Roma dal compagno Vec corso di una grande assemblea | irrnenLc positive a Venezia dei cieli im tempo in in la viesi soltanto e poi sono cndide d»» Per sindaco c era un vergogno di essere democrlstia 

oru marni mi luiovj I ufficio stampa de) ^‘3 preso la parola il se i| 2 dicembre si e tenuto una dimenticanza di Dio si fi abi utr restituire spesso i comuni al noHibdf de «on de, miiion I e-c no -- disse - quando vedo città 


care li ( oiiciUo in lui cnhito KIOLMO dicembre scon/itla ora, in Comune c é una manovra non sor/tsce i cf/etlo spe 

storico de c stato descritto F<r la seconda volta m venti sohio moppioronza /oda dai co rato al momeii/o (iclie dicbia 
n ceini non unii di preoc 9 io nell aonoentino 1 stan ^nuuisti doi repubblicani dai s^ razioni programmotiche fi neo 

Dazione Tun len m rbe celebrando 1 fwtnali del a n oafiU mocratia e da, socialisti sindacato Salto fa mjatti un di 
pc-zione «Un tempo che Snesjo le aiuiite - ^er ora danno il loro ap scorso mollo chiaro lenendo cer 

multo ri onosce come uvolto (mucosamente elette dopo le ani P^dfflo all ammwtslrazionv sol lo presente quel che aveva detto 

la conquista del reqiJO della fninistm/ice dell anno scordo — doli eder.io; Fonfant l anno scorso capifando 

rra piuitosto che del regno ^ono durale lo spazio di pochi t'®* ** anaiopo di Bi per coso nel presso cen/ro f« mi 


I Un tempo che 


orientamenti nuovi 


Una parte di aisa a quanto pt^jup ha inviato una let (Iella se/ione piornild di rssrmblcc di les'if, tuate e si mina a inrto sug le forze uniti della urnstra Freii F i/o/o cs/roniei ridotte e manlenuia in questo 

rive I agenzia Gorrifioio por (era per nrccisaie che in quel milanese dell ANSS Ba rimonto all ANSS c di solida r/eri/a dai progresso scicnti/ico diomo t casi piu clamorosi e stato ») ialto anemia in sosion 

neufore avin/erobbe addi _ retti ò stato eletto il comitato . '.. K,.. f ^ recenti do parie dei repwbbhcam e c ei za in Comune ci vuole orla mio 


le posizioni pio*-e dalla Ghie 
Bd cnltollcn nei confronti del 


na sotloiTiiSiione al gninp di , 
ngenti d desti a » f a le* «ra 


J I f . 1 * 114 I Ja _\ <UJUUIl! irci M’KJIJL'l £11 ,v*r !» fici JUd (ICl VÌUUU ^ .. 1 > --- -- 

del I avolo (il MiLino durante 3 B pscia 1 astensione ha stipe Pomia assoluta oi/rfliicai;do?i Chh da parte del governo regio- Cè ancora il caso di ColtoUca che rappresenta ì(i maggior parte 

rato il 71 ". altre importanti eia oqni legge trasceudentab’. ««'( tra DC e^ PSI - dopo al- 


M.i . w.......... riganti d destia» fa lei «ra imnortanli da oqni legcje irascende/iinie, ««'( Ira DC e PSI - dopo ab » uè, viuuiummu 

la pace e della » partecipi ntreiiinee mehe cho nel di provinciale de»! ANSb) e R J „„ tempo in cui 1 / laiasim cimi mesi di fortunosa collabo ebe divideva con la ~ aogiunge - deve rtspecchiara 

zinne dei Involatori alla ge Jporso fi rifenmeiiì!^^ Caronm (della segreteria na nziunl si sono avute a Como e ^ razione - (^ scopi oto un insana DC e la casi e formalmente aper esigenze largamente avvertite dal 

Blionc delle fahbiiche e allo riterimento ai Ps é , • . u„nnn illustrato le m ^ Varc'^c Una impoitantc as coiiòcoiienza legitti contrasto sulle scelte eco- ^ accaduto a Sicu la popolazione attuazione della 

va nuli) ca» Ne deriva che egresso' .In politica ^ scmbloa di studenti la voraton mo dei pensiero mocW e io uomicheXdo^ liana e sta per venficars, anche lijorma agrana generale appi, 

V.^ .r.?'"5^ estera 11 governo non si è dif glonl della lotta terra a Gronda il 12 dicem ^(^Of/ezza ultima deli ordine ai ;o;iao cn. reniamo a f-avara ad Atessaiidna della emione della legge spectale per 


..n estera 11 governo non si è dif B'oni acni loua erra a Genova il 12 dieem id/ima deli ordine 

ra fcrcnziato dagli Stati Uniti Si rcgptrano però gravissimi Terrà h relazione A I io temporale delta secletg 

e lo ha f itto col consenso del di Intimidazione poli . .. seerelcna na/io “« inoltre nel quale le 

Irt Ln.sr, PS' ron dà il PSI ha scavai a Milano all Isl.luto e.prcsstoni della spada rag 

vo n^ihfinà nnn calo B rtcstia lo sicsso Bovoc Ktorc Conti (do.clo sctopcro . , nmiigos verlm dimazamali 

noM L^iitn^o'^id no labnrlsta dinioslTando an 6 sfito pressoohà totale) fun Nel suo comunico o la segre ,g ^ U’solaz.ana. un lampo 
Mo/nf „ l„nL ohc In ouesto oecaslonc chc donar, di pni ria si sonn recnU cria mrlona o dell ANSS fa ,„g,„ regiMra anche nel 

I,„ ..L/f i/ ,?n^ nsso paga il prerro delio on, 'I giorro dopo nelle aule pir Inoltre presento che al prossl te prò i, rehgiom eirnche del 

iniiovatriei piopue di una gnvnrno con la "/S',', '““P'' mo meontro con 11 governo (Its lurbament, e de.aden 

coscienza ieltgio<a . So ogni g;„bordin izlone aH’ala mode ''enti I a risposta degli studen salo entro fi 18 dicembre) la ze no prima sperimertat> ,> 

r7mrrnnhi'JiL’'15lVa1e^\^^^^^ rata dordea Che oonlroll, la U datala pronta lutti sono propri,! delegnrione rafforrala , g, lm„p„Zama - ha 

le foime po miche di tale prc pipila usciti dalla scuola In segno di dal caldo apporto degli studen proser to Paolo VI - t’-ascn 

bordmn/ione che dn il signi P'‘o^^sta protrnendo di un gior ti in lotta richiederà ancoM rare osservazione u pitale 
fiorito ..Ih stossa unificazione sciopero In una scuola una volta i convocazione im nell esame del sigmficalo rei, 

opposizione all attuale logi psDI • comumle (via Aisia 7) 80 stu mediata dell incontro delle par gioso di auesio rnnnhn r>s^n 

medi sono 1 appi esentitc 01 , denti sono-.tali sospzsi por tre ti interessate allo studio se e stato tiuame«/<> 

mai solo dai due palliti di m ah g,orni dalle lezlom Mentre la rale dei lavoratori 


Camera 


a l-avara ad Alessandria della emione della legge speciale per 
Rocca, lovesciata la qiuiita di Licata e Palma e della 167, rea 
centro sinistro ed estromessa dal Uzzazione della zona industria 
l ammimstrazione la DC. se ne à le, ecc 


cosiìliiita una popolare (comuni 
8 ( 1 , socialisti e repubblicani) 


A queste parole (che suonano 
aperta condanna dell'operato del 


me di sono i appi esentitc oi 
mai solo dai due palliti di 
estrema sin.sii a menti e la 
Blnistia delia DC va sconipa •- 

rondo nel soiTocinte abbrac | 

CIO fi a dorofel c socialisti» 

Nell'imminenza del Consi 
glio nazionale il gioco co 
miinque si pi esenta assai più 
complesso e movimentalo di 
quanto po'sa sembrare Non 
sono in piedi soliamo lo fine 
stiom rtl.itivo al nuovo disio 
cnisi (Itila m.iggioianza con 
gli elon enti di novità miro 
dotti d li recente episodio 
Fanfani ma ambe fitti di 
pui liiiìfa prospettiva chi' in 
tei essano dn vicino il govcr 
no Mentre Rumor voircbbe 
ariivare al piu pronto a un 
« chlarimenlo » fra i quattro 
partili, con ciò che esso può 
significare in termini di nm 
pasto 0 di elisi Molo sembia 
invoco mtenzion.ito ad alten 
doro il principio deire^tnlc 
profittando rielli dilizione 
pel tenero la crisi stessa 
• sotto conirotio» Domani 
intanto si iiuinsce il gruppo 
scnatornlc* de « per faic il 
punto sullo conclusioni etnei 
se dall'assemblea di Soi 
renio » 

Domini si iiimiscono anche 
i sellatoli sotiil/sti che (U\o 
no fia I alilo decidere sulla 


dallo studio del mondo Tìodcr into iili uiticoli fitti, i^W^.iHp "‘''‘*"‘ 7 * 7 ,,piff/ufiaaiu armi le lorze popoiau son lornaie 
no hon mai forse come m ,omino (le mVllrati nS irrimcdiob ImeiKe di qiidia maq ad amministrare Licata con la 

' zZT^Ziò'\h^>!!n iu.nr£,SSs 


Ma CI sono al/H tre casi, cer governo regionale di ceiilro-sini 
A .• tamente i già siqni/icadui queU sira), la DC abbandona l aula si 

APPrOVOtI di Buvenusa di Licata delia ritira dalla maggioranza (e co 

• s/essa ainminis/razionc provincia strmge i socialnd a fare oltrei 

fili ni'lirnll '^o^dtiiiscono tl test piu tanto) (Ìpnunzìa Solto ai probiviri 

y** wiiiLUII prezioso di questo bilancio del del partito per <t filocomunismo * 

j iB I ceii/ro-Miiivira oprigen/ino A Ra Me niicbc senzo DC e P'ìl la 

uGllCI IGQCIG leniisa il repislo di tutte le at- mappioranza assolufa per ooi-gr 

chmie politiche locob e il se pare i de dissidenti i comunisti 
CHI mfiMfeipM#! gretano repionafe del PSI In per i socialdewiocra/ici e , 7 lt indipen 

9UI lllll^lairufl sona, l OH Laurtcello /I suo ceti deiifl di sinistra ce l hanno e 

la ramerfl h, tro-sinis/ra gli eicUon Iboiino SO- cosi à andata che dopo molti 

è eh norameii/e bocciato piiiondolo anni le forze popolari son tornale 


Il centro-sinistra finisce 
però con {'adeguare il 
programma regionale a 
quello governativo • Di- 
chiaiazione di Congiu 

Dalla nostra redazione 

CA(,I1AH1 7 

\l Cannullo IIdioti ile la coni 
inis''ioti( ',|K' ile pd la una 
'.ella 11,1 ii.ippiovato il piojielto 
(Il progiamm/i quitimienn ilo sai 
(lo facendolo pteceacrc però di 
un i pi enio'às i du* sia pure in 
foima insuKu. ente conttsli e 
iiiiLc del pi ino na/ionaie L in 
suflicknia consiste nel fallo che 
li piogiamnmloio regionale non 
si preoccupa di fare delle scelte 
sue (il ricercare obiettivi pio- 
pn ma finisce con lindinz/ure 
questa ricerca secondo lo Indica 
/ioni già picdcterminate dal pia 
no Piorncciiu 

Abbiamo cIiilsIo al coniiiagno 
Al mando Congiu vue piesideiUe 
dol giuppo del PCI al consiglio 
legionale che lia partecipalo ai 
lavori della coininisslone imusei 
la un giudizio sulla conclusione 
(Iella prima Inso de) dibattito sul 
piogetlo di proginmina qiiiiuiuen 
naie sardo prlinu clic giunga al 
1 esame della assemblea 

< Prendiamo atto — ha dello 
Congm — che la inaggioramu 
pone in modo diffcunlo t con 
tostativo nel tonfronti della pio 
gianima/ionc I^uiaccini rinffer 
mando il cantiere autonomo e 
globdc della piogiaiiimaziun<. io 
gionaio Dobbiamo tiiltovia aspri 
mere la impossibilità di attemm 
re il nostio ntleggiamento nega 
tuo Innaiuitiilto perchi non (cn 
gono contestali o dunque iespiliti 
con chiarezza 11 contenuto e gli 
indlri/71 del progetto di prognun 
ma Piciacclnl In secondo luogo 
dalla contestazione mossa al pia 
no Plernccinl non viene tratta al 
cuna conseguenza sul terreno del 
la modifica radicale della pio 
grammnzione regionale Maggiore 
interesse offre la proposta di far 
pe>‘vemre in modo solenni un 
nostro voto rivcndlcatlvo .il pai 
lamento la illcninmo tuttavln 
per U contenuto ancora Iliade 
guata e msufficicn'e Per rendei 
lu adeguata e sufficiente prescn 
teremo 1 nostri emendamenti in 
aula 0 faremo quanto è in no 
sfro potere per ottcneie uni piai 
‘aforma unitaria Su questa base 
valuteremo la nostia paitccipa 
/ione alia iniziativa » 

n tosto del progetto ò 11 me 
desimo che la passata giunta con 
Insta aveva presentato e ap)iio 
vaio nella piccodcntc legislitu 
ra L avvento dol centrosinistra 
1 Ingresso nella maggioranza del 
Parlilo socialista il relngresso in 
giunUì dei saidistl (parliti (In 
posizioni che sembravano foiic 
mente polemiclie nel confronti dd 
progetto liu/ialo) non sono valsi 
a cambiare gli Indirizzi fondi 
montali del piano 

Avveititl però dalla Impcpo 
lai Uà cui sarebbero andati (neon 
Irò napjirovando Integralmmlc il 
vecchio progetto 1 partiti del 
centro sinistra si sono preoccupa 
tl di far precedale U lesto dn 
una picmessn in cui cè Lutto o 
imito di quanto i) progrnmmalore 
regionale dovrebbe fare ma che 
dico di non poter f.iro pi r li 
Insufflcicnza dell aiuto dn parti 
dello Stato Ma questa « tamen 
loia » di vecchio stampo ‘•irdi 
sta non la si vuol portare di 
fronte al parlamento nell imco 
modo efficace possibile ccn li 
slesiin di un lunno saldo (oiih 
iionte una strie di obiettivi ivan 
zziti c di mdtiizzl iinnovaton 
che giunga sul tavolo dei prò 
grnmmntori nazionali e nel con 
lesto della discussione alle Ca 
mere livendirhi una modifica del 
piano Plcraccini 

fa bnllaglm perchè ciò awon 
ga non ò ancora finita II pio 
getto delia gioita regionale pas 
serà all esame dol Consiglio li 
gruppo comiinlsln si è fin dora 
assunto 1 impegno di proseguire 
ia lotta per un sollecito osarne da 
ilnllivo del plano e per una sua 
sostanziale modifica nella dire 
zione delle Indicazioni fornilo dai 
comitali zon.ili dallo ammmisli.i 
rioni comunali e dalla piando 
maggioranza della popolazione 
solerà 


Mcilcoìitume de in Parlamento 


Un episodio di malcostume 
che va denunciato e c'eplo 
rato SI ù ii’riftcato Un a 


carsi PI nessuna fase della approvata in tempo utile pn 
lunga battaglia per ad,.gitare ma della fine di questa ses 


li nostro o’^diniimenta gun 


Montecitorio Come n/enamo dico (e onche qinm/i ifrrii 


storie f arlainenlare c i lo 
inani ti premono m tot senso 


pi altro parte del giornale iinmeiitn delta wapis/r i/ura l anche se hanno molte rri 


la seduto è stata sospe a (e a/fa Cos/ituzione re pubbli 


non ♦ chiusa i) dopo eh» ruf 
iato su uno legga detnocri 
sftoufi refafiia alfe razrifre 


tona 

/ a feppe era de c^a sfofa 
occoffa con mo(fc riserve da 


del vingistrati era maunto gli sfp’^si fxiiicht (kila ma) 


it numero legale dei depifafi 
La lotazioiie a scrutinm se 
greto era andata avanti per 
UH ora Pia i depufati man 


fiche da avanzare sulla fep/e 
s/essa 

Kinip fdrjrrii mancima 
di nuwery legale assenze 
HigiuslijìcntL il Paese ha di 
ritto di pre/f ridere ben altro 


aere cii penetrare, di servire, origanie sicurezza, è lo schieramento del- provocata stavolta dai fanfantani 

di evangelizzare la società cir tutto) cr no scouo/caiido f socialls/l fian 

costante, e di coglierla qua mu ^ enicnflllmerti Louricaìla, na accusato , dorotai di immo 

M di riijcarrerfo nel suo rapi emendamenti som stati in'^ur.in giunta di sinistra non la può- biliswio Messi alle strette i so 
do e continuo mutomento Que parie lespmli tnnn- quelli prò ® ‘i costretti 

sto atteggicmento (Uneimiun '-miiU dilla Commissione stesso ammettere la crisi e si son 


I tn dnik fi, in„ya o w,.i/« (r„i c illustriti (ial 1 pUtort rii m iL> . , mvece, non soltanto dimessi nscruandosi di napnre 

ure ieri fico evfnJr./,^^^ gloiinzu VALIANr/C Di (iSi m'^'-omente I esperienza f| discorso con lo DC soltanfo 

ture lenficalesinegU liUmi se prenda m nti alcuni iLo '«'«^tro ma la stessa nuanda onesta avrà dimostmin 


(oli nel secolo sforio 


a invece, non soltanto dimessi riservandosi di nopiiro 
Mscromente I esperienza f| discorso con lo DC soltanfo 
sinistro ma la stessa quando questa avrà dimostrato 


occolfa con molte riserve da di nitnipro legale assenze j secolo sforio e ni .jp ,| eovcrno aveva DC è in preda ad una criM cosi di essere davvero unita e capace 

gli stp'^si banchi dello ma) nigiuslijìcntL il Paese ha di I questo specinlmeiifL fia la espresso trunitt il ministro P''wO«dn cht il suo gruppo sè quindi di Hie/ler mano al tiro 

gioranza ma ciò non giusti ritto di preti ndere ben altro . Chiesa e la ciPilta profano RLALF parere contrario Sono è ora costretto alla gromma La DC ho lentato allora 

fica certo l assenteismo che dal Parlameiitf) della Reput, | e stato fortemente e confinila passati anclie ali mi Liiundamen oppu^t^ioue Licata dopo 11 ca di creare un centro sinistra < pu 

SI è riscontrato ieri e di bfica dol goterno e dallo mente operante nel Concilio ti presonlati dal l’SIUIMad tsem e « Pi» imporfonle cen ii/o*, con i repubWiconi SI voto, 

fronte al quole pU elettori sua mappiaranzo *>1 afiacca l <t L uninnesiino laico mola P'o ««« signi/uulivo cho moni “^l/a proPincia di Aprip^nfo ma II presidente designato (un 
homo diritto dt chiedere una H diritto di sciopero come | _ , nnnnmfn il r^nrn la la dizione < promozione » oi««nnis(rofl doroteoì viene sonoramente hoc 

spiegazione Aè basta, a fine si è fatto con le denunce e , ^ ^ , "wHiwnro tt pafn le giudici in (iiielU giusta ni del M, la OC voleva ancora ciato dalla stessa maagtoranza 


fica certo l assenteismo che dal Parlarnenlo della Repub 
SI è riscontrato ieri e di hhea dal goterno e dallo 


calano e cosi il presidente homo diritto di chiedere una H diritto di sciopero come U ^ anniunto il norn ,e «promozione 

dello Camera ha doluto rin smeaazione A è basta, a fine si è fatto con c denunce e . ^Odfuuto tl pafa l e , ffiudin m nimiij ,n,iQtn , 


dello Camera ha dovuto rin spiegazione A è basta, a fine si è fatto con le denunce e 

mare a domani — fnmo seduta ter, il coinpoyno To- le condanne contro i ferro- 

giorno successivo non féstuo gnon, aveva chiesto di par vieri dt questi ultimi mesi 

— Il voto sullo lepoe lare per proporre che al si rinvia sornionamente la 

Perche mancavano i de lodg della sedtda di do- legge sulla giusta causa 

putoti dì maggioranza? Per mani venisse posta con ur nel lìcemiamenU si « di 

chò questo ingiuslificat j ri gema la leppe rctaUia alla mentica * il promesso statuto 

lardo che deriva doila peplo * piuòto causo» nei licenzio dei diritti dei lavoratori (he 

icoh diserzioni, dei depu menti Naturalmente poiché (u la ruimanza del numero te 

tati del centrosinistro'’ I co siduffl è stala sospesa e non (jale ieri non fosse casuale’ 

niuutvK non aieiann un ob thusa anc/u la ntfif'^la P si mira >olo a rinviare pf r 

hitpo dt presenza in q ic ta chi loijiioni facna a ii me non affrontare maleru rute 

occosione Lsil pur cnhcaii chi yruppo comuii ia e stata quali la maggioranza è din a 

do la legge avevano dichia rumata L aneli»* qjcsfo un o Incerta o semplicemente 

rato di osteiursì nel voto rifardo papofo doi lavora ori ipociita-' B ora di rispondere 

f iropna per sotlolinear-* la La legge sulla giusta causa con fatti e orgom uh chiari 

oro lolonta dt non disine nei licenziamcnfi può essere a questi mterropufin 


, j H jjofo Li giudici in qiielU giusta ni «et 04, io UL voleva ancora ciato dallo stessa maggioranza 

iieiido al rtsvoUo pastorale del « nonilna >) l’cr tl PSIUP il imporre come sindaco Allora la DC gioco un altra corta' 

disforso - e apparso alli fine com.iagno CACCIATORE ha fat (^viìlta del centrosinistra) Il con la piò bella faccia di bronzo 

nella sua terribile statura ed to una dichiarazione di voto in bop/o responsabile di un comunica al PSI di avere risolto 
ha tn un certo senso sficaio il cui ha annunciato ! astensione buadneniUo di falhmenU e di hn { suoi problemi inferni (/) e lo 

Concilio La *-eltotone del Dio '^•^1 gruppo sulla legge II ««^hilismo Confro quesfa condì invita quindi a rientrare nei ran 

che SI e fatto uomo si e tu «■'upiio comunista si è astenuto daiura si crea all inferno del phl della maggioranza, con il 

rnnirniif, f‘n„ i/i roi,n,f,„a (nor (-OS) como il coiiipi uiuppo dcmof.rlsfioito Ufi fronte soffociufo scopo di ossicurnrsl 

!.« gnu (.UIDi ìvevv anmiucmlo ««do dei suidacausti e depl, atto imn riserun di eoli che conlrobi 

^ dell uomo tlic vi a ippiica (he nviva fatto esponenti della sinistra che ol lanci le fughe interne II PSI ah 


Dio (he tosa e ftiKiju/o’ Uno tome relatore d 


randtdaio uffi viale del partito op bocca all amo (anzi «cade no! 


scnulro hiki lotta iinnnatenu'^ Si dovi va poi votire a seni pongono un loro esponente il dr sacco» come ho scnifo un pioi 
Potila (wcrc ma non e <-10 o hmu sigrt'o !i kgge mi suo ‘»odd sul quale pii) (ordì con noie scellnano di Catania) e si 
(Ovt /, uMko àfona del lam i miitne mi dopo unoin di va serpono onthe r ioti di tutti i è oro in attesa delta riunione del 
nlfino è stata il varadian a si é constatato che mali ""«.'‘«d"’,!'' d'’d(i sinistro (PCI Consipho che dovrebiio dare do 

della .,nr,luaU,a del C„m.l,o p™"lo ,... 


J ,.. . ' . . ^ I ifur'ii 1 vu- «tri ui ùHUirtr «ri ria 

IJatcrjtt jnenfo nr quello cl t 37 ionc 11 voto i vcrulinio se 7 fìoro^o scarco la DC ^ uffic;alc 
meno. LO, urnatii-ili moJern, 1 gulo quindi si avrà giovedì deciJe allora di mollare Sapio e, 


f’òi, PSDI indipendenti) po tre mesi uno iiuoio ommfnl 

Per evitare dt subire un ria straztone allo Provincia 


Giorgio Frasca Polara 


Il quarto 
convegno 
degli architetti 

SI è svolto icii a Roma 
quarto convegno piomosso a 
presidenti dei ronsiglt provimi 
Il degli aichitctti italiani « 
tema « rapporti fra architetti 
Ingegneri Uberi professlonisli i 
enti pubblici » hanno parla 
Remo Ve.itur 8 o KiiiTatlo iib 
dondo la rlcliiesln allo Stato 
bandire coneoi si pubblici og 
qualvolta sia necessario reali 
znro opero pubbliche d! riliev 
avviene invece oggi che lo SI 
to affidi Incarichi in via pors 
naie al tecnici degli ulfici n 
nistcrlali 

l'arclMtcUo Remo Vcnlun 
è aoiTorrnato nelln doniincin 
una sene di < infrazioni » cl 
gli enti ptibiilici commetlcn 
liero ni danni doi profoisloui' 
provocando deciitUzionl del 
InrifTe (jU architetti naclcnlii 
c Bosocco hanno svolto II leu 
«disciplina del concoiso obli 
gnloiio per ojx're pubbliclie 
architettura e di urbonisUcd 
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La calata del dollaro in Italia (3) 





Ecco perchè la compagnia americana Minnesota 3 M ha comprato la società italiana produttrice di ma¬ 
teriale fotogralico e TV • La IBM e i sette nani • Perchè e stata ceduta l'Elettronica Olivetti L’Europa 
campo di battaglia per i capitani di ventura « yankee » - La via indicata dalla lotta operaia: controllo 
pubblico sugli investimenti nostrani e stranieri 




/Ili esame 




il I 


ÌM 


Cll Lettiti:; 


un terzo 
di bocciati 

m «a"» ^ m tfrk m i/t 


\ill \\() fi ( Tiihn 

( ptiKH tl (iiilari m Ita 
/ (t'' f h( tuli n I H ha il ta 
p *ah ( li ro irj ormo Pt*r n 
p mtk’rr t nit (,li > eri? rjlifi 
(are !)om(itìifar( I jcrhi la 
h rrarim iriK r< s is f t n'J al 
la Ciwpcnpnn T/irjf?( oUi o 
lOludIi (Ultronna alla Gt ne 
ral Hiltnr (ompani tii Ani 
"i ark ( ani < ri api lo i niram 
hi le MHuia ilaliam sono sta 
le irrir'irfc a()li ami r (arri da 
gli Agnelli 

Portiamo dalla l errarna 
Questa (Ofnp!(>sa Utotfrniiio ^ 
passato dal ! far/lio I%t di 
inh ra pKi/;ricJa dilla \l\nii< 
s ilo lì/ C osa II i spinto la ( 
lì/ a comprare nel haiotuse (a 
ferrami’ Due viri dopo la 
rcssiorii jl air>rna/( hiiauziario 
niiericano forbrs lispondr al 
qiiesdn T àf (pii sfa «00 la fi rrn 
ma a f lu di 5 000 miglia dalla 
sua srei > di S /•'ani tìfatricsofa 
/a 3^/ non ha !>cìì pluemente 
raggi ino 5 iOO impiegali e 
guadagiato un introdo di qua 
SI 50 v iltorn annui dt dollari 
nel me calo fotografico euro 
ppo » Con una mossa a luncio 
studiata o gradata venie sn 
luppafo /a ìM amo derido 
<f di alf friKiTsì al orpdomimo 
della F tstam Kndal sul mer 
(Oh mrntJrale delia folorirafta 
cali alati di tre miliardi di dal 
lari all imo t> 

La IM tuoi duìqup /mff(rp 
la Kodck Per f irlo ha com 
prato la ferroma mi Italia La 
Mimipscfa rnuoic all as alto 
dell Iriip(>r(j dilla Kodal Que 
sVultinui detiene nei ‘•o'j Stati 
Uniti I '<0<'o del vieicati della 
pellicola a colon per dilettan 
te il dominio a sol» o nei raq 
gi \ net microfilnis e nePe 
pellicole cinen afopra/ic/ie prò 
frs lona/i La Kodak e nella 
jotografia quel rie >a General 
Votors c fieli indus/na del 
l a»f( mobile 

* Finora — legguirro su Por 
bes — nessuno e sialo in prodo 
di scuotere le basi del suo po 
fere sul mercafo statumlense» 
J^eppure la forza della Du 
poni De ts'emoun, e riuscita 


ad ot'i ì r, or in da m i ci 
ta proi ir lo li t\/ ìii rf s 
( ro d 11 luit j I inno ir o 
prc ^ h II ( di ‘ fi iri /I ri( ro 
le rft Ila M n u )ta ha d» tua 
r li j t / 0 K iddi ( li p II 
aros 0 rii il (hi II >1 alih i 
ino 5 I d ha aggiunt <f Ui 
Kndal nifi < uuiihu thiU t 

Per In la Pf t sfilifo la 
Kodid * I I ri po fa h pre i 
dfnit fra lap il niiii 

uni siH irta ut crtsdti di e 
( ìifinuare a tr tere Per la 
ìM I brf I f f I dei KCiht pio 
dotti sdirin I per s nde e mai 
tn ( in f r ) u'-a a-'niimia 
alla (■ >mii s me an i fr» t 
tur I pie<f I fu( rriM) f inoro 
inip ) fi daìUi lì/ SUI nas'rt 
tra partiiM imi n i aoneti 
(I <d i pi df htoqrific (Il al 
l tnnn o prp nnpr( i / i r/i i 
fa aao'm i ir » io 

fi/ non i ( erto m 1 1 p i i io le 
ih un piomeo mah ita in dm 
sfida hattogUnni di iiarin s 
amermani » 

La ì/imu'.^fa coniinque 
cnstrettn a spostare tl suo os 
se produrli 0 dalle 400 tare 
(a di \astn S otch in altri sii 
tori Riduce quindi di un tir 
zn In prodii ione rU nns'ii rp 
gli uìfimt set anni Per cm 
Sfere la lì/ cerca di espnn 
dirsi mi mmertm dilli 

(r(a‘’ionp ih Ve immagini t 
I o sp(na diti tnfiro si lo e 
di Ih comtiniro-'ioni a i i fa a 
quello da frosrne/f lori pi r uf 
fi'’io doj p/offi htoqrafni pre 
impressi ai uasln per tra mis 
<•1001 feleiisiie fa '■(reazione 
di immagini s ddla lì/ poso 
II] cnnspgiipiìzn dal l^l^r CW 
Tnilronr di dillan por o 
miliardi di lire) sulle tendi * 
compì* ssti e del /9;9 oi Id o 
del mi 

Ad Ilolliiitond e in TV a 
lì/ siala inolfre puasiondosi 
Quf ta nre > tanza i u m in 
pufata dalla citata mista alla 
mancah prrduzione di pelli 
mie fotografiche da parte del 
la lì/ che forniva per contro 
la (olonna '•inora nella mop 
pror parie dii /ilms I/O Wm 
nesoìa non era cioè tmp^’gnaia 

j«t7y < ty-i virr'r f (J 


ELETTRONICA : 
le chiavi agli USA 


L'ctett Fonica è la chiave 
del futuro L'entrala del cal 
colatori elettronici nell'orga 
nizzazionc del lavoro Intel 
lettualo può paragonarsi, se 
condo io scienziato sovietico 
Alexander Micsmleianovi, alla 
rivoluzione provocala nella 
produzione dalla sostituzione 
del lavoro manuale con quello 
meccanico I cervelli elettro- 
nicl eseguono olla velocita 
della luce calcoli matematici 
che una volta richiedevano 
anni di Intenso lasero per 
centinaia o migliata di cal 
colatori Senza quesle mac 
chine da cilcolo non sarebbe 
italo possibile II volo degli 
« sputnik n o in passeggiata 
cosmica di Lconov 
AUTOMAZIONE — L In 
gresso delle calcolatrici elei 
tronichc nello produzione 
porta all'automazione E 1 au 
ioniazionc porterà secondo 
l'economista americano Jo 
seph Froornkln alla settimana 
lavorativa di 20 orr nel giro 
di pochi generazioni Per ora 
essa espelle circa òO mila 
hvoralori americani alla selli 
mana dilla produzione Modi 
sclenzialt sono comunque con 
cordi nel ritenere ihe in fu 
turo I cervelli eletlionici per 
mcttcrauno all uomo di lor 
nnre airolliim letterario e 
nrislocr itko raggiunto nel 
l'antica Grecia giazie allo 
sfrultomcnio degli schiavi 
Il calcolo elettronico e le co 
municatlom a vista condirlo 
neranno certamente M futuro 
della nostra civiltà Per *I do 
minio di questi settori nel 
mondo capitalistico la Mjnnc 
sola — come scriviamo a 
tale — muove all'attacco della 
Kodak tramite la Fer-ania c 
la General Elccirc sfida me 
dianfc la Olivetti e li Sull 
la International Business Ma 
chincs (IBM) por il primato 
Ecco un profilo delle due 
compagnie americane all al 
tacco 

MINNESOTA 3M - La Min 
ncsota venie fondala nel Ì902 
a S Paul (USA) con un capi 
tale dt 20i) mila dollari per 
lavorare materiali abrasivi 
La sua espansione è prose 
guita con alterne vii onde sino 
ai giorni nostri Nel primo 
trimestre del 1965 t«i 3M hi 
ottenuto secondo una sua 
nota dell'11 novembre u $ 

« un incremento del 16 3 nei 
prefitti e dell 11 5°o nelle ven 
dite » Noi primi nove mesi 
dell'anno i profitli della 3M 
hanno ragiiionto I 51 miliardi 
di Uro, con un incremento 
dell'11,6% rlspcHo (Ilio stesso 
periodo t'el 1964 la prima 
vera scorsa lo società ha 
aperto a Milano un nuovo 
eantro di vendita 


GENERAL t LECTRIC La 
General Electric è nata nel 
1892 dalla fus one di diverse 
società elettromeccaniche sta 
lunitensi Ess> é atliialmcnle 
la piu grande compagnia 
mondiale nel settore elettro¬ 
tecnico Alla fino del 1963 la 
General Electric controllava 
61 società estere delle quali 
51 al 100/o Secondo dati fralil 
dal MofxK s 'ndiistinl \I i 
nual del 1964 le piu impor 
tanti società controllale total 
mente dalla General Electric 
sono la East Erie ( ommer 
ctal R R , fa General Elee 
Irle Credit Corp la General 
Electric Ready Corp , la Ge 
neral Electric tstrumeni Cor 
pornlion, la General Electric 
X Ra/ Corp Lfd la Ca 
rtbe General Electric Ine la 
General Electric Wliing Do 
vkcs tnc , la General Elee 
trk Swilchoear Ine, h inltr 
national GeterTl Electric 
Puerto Rko la Mahoning 
Vallcv Steel Co la Maqua 
Co la Jelco Co la Wfte 
house Value Slqres Ine In 
General Flectrk Tcchnical 
Services Co Ine 

La General Clcetrk si è re 
centemenie Inserita nella prò 
duzione di energia elettrica 
da fonte nucleare AU'mlzlo 
del 1964 ha fallo al produf 
fon dt elettricità europei l'of 
fertr di costruire centrali 
elettriche con reattore nu 
cleare ad un prezzo netta 
mente Inferiore alla concor 
renza Inglese e franiese La 
proposta ha messo In crisi 
l'Eiiratom 1 francesi hanno 
dimostrato che una centrale 
(europea » (cioè francese o 
inglese) sarebbe venuta a co 
slirc all'mcirci oinnto quella 
* americana n E hinno iccu 
sato prallcanirnle la General 
Electric di tentare un t dump 
inq sottocosto per irrapar 
rarsi i mercati mondiali 
PROFITTI - La General 
Electric è Insieme alta West 
Inghouse una delle piu im 
portanti proprietarie di bre 
veltl per la produzione di 
energia elettrica di fonte nu 
cleare Essa tende anche ad 
«ntrare nella produzione di 
strumenti eletiromedicall che 
entro II 1970 dovrebbero TVere 
un mercato da un miliardo 
di dollari Con queste inizn 
live la General Electr c tende 
a rimedi ire id im cndutn 
del siamo di proTitto nell*’ 
sue orodiinom Iradirion-’fi 
di micchinino pesante La 
stessa compiqnia anicrkma 
ha aniiunciito che quinto pn 
ma saranno oPerti in Europa 
50 milioni di dollari (32 mi 
liardi di lire) di tiloH con 
vertibili per pagare nuovi im 
pianti nel nostro continente 




Ili fii/f I li Sii n (Idi 1 ni» 

I l> up /tia pr )f( I j lofi f h, 
h i fili a ir' oiiiiiio fli fOfi un 
' un di do dn (IH m hardi 
(il Un) rimosfo iirir firn afa 
r fri i a !i Fidai < dt ila 
Diipont 

P( r a' re la h idaf lo 
31/ de ir | pa o (irosso 

< impni I li lo ) Ilrofiia i 
idi r ipfirr entnnlt ai i tana 
ni mi ff k ifU Il f(mio 
abbiami n/frrfo in loi poco 
di liti (irta lì > la I t rranta i o 
h I a ramhiare una mirmraji 
i dd SUI po((f»f/( I inunno 
r n (1 li II n ( di la ì/oinr 
'I 'Il iffirta lente re 
onta (In cap dd'i rompa 
aia Oli ruoni (hi I igi ratio 
rf romi)l( tn rojifrqìfo della 
l'errala I neqazìafi (nntinua 
rmt pi r i/lri ri arili <:ot() a 
c I» fmJ^r / co» I ic(fui In del 
h sopita if fi fio no !n base a 
0 ini frilon l/l coni ontrnzn'^ 
I(roU elencati sulla rni h 
Foibcs 'i Tm Ferrania e una 
d Ita i impiega Ila iin'eiiormi 
e penenza Umica h una dd 
li mnoflion forriifnd ouropoo 
d ila f(‘agrnUa industriale (ad 
e empio pellio'e per il ane 
no prrVs nnnle r pdUrole a 
r (](}\ \ ) / f rio ti dr inni 

he una ha ( m ila f if igrafin 
n T ari alari fuoti degli Stati 
l nifi ( 1(1 imporfonio poi 
(>( Ut /»ronfi la Kodak non 
( così h( Hi fiffof/i fOMic negli 
‘'Oli / fi 'I II (I II limo della 
Kolìnk < li suo (ro so nome 
stordì cono w que to paese 
(l S/ì) »fi sofco (il aotifp — 
commenta Cro,s — ma oltre 
0(0011 f Io iluazionr ( dii er 
sa In rerrama passa q»tn 
dì ncìh mani dilla 11/ che 
a pira al primato « Lria so 
cieta ri crescita rassomiglia 
ad uno scalatore — si legge 
su PorlTos; _ fipip arrampicarsi 
<;»!?( rmip semplu ementr per 
che ps e esistono 
Agndli tende ut ■?opiii/o la 
grande elettronica della Oh 
ietti alla (tonerai Elettric 
Campimi (ii Acm ì orL Ancho 
lo General Flettric ha le sue 
cime da <;ca/are / i Ti eresi ^ 
del suo setlOK e la IBM che 
domina il mercato ■(fa/iifiifeii 
se dei calcolatori elettronici 
Sia (Olì i ocauisfo della Fer 
rama da parie della 11/ thè 
con (ju Un dell Ohi etti da par 
te dell) (tene d 1 letlrir l Ita 
Un dritta un {anino di con 
qutsia e di battaglia jra gi 
(janti (1(11 industiia che ho li 
sfi f opi Ofiiro IH Am(ri<a 
La 6oziora/ DleUru vuole 
concorrere con l IBM sul mer 
calo mondiale dei calcolnton 
elettroniri o assicurarsi alme 
no il sccofi(/o posto tn gradua 
tona ìhr compre ndere le di 
men tot dello scontro e bene 
farsi unid((i della poema dei 
con orreiiti Qual 
A proposito di industria elei 
troirca mr/ii Sfa/i Urtili si par i 
la della ^ IBM c dei sette na 
tu i> lì para()oiìe e relativo 
[ f /BM sto f» <t setto noni » 

[ ((mio liti resi elle > ette mi 
non di II f/imalai/a l o sette 
ragguardc 1 oh tndusine elei 
Irornrhf nnicncnne diientano 
r nani solo datanti ad un 
(figanie come l IBM Si tratta 
ri realta dt grandi socieia 
come la General Flettric la 
Spirn/ Rand la lU \ la Con 
Irol Data la \ tR la Burrongbs 
e la ìhiejn eli Ftt petto a loro 
I IBM resta la ulta soiifarta 
I (he domina il della prò 
\ (huione di caìcalatiui elettro 
ni(he vegh l SA Ao /ta sinorn 
' isfoiiote flOOfi m pair»! e 3000 
\ tp’ll'} iiropo Ocridiiitale /Oj 
Si/o gomma prodiittrn ia dai ' 
le micTo (olcolafnn piazzate a 
bordo (lelh capsule cosmiche 
a mo(/o//i (he pisano circa 800 
giirilah I IBM pro(/wco 700 
modelli (in orsi di cnlcnlatrici 
e/eifroHkhe Dsse assolvono a 
moffep/i(i tompiii che i anno 
dalla prenotazione dei posti 
suite lni(.n ocree eli atterrag 
gip a itomafiro dei i ehi oh 
dalla classiftcazirme dei tolti 
sili ri hihl/otifa al rauolo del 
la poforicfi delle esplosioni alo 
tni( he 

li»he con -111001 dii tipo 
' (linirtl I lettru n ni si srher [ 
[za la snrt( ta fnltnra (ir(j 
> 000 mtlKjtr di dollari all an 
no Ossia >000 miliardi di lire \ 
che eepjroìgorio ad un offaio 
deh miern reddito italiano 1 \ 
SUOI prodotti tanni dalla lan 1 
,ladine agli elet‘Tod irnesUci 
dai grandi generatori di ener 1 
pia eiettricq fio forza iririio 1 
termica e nucleare) olle op 1 
paro((/i»ii»ro c/e/fromcdico/i 
o di confroilo 

Si fro'fa (Il una f mpagnia ! 
ch( I a per li spir c » \ ei eh 

(ftriK) 1 ^ 1(1 /9 0 ( ilio ''() I 
I Ita ri fu i dì > I )l 1 
(h Vi } Il ni hu I \(l PII I 
( siala P'^ I c (Il ì i)( r i fu 
( ro I a jrdi sin f fi t nn a/fre 
sot lefo oniernano do* se/toio | 
(la Wesfruihaiise la Af'i 
( liaìmer 1 per la suddu 1 ione 
di cornine se pubb'irfic Owoii 
froaiiorf/i SI pone la cnmpa 
gn o’ 

F ro I -r spt*e nni > t d-'H r 

duifria eìeftroiiica ame’'icana 


l I <I tu il i fi » I f'fj I I 

U I i »/ ( Il I I I f f pio 1(1 

j II ^ I c / li I fi I ( )ra i 11 
( 1 (Il h U( (Il ti lappi h sa 

I I ufi (Ila sili »» 1(0 f IH» rii a 

t ‘ mi I h I ggnari aiidast la 

I I tii'ura di alcoUit a 1 alio 
W( f /(((!]( hiilt/ul In i 

( I (I ha alt nulo altre coni 
» « s di ))« icpo fra le qiiuii 
IH i firnituro pi r i lahoralon 
(hìli Udì I hphon Lo sua 
I pori 01» li htropa e inizia 
tu dopo il FnO Latiti) scorso 
(is un t il ( aiti olio dilla Bull 





(is un ( il (oihollo (Ulln Bull p.s ■.**l***llll* • lll« n 

l’Z',' le ZZ Z °rar'/' bambino sono materie da studiare bene se non si vuole sbagliare — le sug- 

XIZ ,stioni della moda della pubblicità e dei... ricordi ■— Verde e spazio insostituibili per la felicità dei piccoli 

( ori (pii *c mos a la ( cne 

ni Fiittrtc finto di conquista < Sc noi! it so 1 iciho m dus ^ 

rt li econdit pasto lìdia prò che cosa ni coni/» luiio I l'iiu Kiim ili ( 

di lon * de aliala , <(ip(Ui lIic ttr n go I ttz lu a# m ''le* 

di dipo l BM f Fiiropa e p, | ria di lanu B nui ‘ si) itili.ito *1 q 

aiiif»/i ditcno/i un campo di r( y,, _ 0 ' > i i •) f> ì » 9 ifl ti 12 n 14 1 11 Jìi uinc hlol 

^ che tdii si | IL" , [H [““] Tn j File di p.iltinc colorale isia smipu h 

I uro die giada no lo scontro trai a tn giro Ma Borni non mi \ ^s<s g --- ^ di un i?r. nde 

e .anno che le siw sorti si ri f „ p.amma ' ^ H ! __ ° imic 0 ben pii 

/(d/fS dW IhorpaiUlto non fan come ^ ' " Palle di peUiche FIUMI R \l 

/ (d/fitco delia (renerò E/ef / alt r amio ( he per /armi una I //\ ■SgH--- Il oUie qutl 

V k ,1?'^ sorpresa ,iue(e di conipiarmi , ^ \\ jBB Bambola di pezza m 1 0 il papA 

dai nIercaff^^/e^Valfola^o'rT R«c/lo cm / ai ( 10 chie fr /io, | j ~ | " Dischi cl„ infilare tori non sa ^ 

Ih r farlo hi magg.on posi ^<^>^><^0 ,l trenino eletwc t . a\ KgJ - — - - -- Anim.iid da tirare ronlundla 

hilda (i, lenr/eie o o//i//are Ho soipi cso (,ucst ì co isc,s i | V^ _ _ Animale da tirare ,.,o, no , nsom 

( li ointnn m f urnpn die ri f‘ni 1 di iin i s( nol.i . 1< I ^ Sgm Cubi c bicchierini ) cdchii D 

( SI dote ti m, rco/o per li li» di (pnnl i j-- J -- . > - lupp i in Un 1 

r ( .nttnìliiidalllBM Qua ^unuv tm, il c .po puucupi J -^ __ . ■- 

hnp,rcusn„u ha latUggin du I rho omo,, m in 

nenfo (hi/a , nmpagma ame 1^“'t/i , ni 1 loro „ 1 oii | 

rmana nel n .dro Faesc’ U' t 1 -ospiti . i 

la General Fidine tenderà m c .sa e 

p r qualche tempo a reinve ‘‘ 

sfire t propri profitti in Euro 

/) ptr estendere nltenormen ” igiormnienlo { ^7 

U la sua presenza Tale pre »nti fica monte es.ino Uni . . 

s.n^a Si orhcoìerdjbe ri una «d’ernie mcliicsta dimostt* eh. ^ Wì 
specie dt diiisioi» dei ìijuo un lei/o dt l di n un spc 

ri iieglt Stati Uniti sarebbero di jpric itloh iMp! 

podoffi grandi calcolatori in ^ sprecalo perdio 1 siocado 
Francia la BuU farebbe quelli 'loquistati non sono cdalti j,|| 

nedi mentre la Olivetti ita supcnoie \\\\ - 

lima doircbbe progettare e '''* offdino Nel jj U 

pad irre dei piccoli calcolato 'enumerare 1 rnoliv. di quest! 

ri da ufficio sbagli gh studiosi hinno tro ^ * - - 

Abbiamo riassunto il punto 'nto die 
d II ta americano sid/in/e 1) Molti adalti si crii ish 

g azione della Ferratila e del smano per k ultime n)\ita --J »—— .„,.,u.c.,u c 

/ O.iLcffi Bisogna quindi reo kcnidic m nlic il barrbino —- ————r*- 

gre a//inferjrazione del capi '•noi far funzionare da sdo il __ 

file estero rivendicando una ‘•i»’ giocnlloto e non cs'-eint. t ^ i 

moia politica estera ed ero spettatole p issivo , 0 /' -— ~—! 

n mica che rimuova /'//alia 2) iVlolLi idutli sono altnlli *'■ f\ — _ - ' 

d.iiie secche ddl afian/tsmo e da giocalluli Iniffi e giotk sdii \fX|) 

ri altri una ^ua attua presen nitntre il b. ubino In bis ignei — — — — 

^(, nei confronti dei paesi so di \cdeic n i giocattoli li n fln ___ 

lahsti e del terzo mondo per prodii/iont rdla i calli (ri l1{\ | 

impone mia nUcrtmI i a fon /mm |e r ir citine LIVI -— _-^1 

dota sulla coesistenza paci fi ^ MoJu duUi icfealano d! ^ _ { . | ( I 

(d Questa sceda è tanto pm pieferen/a tiocattoli smiili a , . Inno ad una' 

rii res aria nel momento m CUI quelli che p. .Sf desino d . pie ' g'ocaltol, vedano l bimbi divisi in ire cdeqor,(> fo»d.imenldi la prlm.n comprcmtr .1 bimbo < 

lo General Eletlnc ha posto n rho * oM.lr n.nnn mVn nascilo fino a q lando cammina abbastanza spedil.imenic, poi inizia lobi della scuoia 

mano — come ledremn in uno ^ rtsuiiuiiono inva n^aferna ed elementare, infine quella dello scuola media Ogni et.i ha II suo giocnifolo, cosi come Inno sull s 

prossimo nnnintn — ni rirnf mentre il bombito vivt' indica >1 groPro La p.Trfo in nero ricopre I arco dt olà per la quale si adatta II singolo giocattolo fino si.i pure 

10 sin hrpiicJfi nnr nv^iimero P^^'nndamcn 0 ridicalo noi Osserverete cho alcuni giocattoli, a seconda della loro maggiore 0 minore complessità, accompagnano ''ritcì 10 delle < 

11 rniitrnlln dpllnCrF^ixi tempo o nei SUOI dcsideii II bimbo dalla prima Infanzia fino a quattordici anni Dopo i dieci anni l'elenco del glocalloli slcu Je piopor/ioni 

innn I il s ^ij fiuseo pcr cioiai0 ramenle consigliati è piu esiguo questo perché il ragazzino ha già gusti proclsl e ben Individuabili do anni sono 

diGenmaAntorh una%^oltn '* niqdctl.no di uni Non resta che interrogarlo vi risponderà con cognizione di c.TOsa inoistiare 

tZ%mla%uaZlZaZZ'‘dm 'IL'!’' V T" ‘ih «inpIuTVsr 

Urorafori eonirn i r»/imcnsfp pn )* >iimem succine pm te ijqipputn di un glande mi niiarono ad arritarct e non automobili fu un giocattolo M'ubili i 

namcii/, c ,pcr HH coH/ro/if) puh eli posv cloro uni pirroia ^ e fji due esempi -- io/o bicicli ite per piccoli la che to< co lecord di vendile islica pos 

libro sugli ITU psiititenfi nostra ’»»»»''»’ "ngiornrtu n scorso anno ce stato ti b»ic/r//a corrisponde qmiidi vertiginose iMa le rimanenze pt*'*’' |i 

ni ed esteri In questa lotta < ua quella ce hici(/cf/a iVt od ina csiO(•/I^rt abhnstii iza di magozzino fui ono difficili a 

SI /o»(/a fra la//ro la/fcnia ^mi («Mi WMorm (/(lunift (Mi ^Va/a/c /m»/amei.f(i/e nel mondo d. smaltirsi eia evidentemente 

fni demo(rofica alla rsfdhci ni . i rV, rin,pr cnii«/iMr» n» nrWmn oppi lc(/ofa o/ traffico al biso una moda effimera e raramen ” 

.,.,o...oc,. 

"""" Ma;« M;Khem 'z. 


< Se lioi! it so , ( (//io m ( /ns 
sa che cosa lii c»»i/ii iniia 
Papa c <apfU( lIic tnt n ga 
la la I (ifigr fin di /ami B md 
A lilf Hi piiKC '( ut..) 1/(1 
scherafr !t»i d»e che non si 
(ro, a HI jyiro Ma Borid non mi 
piare lo sii sso l a mamma 
l ho (fin iì(tto iKiiì fan come 
/ alfr alino (he /)er farmi una 
sorpresa iiiie(e di compì arti) i 
quello c/if laido chic tf hai 
(.jiiipidla ri frertiiio elettric i s 

Ho soniiLSo (piLst i cu ISCIS 1 
/ioni rimi (il uni sr iinl.i i 1< 
nu 111 tu II» t igar/i di (juinl i 
s( unu \ inn il c tpo jU ( i». tip i 
tl (Il (/» i (he omfin in ni 
questi gl ini 1 loto „ i loti 
(.tuiidinn con gin '^n'’|Utli i 
picchi (lu ari ivano m c .sa e 
che lesili inno cimisi Ino a 
quel giorno 

Il loio eia un i igion.TUienlo 
s( untificamonte es.iMo Uni 
locente incliicsta dimosti. chi 
ritca un lei/« del di ss un ^pc 
so per 1 ac(/uid() di ginc itlnh 
0 sprecalo perdio i gioendo 
Ij acquistati non sono r datti 
ed hanno un puzzo supcnoie 
al loro V,ilare offdtnu Nel 
Icnumetarc i moliv, di quest! 
sbagli gli studiosi hinno tro 
Lato (he 

1) Molti ad alti si crit ish 
smano per k ultime n)Mta 
tecniche m nlic il barrbino 
vuol far fun/ionare da sdo il 
siK' gioc.Tlloto e non cs'-einc 
spettatole p issivo 

2) Molti ulutli sono sdntli 
da giocndtjli luiffi e gioiti sdii 
nuntre il b. ubino In bis ignei 
(Il \eticic n i gior.ìdoh li n 
prodii/iont rdla leali i ( ri 
iiut.n le r ir citine 

1) Molti duUi icgalano d! 
pieferen/a tiocattoli smiili a 
quelli ch( pr-iscdcv intj d i pie 
coll o che (csukiaiono inva 
no mentre il bainbn o vivo 
ptofondamon e r irlicalo nel 
suo tempo o nei suoi dcsideii 

Cosi SI fnisce per cimai e 
ni bimbo il nuiddlino di un i 
vecchi i (lili'en/a quando il 
piccolo rn ig a i non e ni si 
Ilio lunimini su un titna c 
pnljabiiment su ebbe pm fe 
lice (Il posv doro unì pieooia 
luto iifiutindo il I igiomnu n 
lo dd pulre <t 1/a quella ce 
(hai («Mi i pionn dabotifi afyii 
occhi z. 

Di qui h ru cessila di scc 
gliele il gincstioio segui ndo 
CI Iteli precisi scn/n I sciarsi 

infine n? ire dalie mode <i C e 
moda e moda — spiega il ca 


^ [TA IN ANNI 

0 1 ’ 1 t 4 6 ? 8 9 IO li I? n 14 

fi ^ P«ìltmc colorale 

' f , V Sonatili c anelli 

I Palle di peUichc 

^ M Bambola di pezza 

I j . I j Diselli do infilare 

I l /) / I Animale da tirare 

v ' I ~ ~ Cubi c bicchierini 

Autocarri di legno 
Orsacchiotti e .inimnli di stoffa 
Secchielli e pale 
Bambole 

Accessori per bambole cuci 
ne, etc 

Pastelli di cera 
Costruì ioni di legno 
Costruzioni a incastro 
Piccolo falegname 
Monopattino 
Teatrino 

Malcriaio da modellaro 
Semplici giochi di società 

Corda per saltare, pallini 
Lavori per cucito 
Modellini, meccano, volano 
Aquilone, acquarelh 
Trenino, elettromotore 

Esperimenti e modelli compii 
ceti 

Arnesi vari 

I giocallql. vedono I bimbi divisi in Ire crtte(jori(> fond.imGnmli la prlm.T comprcndp il bimbo 
dtìlla nascila fino a q lando cammina abbastanza spedll.ìnienic, poi inizia I eia della scuoia 
materna ed elementare, infine quella della scuola medio Ogni eia ha II suo giocollolo, cosi come 
indica >1 grafico La parte in nero ricopre I arco dt età per la quale si adatta II singolo giocattolo 
Osserverete che alcuni giocattoli, a seconda della loro maggiore o minore complessità, accompagnano 

II bimbo dalla prima infanzia fino a quattordici anni Dopo I dicci anni t'elenco del glocalloli slcu 
ramenle consigliati è piu esiguo questo perché II ragazzino ha flia gusti precisi e ben Individuabili 
Non resta che interrogarlo vi risponderà con cognizione di c.TOsn 



iwinpiitn di un giandp mi 
g i/(iiin e fa due esempi — 
Lo scorso anno c e sialo ti 
boom della hici(/cf(a iVt 
lerìdcmmo tante ^olto Natale 
da dover sollecdore un ordina 
zione SHppie/7ieii/or(' Al tir 
mine del pt>r»ir/o iiniaii »j poi 
sommo che fo^se finta A/ri 
oif/,i,a?ioiii (il biciclette conti 


luiarotio ad arriiorct e non 
solo bicicidfe per piccoli la 
b»ic/r//a corri spoiif/e qHt,»/i 
ad 1 na esigenza abhastii iza 
j /oi»/ameiifo/p nel mondo di 
oggi legata al traffico al biso 
(/HO ni «/li»■'(ire ()h sposinm ii 
ti pei foie un fio di sport ec 
edera il contrario acraiìde 
due anni fa con le piste per 


Lettore, abbonati all’Unità 
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L'abbonamento all'Unita è un atto di solidarietà verso il giornale del Partilo Ogni Sezloii- qgm Casa del Popolo ovunque ci si.i 
un nucleo di compagni ci deve essere almeno un abbonimento A tutti gli abbonati, vecchi e nuovi, annui e semestrali per il 1066 , 
1 Unita offre m dono un eccezionale volume il n Don Chisciofle », iUuslrilo da 65 stampe del grande incuoro Bartolomeo Pmclli' 
Il libro è «legantemente rilegato, con copertine colorata 


aii/oiiiohi// fu «Il 0 iocaf/o/o 
che forco lecord di vendile 
vertiginose Ma le rimanenze 
di magazzino fui ono difficili a 
smaltirsi eia (?oi(/cii(eiiie,tfc 
Mila moda effimera e raramen 
le una lolla tolto il giocatto 

10 fu s ) f/(»t/o s 
Suggestioni mode pubblici 

tn piimano (in i ti.nmi iile s\n 
b imbmi rlu spesso poi non 
sanno (he falsine di un gio 
c Piolo L-lie e st.nlo fatto loro 
util » 1 ìlmcnte dosuicr.iic d.il 
le paglie del luio gioìiiikito 
pi(f(rito 0 (in discoisi del 
compagno di scuola 
I cult 11 sicun pel sceglie ir 

11 glori!(dio iiiMangoMo quin 
di KLC Iti Ih inloi no alh pti 
■«on lilla ( 1(1 bimbo alle uè 
isigrn/f (nmlaincnlalt ill'isin 
eli scopili (te Nspittmdo 
qursti cfiieii che imii scmpir 
il gimnllolo pili cosioso e stia 
bihatìlr r ([urlio clic piu pin 
ce ( diverte Scoprii do che o 
sb.àgiiato (ionaie un imm< ro 
motto grande di giociUoli il 
bambino no lesta confuso la 
Scelta lo inneivosisre e fmi et 
con lo stancai lo prima aiuo 
n che abbia ini/iatri a gin 
caie Infine il gioco tctnir.T 
mente pcitetto ( già «tutto 
piotilo f frinir nla la pign/ia c 
la noia <il bambino pnet ro 
strinic i I solo il piopi io gm 
c molo o a {|U(sio (leve h sua 
loiluna i] vt crino m<i( ino ]i 
mo(l( 1 iiusima scatoi.n di cc 

! slni/ioni le bollo di sapone 

! NI I PRIMI anni di Vili 
il bambino piciide eonlilto con 
il mondo che lo cnconda e 
sr reità il tallo la vista ludi 
to Falline colorate di hgno 
mimali di peluche cubi crjii 
sonagli all interno lo iff i ( i 
nano I nifioit mie e ohe siano 
oegclh ihhislin/a gi nuli di 
non ISSI IO ingoi.iti abhastan 
/I moibili ( non In deh ma 
tciiak (il sloff.i (il priiifhi 
(h legno ( (I i puf, I lu il me 
t dio ( I ni inno tinto pr t 
I III un I SImpio 
QU \\D(J COMINCI \ A 
MbOVIRL I PRIMI PASSI 
ima m'arguii e una palla ab 
basi 111/1 glande che egli pos 
sa affriraio con le biacoa 
pi 1 cho con le mamno nnern a 
nnlrle*'tre Si tiascina appres 
so volentien, ogni soita di \ei 


colo (i ( (imi ( lutoc li ) i di le 
l'Ilo inim di (tn k ruoti in 
hn Ilio ih niloiiiobiliiu. P 
si) igli.ito *1 qu( st ì lì II MI 

I il gli giiu hloli con 11 ( .11 K 1 
ivia simiìK bisogno dell nulo 
di un grande pr i I n li fun/io 
n.TK e ben pi (sin si innrm i i 

PRIMI RM’PORH sodi 

II olile {|U(IIi ron la m im 
m i e \\ pajìa il h vmhmo an 
(ori non va a scuola mi ni 
muli I ndla in vita di ogni 
gini no , ( isoni il di tuoi i di I 
h cdchiì fmiiiiiic Sì svi 
luiip i in kn il s( oso (ir 11 un 

t i/tn ir pr i le b imbinc ini/i i 
il gioco con k bimbolr ul 
in 11 i/ionr delle lun/iom c hr 
ogni gtoinn SI vrilfiiin r oinpir 
ir (Idia ni amili I c die si .il 
renano oi i nei loro signifi 
calo alti 0 non passivo 

DM QUATTRO ANNI IN 
SU I giochi (il iinila/tonc rii 
vrntana iinport.inti d soiri ih 
1 nuslun pio cnminii — p()<«li 
no tiainvicie nego/uintc ro 
ladino ecc — i linvcslmu n i 
pui f.anl istici - le regni i 
mago fatti cow boy indi.in i 
cccvtcìa — .iiril.iivo U bmviio 
ad imrnedcsim.ii ‘<1 in qiulk 
paiti che egli lende mano i 
mino clic CI esce a rceUtin 
in modo sempie |)iu piceno e 
puntuale Cosi se una modesti 
atUe/zatuia saia sufneicnlo i 
lincili anni essa divellici i 
St nipi e pili complessa o spr 
(ifica pili avanti 

Ce una alliviU che infm 
i^compagnn sdiipic i giod i 
dei bambini inijugnandoli in 
prove (Il bi.avni 1 snnpic pii 
(empiesse h passione pei h 
costru/ioni A uno o duo <mi i 

I bimbi sanno gii infilile i\ 
Ialini ,ad un nss, dischi indi 
rubi buc.it 1 S.nino i((at.i‘-li 
le Inno sullallio pezzi di le 
gno si.i pure se i/a un pieciso 
''ritcìio delle diinensiorii e dd 
le piopor/iom Dai tre ai qint 
tio anni sono capaci di mi da 
le ineastiare mio dei Ito I il 
trn dementi a gnndr/za si i 
laio ma Sdiipie abbastai /1 
sdiiplui e sopì iKiitto gio'si 
ben visibili I bambini m (ta 
scoi isliea possono invece iti 
lizzate p(//i pire oh e differì n 
/iati pei piogdiaic un quii 
Siasi complesso si ilico o n n 
l)dc un pii 1//0 0 un (am m 
— (Il (livcisc piiipoi/iom co 11 
pk (o ni ogni paiticnlau I i n 
jxaitallio nell uquislo di smi 

II giocattoli c pciLci dispone 
di un nuineio mollo glande di 
pc/zi di diveiso o di iigii d 
colote e — cosi a volte ha 
scili ila — di lina snlola i u 
busta e solidi che ti consei vi 
c il contenga (otti Con il pis 
saie del tempr il conedo da 
cosi 111710110 potrà i innovai si 

DOPO I NOVI DILfI ALVI 
iniziano le costin/ioin pm cnm 
))kssc in nir^inllo amecliih 
d.i (kmtnti tecnici c scie ni i 
Nei impor'aiili dir rnstituistn 
no il pillilo mconlio con k 
pili cieinintan leggi della fisi 
. ca ciKudi oloUiKi .ipphta 
/ioni di motoimi ere Questa 
cl i segna il passaggio dal gin 
cattolo all hobbv che foisc ac 
conipagiieia I individuo in lui 
(a l.i sua vita Da questa eia 
in |)Oi 1 iaga/ 7 i sapi mno in 
dicalo con iiucisione i Imo 
desideri e le Imo esigenze 

Voi remino erinehidme di 
rendo che giochi e giocatloli 
f mi he se lond.inu ntali non 
possano ni.ai saslitune la li 
bdta dio il iag,i//o deve ave 
ic di muov(Msi diveiliis. (or 
icro allapdio e imeni.ai e da 
solo o m compìgnia dei som 
amici 1 giochi jiiu ad.alli i|),i 
sua indotr e all i sua da A 
qurslo pioposilo c inlciessante 
cit.iie utKsponenza condotta 
ad Amburgo In una scuola e 
Idiumaio di uno dei sobbm 
fihi a sdeento scol.m e slato 
.isscgmto un Idiia «Clic co 
s.i li ic.ide fclid > » Gl) SCO 
Ini dovevano diiegn.iio log 
fir Ho 1.1 siluazmiK il ga» u 
min puf. Ilio Jbh,,),^ la sh I 
gl iiuk maggioi 111/1 d, 1 bimbi 
h.i disegnilo un [lusiggio 
r.inifjeshr ron albeii hosdii 
pi ILI dove giocale sdi/,i c, 
istii/ioni II v(idc la mima 
ceco il giocattolo piefdilo o 
pai sano pel i bambini eh ogni 
diia del mondo s(Miza limili 
di da 0 (Il cai.aUcie 

Elisabetta Bonucci 



































































Riuscito lo sciopero prò- 
clamato da FIDAC CGIL 
e FABI • Una nuova ca¬ 
tegoria si aggiunge co¬ 
si a quelle già m agita¬ 
zione per I contratti, le 
rivendicazioni» integra¬ 
tive >. e contro il blocco 
dei salari 


Lui (1)11) c I II ha 
int t< it I iJi III I ) t) UK li I 
t. ut t iillai ^ Ilo il I lonti 
(Il I l ivoi (Il 1 1 rii II'' I rt |)ii) 
tt I itt 1 c (k I )i kIk ih t. (Il I 
^UVf Irio li itti! litio I 11 
tiulaii. I iiitiuM (In contratti 
ic ni tu» ti il ini^h u ir li i ni 
nnpi n il bl )lc» ii u uiU Li i 
111 mi II 11 i/i >11 '^1 tr j\ i 1 » 
ni 111 Ih 1 imi II » I „ n 111 t I 
in l illu) i( t lini IMI (li (. (li I 
HI I 1 I i iru! it )! i Ji) imi I {( 
nu III » 11 luij Itili 1 ( Il II li I I > 
[mia ' 11 mi -^ti ol r JHI mila 
ilirni III ut il( 1» MI I p iiK l 


CANTIERUTI 1 i 

• I [ t li Hl)\ (li 


Prosegue lo lotta contrattuoie 


Lunedì c martedì, insieme ai mezzadri 


Edili: scioperi c Anche i coloni 

manifestazioni in proclamano due 
numerose province giorni dì lotta 

Fermi ieri i lavoratori di Pisa, Lucca, Carrara e Accordo fra i sindacati - Francisconi e ne- 
Pistoia - Sciopero unitario proda ito a Firenze cessarla una svolta polìtica e contrattuali) 


Programmazione democratica per riempire una » scatola 
vuota » - Alti salari per espandere i consumi e l'occupazione 


imlii ' 11 mi -il) (il t JHI rnitd 
ilirni III ut il( 1» MI 1 p iiK l 
liti 1 l i nc( mi I I II « IO c usi i 
11 i-it 11 c n jgt 11 con in II 
11) 0 mia llor j\i\«usti -.odo 

(iitd rii» rmlioni di 1 ivori'tori 
' h( ctinijorio il imieto citi con 
11 .itti I ti riiLiKlit l'lom Ulti 
giulive dei r Olili alti hmiio 
stiiiFii t ) 0 s )iio Iti ahi! i/ioiic 
ifiptiiiti i PI) nii 1 II me ( 1)1 ) 

H) mila f uni icu ti» i im 

ia p 11 t it ili iiitim lonlio ii 
bini 1(1 il II 1 il II (I III lui a 
1 bi II t mli (il IH pio\ mcL 
1 III I in I) 1 ) 111 ) ciopci ito 
ii-ii pi il 1)1 su iiii/iili\a 
(Itila I .I)\C coll ( della i \ 

HJ |K r il pu mio antuio di ii ii 
diirunt li diiiLlo olia coiilrat 
la/u fit mti^iiliva a/iendaU 
pei li difesa dei*li a(tordi \i 
genti sulla «stala mobili * re 
centem nte disdiUali dalla As 
sorredito e dalli ACHl t inM 
ne prc la anliLipala scadenza 
del eonfratto ehc fu firmato ne) 

1 agosto scorso dai sindacati mi 
noi Ilari di categoria (aderenti 
dlh erSL UH (ISNAI. ed 
altri ^li stessi che non h inno 
ad» Ilio allo sciopi^rc di ieri) 
la paitecipazionc d(i banca 
ri (illa giornata di lotta •— in 
forma un comunicisto dei due 
binuaeali — i stati quasi o\un 
quf molto elevala Affoiiatissi 
ini assemblee generali si sono 
tei u*e nelle vane » ittà e nel 
eoi so di esse i dirigenti smda 
cali hanno illustr ito gli obbiet 
tivi della lotta Da questa pri 
m I mamfe stazione di sciop» ro 
soinj stati esime iati i dipende n 
t» di mimeiose Casse di nspar ! 
mio che hanno gifi aziendal 
mente accolto pnrto del'e n 
vendica/ioiii avanzate dille 1 
due f( delazioni promotrici del , 
lo se lupe IO stesso 
A Napoli lo sciopero è nu 
scilo al settanta pei cento So j 
no rimaste chiuse la fianca 
eommeretale il llancrj di Ro 
ma il R inco di N ifinii il Mon 
le dei Pascili 1 Istituto di ere 
dito cce La giorri ila di lotta 
SI e ooneretizzdt \ in una gran 
de ma ni festa/ione che si e te 
nula al cinema I lorenLini nel 
COI so della qu de lia parlato 
i) sogietino pi ovine mie della 
riDAC CGIL De Paohs 
I ettanfa per cerilo degli im 
pugali delle hanene o degli 
istituii di cidillo tia scioperato 
a Pale imo Jn etiiasi tiit*e le 
bmehe me he i servizi piu ur 
genti di sportello sono iiniasfi 
bloccali In alcuni istituti di 
credito ha fun/ion ito qualche 
sportello perche lunzionan i 
dirigenti ~ quelli die non h inno 
partecipilo allo sciopero — si 
sono sostituiti ai bancali 
Queste mbne .'leune delle 
perconle ah di adesione allo 
sciofiero comnmcale dai due 
sindacati Mil mo 72''? Geno 
va TO'c I orino (lO'o Venizn 
()'> ? Bologna ah*-»? Tue n/e 
10' Ri m 1 2> <? I rioslc m <■ 
Biella 8) Citnona 70C Va 
teso 00 Biigamo 70*c Bie 
scia GO Padova 55% Ueliiic 
80*«, B« Unno 80 <? Vicenza BO 
percento Verona d0%, Firma 
60% Rimi ni 90% Reggio Emi 
ha *15^ rerrarn ?0*^ Mace 
rata 80*^ L'Aquila 70% Avel 
lino 8')*' Casetta (>0% Colan 
7aro 05 n Agrigento 98% Ti<n 
pani 82 « Messina 60% Cala 
ma AY Siiarusa 75% Cai 
lainssetta 98% 


Vaifoni-letto: 
riprende 
la lotta 
contrattuale 

fo tialiai ve pii il rinnovo del 
contntto ebi 2)00 diati ikiiti del 
h Coinpaf. iid int'^iiii/ioiiale dii 
vaii;<im Icflei sono stati di nui 
vo inldnilit pii t mtr uisigcnz t 
padronale Coire noto il eon 
fi allo ( s adulo sin dii di»»m 
bie lOM i lavai don h mnii 
Ria rlTeltinto mll aprii» scoisii 
ben 21 giorni di scit|)etn 11 mio 
\o nriiito della Compagni i — 
che ha ainnenlito quest anno i 
SUOI profitti Iispido al 61 — 
ha (fishetto il suidac ito unita 
no fi rip t II le re 1 i lolt-i t i 
proclamare per domani uno 
sciopero di 21 ore 


I 1 ) M) I clIZ 1 k I 
eu Jie ( li I is I 1 ata L ura | 
I e P o ( li inno it* i o u 

II ) n u ) X 1 oi 

» 1 t nnovi) (it (. inlra io pi 

III ' P I. f ( (Il < s 

1 »/ » X » ( ip ( iv 

\ re lo te tori «•.ptii'-on eie! 

I ) I » » ) bl t 


N ib Ilo e) I I (il tu c o S< n I 
)( I I n 1 i (Il 1 II in >1 

[ivo M eli Piier/» Ivm- 
n M o I ) loro iPlt g 1 / «('le ' 
n ero del I ì\oro < 

Il II de I P u kioRUo 

. ) ). I ( 1 » I I (I 

1 (Il ( rt o-^-in z/n/i< ni 
» ! h inno » o irn i o 

) ) V e fin) nf M e de h 


Il e 1 b (t IO ) '» 1 1 11 

m on o ol 11 nistro ek'l I«ivo 
» on i) ( h I » I tre n 

I lic II I I ir fi fk 1 

g o I o in ' I ) ^ '(Oli » itnpi 


(1 sens tiih/ZTio 1 Od filone p ib 


> \t p ^ ni gli) Il prasc 

g t (lociKiuti o — ». tre se 

g » t 1 iz ni i incontre 
r fin») Il Kn irntnif p.'r e mima 
t i isul it eli q le i a/ione» od 
e emiin monte netoi ii» (ulto 
q Ili/ 1 o e h( I inno n 

1 I II Ol < o Ile jx r h solo 


Accordo fra i sindacati — Franciscoiu e ne¬ 
cessaria una svolta polìtica e coiitrattuahi 

- / 1» I ) I I f ; ejf)( 

Ol liffo II it (I f/t imfi I K ni » f 

Sciopero confermato o n t i in xii i»ni 

' J 11/ iti I > In I- /( tli. I 


Nulla di fatto 


7 )ti( 1» p )bk 1 
f n ili 


I I il I II I imo Ito I 111 II 

K"! li i O C M / (XI li 

^ () 1 ' (‘ir 

\ ile -, 11 lo co r c ^ 1» 

I j) ) r ) t Po 11 hr nie o 
tic o'-gani/z-ii/Kxit sind-iLdli r i 
zoni'i di r xiu iliaggnvajs! 
kl fe'tionuno de ila diseK'cupai o- 


I ' li )i » ino al' I lo*tn 
int 1 11 < 1 ( imniFe -v iz o 

n )( il ! IVO o dimwr ino i n 

oarniiiU che h calogo'' i si 
buio con la con n/otic che i 
s loi obottni possorio essere rag 
g unti spccialmen’e se l unita 
dei lavoiitori si rafforzerà 


Nulla (il corirkiva fino a quosin 
momenlo, per la vertcriza del fcr 
roviori che tome ò noto, si np 
prestano a scendere In lotta, uni 
larlamentc, per 24 ore, dallo ore 
I venti rii domenica prossima Nel 
r incontro svoltosi ieri ser.i 
fri I on Nenni e I rapprcsentanll 
dei sindacati 6 stalo compiuto un 
esime preliminare del rispettivi 
punti di visi»! In mittinali Nen 
ni aveva ncrvulo il ministro dei 
Trasporli e il direttore generile 
delle FS mg Fienga Un nuovo 
incontro e st.vto fissalo per gio 
vedi con il ministro dei Traspor 
Il Intanto oggi si riuniranno le 
segreterie dei tre sindacati per 
un esame delti slluarlone alla 
luce deg'l ultimi avvenimenti Lo 
sctopoo fìno a questo niomento 
come ha rlbict'lo anche II segre 
tarlo del ferrovieri CISC * è con 
fermalo > 


Per i contratti e l'Ente regionale 


MANIFESTANO A BOLOGNA 
I LAVORATORI AGRICOLI 
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BOIOGNA ' I 
I lavoratori della terra, bnic 
denti, mezzidri c coltivatori di 
retti, hanno portato oggi nelle I 
vie delia città la protesta con | 
tro la politica del governo che 
ha reso ancor piu precarie le 
loro condizioni Migliaia di ma 
nifestantl sono shlatl per te /le 
della città portando cartelli II 
lungo corteo, che si è formito 
al Palazzo dello Sport, ha rig 
giunto li centro dove si e svolto 
il comizio Hanno parloto Gkno 
Guerra, per la Federbri>ccla»iti , 
ed Enrico Bonazzi, presidcnie 
provinc'alc dell Alleanza conta I 
dini , 

La situazinnc 6 sintetizzata in ( 
alcune cifre le donne braccianti 
quest'anno i on hanno superato le 
Ilo giornate effettivamente lavo 
rate, centinaia di mezzadri sono 
stati denunciati e chiamati do | 
vanti ai tribunali solo per 3v»re 
I applicato le parli piu favorevoli , 
I delia logge II prefetto di Bolo 
I gna blocca gl) accordi fra atfìt 
tuarl e enti locali per il Irasfc 
riniento della terra ni lavoratori 
Gli oratori si sono sotterrali 
sul Piano Verde n 2, che con 
tinua la politica negativa del pas 
salo, chiedendo una sedia de 
mocratica che indirizzi l'inicr 
vento statale a sostegno dei red 1 
diti del lavoro contadino Per i 
questo è necessario anche • he 
l'Ente Delta divenga ente regio¬ 
nale per I Emilia Romagna, fa 
cendosi strumento di una poli 
tica di riforma agraria I brac 
cianti della provincia di Bologna, 
Inoltre, sono In lotto per un con 
lr.itto che ricoriosca la nuova 
qualihcarlonc raggiunta e un po 
tere sostanziale al sindac ilo 
Guerra, in particolare, ha ricor 
dato le due giornate dì lotta del 
13 14 dicembre che impegne 
ranno nuov unente mezzadri e i 
coloni in una possente manlfc 
stazione di volontà unitaria di 
vedere cambiala l'attuate poli 
fica agraria e di battere II pa 
dronatu 

NolUi ‘ Icf ito Un aspetto del 
corteo dei lavoratori della terra 
che ha attraversalo il centre di 
Bologna 


rt Scala mobile » 
e Confindustria 


Il nemico n. 1 


Il ( oiifiiKlitsIi JI \iinlr r» 
i » fii re il ( orqr» i.mi d» Il » « m i 
' 1 irinbll» •) 1 in Miole rt< i 
(/ir/ in ]ifrf-t() Il iliir ilnienti 
iin/i II) Mille iililii iiliir I <!(i|) 
prime re ml( ii/mne < 

slitti nliiifilti ipii HI rispnsl I 
Ili un )> imi il-Kin «h airen/i > 
la ( onfimlu-'l 11 I henintcsii 
non ilii». rhiartinu me » he 1» 

( srnli mnluli ? v » soppressi 
Rprniulo }( iioU liirliiarn/iiini 
ilei fomrndtoie iIpILi Bdtin 
il llaln nn sfirra h bui mio 
\ ) iifT» ii-'iv 1 in inmhi fipr cosi 
(Imi sp 11,(1 n un i oltirll») i 
i|iifslii l'p» 1(0 dell altiial» 
IMI » r IMI MIO iiM litro T (pii 
'I iIko un libro i ipipsl diro 
IMI ir i » il 1.) )[ 1) » fili»» f \s 
-Il ri lino e II ( i« r di ri'-p ir 
lini dii ri-lo -Olio pn p is 
sili ai falli iImiuih landò lai 
(orilo III minio unii III rajp p 
[iroso» arido h» siinjicro dei 
})jr}(. in 

I a prpsa di pnsiziotip ile) 
pailron Ilo chi lia solile italo 
indie uni / dirluar-irione di 
mlin/ioni» di parte ili I go- 
Mrmi non h.i osM niipiiii sor 
[iroso np'sunn \iin srilo p» r 
I lip non ha ni i)|vurp il pregio 
dilla nrigindili ma inde p 
siqiruMiiUo [Il r nn .-litro nm 
1l\0 [U 1 il f ili I I lo» (III 
1 (iIm. 11 IV i) Il v il MI II dii ( Oli 
1 r II I I -(ili iMidiili II -I ( mi 
fondi ( divi I I I lini lino 11 m 
([IH Ilo ( Im -I Ulti ii li r i[. nni 
[.pri poi bloi I o (Il I « d iri 

Non a 1 ISO 1 1 ( onfmdiislna 
~ e il Ciorniilr i/ hnlifi — 
Bostirnr fra 1 diro die « -«i ala 


moliih II ( Hiiminli salanali 
■ Il loniini l'io I nif! t/iorio in 
(|iiamo (i ( o-litiii-iono un iil 
l( 1 loro IMII nliMi ppi la di 
m ind I (III [in VOI I lensioni 
nr I ltv< Ilo di I pri 7zi n II d 
SI DI so I f)-ih s( [tir nIe falso m 
qiiinlo IOIDI noto i [»lzzì 
sotto aunirnlati in modo ro 
-nuli anche ndliillimo anno 
dio [iure li i t< gisti no irriso 
ri ninni nli e ini » ululi delli 
tnns<a h il in di M i no ( 1 p 
import» I lolinr» li paRlit 
pia rosi I) I- I SI inprp p i o 
iminqui [inidip il proci ««o 
di cotu rilri/iiiu * i|>il ilislii i 
e monopnlisiti i i\ m/t p pur 

I h( snlfz i )| livdio d i prò 
lilti 

(,iil-l nm DII dtiTupii e pi r 
(IMI (Il lina r igiorii i sinil u i 
ti dif» tidorio I 1 0 sp da niobi 

II T) (.niiptlando solnnlo n 

(oidii migliornliM dii nicin 
nismo) io‘i riinie n *»|iiri[riuio 
Ululi la iiripo-lJ iimfindii 
strl.iie di niiTiov.irr i lonliil 
Il ppr nri-i Ire milioni di li 
\oralort spn/n uiu lira di aii 
mento (filisi uni rito . b.-rni i 
ri hanno [rii inizi ilo la Ioni 
[Il r saiva^u.inl ire r|U(-la mi 
[inrl-uito <on((iii-l) C.insti 
ITU nie (Otte h» didinnlo 
il -eirn I ino di ) sinil u ilo 
(('-'( h ' » mil I [) ir isi ( 

I ili Ol ( [IIOIlll I il llll I I [Il I 

liti ni r I ) <( il i MMitiili 

un In Ini n in ([o litio uni i 
fi ir iii/i I [)i r lui» Ini «ii [i j 
“p m Hindi) I iniivo p iM»uf 
tu n me il p»lere d-rerpiislo 
delle rrtnliuzioni 


«Mi /»» !ì oriiOfi II intuì U i 
fi li 10)1) a nini ni n no luo 
un ri lìti a |j/(( I \f, f ; or io 
i ( li I tu II ni 1/ nilo 
riOTjo 1 ) (i( I iimnli (Im m 

tini Ih ( />/ f II I rt.ll hai no 
i»h rpr t/ii ) la / Ioni i h 11/ {lue 
rat (lorie ili ott nere i/ifi i iieiiti 
pof fio ( fop(/ii collii alt noli la 
paci di slfoicorp i otn/fdc ara 
le ^iliKuwiu (li riinUutoiif tir 
so fnriiu ( fravue ih muli ' oiu 
ra itali t ta chi distru nona nd 
(hi P fon II di orz’KpdZtZfK 

fh qiu I prnf Irmi i rre'itpn 
pi r fo oo clzissi.(; ii iiki 

(lidi fra ,11 ul I t lata ili \q a 
la (Il vi af)(( d Ho (f./f d sp 
ir tar n ,l la h, I rat. od i Pa 

10 t iati ni I d( 'jai /1 l uni 
lidi// fai in I / Ih un 
follo h ir 1 ì(l nif orla a 

'x ( I Mb) ( lart IDI rmi 
f ajfo rito f roiir vinai 

diri 1 che (HIP I ) ori or /1 i of ? 
(Ho fra li ir / iiimminiii h rn 
imona dilla ((/Il ri\I , UH 
appn suda pi r tuffo il sofforr 
agricolo mi pmdo di rdpii H(?afo 
COVI coaif lo ò per il vdforc ia 
dustnale loicordo noli zoio fra 
I smdocofi dei nietnllurr ri h sso 
è lo logica coasigiieira dello 
presa di roscieuza da paiie di 
tuffa la cofegorio .syl 5igri ficaio 
e t pencoli defi o^e^sii o jiodro 
«ole con ci.i m i lofo la legge si 
respinge ogni troftafiio e vi ri 
corre affo rojjprcsogfui di nossa, 
noac/i (5 stillo nccessifa di profan 
de mo/fificaziom di pìt iniirizh 
della pnlìtira oprarla goi ^rna 

tlLO 

< Sono coapfnfo che al di M 
delle comei'lenze che vi cakz 
/(roano luf corso dcpli scioperi e 
delU inmu/.slazioiu I loida dt 
oziane corindizzota^i ni cpaf-o 
sarò soprutf iffo tdiIiz-'Oia per io 
soiluppo e it contolidamei lo di 
intziahue untane tulle o’ieade 
«effe zane a/rane e a luelh f ro 
linciale in modo iak tia cvpri 
mere un [i t allo r penne ntnfe 
potenziale zi lotta contro pii apra 
ri e per rm seguire un reale imi 
fomento dcfii pofdico ogzar a che 
oppi Viene ittuata 

«Questi di £. obicflii i orose 
ouc f ranci con si fondono 
fra di loro Poiché se è lew che 
LI è mnai itutto un pro'jlcam 
confroffuole do risolicrc "he t 
quello dii! opi htarioae dillo 
legge su et i costruire un niiOLO 
ropf)orto c> e rert piscn le con 
punte rcci litemeute realizzate 
sullo Pio di una completa libera 
zioiie dei m 'zadri da o ni 'torta 
di subordini ‘ione e pur \ e o c/ie 

11 problema contrattuale non può 
essere i ; f i disgiunfanicn c do 
reaiuzaztont che (hhboiio l’ssere 
con^epuite ul piano poìiic) 

* In roiicreio t ogho dir^ che 
se è qinvfo che I ozione del mez 
zadw due estere tesa eri (serci 
foie npi fatti il diritto di inizia 
fico DI alfiinofiia ogh in liri/zi 
del conce deafe e queslo vii pia 
noddfp s((lf( (oKurali deli tra 

I s/ormof oai digli ocgiiisfi e del 
le Leaddc ( temporali/am( Ili/ 
lucissario pero clu tnU izwne 
SI proli (fi anche sui propjedi 
inenli dt politico ogrorio m modi 
fole do far si che Itnizialua che 
(I nnzzadro intende e ercitare sto 
oialloffl e ri so pos ihile Lsem 
pio profilali' d Pfoao Verde S( 
condo ( ione in (Sso i mez 
zadri t Olii non ‘'ono ccnsidc 
rofi sg le liiiaton de-jli ut 

tes/tati h elidente fere in 

l infere della catiporia 3 uno 

suo nio caztou e lo sire fo le 
game que to fatto lui con 

tuffo I me coatrotfuole 

< D ( 1 porte to sono profon 

damenti, amiinto del jatlj che 

se il governo vuole tener fide al 
1 impegno ossunfo di trov/ormore 
lo mezzadria in proprietà conta 
dina dei e profordam ite inno 
tare la politica aprarin eh* op n 
attuo I limiti di fritto la r*ceafe 
ler/islozioae ogrono sono infatti 
rappri sentati dal fatto che non 
SI è ì aiuta compiere tino scelta 
preci a in quesla direzio-ip lo 
sciando orbiti i gli ac/rari d deci 
di ri rpiole forma di / oi d iz on/* 
far epiure all 7 mezzadria se i ei 
den e quale fi rro i eadi re ni 
contadini l( prossime sce lenze 

) lepislaftte c ancor piu io disru 
vioue sullo programmazione ere 
nomica riproporranno luoca 

mente il problema di questo scef 
fo e la rnteaonn anche por que 
sto tati ride essere prese'de e 
farsi stufire 

« Per quanto concerne gli aspel 
fi confroffuolt dello uerfeazo — 
conclude francisroni a na¬ 

stra orpant zazione ha pia duina 
rato di essere disponibile p*r una 
eienfuale lugoztazioac fra e pa 
fi promossa < pri u kiij dnl 
mmiàfro fkdl \//riCf)lUtr(i l r/ i o 
che Mille nostre intiazioni mi 
dell franarsi di u a tra taina 
inlcrpri talli a che rimi Ha in d 
s, ussioiu eoiKiiiiste pia realizzi 
fi Si trilla p affo f) pr firmo 
dallo gufa infr rpn (ruio m di 
ri oli (tr tu 1 fatti tutte quelle 
condizioni che ri ridono possibile 
I esercizio dei nuor i diriff dell i 
cofegorio e gli ulti non mtalion 
mt lìti che da essi discendono o 
che li Ugo IO rnciidrcoli» 


I I 1 I I I [)( I 1 

1 ) ili I ( IMI (Il IZlOI ( 


i II li 11 ) I il In ni li I (I ( 
M*-! I (il im [Iti VI il il 
1)1 li siimi I limi nli i m 
uni (il non II i|iui MI MT 
mi ri ) gli SI 1 II (1 II i » oiilin 
g iiz I II) Itili 11 t II si inno 

• ALIMENTXRISTl INi 
1 ontr itti no tonfi ini ili 
I» li 10 1 < 1( fU no 

[Il i I I l\ Il )M (I Ih 1 0 
V DI I il ( I I 11 I n II 
1 ) 1 si inn II I n II I 1 k i u 
piriviiiri con ì Sili Min c 
\ IO ili Ili * il I ’ s( IDI ( 

I un I p ili Ul II SI inno |u i 

inizi Ili l( f I lU tu ( |)(i il 

I Itili ( Il 1 1 II ( liq Ol I I 

II ) Ir 1 li) u i* 1 1 II I 11 tnnr 
itofirrlo » Unni [M i il 

t Oliti Ilio iti tini 1 ! uoranli 

P IStlCf II I I 


I ( iT 7 iJinicntt sino siiti densi 
il 11 1 mine io Hozz ili 1 (il Crr 
sniKirr fRicil 0 f sinriicili 
SI sino iiiiMili pii (il ( idei e 
li] i loU I 

0 POSTINI I mipoili 
loti iklk p sii (li \iilinn 
I I II n inno d il Inv nto pi i 
-18 ori in rp ( n siUiniuii 
[fidu l amnnnislnzione n 


f Dal nostro inviato 

invn I 

Pollili (I l I ii’ddt/t din IO 
I tu n ri atta fi qui ito i stalo 
I pijsfo al ( iniquo ninriiaU 
*[ sulla pdi/uo dei redditi si ( I 
|l fo r vrdnrfo e domi me i ni 
I 1 Rimo pati ( / Imi ai sono 

I si h itp, ! Il fi lì 1 II lìasst Iti 

II /rrevidi r fi ( I f omdido 1 laj 
baldo pi r fa profiiamma me 

1 ( ori quest i a sunto « Quiil 

' s)(Jv autoiila pi<pi)st(i aVn prq 
j tnamma-'ioìip non si poiu prò 
\ iilemi (-imi’/furdt ino di st eì ^ 
j (1 zillo ji/ìia dell analisi i 
1 stHiitifun d( I (oinef/no di Ihi 
Ila la pohfko d(i ledditi si j 
< dimastrnt i piti una illii ione 
( h, lina s I Ila politifn I ssa i 
1 stata nifalt pur i i/o mi fa dui 
• n Ultore pr u 1/a ‘Oiibi 
t| d( fi f mi ersifu (uffolua di 1/i 
I furio — ud i/rio siufolu nuota 
I Solici 0/0 if MIO eoperdiro non 
j (I M froin (Untto iiKiito Pu 
ni inptrla ri r linfe i.n 9 pio 
)| qranìmn co*tenie e artn alato 
di pojfficri eionomiin» 

I fon narioii'i dinerse anrfie 
I pft nitri (Ine relatori — tl clo/t 
I Àfomiglmno <■ il prof GercHt 
I — sono arnia/i alle stesse coti 
. rfusioni Ji prof Mazzoci ht ha 
I jra / offro ncordalo mito suo 
telazione la definizione op 
I pror-IO del pornpieie ^ < on cni 
' d stalo bnlte*za(a all isti io la 
I pofi'rro (fri riddili zllfrr I buri 
I no c/l IO nolo lon ininioipiifuo 
I sp)(qikdirz7f(27o la a line che 
J puido z> Irn fante immnpini 


non d lala quindi ripresa a I 
(0 j II ronfi (la oiuntone di ! 

Indi I murrivf) quali il li i j 
Min s f ondo f ni il < olir j/fr 
di nnu ((ornmifi o in elio di \ 
pi m r ( npu i mi n in umm fi ! 
so/u lom e i ondine rieiissoriu ' 
nìtnlt uff ufj/)ondonn ddlobid 
tuo fUHa piena ((/(//;/ mm* < 
al finfu'iiu (Il sopì affazioni 
di una classe sull ulfrz 

fVr revpimjere qmsfu ei en 
fu difu fu « siufolu tuofo » del 
la pddKo tìci redditi da e es 
sin qiundi riempila con uno 
odi qnufu piogrammazinne de 
niO( rata a Qi.( sfo d sfofo d 
pan re del prof il/uzzrocdii I 
le dlnsiom-' 

D Ifr < dfusioni » 1)0 lialta 
lo impiament/ d ri s/rnnsubde 
defi f Ifuio studi delia Cameni 
del lai (in di 1/dono De (or 
fui Ul un tncismo inien (*nln 
ìhp evo u) latija nitsiuo d qui 
dr’i nei/ufito dei reluforf sul 
fu /ìpplu a*ione d/Ha pufi/tiu 
d(i /(iddi in drrers) poesi ì)f 
Carlini ha tl( neato le tre pron 
di dfusioni in cut d incorso 
da noi la puma e stala quella 
di ritenere che ntirnnerso ( un 
posizione di pofdic/ie soforroli 
rontrollnte si po/esse raoginn 
qen una stabilizzazione mone 
tana Fssa si sfo scon/rondo 
con la (hrisa lolla nnitaria di 
Tiidrom di foioiofori per nn 
qftoii condizioni dt t ila e di 
fui oro e (indio /o lornpressfo 
ne dii In Pili salartnh c del 
l occupazione 


Perchè lottano i 10 mila comunali genovesi 


Il blocco della spesa pubblica neirambito dell’offensiva contro i salari 


Dalla nostra redazione 

GFiNOVA 7 

Li») scioptio gintraie di 72 
ofL (1 li li .li 18 novimhrc dite 
siti mane di sciopi n aiLicolati 
ptr cdtegone ripnli/ioni c tinnì 
d hvorn che dii 22 novembre 
,3 saliato scorso lioniio semipa 
ralizz ito h sita .ìinniinisli.ìiivii 
delh citta capoluogo della I igii 

I la nc li inno i allentato o bloc 
cito I SCI VIZI nc h.iiino s(on 
volto il Mimo Diecimila sal.i 
rial, o[iciai di tutte ic iipirli 
zioni impiegati tecnici e ammi 
nmtifltivi rcttnrb'ni insegnanti 
USI tei t insirvunll dazien fun 
7ionui delle categorie dnetilvo 
vigili uilrani hanno dato una ma 
gnifli 1 piova di coml)3ttivit.5 c 
di comp lUczzn J n sciopero uni 
tano pnxilaindlo dille li e nuig 
glori C( ntr ih sindacali e (*ai 
DinCOM til sindoc.ìto del perso 
Pile dtHc cab gol IO dirclfivt) In 
piemmcnb conisposto - cd è 
qui che va ncercilo il se^icto 
del su vesso di questa combil 
tulissimi biltagli .1 sind.ica!e — 
allo stato (i mimo ilk esigenze 
liì.i volontà di HUii i tomunali 
ttnovesi 

Dopo che la Giunta di contro 
sinistr.i era stala costrelt.i a 
scenderò sul lei reno delle tnf 
lative per d.ire un assetto dell 
nitivo ni trattumuilo sahiiale 
la piefcttun e inlcivenula pii 
rendi re nulli gli <i( cordi e li 
rirlibire consiliari clic lih »i 
curdi recepivano d.i|)prmn pini 
diiiflo a [iMbslo li bcxciatui I 
del tnlancio i ^ucctssiv.mieiiU 
siojiundo che le d» libere consi 
lidii erano « ilIcgiftimL » do qui 
«ili innuncio dell appront.inri( nio 
(Il ninve t.ibcllc rotiibutivc clu. 
se qip'icntf dutiiiercblicto in 
inixlo pui o mei i sonsiiiile 1» 
refiibu/ion' di tulio il personale 
li passo c stilo htive [u r il prò 
fitto 

I -T rispo*-! 1 (il I.3V Ol atori è 
si li i iinrnednta e quanto m u 
mi gin Cfh scmpoii sono siati 
intm iIk Li le n Icnsiotn dal li 
voD an ile m c(uti settori ove 

II piissmne <(ingiunti di Illuni 
3ngisti ili c liti diligenti aviv i 
no is»irit»to un qu lidie [h so 
sono lufiKfititt (! un 1) ìl/o Fi i 
1 vigili uibmi |[ asUnsioni dii 
hvoio sono passiti dii 60 all 8) 
PCI cento Bn 1 clunorosa pioti* 
sta hi precidutp )i sed it.a con 
silmre di giovrdl -corso mi 
corso Icffi i|U.j)( (I sintJiro de 
inocnstiano FVdiilh h i rassegna 
to pi r la sptonih voltA m qual 
tro mesi le dimissioni della Ginn 
tl minoritaria f on quarta 
setlimma di lotl-i uno sciopero 
(Il quanniotto ore di pirte del 
p» rsornk d»'le r irni re (hretfiv» 
iniznto oggi I uno snopero ge 
m 1 d( ( li( dopo 1 1 fi si I min 
-(tlimmilc di IT» ri oli di (iiri 

1 ZZI M tutti 1 VIZI 1 p irliii 
dilU ori znn »i giovi di lino 
ili I 'Uoz/miKi I VI no (il 

1 odi! ni I b III igli I di I dipen 
dinti comurnli gì novi si chi si 
asviMid <i quell» condotti dii co 
Tmiii ili e [)rov in» lah a \hl mo 
Palermo Terni r m numeiosp 
litro ( itla In radici lontam 
e [iralKumnii loniiiirnla iipI 
I9i>'’ 

I comuna! f h cdcv.-'io la rego- 


lanz/nziniTP del tiattamenlo eco 
iioniKO lì conglobamento la con 
cessione della sia'a mobile 1 i 
dcguamcnlo del ti ittanunlo eco¬ 
nomico al pei sonale collocato a 
riposo Su qu» sti punti si scon 
tr irono lo paitl e i ennunnh 
furono co Iretli a scendere sul 
tei reno della lotta rm.iirncn'e 
le loro richieste furono accolte 
o 1 accordo a suo tempo sotto 
scritto pievedeva aneli» i tempi 
di altua7ionc Se non (he di 
volta in volta per oUencie il u 
spello (il qupsli accordi ic< 0 |)ili 
in due delibero consiliari che ne 
s.mcivano lo logdtimita 1 comn 
nali dovettero nfTronlare nuove 
lotte Cosi accadde anche all mi 
710 del 6*) con h seconda Giunta 
(Il centro sinistra presieduta, 
questa dall industriale Fedullà 


Marcia del 
silenzio per 
il Valsuso 

TORINO 7 

Sabato prossimo i lavoi atori 
del Cotonificio Valle Suso attue 
ranno um nuova protesta dando 
vita al uno «mnicia del silen 
710 p Al!3 manifestazione indct 
ts imitai nmcnte dai smdac iti 
[ini tccipcr mno i lipoiuknli dm 
4 stabiìinitnii del complesso Pi 
neiolo Sant Intonino Mathi e 
Rivaiolo 

1 snida» sti inoltro hanno ntio 
V amente esanimato la stlunzmne 
dell azienda chiedendo un mio 
vo incontro col governo 


Ln n lovo accordo illa fine vie 
nt raggiimlo nel luglio scorso o I 
san/ioi ito da nuove liclibeie ap 
piova't dal Consiglio comunale 
Questo successo ha nn valore che 
va al (il 16 della vertenza stessa 
por nsbumcie un sigiidicalo na 
zion ile (il risposto dello cstcn 
sione di offensiva guicralc del 
p.idron do contro i sali il e alla 
politica governativa (fel conteni 
mento delhi spesa pubblica 

L a questo punto che entrano 
in gioco tutto le forze politiche 
ed economiche II cui pensiero e 
i CUI indiiizzi sono stati chiara 
mente osiiressi dall on Moro nel 
noto discorso di Bari L obiettivo 
è duplice bloccare i salari e 
nel contempo limitare sia il po 
tei e di contrattazione dei lavo- 
nlon sia la già ristretta auto¬ 
nomia degl) Enti locali Dnppil 
ma è il prefetto Russo che pica 
ckndo a pieteslo la bocciatura 
del bilancio comunale della Gtun 
1 1 (Il centro-sinistra respinge le 
delibera consiliiin che icndono 
operanti gli accordi sindacali 
successivamente superata questo 
insostenibile posizione è il suo 
successore prefetto Rizzo che 
a pochi gioim dall insediamento 
della seconda Giunta Pedullò 
< scopre » che le delilicro sono 
iilogittime perchè In taluni casi 
relativi agli alti gradi della ge 
rarchm comunale è stalo suiie 
mio i) « tetto > delle remiiner'T 
zionl [irevisto dalla legge sulla 
fin m/a Icx-sle 

Questo e solo un pretesto I a 
re lUà viene subito alh luce 
1 lutnlta picfctlizm Intende di 
r.ilti (iccuit'rc « tutte T> le lenui 
ncrozjoni dei dipendenti ronni 
n ili fatti Silvi « cv» nUialmcn 
te V gli ultimi gradi Da qui la 
fotte lotta 

Giuseppe Tacconi 
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fa Si (/nula ill/s )ik f sfofo 
;))(f/u dt nni > nie imo ipoV 
1 1 » MI I» 1 iziM 1 » f)zi sz lai ì p 

;)) idiilti Ita p/ r / ansi ntn min 
un IO (unipuM i nn (/iiufifoin o 
iì( ili OH / Il nli cd elinifiio 
) qfi s(/i ififni nif( ) effurmf) 

I inf a tìuftuiaìi di pi/ululti 
//il ! in/) a quando qlt im 
pi uditi I pi fn(/()u«;i() ra 
ni» prr f( «d jik) rfi riturrerr al 
f unfo/moii ioni» n'o m niiMiro 
del 'iO per ( enin pci (*ffelttiarp 
linai» mi ( sfinì» ufi, noi sorti 
Ijussihi/e (frinmoic bensì il 
ur/(/ ''ii(quimu lofi -qiofihri 

la ter a iffnsmiK' e qiwtUi 
(Il pr(Skm('i<> (he in assen*a 
(Il lina pi o(p am mozione de 
moiia/Ka e anlimonopnlis'nn 
f nnìata su fO(/i<ufi iifoinu (iie 
fi((i/(Wmf/ ft puM/i/im dt Kiidi- 
lu e dj pnijilli spfcuìatno ii 
/lusso /lenoM* foimidifo dei 
p>('*ì ( per (/liesfo no ddfe 
r( fnhnziont 

I 11(1 lontestn fi qm'sft’ i( 
fin OHI (h( SI )/j()H 220 infonfo 
imo eermoniio (fi pieno j»i/ne 
fK> e (il alta pirxliif/mi'o P per 
questo SI code m imo msono 
bile confiofidizione Se s» tno- 
le una economia di alta prò 
duttilità e di pieno impiego 
o<eoriG fate imo po/ifico di 
offi sofori f imo poli/ico (il 
off! solori liqiof/o quello sul 
riddili e il (crcfiio si chmd( 
Qntsfu il sintu del coni ei/no 
di Faina ( » stalo iioftìrol 
nienfr qnolcf t porcie distar 
de 

Gli iiz/mmi (ìeqU uffici sin 
di ddfo fon/mdiisfno non iO 
no scesi m cniipo f/oimo a 
scottato e taciuto Oìinai tl 
podiofiofo non 11 fa molte tlhi 
sioru suda possibilità di stfop 
pom 0[ /onorofoit tl consen 
so olla poli/icfl dei rcddi/i /il 
corre piuttosto affo inonicra 
forte delle serro/e e delle in 
timfdaziom aniioperate nel ta 
no tentativo di frenate la mas 
siccia battapho operata in or 
so nei piM miporbmfi seffon 
Non c’ò stala (/londi imo no 
rtzzaznne podronofe sii/Io po 
hfteo dei icddili al coniepno 
di Pavia Soltanto qualche m 
tciucnfo fra il prolisso e <l 
noiow siil/’liifongihili/o del 
profitto 

Per altri molivi vt e stria 
Invece una polemica del dottor 
JJarlocct — responsohi/e del 
lavoro sindacale del PS/ — 
routro (e (esi del relatore pio- 
fessor Mazzocchi secondo le 
quali (piando ce imo pohfKO 
economica non serve quella 
dei redditi 11 doli lìartinci 
ha sostenuto che una pohfica 
dei redriifi e comunque ncre^ 
sorto L* approccio del /min 
piere » occoire in offri termi¬ 
ni, per il (Ungente socwUsla, 
anche In coso di programma¬ 
zione Tale convinzione non è 
stala comunque su//;o£»flfo da 
alcuno e convincente dima 
straziane L’orofore si è fimi 
(ofo a rilevare con apprensio¬ 
ne che t tre milioni (il hio 
rofon m znoiumcnfo per lo con 
quisfo di nuovi contralti po 
irebbero mettere in moto un 
meccanismo c/ie può coni/no 
me/fere il <t piano > Cioè il 
piono dell on Picroccmi lo cu( 
« scorrenoiezza » e < fluidità » 
e sffl/o semmai comprom’sso 
dall insaziabile bramosia di 
profitti della coalizione mono 
polistica 

Gli interventi di De Carli 
ni e del doft Borfocci si sono 
insciift in nn ricco e sfimo 
lonfe dihof/ifo lionno pieso la 
parola il pio/ branco — del- 
I Lfniuersifd di Podouo — die 
fio nhodi/o I esigenza di ima 
piogrammazioiie ei ononuca 
nazionale H dottor Scarpai ha 
tialtato dello mtsuia dello prò 
dulfiuiffl e soloii secondo un 
4 modeUo neo classico di ski 
fu////o 0 livello macroeconomi- 
cn » L accademico modello ha 
suggerito a qualche mahzinso 
I aggiunta dì < colonne di s/ile 
liberty > 

Hanno poi (rotlo/o di poh/l 
ra solanole e dei pre<.»i U 
prò/ S/eipi ddl'P/VI ed il pro- 
jfessor bo II dottor higgen è 
mtervenulo sulla lemunerazio 
ne dei dipendenU pnhhficj 
L ing Baratta ha iilevato che, 
mentre t ginppi znnnopolislici 
fanno bollino dell economia, st 
calca la mano sui salari seti 
za controllare ni olenti modo i 
pi of Itti 

II presidenfe del rotivcfìno 
prof Parenf — ordinario al 

l Universii<\ di Ptrenze — ha 
dato quindi lo porolo ai rela¬ 
tori per le repliche Fra le 
osseruaziom por/icolnri c di- 
molonfi dei rìiscoisi conclusi 
ut nn particoìaie rdieuo finn' 
no ouiifo le repliche del prò 
/esior lìlozzocchi e del dotici 
Momigliano off nUervenlo del 
(hit Bai loca Lntrambi i re 
latori hanno' ribadito I esiqcn 
za di una prar/rnmmazinne a 
conomica nazionale che pre 
scinda da una polii ira dei red 
di/i 13 0 questo punto *?Ì pud 
dire che stono codnfe del tut 
to le ullimc illusioni 

Marco Marchetti 
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sogni cosiniici di Borman 



ALLUNAGGIO DOLCE 


Vicino Porli 




Si ritenta 
forse in 



Solo una (l’ultima) delle tante e complesse 
operazioni di «Luna 8» non ha funzionato 
il comunicato della TASS 


La navicella continua regolarmente il suo viag¬ 
gio con un’orbita modificata - I lavori prepara¬ 
tori per il lancio di Schirra e Stafford hanno fatto 
progressi che autorizzano a sperare un anticipo 
dì tempo sul programma iniziale - Le preoccu¬ 
pazioni del dottor Berry 


Minacciato 
da una frana 
un paese 


ABANO TERME, 7 

Una grande voragine sì e aperta ieri pomerìggio nel giardino 
dell'albergo Helvelia di Abano Terme, ai limiti del piazzale della 
chiesa del Sacro Cuore, una costruzione modernissima, daU'orchi- 


tettuìd anli( onn miomiU (he ( riìnlleì t tifa la 2( 
dei q\nn(}( nutìo tiìtuah* Il ftìUjUìena > ( t < ì t(i 
' tìdtio pif)})ìia sotto ad ini ht l pni< mai i tt iiìid il t(i) 


Dalia nostra redazione 

MOSt \ 7 

Alfe ì iO rii Olirsi i matlutd 
I rif» H2i(j >01 u III fi ! \SS /in ( i> 
inunuatù uflu tulìtuuK (h( mi 


(itili fiiif)if fji iiii < i>fl> ad 
ti(/ir( la 'da t rirufal ala 
ni all) ((Hit ima palla imiln 
filli ( h( I > la ^ ir fi il ( rii ito 
lunare t III >li ) inf( nort i f/rii / 
In l( rrr stri i d oiu hi i >a de 


( /i( il f una H ha sub io la sorte j bob spinta nitn iif i tjdl mri/fo d" ' < 


Nosii-n servizio 

( \V -vi \M \I\ 7 

I uMii Ih mi I la n iiosl 1 
(ir 'Il Si n n/l ih I ili III nu 1 

rl( ttli ifiili Iti 'it iinp II <lt I nu 


rirJif aUr< si iif/r itinnri «ri leu 
tatui di reali zare il prt«io ni 
hniaoaia doke (Ulta stano 
qimhhe ora prima n fatti 1 sat 
tnmnttc alte 0 jl (i) la slcJ^lfJ 
rir (lutoniatHn ira jnnifo co 
me preiistn nella zona Iinifiif 
«Irl Mfjrr ridir leu peste c ri 
SI era i«/rr[iifrj 
Qiifjli sono /r (fii/'.r che limi 
no d(t(rrninato questo nnoio 
fallimento' StroHf/o il (onuint 
rato un ì sola npermiont qn(’l 


pin sir «i/i( filli I siillri i « 1 ihi 
non suini hrra h la luta 
( < orripirffit ir nte pr i a d nini ) 
(frn f IDI forfio III «1011 

«trillo siiflri / unri «oh / a ir 
«Ufi rr isfr irò «rii r no Si Vt 
sonda I riHiirii ala m dti il 
rr lo f frolli f'o rriptri (r 
s ito I afTlu Sf rfd jfos 0 prr 
( (airmu iito tUl (ari) le 01 


,) (io I ( hi s( ffiioni rialh b is«i di 

n slnr ih in tutto d rUili i il pis 

0 s loffio fir I] 1 ( t ìiiìiii 1 litio 
) ti( lu [)i r 1 dm is'iniiauti 

I [tiim.in ( [mrll do 0^11 

li no r !if (I isv I i 1 s u ii no 

'o 1!’ (Il I pili ( nin/i m 1 iti ri» 1 ! i 

li lo n p(riii<nun/T utili sp i/io 
' ) •<! diti ippnnl imi l'o rr i i 
r (Il I < i||( uhi Sf hiM I i! 

IO fo ri ( III din i ( lifit IO li ‘nin 


f« r lintrata 111 fin 1 « rifilo I ffi li 1 tiorrlo dilli ( > 


la fondu ua ( stata shopiifda '^‘da i rnadutn lomc loin po' 
doilf op Kirrf di IO hrn fii bordi f”' ndronm rnlost os>ri mt in 

Olirò ri (r il ì olà di 01 itr oro r/diffdo shinniMi {{ipetianio 

menta a la I «no - of/rrmo fr <h( qiosin 1 ilianto una ipo 
stnaìinede il (onuinfata le 


apporif f hiaiura di sprf/iniifit Pnito bi nr tifi ( intuii rii 
fo la sonda non pin soste (, jx KfniiffK fli\i illnrtn 

indo ( madida (otrtr loin po' ,ii ,1 i imp t 10 f(i\i 1 iih 

fro ijtfronm ttrios) osmi mt (u , pi p 1 dir slum nh fld hn 
ddiffdo shinniih [{rpehamo {i,f!dhff noni I 1 dorili 

</if qiKsta 1 s li/oitfo HHo ipo f,r, tu, pi or idi il li\nio fli 

fr I sunaenta dalli pieqaoaiu pifsto si (tori fi ,p(iirr f fu 


stazioni terrestri di (ontiolbi (orniti dd rorrii/riiforo i] | ,p( lu fj, Srhirta t di St tf j 

hanno ’srpiofo uni tenlua l n altra ip te 1 pofrrbbi r fn d fiossa Ttidirlitui 1 rssiir j 
roHipIrs PO dfl jun innamf nto sfrr qui Ila edio s ^rprotrirrifo aitiOfiitn di im mninn 

rii tulle ( apporr ( ihialnre prr pnmn'in > dii ra ^1 iirit «Ihmo f ,i rln tsioru dfiiiiiln 1 
t isfr per osso «rorr l aUnuaq fosf f/i filiiPiof/oio Vidii 01 r rif nucst-i untt» 

pio fiolf. » Lrt 1 erifirc ha rntsso questo (fisa lo sonda sorib/o ,) {niittiir rii 11 i m|s>siom 


II I) ih I hf II I h I <111 ì 

fi I I mk ita I in 'sui'ti i 

I (111 sof.id {'li ( sn 
In « ni inclato 

Ih ( 1,111 1 ( 1 1)1 d ini nui it In 
I lui li ir »sl ' il donni I 
II, ii\ f idilli fiiiniandiii 

III I 11(1 pili, 1 s u I Ini n ilo 

( Il lo dm (il 1 tuo ( nuttrir , 

Olii !( 110 dui 1 il i/ioni ri ( OH 

fi 111 li ( u ili r li tir 11 n( I f , 

1 f. I 1 I II ( s 1 11 [b I oin 

jii I in \ 1 d Hot m in ■^o/n i 

iiit 't > f in h «MI s,)(fn,T|(„f 
'hit hli srr f> st Ih resi noli | 

diir il II II I 1 I if|it Uhi ■nin 1 

> ' Il I sul suri ( siili ihim II 
I l/l Hit \ fjii 1 im ni nto 1 In 
ishoi iiih av IV ino d >i nulo 111 
I ri 1 '’ OH h ) M tu av t \ i I 
m ' ‘ 01 ihi m i l'U " i dm 11 

I , di I I t r-r" il ni no i\I \ 

itu''t n fjinsi ■- tti lit I ft| Il 
()i di ( li SI f lindo i iif 1 ( UHim 

Samuel Evergood 






I Ui z( lo jìiit ?(fifj/i f‘/o^sifosn 
1 < ì ifi ) (di tnipioi I I o od un 
li /( ni II > ho ( on Hit mio a s/»0 
f ìidoir il ( ( dniìf nto si r* 
' ì m t IO (' ir so in jìiofon 
(ìlio I (I in auìjm 
io (pandi loiK «p'olio 0 di 

IPI pr O fzr t (i flit itr ( O fil OC 

> (pii III moli m fun ione da 
a> III I 11 ( I r d rpaidnii) della 
idtiq I p linaio paino 


Il il t flt ut II 

n, 1 1 Hat 

1 !j)i( rf( ( ri li 
j (Il Imul (Il Ila 
pi I a‘i m 
(inlla I iimp n 
i Off idlanpn 1 


li flit In I o di nr 
PI fipi tour rffi 
f I fpatdnii) della 
Il /inala paino 
I I 00 II Ilio (Il f 
t ( «r dd (piifh 
un p, a (Il IH or 
t )ii(d( rii sfops 
) 11 i’f fKprd noi 
0 stali inqoiati 
he I «Knmrn'n 
ifi fi;jf«o/oridir 9 l 


PORLI' — Balze di Verghi reto, un paese dell'Appennino forlivese, e minncciato da una frana, le vie del piccolo ccniro, stillalo a 
oltre mille metri di altiliidine, si sono notevolmente abbassate a causa di abbondanti falde d'acqua sollerranee Ndl 1 loto una via 
di Balze di Vergherete 


prf «ifj'Hi ) di I ra 
fos( dì olliniaqaio 


in luce li noi mole funziona 
menfu f 1 f«fh i srsfrnM della 


(adula sio pir( do una olle 
m ridotta ma m orpn roso su 


sfo loiir riirionjfiftf fi ad oani iifirriff pf'r di Iriq/tprsi Ad j 
fr ppfi d dio operazione di ollu nrpo tnorln sdilanl/i imo spie 


lUKupn rsduso I ultimo r 
Vedia no ni sede di cordroti 
lo (OSO di( ei a it (oinuiiKoto 
(ondusi o ririfsso rfopo li foi 
limeiila del ! ima 7 (la sta 


f a rii t tsioru df ImiiIiv i dov i » | 
r rif r'*'"’ nucst-i nnth nn | 
1) ruii tt iif di 11 1 mmsioni Wil 
h rn Sfhniidfi ha dUn molh 1 
bi onc siifrai/i S( tutto pio | 
stiiuii I ( on il nlnii) n di//do 1 
hi DI i li 1 die In n dn riiiraiili 1 
ìa (oiif tin/ii stampi il 


ziofo^ antomatii a ha porfrifo n faina ero orinai (ampinto (n 
Ieri mie durante l ai > u nnuneit me nbhiamo ddto progresso 
lo olio LuufJ lo ma()ipor por piro ce slol» ed rsso uou po 


<1(1 ione prmdìimte rio» ( 1 Hh 1 ' cuuf n n/a stampi il 
(/rrrsfri di (ontioUo pofro |, » ,0 ri. Il 1 drmm» h poti! 
(h>anr< la 11'a (ausa ( In ha [„,ffn sm/allK flornr m 

(leu rmmato li disfr 1 1 de 1 r 1 s, invici m I ( tirs 1 rii i pi 

I una H dopo da 11 '// ddhi | purdui futili 1 do\f‘'S< virili 
COSI qiialf 111 intopp » si fin 


te delle opeiaztom n<’(essane fio non risultare rftle ai fm 
alla realizzazione (hdl nllunafi ddia proi a successila 
(IO (i()l( e AUu/k operazioni 

prei isle nel prof/rnrnma di al P’ 

luiuupjto non sono state portale 

a termine e ndneefnno qtiin ». —. » 

rii mio ritiliorrizione siippic 1 1 

Il I una 7 duiKjuc non riu I Dalla Sardegna! I 

Sf I 0 realizzare uh frrfo «rr j * ' 

Pino di operazioni II lain.i H j UDd. SOFlUB. | 

non ha csepudo soifoHfo / ui/i ' r. 119 1 

7110 operazione Se l risuifofo i finO ^11 SlltH. | 

piahto < io stesso c stpiufita | | 

distruzione delle due sfrrzroHt . afmnQf 

oirioTHofic/tr Ho« ( I dubbio pr ctllllUai. 1,1 a j 

ro die il Luna fi abbia rappre ( \(,i I\hl * 

senfo/o uu sipiu/iro/n o prò j i! rolldbtJi /ioni i oii l L SUO 1 

presso rispella allo sonda pre I I m{fam//<i/i nt r iropn i di [ 

cedeiife nel tentatilo di realiz 1 VV.‘ nr'" '“.'‘'i " 
zore i allunaufpo dolce il f be 1 U'- ‘d“ A'?, 1 

drf resto permeile al comuni ^ ,,,,rKa nm fr .n , 

iato di questa niadtna di con («si II ho 10 « i ilo rfTii 

dudiie nei sepueufi fermpo tmlo ilk t l di si nnam rlil' 

«Col suo I oh ìa stazione auto ì no!i{«)n(> s|,f jn , ni dt f rii ui | 

THOfjco Luna H ha compiuto un I dt sitami ni o dilla Siioi^ni | 

irifenore possrz pi fii ordì nella 1 I t sptiuni u o ha lo stoini li 

rP„l«ea«<»c. ,Mlo aU.ma„w> I ’n, J',',h iull’m'aI 

oofr e 1 I j (uosfi I 1 h i t IO(i t 1 171 ) dii , 

Sfjro li Luna ') a realizzale | lonthi poi im//o della qx 
ìa completa operazione ' h prò iio{;i iln ' 

babiie anche se non c certo al ì j 

reufo per (enio (^ufiurio ri ' * 

Lunn ^ partirò alia loUa dei 1 OalCllllC . 

la Luna, forse prro «oh prima \ r | 

delio prossimo priHiotero ('f so . irdnC6S6 ITlcL 

Italici hanno fatto tu questi 1 • ! 

uiffmi selle mesi qualho leu ISIlClSltO 

fofiM di allnmiof/ia ed e im | .. tir-a I 

probfibric che siano pia pronti 1 ||ag|j Mx A I 

ni qtiintoi esso usi,finirà dei j wagti 

perfcziomirnenli resi possibili \ \ WDl-UHI il(, | 

riofle prole rie! Inni 8 perfe , {aldornmi , 

zionametiti die liffiiarderanno (rii imem m hanno messo 
.oproffu/f) I nu uan.smi re Jj, Vm'lr 1 V(m« ,T'V 

spoHso/jiii dell ultima opera tondo s.nilm iKifiii ile fi ni 
Zione (li (dtlinoOfjlO Ncsi di nommalrw f U 14 r* 

rVoH Mfimo PI piado questa foshmlo pi r studnn h nr 1 
sero di dire ih die cosa con ! paMa i di lit r idiooiith ci 
sisfc r/iusfiri/PHO operoziofie ' la jono iia 1 fi ai cf si liai 00 ‘ 
non esepuifo dofio sfozioiie oh { 1 

t,manca l,uti,i » w.s.«m s„c 1 " '' '' ' 

CIO,KM avwlica ha ri’i/l'a . | ,,iui ile (lì IJ . pro«a i 

commentato il tentatilo ddla , cosiimio da! (n,tio 

sondo e quindi non fxissioiiio ni/iontk francesi pci xh 
die proc(>derp per ipofesi | studi spaziali pesi Gl dirli ej 

La pi in a e questa ri nierco ' due ‘Ui i pcriorr unoihiial 
Tpsmo fiufoHiofico r/'e arrebbr i l'ulaii di li 't 7 hO chilo ndn . 

dovuto assicurarti al «lOHifirio huoa fompicnrJo .1 mro | 

yiusfo l estinzione de. razzi 
fi elianti non ha fiinzionnln o a | 
ritardato ad entrare uj firn io 

ne \ edtamo di spieqan t si so I I I 

fbe una sonda Juiicne può es j » LUlì^lLl VllcL§2[Ì ^ 
sere frenata nella iin roriufo i i 

rni iiioso terso fa lima sollan i | IH StCTCO 1 

#0 do iin Sistema di rozzi che | . et I 

a qualche chiiomdro dall arri mnrnnnann 

t'o entra tu ftmzimm nella por ' «.UlllUllUUllU i 

te antenoK dcìln onda (< - | ’ì I 

7ip)UÌo mio t DHfrospi Ito die tb I ** YCllU ( 

?HiHiusre pìoqressii amenfe la i U \Sin\iiI()\ 7 j 

1 elocila di ((idnta Ma ad una | I lunjitu vimjp m amo il J 
disfaH’’a HIP imo drif suolo i lO’ li ''»>'< <<in Misi oi ut 

ZI debbonn prima ridurre io | ‘ pioiliKonn siilloit'iiu | 

imo spuria e poi cessarla dd ^ 

fufto fosi ìa sonda si adeum ,nndi/ioni noim ih 

sui suofo iiimre niffifln L iiih I { tm ni ik ' 

ma npprazunc a ri(,or di hai i pf riuilH/iDiii psitolofithr du | 

(a (oiisiste dunque nella n \ raiio ilniriifi if nn i] coipn | 

diizioiie e ndìo (pssninne dd non iipniidc k m.iniili fm 

la fuoriuscito dei r/os frenanti 'mm sr^ nm dopo ht viikiik | 

Suppoiriamo -'tie fo croonzioim ' «i"" ' 

.. . "» 

Imppo <imm,o nin M otikM I , , , i.,,,,,,,, „„ ' 

era arninfc a sfforaie il suolo i < uuptonc fli piisoni pci d j 

Ifuiare IH ryuesto caso i qos ] nium un mmi ( htiti pm | 

(il scarico non aqisconn pni et . ari isuii(it(i < hf du di . 

me foiza frenr,nie uerche iir | j pii ‘v'»h ( nih fi seno <i Uo I 
faiirio coniro uh sobrio fri suol i , um" «un t t-iiuit 

imarc, m,rm,m corrn .,. I •;:T'ZX,Ì':ìTZA:,: \ 
discesa uno spuria i erso l alto i I -t^narmnLi 
ìh pratica se ri mef raius/zio di | i 


me abbiamo ddto proqnsso tipiiK<nf sul vi (duo 

pira ce slofo ed pssf> mm po piooramnia F (hiisloffr 


piofitraninia F (hiisloffr 
^ Kraft diictlotc fil voi > iti prò 
pdto f.imini ha a^ffiiunln «Ri 
Lfiipt) (hi 1 Slum 70 proba 
bilit I SI] ( 1 nto fu IV1 r tulio a 
plinto p( I domi nif ) Si pi r | 

I allora s,t,rno pionh ini {ilm 
andar s»i 0{»m {'ionio in piu 
] die SI ìispf'ii I uiinrnt ino k f 
I possihil II (hf qualtosn v irla 
stoi lo 

Pan chi II posMbili! i di 
anlKipiK In» ddl appunt i 
nifiilo sn slìti (omunioat I 
andii n du( mmini du 411 1 
ro tuli) sp,/i, Oeei 1 dm 
t ishonaili li inno inf Uh rursso 
i m firn/ ti < I rnntori di mano 
via di II i ( ihin 1 [)i r elevare 
il ppiipio (klloiiun da 222 1 
2d diilopuhi c qui si 1 uni 
./provi ni t ik ddlopfii 
/ione f hf fra }*ioini i “-si do 
V r ninn i ip( li 11 p( r t^ridatc in j 
(fillio ai collc}£hi lidia (iC , 
I muli G 

il 11 I 1(1 ansuno pi > qu( l du 
njuiaidi qmsU) f.unosn appuii 1 
l mu Ilio pa/i ile srrtihn ( ' 

j s([( .1 (api Konnidv d do' j 


Assolto ieri dopo 7 mesi di carcere 

Ebbe 8 anni 
per una rapina 
inesistente 


Catania 


accusate dì 



poche 

righe 

Cadavere nel cemenlo 


roK'io 11 

di no I shìin^ul 
vaio (lenti0 in 
niiUc usala pi 


c,kI IV ( k fi un I 
i ( slato ho 
t issa Meucial 
il li is()()Hi) (Il 


fami ' e 
si Ito \ 'n 
I e Tcnis Po 


1 ni/, ni/iil. Lrnihri ( 'tiinvuLo 1 oiniL da ( vin min 
lumino ‘ ‘ j iM,tuoShoji ai 1 stalo dopo ( h< | 

j s([( .1 (api Konn ! ì., cj offiito di vende k id una 

Inr Rctis (api) nuflicf) dilla [ , 1^ p„ut,ralii 

I missione tutto (Kcupito in a! ' csdusivii di d( luto 
1 tu fili(( odi a I il( v<ii( cint 1 


n, d , I . I J ( \1 \M\ 7 lONDin V 

indù liti I o l I pK o u il iri'' \i [ pm m imokinaki i s loi 

I lu di M I lor e (i un 11 (,, 1 , ii d (itoli dilllst'luto diiif 1 sono '(ItOMlimnle 1 

ini felle 1 ut r vrdreiio tini di im die n i Urtali [) v sì n v a , (,uisa ddla Viiuita 

tt uni sili ì Ili po* ito fillio ’i pi 1 l/l ) icLiosf tipica (se^Tui [ sti(>nninic/i (v ui m li,ir il ( 

stiirf d fs Ar( uMorenio let l<i ''11 rfs'i di Miredo \ ikui 1 im) di John liiinei i 7 ai 

( hf di rpiH i dd n f'iitii rio I Uomo come si iicoidti i I u, (omnuKMUh di r In n 
<-1 dr 11110 Sembri uno s< io stui tu' no a jK / 1 dalla | uno s( oimui t*i 011 (he d 

' I un \ ir I uni ncend 1 nsii t u i la//iiollo con la j, mp, micavi di nststa i u 

I il/l 1 I ifilmePi' icruiUo r j-uniplii iia (k 11 1 imif'lK dd \a hiiitli iol})(* ai v bij» r dii m 
H.wso ",1 p „„ no,,,1,0 d.^ 

... 1 :: o'"7i,/nr :,i ... i-"" — i"' 

1 %, .cmo „ . I. ,1, „„„ ,, usino o ,m<- ,< pool ii 

''l<" ou,.o,.nno ,,o u.loul.no o-r.,v.llo lo ''' 

, 1 , ,n, f,,.. 000, <|J|, ari,sin. «Ho poso,ano o 10 000 su-, 

. 1 , \,col P, , |„H„U po^giora tu,0 inolio uu, 

line f^ri Ih'"! or i i,, ipu stilo Scti/a puiit tempo in mo//< 

n I non f mini ^ ^uiK ) Ul da» larvbiinciv sol Itoti una tomp,iLL.T iLvala ( 


lONDin 7 1 

I pili „i I) M imokmaki is lou j 
diiK 1 sono '(Ilei ilim me m | 
I MSI 1 (/Uisa dt Ila \ iIK ita a 
I sti ('pninic/i (vili m bar il di . 
I Ili 1 ) (Il lolm l 111 nei i 7 an 
' ni ( omini i ( i.mh di r In n | 

I nt uno S( oinmi i*i oi i f he da j 
I K mp ) 1 ( 1 c av I (Il i-,s( sta i un , 
bi uh ) 1 ol})(* ai V hi}» 1 dt l no j 


1' I ^ * I * Ufipim 1 loqa }b0 lì e 

i ^ ad a< ( 1 ,tildi SI pei 

^ fireh , striti i/jHibtieriri ed ^ 

~ ' u/ili 'hi I" < ' I' <’ 'I' P” 

I II il Marinili (dfmihe nessun 
fiìifmi/i SI (i/iumi fri fKiffe 
fin I ilhKjo lìdi dui e la 
elusa (hi bacio (uou i (hiP 
>■ « I fi fui sano (pm mente le m 

^ ifilmiiiie Msiudiuffei rioiiu m 

e del piccolo ccniro, siliinlo n » «/(«( Sfrimuiie 
lUerrance Ndl i loto min via sqombtirrii t/ii (litio friberpo 

fid (enfio (diaiimo id (ilcum 
Hf put ri tiaffiso sulla sin 

-- -tuk 2)0 staff finoffalò pci 

shfuu set Hf/aiie 

LonrifCi ^ 

kUMUlU (nisfifo ria una tudlazimie «ei 

' pus I rieiiaibfipo i/eiiefia 

Quando la Un ella ha uiqqtnn 
- fa f d HKfn in ditta appalla 

line ha so peso i hLon per 
IRilJa ShH niqioni pi «rif hian Fof 0 pri 

aSH^iea un dif M npMs e ìa lotaqme 

li po ’o (li tra illazioni si i ab 
bassa lo d )l/ em poi ri f sfa 
_ lo «H /ode sHiofffiHieirio du 

Il IliBf bfj Jaho imhmiri l(i bia * Nu 

\ìff • leiiibrf di iO cm il fondo stia 

daic (oirinma ori esseie leirin 
Hie/ife iiuriiHihifo (Noli e stala 
• • • muoia posstbrie slabj/cue i eu 

r e IBI f S*ICI fenomeno ne mibra 

4^ Rii wB K^S (jaie (jlt (difui peiieo/airii 

In tutta la zona si rii//oHrie 
horikiUiiki ts test.i 11 ) njii tli riue <n mi ui o ailarme Si eampi 
sii id( (?nhamlK> spinose pa . cima a femtre anche per la 
p-'aif un mimiio impruisato di sfobriria dell (uliju io didl alber 


Londra 


milnidi (sdiibi,) 


17 iinhiidi pan a 10 milioni dmisof poidie 


u/i(’ IH e/imsfa sfapioiip 


di shrhiir') o nhutaisi di pa ' 
«'aiL (Oli indo pinS il uscii io 
di Tirsi hvlifif h liciMi/a d<il 
{'ludi'e (i/mpctente )oo Co 
lall imo dei piu tamosi hook 


mollo del ferirun ne iHdlf 
I (I (1 Hiirio fe /(/iiricuioiii 
Siri Iho{) 0 (tu m I ci ano i cn 
jfj/jiHifif ebe prorerieoniio n 
bifufore le Ite di accesso, ( 


nopoho ddk scommesse l)»pa nnkos di fondia ha dello , ,/(,/ fjjurr, feenici com» 


\ ir r I ippt 
1%1 venne 


divo SI lenlahvi andati i mde 
liinlmenlo I an io sfoisn lu) 
111 1 Muscivn a vino k punì ui 
(lo su (Il un catìf che le l/i 


Ime conilo uni 
Scn/a poiH Icmpo in mezzo 


h imile piihblirnmoiLo (he non nvicl) 
01 sn lu> b( e.n i^G eh t isn nemmenn 
( punliii un pcMuiv oia la {»nn palle 
he le la do bookmakeis e ddl av oso 
t 000 slei di teneic una riumone p( i de 
odo e una linea d azione 
in mezzo Intanto i ella sua abitazione 
Il vaia di di I ondi a John Tiiino che 


0 (ieri demo curie 


La legge 


I 1( reazioni lisidic ( iisichidn 
do du( /istionauli allidui alle 
1 sue cuif 11 povero «lottor Bo 
r\ oj'j'i SI e poso umi bd! i 
p lina I ( 1» ttiooK» falont un 
I mi chi misura lo onde rof 
biah di Borman oa anormak 
in modi! unptLssmn iiitf in 
nalta un cldliodo tissnto il 
' capo d) Borman si d i Kcuìtn 
< t.ilmentf distare ito piovocaii 
j do f)Uindi (ampo b irico mi 
' lulln di carta che u {'istr i i 
j tcria k lince sinuose (oru 
I spriiuloiti apli impubi nervo i 
df 1 o ivdlo ddl astion iuta 1 o 
oli h.i subito rimediato allo 
iiif mn i niente rimettendo a po 
sto li l( ttifido sulla testa di 1 
tominflno 

t II pifcolo incidente ha por 
1 Ilio 1 aUtn/nne su (pifsh rspe 
I ime 11(1 eh ttrocncefalo{!rafir i 
.essi servono a recisliaie fr i 
' I nitro fino a clic punto i) 
sonno (k i di e unmii'i m Ho sp i 
ZIO e li inuuilln ( profondo 
\'f)i vofzh uno S/ipof sopii* 
j (ulto se I assf r,za di arnv tt i 
distili hi il sonno — ha spi< 

<! ito il dottor Bi ri V In qui 
sin ( ISO essi noti (blu niov > 

I (aie (flftti nofialtvi sul rnm 
iKirt.uìifnto e sulla presenza 
di spn Ilo ddl istron mi i r <! 
munii ohi f ihf 0 dr 1 i « nlrn m I 
1 .rininsfoi i il If I miiu di un 
limilo volo \b . voi) nrf fedoni! 
ibbi min /IV Ilio difhf oli i p r 
li sotiDi ( on defioo f spi 
(talnude — tjuilhf l'iorm ", 
oibili VI snni> st Ut dilli 
(oli t p< r r II f'oi mire t’Ii isho 
nauti fon Oemoo 1 ihlu un i 
fitto pioL'ressi fon fiurslo ( 
spfnmfTiti tir'h.imo di nsnlv 
if dii Luito il probkim \o 
h'amo nrtvivtf, o i prnodo di 
I «furi ojf d, s Mino m r nottn 
I fhf dov 1 ( hbi tssif irnre d 
nu PO (tu o'f di sonno fff i 
I (IVO k( Borni in t I m ( 1 ! h m 
no IIK lu 1 dtlTifiill 1 ul arklf ' 
tmpf rsi ilkir I il ornhltma < 
Dt r lo mmo in puh ds il 
(i ihiiirsi ilh ivst 1 /a (Il (ir i 
\ it 1 v. Il dotte r Bi M V noi li i 
volu(f) intuipare akuii/i etn 
( lusiom 111 df ho s ilo ' \h 


> Chiamate la polizia 

* xi)\m\ In l.Hu'UM) in 
I diishItile di I ondr.i ( stato (io 
Vito molto mi no tk)(inte at> 
[) it ime ito (il M I f III Sulla ptii 
il d iiiKiesso 11,1 iffisM) DII bi 

, ,(1 < U'I in ( HI SI ()if L' 1V 1 il In i 

ni il ( Il potizi I I indiisli i ili 


M «k Un, ' 
lini'o deh 1 


faniiìihd nate bri 


744 milioni falsi 

Hot SK)\ l 11 f \ tipMgt.ifo 
e (ito (laho in iiits'o sotto li 
itcìisa flt ivtrf «itimpUn rnouL ' 
La f lisa {K \ un v .Uoi c ( ompk s I 
SIVO di 1„00 000 doli in fciu i 
744 milioni di lui) Quasi tolti 
1 hiulirUi sono stati Mqiieslnh 
ridi .tpp ut a mi nto dd tipognfo 

Treno coniro camion 

CLM O ~ L n < .miioncino r,\ 
neo di bidoni di lalU e stato In 
volto II II di un liftio ,il pas 
s i{,{fio ì livdlo (Il Rn Laufisld 
fkll aiitfX’Il ro (, Rithst.i Ber 


(ohi \llmf)ie 1 poli/11 lil die 
1 se 1 nomi d coiiplin siivi’ii 
Olii ( e (il folo se/nitidi cl P e 
s f( mo SI n iinin 12 nr he 
eo f|ii( ' 1 d Imo en mil ae 
1 po /lolt CIP intpiin'nvno il 

Piik ni eh (’sr o nneon '■e diip 
ì fi 1 If siilo e i! f ormo ici n 
I fonostiulo (lidi fo'o^t ifì 1 \ldo 
! Minzioifì ivfsìp o rnpip Mio o! 

I ti f irti n I ipirif I il P ilf II 
I non s fece nro^uf \hl i imo 
(ompiii'o d ssc im i ipm i 
3 indù » Riiiin Posi il j o<p 

' dimento penile venne ('■i ne , 
m 'he in Ivle do\< ondo 1 1 
eoifessione df 11 irnpiitatn s p i 
s\ olio 1 f dio p 11 "r n p 
0 \'{i ) \1 1 i/ime il mov in ir 

I j ni ito III Pule r non ven i 
1 Mit tot ‘n I! ptoff so >vol e 

’ OHitub 'n 1 assenzi e sj (on 
' cl 1 p c( rorKlsiim dp| hh 


ivouiKiUL uai (/sriomivu , sv,,, ,,..,.1,, .... Mie j. 

tanto per ornicidin colposo I ''«-udi luti, i hookinakiis si sc|fuc (on comp,ensihilo mto venero! al benatO 

cirahifiitn avcctiiio tiihnia sono iinulali di pagaie TI Tur lesse fili ultimi sv olginu nti del-- 

(-.presso iisfivf sull i foimii!,i ud iisposi» ricoiifiidn .di \ll.i la vicenda attende con fìdu 

ziom del u no afriumindo nel coite di {iiuslizia du piujuio tia il nsnliato d(Ha nuniom' ^ ■ 

imo I ipixuto che non eia da MU quesh ,4101111 ha diduat Ho (he pohdibe ddeniinuc del |jO||ìBlt6 lOQOV 


( si hi k 1 SI 
l oinu idio 


volonf/irieta dd 


jiLi f( Uaou nh eonfoi nu l'a 
kj^ge la {'locata \d(Sso ai 


le svolte ladH.di nella 
vita 



die cf rondsnm dp| hh 

tante i tni ,^1 1 e I 1 o ip | 

Il piitno mgc'io SCOILO Mdo 
Minzione icercnto come 111 u 
iKoloso nnaloiP venne nr p , 

si »‘o Qi lo seppe d« 11 ic tu i 

1 I prese 1 ÌP{ 2 ze-l \ qunl 

1 rnon < . verso H frr dri 

1061 - d sse — oro 111 i teie ' 

per sfontue una (ondinmv II 


in tutte le edicole 



ciuf) di 4 ! anni trov indo nlzitc Minzione lu riixtito la sin di 
If sbuic lu liha cimIo i bi fisa di nr di volle mi non «!t ’ 


.sffiza di graviti k sbuic lu liha cimIo i bi fisa di nr di 

.nnno - hn spie '‘lopno qn.iiKln sopi.iacmn ( ^ ,Ko i ne 

S ,, IMM W', . I ,, 

lurrv 111 (Hit r poli Ito Imvi finn . . 

1 poh (blu piov 1 ''Hh il I 1 

pr, "n" terpeni' a sorpresa | :,Tb',„ 7., 

(11 islronnil» t'I XDhf \IF)I ! i^iiumIom i giudu < 1 

If 0 (Ir I M( ni rn m I B'fri Mi bndu iv(\, qi h 11 ' (< rr in 1110 

d Ifinuiu di un 1 -"' hm mnh quii) |(kt(rin il r 

T .,1. fh (I il vepUe q 1 uv lalo do ul \ 1 m, , 

sk, vob lire edonh , ,, , un iiho m rpe ntdlo ^ 

Ilio dnbfolli p r [ oxiifottnif uff idi vi m , 

in (,eiìoii t '(« eh questo d I vcnlif ri» I iccus on 

(pi liti' l'iorm ", ri mio s(r,K,it( siilo 1 fiori un , HH ri 'nn ri 
I snni> stile dilli to'" di (,10 j imi nuoti vivo ' n < i nio tilt 

('onnire t'Ii isho F Mflf iiK n < nh I u'r )s s, , p, ni, (onpiu n* ' 

kem-m 1 ihbnrni 'ri " rii oihto q, f Ik f m 1 ,x 1, 

ri / l)((olo 11 qiuU 1 sn volli ni ( 1 siilo < rt 

SS1 (olì questo ( ippuii nur,uUlo il 'ojrohno I , mudici li in 


di tutti i 5 numeri dedicati a 


liso 1 n enh lu dovili 1 il | 
:lci( n <K e o di ippr Ir c 
I il I lUfflMMl IV V (>iu 

pc ( 1 / ehi uu 0 Ih h) 0 

h tu f potuto di nost 1 < u 

!i< < 1 (IfK munti (I 1 (. Il 

' IO 11 IO e lu ' ni i it tt 1 41 1 ' 
nii il r,i<K i (kit 10(1 II 1 j 

I 11,1 I ,) po'* compiei I c il j 

II t ( ' e iK h( \ldfi Pale tii 1 

(US OH 1 e 1 im nessi) Iip 

j) Ilio p o f ^',o (Il f sei 1 
1 nio t Ilio i ili I r )|i 1 il 

p 11 ( n* ' I -fx I in/1 11 iv ( 

HI 1 ik 11 I, VI tu 1 che non 
si Ito ( rt 1 ilo Irr in ccr I 
uihci II in 10 hiulmeitf (oiit ! 


dal 10 dicembre 
il primo della serie 
di 3 album con 3 grandi dischi di 


Il cane ha sentito il fulmine, 


M [)t in \ (tu Tuto) Il 
p istori \ ( Mi)L( ,1 Di '' PI di di 
n ni ( st ilo )v Ito d il suo cui | 
(tu l lu h isemihi fu*ni di mu 
! cns( Il I (lufK( il ndl t (|u ik si ' 
i (1 I npii jIo ro| l'K 4 M (Imi. mie 
I t II h II pr I 1 e ()(>Co pnrii 1 ih 
I VI SI ibb lUessf un fulmini lui [ 
I prov V sin (Pie il ( iri( hi idd< 11 ' 
iti, i 1 L'i icca di I p istoif I h I I 
h isLiitaU» fuori dal c iso'aii 1 
i poco dopo dovi cn fermo dpi 
1 s( IIP * c chit,i li folgoie che In 


1 che v( kif < (r 1 11 np IH pii j 
d i rupi (I f i‘ 0 c e qm liti 
p ni di tu ssiino ii i m, it 1 r on ‘ 

CIS UU\ * il 1 C<)iUii>s) i 

\ do M l'i/opi t si l'o is Pilo 
Id ( s't'o ssolto mr'u \ 1 ( o 
Fuicin d il in mu olo < tip li 11 
poi POI e mai iv , nut i e ch< 

I furi! ( gli II commise q lando 
tri rn no tniu <1 1 indo m v t 
un ( I ( t( 3 L 1(1 1 q ,T ( I gl 1 

(III (Oli (lo 10 f)ll''SI si 11 ,) c 



apegnimento dei ui: i ha ritai > I___Il biamo irgistiatn arche onde uccido trenta pecore 


‘ perdono giadtziale 


ogni album con il grande disco a 33 giri L. 480 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


senza 


conciliazione 


\ineifli piossinn h ( oinn is 
sull, I non PiiIiIiIk i d( 1 Son.Mfl 
dm la pinmiiKuisi sul ptoci'llii 
ih !< tlj'i ih, vieti 1 Ilvo In pm u 
TU ih( I loimi I m < li nitov, n ih 
\e nuovo lesto 1 i, ihnralo dall* 
( imin si si.ibil'Mi ctu 1 piu u 
ni ihu dovuinno u,il t) ludi 
sh ifki (on il (il ,-1 imo a iilievn 
bill visibile u hlUa h sin 1 ir 
{il, // 1 i so (uh. Il ciironfcien 
ZI [ ,ili(zza ( 1(1 iikcvo non do 
vr.i (ssfie 111 ilciin punto infoi 10 
i( ad ni nuIIitiKho iici gli nn 
tovLicoli e mol(),(Koh e 1 0 ‘ìfl 
niliimdi) pei i (icloniototi 11 
piit'c'lo (li kgce slibilis(e tuoi 
tu che iiitovcinili I ninoirhi de 
volli) csseip ninniti di sospensio¬ 
ni il.istif he «^alvri che n rchzio 
ne alle Imo caialleiishelio 1 mi 
nistui (lei tavoli publilici e dei 
Ir ispoiii non /Uilniiz/ino 1 uso di 
snspi nsKiiii iimde 

I, s inzio 11 pn lini 11 le pi 1 elii 
violi 1,1 Iii’ti, PIO ammenda dn 

I mio » 20 00(1 hit poi gli .lulft 
Vfiinli ,1/1 1000 I ') 000 tue por 
k molo I 1 (iilnmolOM 

Ni I mio 0 If «-lo ((iiesti )n 
inodilit i pili 1 i!i \ inl< - non è 
pii visi 1 li pos ihitit I (Il (I nei 

II iziom 


Sciolokov 
« Stoccolma 
per il <• Nobel » 

siorcoi M \ 7 
lo vtnlhi s,)\ieitco Mikhatl 
Si 1 lini ov I Kiunlo oggi a Stoc 
( ol M I p( 1 p u u ( ip,ii e il 10 di 
(,iii)iL di) (ciinonu (klla con 
s, uu , 1(1 Ih e IMO Noti, 1 pci kn 
li (1 ili I i Ss < 1 lu'og'i questo 
inno d/i 11 \ct idem 1 svedese 
lo ai fompiun Min li moulie e 
i nei liuti (egli Stiololnv ha Le 
noto una (onfoiiJizn si.imp» nel 
Iti capit ile svedese 
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l’Unità / mercoledì 8 cficombro 1965 


Sempre più «:i destra la politica del gruppo dirigente 


Per costruire il nuovo ospedale 


Bracco o Archi candidati || Comune di Scandlccì offre 
d. c. per Palazzo Y ecchìo il terreno per S. (tiovanni dì Dìo 


I I 


iih 


11 


li t( t 


\ fj.i 

I rin\wii 


'■'tc /I 1 I II in ! 1 lUi I 'itu 1 ut t(l 
ahbtdino n» Un i ri b si Un (osfrfll 
I «U U ilIU 1 f( tUlU i( m i h U 

runnisrinil 1 Ila p 4 ihii( i portali in inii ri ili fiti i il 
nvduliti I buoi a rat ini'f ixiswinm 


I T DC liri Un I 1 ( Finii i 

fnrr i u idi i ala f(stia [in sfrtruUu 
I fj \ KI ( [ t c m st I ipri in iv,f inn 

dite il st^,rpt ino pinomi inb (che (nn 
cnriurrsco prò ine ii dt 1 p irlit ptri i 
dilla destri ^Mrinia dtl [nriilo h qn il 
flrupix) dirige'le la sua stcS'ja po'Hit i 

ivrtbbf cfTitUtlr snrulT} pri'.sn il i nf 1 nini in Fii nm presidi ni» dilli ( miti i dt i m 
ini rcio c pn s 0 il [irof Giangiiaihorl \ri.h ritdrr dell l nivrrsilA pi r la rni la di i apnlist i 
Nnn SI sa ([ual sii stato I osilo di quisi iindFgt,i mto r che questa ini/iUu i nflitti in ti i 
nn f 1 ineimivncabilt. la lina ulti in/ist. ehi li Ut intende p alari li inli pi isi < luìt i ^i inni 
(jissi sull 1 strada intrapri a ilu In [h tao (jrinn i!) ■ nm gin i/a n dii ptil I i Pii \ i filili 
stiiisln cottoli a pm alla costUu/imie ih I muro sm tra lagorum i t infii» dii givlmi 
f oinmissanalc 

Sia linceo eht Xrihi pur 
on n\isti lido alcun prestigio 
n Ila ( Ut 1 I ippif SI n» mo in 
futi una solida ^at in/ia pi r 
It forzi constr\cUri(i chi si 
raccolgono ntlli DC i rui por 
liti di est tnm di stra con i 
liliali — nnnoslaiUi la «s\(lla 
storici» iiiaugurata dal nn 
trosmistia — il gruppo din 
g'« nlc cloiotco ha stntto rap 
porti sempte piu organici le 
ncciidt della cnsi floimlind 


son ) (Il 1 risi ) ass n illumniai ti 
fili ni {( ^so d g( Il 1 iiuii in 
COI so « dii nitto post uncnlo 
I (Itst i dtllinUi) assi, po 
iltlC 0 

l’roti sso (h i M it 1 luti al 
tio ch( iorilifstato dalli [xisi 
/ione issuntn nel torso dilla 
I risi floiintun dai pjrtiii «lai 
M i liliali <ornergono sulla 
piatlnfnrrnn social kmo rUiia 
(che SI (spunixa alla candì 


O^gi allo ore 9, Dre$$o il Cfrcolci^ Mi- 
cholangblo Buotiarrorì n (Piaxza (l<rt 
Ciompi 11) aVrò luogo il convegno doi 
comgnl^fi %u\ temei « U riforma della 

> f o 

rete dÌ!.fributiVa e dei merlali», ili 

i ^ r 

convegrK) — orgonizxafo del itomitato 
cittadino dei PCI — sarà aperto da 
una reliixione ,d^l compagn$> Alvaro 
Bcnistalli e sarà conclusa dal compa¬ 
gno Alberto Cocchi. 


Il processo alla moglie del questore 

E' pericoloso scrivere 
lettere e Irosi d'anioire 

Una signora — ex fidanzata della 
vittima — coinvolta nella vicenda 


Giornata piuttosto nota per la 
signora Concetta Di Gi ande mo 
gli'" del ucc questore di Tera 
mo dottor Cesare TarantcUi im 
putata m Corte J assise di du 
plico estorsione ai danni del dot 
<01 I ( miccio Rossi Ciampoluii 
Sono stati asco tati numerosi 
testi c chi pili c chi meno ha 
ditto che il '.ignor Rossi Clam 
pnhni lo ritenevano il manto 
della imputata La Di Grande 
come è noto sostiene che non 
c'è stila alcuna relazione con 
la viliima 

fla iniziato la signora Ada 
C/iiinnini piopiKtana di uia 
\ illa a Vittoria Apuana dove il 
Ciampolini e la signora Di 
Glande si ’*crnrcno n trascor 
rcre li ferie 1 a teste h \ deho 
che alla fine delle \acanze il 
Ciampolinl pagò con un asso 
gno ( [Colare f impupata ha 
sosten Ilo il conti ai io c cioè che 
fu lei a paglie 

Un litio test mone Lzio Ba 
tistoni piopnctario di un nego 
ZIO di alimentari fornitore di 
essa 1 aiantelli ha detto al giu 
dici che* nteneio il Ciampolmi 
]) manto della signoia ii quan 
to egli pagava sempie j conti 
della sposa L su questa falsa 
riga hinno doposh) anche Ezio 
Bardazzi macellaio Giuseppe 
Macinìi friitlnendolo 

Poi i stata ascoltata la signo 
re Cosianza Biondi ex fidinzata 
del Climpolinl la quale si è 
ritrovata in mozzo a questa vi 
cendn pei una Ictl^ra chi inviò 
diveisi anni fa al Ciampolmi e 
che per oscuro e misteriose v c 
è fllnit 1 prima nelle mani della 
Di Gnuifìi e oia sul banco del 
presidi nte 

I a signoia Biondi moglie di 
un notissimo incslico pisano 
piuttosto imbarazzata ha dovu 
to raccontare a giudici fatti e 
episodi [j^rsonnJlssimi di cui 
avrebbe fatto volentieri a meno 
Quindi un cons gito non seri 
VI te e nm eonserv ite mai Ict 
fere o <’ar*oline d amore Si 
ndan/o ~ ha detto la donna — 
cxin li Ciimpolini nel 1951 ma 
ruppe li ndanzairofito appi ni 
venne i onosci n i della re li 
zinne del suo fidanzalo con la 
Di Grance In teste ha rife 
r^io che una lolti il Ctampo 
liN lo ra contò di essere stalo 
picchiato dall attuile impitila 
Con gran sollievo la teste \ k iu 
licenziata Pi onde il suo posto 
il notaio I ranco rianchi presso 
il quale il Cinmpohni fumò 
1 atto dei famosi otto milioni 

II nota 0 ha detto che era 
pi“csento anche lo Di Grunde 
quando il Clam}K)lini firmo e 
che non < i furono tra le parti 
toleressate discus'ioni, centra 



sti liscive Di um parti si 
affoimav i clu vi era un ere 
dito di otto nulioni iD Gn idc) 
dall lillà {Cnmpolin.) si ico 
nosctva il di bile 

Poi c stilo ise litato anello il 
custode dii pili zo dove abita 
la famiglia Iiranulli Non ha 
dotto nii nt<. che oolcsvz. g< Ita 
re un po di luce su ciucsta m 
Licatissima vici-ndi dove ii o 
pallilo di tutto (lai traffici di 
droga (li triffiiantc secondo 
1 imputata s irebbe stato il 
CinmjsolmO di sofi^lic s/wni e 
di carciof 

Infine fhi^-va essere a col 
tata un iltra c\ f d inzata del 
Ciampjlini Mani Grazn Del 
Bravo m i la doma ha prr fe 
nto non pu se ni U'.i Paggio pei 
iti ha ditto il p ( sidenlc L 
stata comi inti il i a 10 mila III e 
di ammtnd I c jxi domini gio 
vedi dok ik 0 Diente drvra 
compiine migli! accompa 
gnau d u c ir ihnucn com c 
stato disposto dilh Corbe da 
vanti ai giudici popolai! 

Oggi SI iifDsa 


1 h • Il I 

alti I Ulti 


Nelli 

pollili 


foto li dottor Gl am 


datili I I Igni) lì 11 
rinitifiiiposto «Illui 
va politica alh Ik 

(cito non son mancati tcn 
tativi cid pule di I) tittuah 
griipp 1 diligi lUe III dt i c iprii 
51 V 1 siiiisli 1 la siUiazioiic 
llorcntinu ni n i tale da pf i 
mittcrc al giuppo ciingcnie 
ciornitn di iinhoctarc in modo 
sfacci um It ida ( he non 
e ciueliH per l<i q lale la mng 
girr [Dite degli <1 tton di 
h uno volalo Ma a quanto si 
dici qiitsto espediente pur i 
mente t Ittico non saitbbc an 
ciato limino pir ora a buon 
sigilo lavvocit) rorricelti il 
tulle presidente de II Azicntla 
eh turismo al qti ile stanilo 
sempre alle stesse voti si 
lebbe stilo offeiU» i) posto di 
capolisti avrcljbi ritlulalo la 
offe Ila 

I a DC diiiu)iie se In si 
tuiizione all interno del partito 
non pienclerò un altra piego o 
se non Intervcrraruu) manovri 
eh vano ordine a confondere le 
carte — rischia di presentarsi 
alle dizioni (di cui pctò non 
SI pirli piu otte udiamo iii 
cola n questo proposito le di 
missioni del scardano Boti 
m ) compiti uni nte isoliti 
chili simstn del p irtilo in tilt 
le le siu orlirnhi/inni 

Itile rissante ibb uno ditto 
è I qui sto nguirdo h |)os 5 /io 
ne cntic i issuiil i di <^fk)li(i 
ca 4 / Ieri abbnmo riferito per 
sommi tapi l<i noti ippiisi 
sul qumdit imi ile ciUoIilo h 
detta dall ex onsiglicio luigi 
Ciori ntUa cpiak si meUe soU» 
accusa il gruppo dirigente di 
ro f infamano per ut ir gilti 

10 11 cilt I ru ik m uii ckl com 
missino prifitti/io 

luttiivia non vi è a nostre 
avMso sollanto questo aspcltc 
negativo da denunciare occor 
le vcdeic antlit qu il c il si 
grulle Ito eh qiieslo itto pilline 
che inoi ific i 1 i democrazia e 
offende la cittò e quali sono le 
rag om che hanno portato a 
tilt toc IO 

I a de c le altu foizc di C( n 
irò smisti a porliriu non ‘■ol 
tanto la lesponsfìbilità di non 
aver fatto tutto il possibile per 
evitale \ avvento dtl commissa 
no ma di aver imposto al con 
trano i) commissaiio onde evi 
t.iii il riliincii) Iposmlnto dalla 
sinistra de e inizialmente an 
i-hc dallo stesso PSD su basi 
nuove di quella politica di cen 
tio sinistra che i socialdoro 
tei hanno portalo al fallimen 
to L avvento del commissuno 
prefettizio costituisce perciò 
una scelta deliberata da parte 
della DC c delle altre forze di 
cenilo sinistra che pci motivi 
piu 0 meno diversi si sono n 
fiutale di operare quel iilancio 
politico che eia nelle attese 
delia popolazione 

C CIO e avvenuto perche - 
ecco la sostanza della cnsi 
fiorentina— il centro sinistra 
non ammette che si cremo si 
tuazioni tali da « disturbare > 
— sul piano pohiico e ideale — 

11 COI so nazionale e di prefìgu 
rare quindi un diverso rap 
porto con quella parte dello 
schieramento di sinistra e ope* 
raio che rifiuta di faiji inglo 
bare nel sistema eie potere ca 
pitalislico 

Ma questo sfugge a « Politi 
ca p cne circoscrive la propria 
ciliica all atteggiamcnio dei 
giuppl moderati della DC li 
sciando m ombia lincee il di 
scorso sul centro smisti a su 
che cosa rappresenta oggi (|uc 
sta politica sugli insediamen 
Il cFie se ne devono tran e 

Ma questo atteggiamento chi 
SIVO nei confronti del centio 
sinistra ha una sua spiegazio 
ne ce la fornisce lo stesso ar 
ticolo nel quale si acccn la al 
dialogo con i comunisti 

In uii accenno ai cvizi in 
tegustici » earalterizzati 
secondo il giorralt - il dialo 
go Ila catlolK I e comunisti 
« Politica > mette a nudo la 
preoccupazione che agita par 
le dell 1 sinistra de e del socia 
listi di (sscre i scavalcali » dal 
4 di dogo > Ma questa picoccu 
pazit ne dici mio noi si 
elimina non lanciiindo sUnli e 
vuoti untemi contro il odialo 
go y stesso o ignorando la de 
kteria sperlenza di centro si 
nistra che cnntrariaim tilt al 
le aspua/iom di certe forze 
politiche* ha affogalo il o dia 
iogo > in una opc r.izintu di 
poltre bensì ojKrando pe da 
re concretezza a quii distorm 
politKo c ideale che tutte le 
forze democratiche sono thia 
male a lessero insieme p(i co 
sinistra di baso e «Politica» 
divers.i da quella attuili 

Fd è un discorso questo che 
va di di la molto al di la del 
cenilo smistici sui qu ih li 
smisti 1 eh b isr (i -i Politica x 
deve avere il coraggio di iffon 
dare il bisturi e veramente 
vuol assumeie allin'erno del 
partilo un ruolo che non sia 
subaHeino a quello dei dorolei 1 


A partire da lunedì 




96 ore di sciopero 
unitario alVATAF 


I SI il K Iti 1 1 oli IMiti un 
vidi uh unti ilhi CCiII 
nll.i ( ISI r dia UH han 
no fi< ISO di f fiottuaif alti e 
96 ori di S( iop( rn a [i irtire 
d 1 lu (ih H du rmbit qua 
loia ] I I ommissioiu ammi 
nistra iu( d( 11 \T \1 
convocati per domani pei 
diselli re la lolla sindacah 
m COI 111 — non modihchi il 
suo itMoggiimento 

\( IO ou di sciopero 
attuati con misiiic e moda 
lita p ogressivamente ere 
secnt chvlamio concili 

dirsi il dicembre prns 
Simo 

In in comunicato le tre 
otgani/zfizioni sindacali stig 
matizz 1 IO 1 atteggiamento 
dell p/u nda la quale dimo 
strani) niinvnnienle In prò 
pria inesponsabililA e in 
S( nstbiliLi nei confronti dei 
disagi ai quali ò sottoposta 
la cittadinanza nnn ha nep 
pure cornununlo ufficia! 
mente alle orgimzzaziom 
‘iiu’i ili 11 eoninnzionc 
della toinrms.ione ammira 
stiatnee per discutere op 
punto anche ciclli totli s n 
d u ih ruinioiK d 11 \ quale 
1 sm i'Cali sono venuti i 
cnnoscrnzi soli mio pei vii 
indire Ua 

futtivii le organizzi/ioni 
smdacih p-opt io per dimo 
stri"! I loto alto senso di 
respn is bilil t h<iniu) deci 
so di altenden i risultati 
di c|aesla primi di im/um 
gli scioperi prognmmali 

I e tre organizzazioni sin 
eiaculi vista la coinciden 
za (il questo sciopero con 
quello eh i ferrovieri — han 
no docl^o di prnpmre ima 
nnmfestazione unica eia ef 
fettuirsi Umtdi 13 pei din 
strare i motuj deUa jjrnnde 
bU‘ igin condotti dii Iivo 
latori d(i trasporti 

fki venerdì alle ore 16 30 
c cnmocUa I assemblei di 
tutti 1 tranvieri presso il 
CU AL dell AT\r 



Un usciere in preda alla follìa 


e 


Accoltella moglie 
cognata e sì costituisce 


Al culmine di una crisi di Col 
ha un usciere che abita al Gal 
luzzo ha accoltellato la moglie 
t la cognata L accoUellntore 
~ SI tratt i di Dario Ponticelli 
di anni, abitante m piazza 
Niccolò Acciaioli 3 — subito 
dopo aver ferito le due donne 
si è costituito ai carabimtd 
de) Galluzzo Dopo ! interroga 
tono il Ponticelli e stato tra 
bferlto al carcere delle Mur ile 
II fatto è avvenuto ieri mal 
lina poco dopo mezzogiorno 
quando il Pont celli — che tra 
staio capo usciere presso lo 


IspcUoi alo compar Imeni ile 
Cidi agnciltura — bd d-'clso di 
uscire di casa pci iaggiunge 
re il bai II Ponticelli che è 
giò stilo (re volto ricoverato 
all Istituto psichiatrico di San 
Salvi um volta raggiunto lo 
ingresso aprendo il cappotto 
SI è rivolto alla mogllt;, Fer 
nanda Hongim di tó anni 
« questo cappotto nori e mio 
è del tuo amico » la donna 
che s! trovava in un alba stan 
za con la sorella duira Bori 
grni di 5f ann* c slava lavo 
lancio il iicdaio non lid dato 


n 


La CCdl 
per il 
Supercoop 

A pioposito delh istituzione di un «Supercoop» ir via 
Coctacfio c miei venuti anche la stgietcria della Carne 
ra (onfrdolale del lavoro dichiarandosi d accordo con la 
concessione eh Ila licenzi In un cornunjcato la CCdL 
sottolinea I esigenza di ammodernare la rete distnbutiva 
ilio SCOI)) (Il tidiiuc 1 costi e gh squilibri fra i prezji al 
l mgro<‘So e i picz/i .il minuto e per rendere piu agrvoìc 
li compito dell acquirente 

<C (hiaio — SI alf(rma nel comunicalo — che le 
cure delia disoiginizzaziont del settore distributivo t 
digli aiti prezzi dei prodotti che si vendono al m nulo 
sono diverse c di vaili natuia Isso riguardino *=0111 a 
lutto II «risi dell dgricc ituia il rapporto città campagna 

I Irispoiti la presenzi del monopolio nella trasfoimjzin 
ne ( nel comnaieio e 1 arn Iratez/a l(gi 5 Ì.itiva dell li 
eenze 

Nel quadro di qucslt considerazioni 1 oiganj/zaziom 
sind leale non può die silutaie gli sforzi che h luopcra 
zioni svolge andii nel selloie toinnureialc atlravtrso lo 
nmmodcinarnento e lo sviluppo degli impianti di verdita 
in una azione il cui seo|K) non e 1 ! lucio ma la funznne 
calmicratnce c ii spinti associativa nei confronti dei pie 
coll operatoli economie 1 

I 1 segreti in dilla CCdl — ronclude il coni ime ito 
— esprimendo questa posizione intende essere solidale con 

I I conce'•sionc della licenzi c I aperiurn del Supercoop nel 
noni eielle Cure di cui la stampa si occupa In questi 
giorni » 


peso alli fra&c poco puma 
era stati accusila di infedeltà 
dal in.inh, La donni era 01 
mai abituata olle issurde ac 
eliso eh» continuamente le ri 
volgeva il manto ha fatto finta 
di noi) sentire Infatti alzati 
dosi dal letto il Ponticelli nel 
1 infilarsi f p.inlaloni si è ri 
volto alla moglie dicendolo che 
quel calzoni non ciano suol Nc 
e mio un vivace litigio 0 la 
moiilie Icnonclo di conto delle 
condizioni montali del mai ilo 
aveva (creilo di mettere tulio 
n lacci e Poi al momenlo di 
uscire 1 usciere si è scagliato 
sulle due donne che stavano 
ricamando ai maio di un lungo 
colleìlnccio 

Ha vibrato ah uni colpi sla 
allo moglie che alla cognata c 
poi olla vista de) anngiie si 
è impaurito Da lasciato co 
dere il coltello si è Infilato 11 
cappotto ed ha raggiunto In 
casirma dei caiabmierl del 
(inlluzzo dicendo <1 ho ammaz 
zalo mia moglie mia cognata 
aricstntomt » 

N(1 frattempo le grida delle 
due donne sono siale udito da 
alcuni inquilini chi con una 
ambili inza della Misericordia 
hanno pi ov veduto a fu le ac 
compignoK 0 San Giovanni di 
Pio II medmo di guai dia ha 
gudtcato la mighc de! Ponti 
celli guaribile in quindici gior 
ni avendole riscontralo nume 
rose ferite al cuoio capelluto 
alli regione scapolare smisti a 
c illa mano distra 

Anche Ruma nougltvi sorella 
dello Ponticelli ò stata giudi 
rata guaiibile in quindici gior 
ni per le nunuiosc feiite n 
pollato In serata il Ponticelli 
dopo I intenog ilorio da pail'^ 
del comandane la eompignia 
Ollnrno e siilo accomp.jgnalo 
alle Murale da dove quasi si 
curamcnlc san trasfeiilo mio 
vnrnentc all Ospedale psiebia 
tiico 




t^KOOETX 


Moì donne 


Il ( onsi di ) r oniun il di Si in 
dii (1 Ih ippiov 11 ) I 1 II) 1 
in igf 1 )i Iti/ I SI s HI 1 isti 
I nuli I ( insmlien (h 111 » < i isM 1 
' ni II I 11 fimi eh 1 1,111 n j in 
I (IH M votlolincfi i oppilitunità 
1 d( I li isf( nm ni i rii II osped ile 
I di Sin (fitnnnni eh Dio nella 
( zoili II S nudi fi PII ‘’odrll 

I ll( Il 'MI h II p II I I 

li in 1 M<1 11 ) MI ( onnt u 
(Vindifel I isti a a Sigila i 
Sigin) chi SI cslciulonn 1 Sud 
Ovest dilla nost 1 città 

N( Il or II IH fh 1 id II no il Con 
sigilo (oiniimilc di SiandiMi si 
drv pin 1 1 1 imum 1 lu a! pio 
pilo nioLitfo h (0 li izmnc di 
I 1111 pii c( I I ospi dih e H(' ofii i 
te il) \ iirniMi dazi 1 d dt ^ in 
fjiovni 11 (Il Dio il (• in nn lu 

c( \s u IO p I ( t)sli 1111 ( il luimo 
OSI (hi (I II I / n I r h< si n 
leni piu oppoiliini I eco il 
leslo eonphlo di 11 nidme dd 
gl uno ipriiovato 

«TI Finsjidin consiih rnlo il 
continuo sviluppo urli misi ico 
leskkizmlc cd mduslnnlc dd 
Comune in lutto le sue pimd 
pali fnz nni e d( 1 (omu il di 
1 istrn 1 ugna odi ^igin con 
sidt nln (he i lA ndl inno tOfi) 

I Mitadim (hi connini di Scan 
dicci ^a-.tia a Slm 0 Signn 
soltanfo fi 1 qudii assistiti dal 
1TN \M hinno avuto incessi 
là di olile ! (‘00 ncovnn ospe 
dalioiiini nicdicinn ostcfiicii 
chinirgia cd alti e snccinlilà 
mcdtclie eonsidonto clic i pia 
ni regolatoli gcn(*nli comiinnl! 
d( 1 tre connini prevedono a 
sntunzione entio il prossimo 
decennio una popolazione di 
100 000 aiutanti visto il volo 
d( I conumi di I astra n ‘^isna e 
Signa viste le coiichision) cìol 
In commissione medica di cui 
fanno pnito il modico pinvin 
chic e il prisidcnle dd Centin 
di medie ria all 1 riunle rivolge 
un nngr.izMinento pn il lavoio 
condotto 

nchinnnndo la proonn deli 
bei azione 1 dativa all incarico 
di redazione di un nrogdtn ese 
univo di un ospedale 1 Scan 
dicci 

conferii a la necossilà della 
(ioazione di un ospedale gene 
Tùie 0 centro di medii Ini soda 
le per soddisfai e I bisogni di 
Scindicci r astra a SIpno e 
Signn per la gestione dei qua 
le si afferma la necessità di 
una gestione consortile il Con 
sigilo viste le recenti poloml 
che di stampa relative allo spo 
stamento dell ospedale di San 
Giovanni di Dio considerato 
che 11 tnsfcrimento <h detto 
ospedale noi terntono di S an 
dicci c In sua ti asforrnoz one 
m I senso di un nosocomio di 
•100 500 posti letto pu cliiiur 
già medie inn ostr Lucia ad 
Ovest del compìensorio floicn 
tino COSI corno il piogcttalo 
ospedale dt Ponte a Nicchen 
soddisfi quello della zona S id 
r st aflerina che tale prospet 
tiva — c soltanto poi tale pio 
speltivn — clic non 51 riscon 
ir 1 nell ubicazione e r 01 con 
celti indiciti dal consiglio di 
.immimstrazione ai San Gio 

* 1 1 IH MI II lini I Mini III ut II III (III) 

ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) 


COMMERCIALI 


L. 50 


CENTRO ASSISTENZA rrigorifon 
Invitrlcl Tutte mai che npniazfo 
vcinlcinture compra vendita 
girantlto EUR SERVICF 69U941 


4)^AUTO MOTO CICLI L 50 


LAVORATORI Dottor Urandlnl 
piazzo Libertà Firenze disposto 
olTurvl Incoraggianti rocilitazioni 
icquioto aulovGttuie Fiat nuovo 
fuoriserie oppure ottime occasioni 


5) 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano lama txiijnouue 
premiate medaglia oro, responsi 
sbalorditivi Metapslchlca rozlo 
noie aj servizio di ogni vosiro 
desiderio Consiglio ortoota amo 
n aliali sofferenze Napoli 
ihgnaMrcB sesfuiniaira 


7) 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GÌACOMETTI consiglia 
vUUere VIA DUEMACBLLI 54 
prima di 8C()ulstare regoli naie 
II 2 I PretzJ (ndlscullbHmonle mi 
odori di Roma 


KiKO OSTE 


Vie nueve 


V (I ini (Il Di 1 I ( im n (ii -x 11 
du < I ( (Il jKisl 1 1 I mun in r il 
JII ipi in pi i| li ) ( tri Milli il 
li M< in tu n Ite 11 I /( 

nn )))idilli t.ì pievisti dìi 
R R ( ( n il all 1 n Incallì i 
id HK I ( I >s iluh 11 ( Iti 
glm ( iiiiK (l< j 11 ) 1 int( ( I ssi jiiib 

blirn g( n I il (h Ila dhloc izi 
III tis|){ d III I I 11 quii) I in 
pili lUnbnib l \ singuU nn 
rn insti )/! im i ( iimini tu i in 
qindi ihih m un oig.inic 1 pii 
iiifltizMit siMitin lospcdilu 
rn 11(11 unni (hi funznnn 
mrnt 1 d( ti \s k i 1 / 11 (i( 1 < 
mutii (hi cuinp cn nnn t dii 
( ) isiglio (otnun de di 1 111 uzi 
la \oli l'iiiuliò h uitnidisi 
mi Ilio c i rollini inkiissili 
pi (lui un limi Ulva di uni 
( niift a 11 / I pi \ n[u(ar( nh 1 
luH (h 1 piibbitt I mt( I ( sst f 
d( I Mzninli utilizzo (ki con 
tubuli lini ih come c dove 
debbn snigcic d iinv i osprd 1 
le (Il S in Giovai ni di Dio c il 1 
mindaln il sindaco di puiuh 
IC I (Ontltli lìHCSSÌI) [KlcilL 
(ale inizi itìv 1 si ir ill/zi » 

Il Consiglio roimin ih di 
S iiuiicf I iiioIIk lin ipptov 1 
to inn mozioni die impegni 1 
Giunl I i puKLih M (Oli uigtn 
zn 1 ! iiciiK dia compì (ente 
niinijssiont comiliaio niUsi 
me di tulli Ir osservazioni al 
pi ino iigolntoie < a pinpoiiL 
illapprov izione <J( I Consiglio 
litio il ptnssimo mtso di fri) 
Inaio al fine di itndeie pin fi 
( do 1 \ppro\ 1/11 ne de) piano 
da palle du compì(inli oigam 
ministomli 

Tnfino In Giunta iiatTeiman 
do in sua v monti già (spussii 
nel ptognmmi dell Ammiiii 
stiazuaie di prnerdeie illa ge 
stione diletta dello imposte di 


eonsu no 1 1 nu so di ippi 
V izioni 1! nnniiovo ikl (oniiat 
t ) ( )n II oc I ic/z 1 ]H I un 
unno imp* gnaiid isl n pi(utele 
it cullo d 1 Wtt din pn pu \/ie 
tu di Ulti] )-li sluiinoiiti UH 1} 
d(t(inmnii Inlli h rondizio 
ni i( ih [)( I un 1 ['( slioiR di Ile 
imposto rii consiimo utiilli 
consoi ziala 

l \ (hhb Ili sld I \innova 
li 1 m iggioi in/a 


Successo 
dello FlOM 
olio FIAT 
di Novoli 

I i 1 lOM CGIf li } j poi lido un 
mito Sdì ce sso nrllc elezioni por 
il Iinnovo (i( 111 eoninns’tione fn 
iHinv idU 1 lAl rii Novoll ne- 
zinne stabilimento I a lista de) 
sindn''al() unitniio infatti nono- 
si intc ai iiduziono venlleilial 
lu II oig.inii 0 11 /tiuinle (gli isciil 
1 i \ It ii( sono pds''Iti II PO 
III 1901 n )?1 del 190) ciiii una 
(hmmuziom rii H> un làì lui 111 
imnlalo del 5 0 pci eento i pro- 
pii voti piissuido dal 112 por 
(into del JIKH id 19(1 pn cinto 
(Il <iii(si min 

I eco i nsultati della vulazio 
nc isenlli 174 (ne) 64 620) \o 
tanti iS() (lul bj 501) schedo 
1 ilk 0 bi incili 49 (del id 4”l) 
veli vnlldl 409 (nel 64 171) 

FIOM CGIl KD voti pail al 
)9fl per ronto (61 lf$4 voti p.iii 
il )12) MMCISr 113 voti 
pirl al )5 por renio ( 64 170 volt 
pati ni 37 5 per (ciito con un 
calo del 1 1 per cento) 
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GRANDI MAGAZZINI 


VIA CANTO DE- NELLI 20 - 24 U. 
VIA AHIENTO V H. ~ FIRENZE 


IL MESE DELIE CONFEZIONI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

Reparto donna (terreno); 

Gonne L 1000 1500 In piu 

Camicette L ISOO 2000 In piu 
Abili pura tana L 4950 6500 In più 

Tailleur pura Inno L 8500 15 000 In piu 

Soprabiti pura lana L 10 000 15 000 In più 

Calze donn.i Nylon L 100 150 ♦ 180 In piu 


Reparto bambino (sottosuolo): 



Reparto uomo e giovinetto (1" piano) 

Cnmiefo cotono L 1000 1500 In più 

« flanella U 1000 1500 d » 

» Terllnl rhodiatoco L 2500 t » 

Impermeobllo Nylon L 2500 3500 p i 

» Colono Makò L 6900 8900 p » 

Abito completo uomo L 12 000 15 000 » p 

» Lebole L 25 OOO 
Ciacche moda L 7900 8900 in più 

Pantaloni flanella pura lana L 2 200 2 500 In piu 
Abito completo glovinolfo L 8 000 In piu 
^ Soprabito Loden pura lana L 12 500 
^ Thcrmocappotfo L 19 500 

Reparto biancheria e tappezzeria 
(sottosuolo); 

Uniuoll 1 piazza Puro Colono U 880 - 1 000 In piu 

» 2 piazze Puro Cotone L 1 600 1 850 In più 

Fodere Puro Colono L 220 270 290 In piu 

Coperte Lana 1 piazza L 2 500 In piu 

» Lana 2 piazzo L 3 500 - 5 500 In piu 

Materassi Lanelfo L 4 900 in piu 
o Materassi a molle U 12 500 In pki 
l Parure Tappeti 3 Pozzi L 3 4C0 In piu 
^ Tappolo 133/190 L 9 900 In più 


PRIMA 


III 


Di FARE I VS. ACQUISII VISIIAIECI 

L'INGRESSO E' LIBERO | 

Per I Vostri regali natalizi j 

{'OROLOGERIA OREFICERIA 1 

PIER LUIGI NICCOLINI " Piazza stazione/ 49 - 50 r | 

Vi offre un vasto assortimento | 

di OROLOGI SVIZZERI in oro e acciaio, delle migliori marche ed f 
a prezzi imballibill, lONGINES • ZENITH • WYLER VETTA ecc, I 

I 

Grande assortimento dì oreficeria e gioiellerìa Ì 


Collane, Bracciali, Spille, Anelli ecc. 
modelli in sveglio da camera. 


Confrontate i nostri prezzi 


e I più rocenll 
Viaggio, Cucina, Cucù 


e resterete meravigliati | 


































Siamo ormai alla vigilia delle ) /i'i 


hn (i ?;uji I H )lfJ 1 ( t 


fesfe di fine danno l'oleogra iafto <h( t anx | 

na vorrebbe che esse fossero ‘ "f « ^•x/drfarr I, /»>» j 

, tUmiulari t ifjcii d t (n di la ' 

felici, con un regalo per tultl. ,, , /f,„,io Qtuslo U iflfifi /no 

senza alcuna preoccupaiione al r, , j,,,, i„n,. , ,j! < ni rnii «p 

di fuori del taglio della lorla dtnirf«if ai no unto dillo pc 

nafalizia o del « boflo » della su giund» i dinoni popirf Ir' 

tradizionale boHiglia di spumati iniio'.fi d; cmii koio tIk non 

le Ma questo appartiene alla '! y prjpono 

1 r ^11 „ « ‘ iimintfim «li {»! 

oleografia, come dicevamo, e „ , indipi M< ; (. nuda 

purtroppo cosi non e La crisi \ avauia pi^luitio , 

si fa sentire pesantemente con Se m Kf,, tira fu pi r m or I 
riduzioni di ore lavorative, Il I I piant t prt />> he impO’i'.di It , 
cenziamcnti, «sospensioni, con i "< ' ff bi < t (Jintt ik l 

la compressione salariale o le i Vm ’ ^ pr xlo(; pr f /1 i t 


dive, se cateoonc s, avvtano » ^^ 

verso la « tredicesima » con rtdiKuido d toro marnili ih 1 1 Ir 
I animo amareggiato di chi sa t o ni prendi pino ermi I iiriira 

di averla già completamente ( os dipi o di 0( rap itui ti io 
impegnata Iniziamo con questo ^ d«IJ «crudiui m e fidi auto 
breve servizio sugli artigiani ^rid/atHudo eoa [a j nifi 

una r carrellata 1. su come le 'Ai 

diverse calegorlo di lavoratori, t uarto 

SI apprestano ad «ffronlare le 1 /» ^o'tdirt^r/ l (irtiaiano i he t rn 


festività natalizie 

« {< lioziont prr faliimciito rkl 
(7 olio s ttsfJziofH ptr Mfir 
tn di latori t t/taijltiua ma 
ru/o e tc^^iitore pulimi iitato i 


00 r/rj'.wfi Dio ue/la (otei/ora C 1 ) 
1 (rceUUU) d ru fiuti pn i aìinti tittn ' 
I II (lai lai oro dd orliptaw p du ] 
I »m d(f f tidudt dir non p so io j 
I f I ri 1 ti di ^;!ifdfrr> i linr np I 
prudi N) ptu f/( frrirrL da ijtid 


pi r monrrm a tir Ifitoroa 
«ZI »£ pi r ; itjlolfio I 


(t saziuif pitodrioMc solo '>10 mtl 


'( non t js i tfra d p i ir 

difirirfi t /rniir/iipio » — ludo 


L una frasr efu abbiamo irò- | rrsto uene ad essere soppoffo 
ati frciiiuiiterii lite eorreti lo pf r cenfo di imponibile 

1 iietisile titf/ri ( atnrra di Cm ('>ercintuaic innaMr da provm 
tur IO ehi rioiftra d niouwie do ^ protinria) finn a 7 % mila 
Iflb imprese arlipiniK t che reddito Olire riursia cifra 


il ( r'o t falhni vìi dtduarah 


inni imi osta ri “>0 per cedo d 


Quali sono le aie di la ih ancora h mpo In rnm 


Uff oUa> 

Li ditftcìle conr/mi fura 


pir mt nlarr proon csii atte parU 
Pii 2 0 ì r cello p r ar nari 


ìoiniea si dar a crisi chi ha 'd ’fl prr eeido a rpu la ta 

olfììto il nostro paese — aQtr apenunta l IGh ehr rotpi«r » | tn 
miamo mi — e eertamrtitr la casso eoi un ciUquota dell l 20 
musa /o idumcNtak In tempi di Pcr cinti 


I boom > ectmomieo in pendo 
di np( 3 n?;cmi iora fiordi a t<i 


Se flnlln C l possiamo ode so 
ciefri di (Odo la sduo ione non 


a lato delle orandi inducine nel 
la nostra prrnn ta caratie 


medn oziuidt cowiPm anzi riaaiOfo fn/oli 


arma all o^stirdo in ijursta 
cotfonrm i prop lefon ddl azien 


rapita da un fesstilo et otto m co- vanno a coir porre il n imero 
industriale edremamerde polle dei dtprn lenti (es due soci e dm 
rizzato — I piccoli imprenditori dipenden/ij menfre nmorie Io 
SI sono molliplicali a centinaia sh ssn fr indi oio di 2/0 mila lire 


? ceiitmaxa di licinziati della Ga 
Ideo fklla Pipnone si sono at 
laccati a qui sto possibtiifa di la 
toro che data loro una spc 
lanza per loviiiurt 
Poi sono tenuti i tempi mapn 
dolio fasi del * boom t il copi 
lolismo daliaijo ò passato a quel 
la della « razio laUzzaziono * e 
della < nsfriddirazmne » ed e 


pnif hi 7 ne i ai lUda nnn In per 
sona fisi a bersi t oziurra nel 
suo comi lesso 

It son > alci ni esempi illumi 
nonft f ro iirin sorrePi d fatto 
< 13 c T » una pic'olo o ur/o 
campo fn da (r ’ operai p ditp 
epprcn h fi che nrrv/i/r'« p jnPd, 
If tier ronto terzi tassalo ner 230 
mila hre annue su mi milmrie e 



fece la situa lione del mese di ottobre 
nel settore delle imprese artigiane 


Cessazìonìi 180 | 

Fallimenti o cessazione 
per mancanza di laverò 29 | 


ioni dì salute 24 


Al Comunale 


COSI che SI e proteduto alla sere 'wdo hrr di reddito mpon bde 
matura delle piccole c medie (tolte 210 mila Irre della /rari 
imprese artipianr mode delle chmia'i 


quali ~ con t crcddi tanhaii con . 
li mercato nilcruo quasi inatti 
IO — bori doLido soccombere 
Ma Ifl crisi non è l unica cau 
sa Ile esiste un altro che mina 


0 ( t n p '’co'o orilo mo di 
Bnqnn n fi poh roti in sjto di 
pendenti toncordato per 00 mi 
lo br» tur CM un rendimento 
d mio lire 


fin dal suo serpere latUida ar M C loiom da solo 'ossofo 
tipiaiia la cui enidc realt non jmr r/fì imi i lire di reddito animo 
tiene mai afferrata irdcronunlc 

se non da coloro die rie tinpono ----- 

direttamente cofin't le tasse' 

Quando si fratta di cifre e em 
pie dij'icile scriLcre si scii olci 

in im terreno arido di difficiU 0 

compì elisione sono aroomenh ai 

quali con difficolta il Ultore ni V gf 

see a prestare attenzio/n Lppu H 

re sono proprio queste cifre ^ jy 

imposte con hinocralini mecca - 

meda die stanano a uolfe il de mom «mmn 

s(mo di una alluda il cui reddito 

basta appena a loddis/are le tsi 

peri e piti ehmentan di una fa YC YOt 

iniqua IlMÌKÌ 

L allunano ò una dei e ultime 

del sistema di fa saziane pur TEATRO DELLA PERGOLA 
avendo un peso note^ide nella Alle P»J0 (unica dlurn ) Pao 

nostro economie pur dorilo al Jo Irli presente «Il inllf» 

suo SI tli/ppo un conlribidq con nc » eli Me Uni lilcfir i casi' 

sidercpoit /ondamenfolc in mia ssX'ia Re" 

lepione come la nostra esso p^„io j.„i, vmn iim 

ueiie consideroto la tinenntola iko lOoO ^oo D mani ndu 

dell’ afiimfa cioiomidie es'-o ziont uuU ini 


RI barbi re con un dipei 
dr r t( fra i ertzioue a molo prò 
li >rio e de fi! oue digli an i 
irpcfdcìit d II p mare circo 
1 1 inda Uri 

Come se cirt non bastasse gli 
uff < t d I (Ituali dindono lode 
siour dtl conlrthuentc all a>^cer 
taminto quasi allo spirare del 
fermine me tte ndo o con le spolU 
al miro co i cime i accaduto 
oU artigiano l< li sen’o confore 
r 1 che qui stanno si slamo fa 
ccudo l< reu ioni alle denunce 
del l')r 2 c che a questa icnponn 
aaginile ri J'if 3 il 6/ e m lerfi 
COSI ondi il oj faci.ndo rag 


0 ungerf cifre initrosimih 
le ’ichie ti su questo punto 
ai remo lo possibilità di soffer 
marci in siqmfo io perP dello 
siibdo chi i licci sani una poh 
tea fiscale e tnl utoria piu equa 
che leu/a presente la /unzione 
ridi artigianato e il suo eridnbii 

10 al poteri lamento di Uitlo lap 
parato produUiio del paese Que 
sto presuppone una politica ge 
aerale ormonica che si prefiaqa 

11 sufZPTaminU di tiiUi gli sqiii 
libri territoriali t sttinriali nella 
epiale appunto si inserisca con 
la sue autonoma /unzione l arti 
pianato 


Ieri sera al teatro Comunale 
e andata tn scena per la 
prwin I alta a I irciize I ope* 
ra Caterina Isriituloia di Scio 
stakovic L opera e teda dirette» 
maoìslralmente dal maestro 
Paul Stiauss e si f eii lalsa del 
la esieuziore di Dino Dondi 
Aiiqnsto Viiuentini Srnia Uai 
bieri Cidi anni n»biii Renata 
Onr/oio Flora Rafanel t Roma 
no I nidi Gìamarh ìdontami 
ro iiro^iono Del Vii > \^alin 
no Note li f ma Gt/npni Rober 
lo Marc botti Paolo Pe laiu Po 
MS ( arneh Roberto Ferrara 
Matilin Micheli Lorenzo Oae 
Inni f ciana /foni Pero Pori 
zecdii Mano frosmi Augusto 
/ rati ( ino Sarri Maestro elei 
coro A Zolfo Fatifa n regia di 
Milos vVasserbauer direttore 
deUV/lli s/imenfo /tuoul (nrolfi 
I ape a sarei replicai i domani 
sera a le o e 21 domenica alle i 
ore 15 30 c mercofedi /5 e/i 
cembre I 


Ruini-lfalsider 


« Palazzetto » 

Il II Clipei0 (Iella 7 gioì mi i 
li] caiipinnalo che asro Iiin),o 
oggi V dia unpegnata l.i capoli 
sti del missiino torneo di pilli 
solo I Piien/e per Rumi It il 
SI dei 

Per i (iorcniini dovi ebbe Ini 
(irsi di mi seno rxioj^gio io ii 
si I del big 111 lidi die titolo in 
pillo li vedrà impegniti silmio 
pros«-iino 11 dicembre i Bologna 
contro It Virtus 
(flt n\ver san che oggi iicon 
liernnno ni Pila/zclto dello 
Sport con inizio olle ore 1*1 la 
squadia del Riiiiii sono compa 
gme (il lutto rispetto c la guidi 
dd m/)oinlc M iz/i lia gilva 
ni//ito notevolmente i giovani 
dell Ualsidei 




uciMfi ajfjnttti (i fr 

geu e pai ehmentari di una fa YC YOt 

iniqua § tfi §K§ 

L allunano ò una del e ultime 

del sisUma iii ta snzione pur TEATRO DELLA PERGOLA 
avendo un peso notemle nella Alle PìJO (unica dlurn ) Pao 

nastro economie par dorilo al Jo Irli presenti «Il min» 

suo SI tlupiJO un contributo cmi '’<’’* Pu ‘ lilpgr i cavi' 

sidercnoit /ondamenfalc in mid Afum Tu' 

lepioiie come ta nostra e-iso p^„io p„i, vmn iim 

tiene considerato la tinerintola iko lOoO ^oo D mani ndu 

dell’ afiimfa cioiomidir es'-o ziont uuU mi 

m/oftì e reiiolafo da una rete VERDI iVi ^tnbellin) leie- 

di norme e di leqqi Iole do porlo font inhiAl) 

m condu/om di iietfa mb no Ale 7< zi m uinme more 

nM nei confronti degli o|fr set ’\Vn*iP AVliVl^’ Tms 

fon prodiitlii <d è (o i obi rato , ciou» i mi 

di fosse e di imposte da rischiari 

ado riUtira l asfissia A 

l criteri di tassaz otte sono StaVramMM 

aberranti ess. rispondono in ^rnmwBmmwuw^ 

fatti ad una laluUuione tale O ‘ * • ■ 

cZte pone sullo stesso ptatto il pie Jt f I flH' \ I H >HI 

col oarlioiano e il grande mono ah,s,qn ii'ia//» oitftviflni l» 
polio rutto Questo tqnorando la Z8 lU ^ 

lepr/e sulla ductpUna ptundtca vHiiti.a 

delle eiriendc orlioione che dder ARLECCHINO iVit» dei Bardi 
mino la sfera di applicazione del utA j.i2t 

lo leggi per la tutela e lo mii j sp,,^ tiiaMiiim u-r v con 
luppo dell ari qtanato In materia j i wis ( ♦♦ 

di clasii/icazione eli reddito arti CAPikjl ilei Ì72S2U) 
gtano infatti siamo oddirittlira e alpi grossa ma non iroppo 
indietro di 20 Olmi o^idali od ima Bourvii «lA 


ARISTON (l’ia/za UUavtanJ le- 
iefoiiu Mi ILM) 
ta diclina vHllttia 
ARLECCHINO (Via dei Bardi 
lei wsi2> 

ì SCIU niainltld v con 
J I wis ( 

CAPII UL (lei 172 SAi) 

Colpi grosso ma non iroppo 
con Bourvil ‘lA ♦♦ 


cir(olare> del ff oggi dnenuta EDISON it'taere Regutit ncu 
atiacr mistica ^dllU)) 

/IjE/e rinata II segretario ddl as Prm,. 

soc anione proumemie degli orti eacELSIOR vm verrei im le 

grani nel como di un rieenfe lojynu ^7^eyt) 

corsie ino che ^ il carico tribù L.ionn rii Hong k. ng con J 

torio dellazicnla artigiana non p ikimontlo 

pud che essere considerato nella FULGOR (Via M Plnlguerra 

suo flobnlita noe nello somma lei t/0 117)1 

dei tubuli che gli ortigiein ter ii mistero dell Isnii nuUdni 

sono 1 prescinckre che fole som GAMBRINUS (Vi« Bruiitiiescin 


Tiwi ifi suddii isa poi in tonti lei Z?i MZj 
ruoli che per alfreltanti miste Opt ni/lonc rrosshnw con G 
riosi canali «('luiseono alle cas nnenN iVi^ riPi Sns^pii * 

d.ilo Slolo FM, lo-al, 

€ oi nnri cnM f I -sx II ri>n O li» 

5fa di fatto (ho torti nana la iVm i8i 8\ ♦♦ 

OHI nuca /onte di redirto e il suo PRINCIPE (Via i ovoui leie 

Inioro tede il guadagno assolti font S/'»H)l)) 

gliar i ino 'io che eoli assolte | i mnnrirngoin n n p Lero> 

ai >101 doiert di tiRadmo con <n*r/ii v Itiiinm di gnndu'u 

e ,:iin 

pera le 960 mila lire annue pre ' 

lei a I imposto di /amiglta I con Ca.m/wIaj VlJnltfini 

tributi per le assicurazioni so Cjì i fflMIC vifin/iii 

dall ('diicnidi partirolormenfe ADRIANO (Via Koiragnosl Je- 


Srr<Hi(le visioni 


oneros! M SI peri a che I assi 
sfeii’o molatila e per l 8j per cen 
to a suo completo corico/ olio 


le Ione «IK-l 607) 

min la figlia nmcrlcans, con 
Hit Pavone e 1 ( ‘ó 


ALOERARAN (Pel 4lflOg7)) 

SIS operazione ur'iiilo 
AlhAMBRA u laz/tì Beccarla • 
lei (rUrlI) 

Ititn 11 figlia nmerlc in 1 con 
Hhj Pnvonc e lotò 
APOLLO «lei erg (Hai 
tini rii,iz/i ria sirliirrr tri 

H H iri n s \ ♦ 

COLUMBIA ile 7//17K1 
lui rigi^/i nudi con U Si 
il S ♦ 

EOlO (Hfirvo b f redinno (e 
lei uno >\6hì2) 

I ullimu uniiilrilo con Ali v 

rui M G -v 

.Galileo (Borgo Aibizi loie 

fono mfiHI)) 

iJiic marini s r un generale 
ITALIA iVu» Na/iiniaie Iole 

fono ^1 (Hiy) 

Casanova 70 e m M Mi 
siri mini (\ M 18) 8 \ ♦ 

MANZONI de) (lUliKtmi 

II lormomo c listasi con C 

Heston DII ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via V avoui 
lei <!7SyVJ) 

C.luliLiia ri^gll spiriti di F 
mimi (V^t HI IJR ♦♦♦ , 
NAZIONALE rVij i io hi. n le 
lel n( 2/0 170)1 

Minile, con G Pi i k UH ♦♦ ' 
NlCCOLINl Vili Ktr (Miti lei 
toni M mi 

Lna vergine per li prtrutpe 
VI n V C i sm m s \ ♦ 

VI r (ORIA V <> I nenini lele 
roiK 1«( «70) 

S3^ opera/iniie urinlo 

Milioni 

ALFIERI (Via M dei t opolo 
lei 2112 11/») 

Mt//o riollarn ri irguilo t n 
H fimblMi \ ♦ 

arena giardino colonna 

\ « neri In lolli gto 
ASIOR 

Opiri/oiit 1o\( 

ASi ORIA V rt vieiin i fé e 
Imi 11 J(^) 

ItYiv lotiii loiitro ( I rnnitno 
( in r lt\ 1 \ ♦ 

AURORA V o I ncim Hi ri. 
fonr SII 4011 

Moiig Kong portolriiuo pi r 
una Inr » mi U Di iki (• ♦ 
AZZURRI Ve i t-o t ii„ leu 
tnru liin/1 

\gintc 077 tlillii Rissi» con 
iinori < in s C uin r\ (• 4 

CASA DEL POPOLO (S Quirico) 
Ji njstoN min rilsctiicimi on 
H C imi r . 1 \ ♦ 

CAVOUR Vip Cavour Ieiel<» 
nei S«/ 700) 

Sirn II sclv >vi lo c r n K ih 
\ 4 - Cip Ci p c 1 e c 


fante (Prtonl aiitiiiait 
CINEMA NUOVO iv, niny/O Via 
Senese) 

A braccia aperte con S Me 
Lime (V/M 14) 8\ > 

CRISI ALLO IP a/za tletcHna 
rei «)6SS2) 

Iitmrs T.iiil operazione l NO 
<. )n L Buz/nnt i C ♦ 

EDEN iViM I tv liioU) leiclo 
n( /2Sf4(l 

(.11 InitiKiblM dUci gl idi itori 
SM 4 

I FIORELLA dei bliO 240i 

I ultimo omicidio i >\ Main 
Dt i m G ♦ 

FLORA SALA ( Piazza Dilma/itì 
lei 1/(1 11)1) 

I quittm volti ridti vi nrielt i 

» f n I Bnrkir G ♦ 

FLORA salone (Piazza Dai 
macia) 

Iiinis Toni opera/imii L N O 
( Il L Hii/z tiu i C ♦ 

GARDENIA v i» J M Manm 
lei eoogjrzì 

Slirnanrioali li valle dell ono. 
ff lon J Sliwnrl DR ♦ 

GIGL IO l.aii rz/O) 

Nodo snirsf io con T Domlnn 
<■ ♦ 

GOLDONI dei >21 <t(lì 
nudilo lini nn f Senti 

V ♦ 

IOPALE del so/Olii) 

J (iiies font «perizlmn IVO 
in L lUi// un i f ♦ 

IL PORflCO V a ( api b Mnnru 
lei i.7syin) 

II grimle piese c n C f e< «c 

\ ♦♦ 

MAKCOIU (Via O (,l Ttiintlr 
lei 6,10 M-t) 

(ilo ( barile e< n I CurtH 
s V 4 

PUCCINI fPinzza Pw-cn < lele 
fmr POir?) 

Gla))o J ( reta < n U MiU« 

^ ♦ 

STADIO dnle M hanlt Iflt 
lune SO'HO 

shen litio ih 1< ville dell ono 

I n J snw 1 UK 4 

UNIVI RSAt F I) z 1 I * 

I Miti sii {„ll Iti I F r I I h 

‘ 1 igr i <4 

VFSRUCCl I . r.l< I1) 

II itoni di rebi 

Sair (tarr<K'rliiali 

I AB CINEMA DEI RAGAZZI 

SI illoiii 3( Iv igi io II ( < rt 
I Montg tm rv \ 4 

arcobaleno 

Il nIpoCc picchiali Ilo ron J 
i lowm C 44- 

I AHIlGlANELLl (Via berrugij 

I 11 104 ) 

l Vggu Ito nell» «-av in» ton H l 


Cuirr ( I ) \ 4 

CIPRESSINO 

Il trionfo (Il Tom t Jerrv 

DV 44 

DON BOSCO (Vi ( (atrbcrM) 

Vogi ritidy c liiibu D\ 4 4 
EVERESI (Vj/iauc/u/ 

Dluuitieve i I seta rnnl 

I) \ 4 4 

FARO (Via Paolettn 

It\(s John contro j* rniiltn > ' 
M ! 1 rrvon \ 4 

FLORIDA (ViH Pi-5ana leit i 
r 2(K) i 10) 

I messi sposi cin J Gir 
I)R 4 

IL ^ r NTÌERO (Via flcllP I (Kit In i 
I I iiminglio e rino inno pe 
s. s \ 4 


(NOtPENOEWZA 
In spuli nell i rovcla I> \ 44 
ROMITO 

I li \ ille del lunghi cnlielll 
uni B irki I \ 4 
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Il Circolo dell'Uolollo no organizzato una mostra sullo sviluppo 
urbanistico all.i quale hanno aderifo numerosi plftori La mostra 
verrà inaiiguralii oggi .Ile ore 17 c rcsler/l aperti Bno al 20 
dicembre Siila iute cistruzoine di Giampiero Avanzini 


'A'v.'5> 


I dtli 1 giiiiiiì i 1 ippiov Iti uni 
Il Lg( p( I toiiM litui ille don i( iioii/ioBo 
di visiu'ii III ,ii)ili civili ( noi piu II) di 
VISI Nulh di ilitL I q li si ) pi riposilo 
|}( u IL il piolilLiii.i mi scmbia ( un <iUio 
1(0 1 sirvono k donne poli/u IR > Si lc(i 
un gl HI pillale all epoca cklla isliUi/iom 
di (|Ksto nuovo colpo dii (trtipili idili 
r III > iiìi|)oil inli - insostituibili » clic U 
diiniH igiiiii (Il PS ivn 1)1)11) svolto p( 1 
lì guisti/M z Si (C( ii[)i I innt •'ipi Utulto 
dei iniiioM (Ji d) luotdi) d) ivo Ic'lu 
SUI gl un ili d infoMiia/ionc c di av( k ascoi 
t ito di ì I idio ( dii IV 1 p issalo un 
.mio l)<!li doni ( p l'i/ioito non si sciiU 
piu lini ne \I I c )s 1 /inno clic nlliv il.i 
svolgi no ' 

In que li nomi luti' 1 gioin.ili o in 
(he I l nil i nella sua pagui i della crn 
m(,i di Poma si sono oeciipiti del 
riso (Il Lilla Morgagni li iagi//ina di 
Il 1111)1 1 ipita dallo /IO un lolic picso 
da ma nioihosi pisiion» pet li hinilia 
F-^cr |)iu di un idcsl /io e nipoli sono 
luseiti 1 sfuggile olle ticeichc del cu 1 
biiiJtri e rio poii/ioJl) fino 1 qinndo 
qiiiltlH ldmìo fi piipiio pii liso Imi 
pus italo toppi,! 0 stili Ulti icci 111 vi 
tino Bali I nonio (* linilo in < iioort' la 
bimbi 0 stata iinvi ila a Boma Ndli 
capU de Csi/n Motgagnr 0 stila aceom 
pngnila <!a douni caiabinicn rlie (lo si 
è v)'=to nelle' foto ripiofloUe sui gminali) 

1 hanno beo IrniUa sii ella 11 polsi come 
so SI tnltaS'=o di una poiicolosa nialvi 
venie 1 ntoino alli min doinamla ini/mFe 
cosa (1 stanno .1 fare le rloiim poliziotto' 
Ih Iclic non hanno interrogato loio la buri 
ba (Lati meiosi di un raso vi ninento t de 
lic.ito O jurclie a'iiu no non sono si de 
uldi7/.iU pii accompagnali) di Bau a 
liomi'' Runidn ancori che all epoca dello 
indagini per il d(litio di Parnuk Chout 
bagi ciuaiuio si tratte^ di acc'impagn.irc 
C)a»rc Bcbnv) da zMc nc a Homo venne 
ulih//ata uni do ma poli/iollo la quali 
ebbe li 4 (l(licate//a * di fase aie e la 
scandeic con un foulaid di scia le mandi e 
alla bella egizia ri Ma pr 1 una bimba di 
undici inni coi ih din rn un Ji.imma ned 
to pili grande di lei ron si è avuto nessun 
rigii.it (io 

PLSzV MARCriLINI 
Roma 

Ila difeso i suoi diritti: 
sospeso, arrestato 
e ora senza lavoro 

Caio Unità 

sono un autnferroli.anvicre di Messina 
sospeso da) lavori dal 5 maggio scorso 
la S\1S (società privata di Messina uni 
ca a non essere ancor,a municipali/zta pu’* 
avciulo un personale che supera le SOO 
uniti) da cinque mesi pagnv.a ai lavoia 
(ori un nccoido di 50 000 lire d.sndo il 
s.ddo {|{i|X) là 20 giorn' nuche noi ade 
retiti alla CGIL ila Icr/a parto del per 
sonale) decidemmo stanchi di questo so 
proso di entrare m sciopero Come forma 
(Il protesta portammo gli autobus m pia/ 
/.) Municipio c(l eravamo appunto 11 a 
gii.aro.ire gli mi ilms clic ad un tr.atto 
fummo ere ondati di poli/iotti c carabinion 
giunti .inche d.i C.iLini.i InsKine n loro 
cerano anche il cav M.inotli vice dirct 
lou (klla/icnd.i venuto .ip(K>st,a da Bo 
lugna 1 ingegnere e due conlrolloii che 
crino venuti a prelevare gli autobus 

Noi lavoJAtor» vcelendoc» sopraffatti et 
nu itcmmo allora a gridare contro le auto 
1 ita I 0 sciopero fu soffocato e molti di 
noi fmono |)orl iti m rarcere 'a causa si 
svolse p(‘r dilettissima c dopo 17 giorni 
Uscimmo in tie condannati ma bcnc/i 
cian(1o della condi/ionale Le accuse cr.ino 
rcsisLen/a passiv i interruzione di servizio 
0 olii aggio 

Cali compagni dopo duo giorni che cin 
uscito dal carcero mi arrivò la lettera di 
sospensione d.il sei vizio e il s.ilclo Nel 
fralUin|xi pciò 1 dieci crumiii che ave 
V ino lavor.ilo durinle la permanenza eie 
gli sciopcranli in prigione ei.ino diventati 
ispLllori della a/icnda capi servizio e 
conlioUou 

Or.n fi- dal 22 maggio scoi so che non 
lavoio ho cere ilo di fato qualsiasi cosa 
ma ovunque vado (a seia mi dicono di 
iilornaie h mulina ma la n attma mi 
iisixindono che non possoin darmi un 
l.ivoro 

SI lk\STl/\NO I A 111 LLA 
('laormina Messina) 

fi dramma del nosfro lettor^ non ha 
bisogno di idiifi canitiuiifi Lo sua 
i(J/erd cijM circostaiizrolo c piena (fi 
folti ba fri da sola a far tallire conti 
ara dia ngfit dopo tante pro/iiesse sul 
lo 4 Sfafuro dei diriffi » e sulla « giudo 
coMSo nei firciitiaiiieiifi J 1 Ini oratori 
dalinni «ono soffopovfi od uno sene 
infinita di soprusi sptcìahmnle qiinri 
do cseicilaiido un foro preciso dirii/o 
(erto A sciupi e facile tnieidare una 
ore uso e mogori un infero doisiei <h 
nieuse do soffoporre a un inogislrofo 
fìosfo gridare * loqliamo lo stipeiidro j> 
pcT alidore in galera e imr perdcic 


tl (oidio h qiipsfo rtiiiht qiitindi) m 
pirie^fa coiifio un p(i(hon< chi non 
poga (Oli ri goiantii frciffeiu iidoM m 
hlifaii» fp soldi da Unoiataii come 
11(1 (Il 0 III qu( sfrout h allora (fu 
/iidaii per leclamaii il colano ma 
turato di eiita reato F cast chi si fa 
oltraggio alle t signore mitoidd y Aon 
e oliiangio iiirecr ronsenfiip ai pa 
dioni di ron pagare gli op(»iai 

mila Uro baslam) 

])cr soprav \ i\(*rt‘ 

Cara Unita 

.ilibiamo letto pei ( isn sul «Coirlere 
(l(lii 7 ( 11 » iisuKìii (il uni incliiesln 
<j Doc.ì J srconclo h qinl( «Una limighi 
])uo VIVori con ')) iiiil 1 lue » 

1.1 COSI ha non poco slupitn n ( t mio 
minio eli( pur l.noianzio in duo (con un 
riddilo (omplessivo di 150 inda Ine )] 
ni( se) non niisciamo non dico .1 fate dei 
iispaimi (come invece 1 iisuKiti dell in 
cliu si 1 polrcbbcio tai peiisaie) pii le 
\ K m/( o alilo ma iiemmtuo 1 arrivale 
il) 1 fine d(l ause con lanino (i inqailln 
N m vi,(rollo qui i fau tii 1 (niitcgzi p.ir 
tic ni ni CUCÌ lo spesi di affilio Ime gas 
hkfonn eilio vesu.iiio ere ln-.lei 1 sol 
l mio due clic' tili spese super,)no di mollo 
1 nosti I due sdaii iiuniFi 
Ma forse la cifr.n di Ò) nula Ine cm 
nfei.ta non id una famigli 1 fipo {dm* 
pel sono, un figlio corno la nosiui ad escm 
pio) m.n a ciascun membro della famiglia 
0 foisc sinz.s voler fare dello spi ilio eri 
solo un tentativo malamente coperto di 
convincere lutti 1 milioni di opci.u eh* 
stanno per scendere in lotta per chudne 
) .lumrnto r)n salai» che )n fondo viver* 
(Olì 1 salari che passano 1 capitalisti e 
solo riuestionc di saper f.ir bene 1 conli 
G A 0 P \ 
(Roma) 

Sicilia? lina buona 
If'gge, ina con un neo 

Caia Unità 

qualche mese Jiddielio 1 assemblea Re 
giotiale siedi,sua appiovò una Ugge die 
pioroga la cni 1 csponsione del) assegno vi 
Lfli/io (fi 000 lue mensili) at vecchi lavo 
laton iwveri già sessantenni senza pen 
siono 1 a legge anzi stabilisce che 1 as 
segno m parola venga esteso ancFu agli 
an/iam lavoratori ultrascltanlenni puri I 16 
non abbiano un lavoro subordinalo t\ imo 
avviso, tuttavia se si vuole veramente 
ìuitare 1 lavoratoti bisognosi sprovvisti di 
pensiono occorre abolire fra le norme t he 
consentono la concessione dell assegno la 
dichiai azione del datore di iavoio (i po 
veli debbono fruite deli assistenza per di 
ulto costituzionglc) che attesti di avere 
avuto alle dipcnden/e de» divoratori per 
u'i pei lodo di «otto anni» Simili dicliin 
1 azioni non sono facilmente ottenibili digli 
interessati inF no elevate 1 assegno a 
12 000 mensili 

C LICIIRA 
(Ragus.i) 

1 a priDio ques(*oiic pONfa dal Jef 
tote ì icìtra ha u»j iuo fondoncìilo 
Lvsa t' linfa iipropc^sfa alla opniiOJit 
puhhfira del eh moroso caso - c/ic 
noi ohliiduu) deiiuii/info — di Mozza 
rmo dai e decine di vecchi sono sfnii 
accusoti proprio a causa delta t di 
chinrazione * del dofoie? di laioro che 
e materialmente impossibtle rept rirc 
dopo Uri cerfo tiiimcio di ainii 
L un prohleina che polui e dovrà 
essere affrontato tra hreie dall dvem 
bica siciliana in min con quello deb 
I aumenfo dell ovvf'gno quando opjiun 

10 li fhrldmenfo regtonole esomiiipr/i 

11 progeffo di legge del gruppo del PCI 
per elevare a dtectnitla Ure 1 a'-segno 

taso 

SI PARTA DI: 

La prigione Invece della pensione — Da 
dieci anni solo ed ammalalo sono ridotto 
a mendicale ogni volta che vengo sor 
preso ,1 chiedere 1 elemosina mi mettono 
in carene Non sarebbe piu giusto clm 
mi si concedesse una pensione che mi ))or 
motlesso d) vivere dccenlomonle invece di 
prendere nei miei confronti soltanto dei 
provvedimenti disciplman che aggravano 
c non risolvono la min mto!!eral>j)(* situa 
ziono"' 

GINO DT LUPO 
(Pisa 


Pensione agli ox romb.'iltenll — Nella lu 
linee televisiva «Oggi al Pai lamento*, 
giorni fa «"1 ò data fra 1 altro comunica 
/ione dell ultimo rifiuto del governo a ri 
cnnosccie il diritto aUn pv^nsionc so pur 
modestissima, agl, ex combnltonti della 
prima guona mondiale die al)bian(i su 
pernio 1 GO anni di età Ogni commento è 
natuialmcnlo superfluo 

LUIGI ISIMORI 
(Roma) 
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Un voiume di Bruno Caiizii 


La mostra deirespressionista Ludwig Meidner a Roma 





Un esempio non comune di buon manuale, disteso, equilibrato e rigoroso 
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Ludwig Moid 
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Giorgio Mori 
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ner « Postda 
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adott i(f r| it f aizzi pi t Mj 


Slsti iz 1 fi) stun )li obb ti V1 t 
ttivi v(i>o lo svdiippo in 
fiijst 1 l'f ivrebhf-of >s piii'o 
rost uin il ’-f tinti p n 1 ff r 
rm M r ani pui rainvnata c 
robii ta r mliv izinnt fi 1 ruf) 
nu n n riodiz/ 1 i*r pr( sci "fi 


LE MOSTRE A MILANO 


gtont stinto arili di jfrrrirf fi inbiuliit pirli ul 


. 1 ij 1 1 1 . r r( bb p >’iit() ambi fnrtiir pt r 

Rodolfo ^ di H.>a[a) d, qmj'i mni li to-sis t nz i ... „i 

Romeo rtM dalli \ ilununos 1 i, nini 1 di io s\ 1 iippn in , . , 

e di'orciiratn t|u mio tuttor i 1 {j, ^tna’t tul'i pmisoh Hit i l''‘‘rpu'lo rmlustr-ia a'ni nltiir r 
utile racf Ila di Xiitomo I o^ .n talf irto fd il piotfssa 'L'rifementf tnscurato m ! 
sali ^ iluvivo (ht in iss,. prvmk bro (Fio di dctKivn riU 

Non diremmo invrfL chi is k ilo iwin di) p n i upio con non solo nel no tro p lOsf 


I Qui ilo dell esprcssìonisnio le 

I fksco c un t»i aride capriolo del 
la slot 11 dell alle contctninaa 
rn a de si inalo pe*i ellissi quan 
U) tempo aiieoia ad esser cimi 
so c iiapdtn sempre fl.ifcapo 
I I u c Illuso un tempo per I or 


|}iu seml/ia intiaic uii (}uako 
sa elio e i»ia aee ululo Come 
sentimento del tempo ^tcoeseo» 
eiili e avanlt a f.iosz e picee 
df Fìi\ Il suo (liiitimismo fulu 
lista c privi) fli i|ualsMSi tPopia 
maichiniila glispivepLi crea 


linda follia dei nazisti l stato ilmI senso de! caos della citta 


t-apLilo con bel fervore di ino | 
Stic e di studi dopo la filloria i 
anlifasfisla Ma si d<^ d caso 
(he utile modrc e oeu libi) 


( dii suo eioltn t.li uomini che 
SI fanno as mti o che fugj'ouo 
I volli tiajpe) Il liindi clu inv.i 
(louf) il pi imo piami lutti 0 pe t 


sali 

Non diremmo in\((e che i 


a) (Il I uni I di U lo lieo ^to^K 1 


tale imbi 0 uni no (i Nt ru 1 eolloorsi 'darsi ai prt 
per la fnunlila — (trio noniffdfoM iitiiiiamli in mamerr 
ceeessua ~ del mite lale nu ^ ! pu isot he esdu-av i ei sembri 
so a Fnutr e ben ordinato tu ih (ffi'ti piocfilmfn'f del tut 
anche seltzionito e firf'.t ita j to in idi izu do F’crrhc se \ 


bro (Fie di dftKivn rilievo 
non 'joIo ne! no tro p le-.f pt r 
li qu tl(> fi iltronde la roinn'Mi 
sionf di CIO che ha smnif rato 


lo in maruera d.» n,?Lfir irr pai 
fh un iifciimeiiU) st ehi oso ut 
per 1(1 su ' qualità N'< tanto 
meno por 1 impn>ta/io u fviif 
rale (d 1 sintto' jtiuflizi In 


(t(f)M iiliitiamli in maniera 1] pcrnnmre di arrel- ti rnp 
( isof he esflu-av 1 ei sembri porti di pioduziofit ru ! sfitnii 
(fftdi piocf il ITU tdf del tut p^umno si m indcit i -.t mp'f 

inidiizmlo F’crrhc se \ 1 ^ ) is n m 

un qucìtiom (he non pii) , ,1 lo stiuti cl * it i 

,>( rt imponili ne in Urmim ,j <0 i(mp)nr< t 


e un (tueitiijm (he non pii) , 
es>ir( iinpoM II 1 ne in Urmmi 
di semplifi ni) Idtf azioni bt 
n 'oi eia ) nti u/ioo i i nc 11 
dmfnsiom tcn tonalmente b 


Un’importante <retrospettiva» 

Interessanti rassegne di Bonfantini, Steffanoni e Somare 


piopno qiietth artisti 1 quali isaliazione 0 pei dfj'emua/io 
con ma«f»ioie liieidila criliea ne biueiino dflla Inmma di 


SI immnsfin nella lealla le 
de se) fi a lo scoppio della pii 
ma ttuina mondiale c 1 isevsa 
(Il Hdlei venjMino o ignorali o 
Inulti ai inai gnu come cspies 
sionisti sociali dii glande le 


\an Ciogli nel piu feroce degli 
spazi quello U desto c di Rei 
Imo 

Soldato dal lOIfi al dise 
gna molle immagiiu di gueiia 
I (il fantaeeuu li isfotnali in 


realtà mciitic appiimo fumi I rnit d< questa c proprio la que 


\ffront indo un dti ) p irte 
(SStnznk df ! libro qiulh do 
fimta il » h ilzfM mlu'.trn 
' li// itnie «il '1 [I dn fi 1 f) 'o r 
( Vov f ( ( nto 1' disi or-iO noli i ^u » 
j^O'.tan/i ni va'ia di rno'') 
\ncFiC qui nf itti risul n rhn 


Sio Fnitipmi fini ha aiuu d a'tra jjaitt /kuinomi kn -.c iii/otido ai si oi qiindri un (O /nubili che per pin di n 
rn fi/qi i( podo effe si merda p»fo nssni [irt tto trai are li ratiere iikoii oiidikiie aspetto dimostro di ai er ainf 

fra i/li artisti della prima pe sua misura d suo linouti jpio A/fn mos/ni di f iidarin n tma posizione ben (htaio e di 


nomcno cuUurak i plastico che assassini ìa da puiou la 
fu 1 pspiissuinisiuo gULi la 1 aveva gl) « <l( sei itia » 

Diciamo fii una KoUvmIz di a pa lui dal l'fl2 I i '>() sub.i 
vili Div lU un (iiosz di un mi ucisiom di cnio l)i\ •.villa 
Biekmann ariclu di un Co gut 11 a di ttmeea ilkiIviKg) 
niilh e (il un Kokosehka c fi( I sai anno ine )s( pui laidi ud 


fatiltin che per pur di itn 1 * ^ KiuosenKa c fu 

aspetto dimostra di ni er aiuto ludwig MckIiki del 


notizie dì poesìa 

DA GIANO NAM 
A TO HUU 


.o,t.in/l ... (TM di mo’., ''x ,<• « “P 

\nd.o qui nruti risiilo din P ’”'''<■ J"" r<irts-.,me a„ 
ro (ho il Cii/zi hi utilizzilo pari ioni nedta i ireiidn arlMi 


iif’K ione del WO l r rapioui mi impunaciìn falla di neute 

di (IO sono porperfiit fa sua za rutelleifi/ale di ripari 


j Io ricfoti pilfniiflio n to non 
j astraUf lu \ lo'e oiu p( r 1 


iitfi fkf e stata '.cf/ii o e ap a! tempo stesso di seiisibd 
portila le sue rarissime ap fa foli olla piiardaiido 

pan ioni nedfa i ireiidn arfi'>fi sue tele si i feiifali di rKor 
ca ilaliana e infine lo sua clare Casorofi non tanfo per 


stes a pi/tnra che si c sempre 


• C isurafi 11 siali i 


VI fkiiiffiti di f dio ( 1 1 esso tenden delle tomiphan e. poiché noi 


<I pioictUli muoiono con ili nedfibfat 
nemico / le nirole euiUnui uu) ' gi uii|Ugiiai) 
a feiiit * 1 v«ni di (iian* ni I iiiov ime 

N.)in iiof la giHiiightro di’ mi \utnar 
Vietnam putrìbl)tif) bnu sei | su fuoco 1 
vile da motto 1 uni . Ho'ojm 1 1 11 n ut h 
della po( su nm "uita (lu 1 ripti.iio 
pii'lmpjio non 1 ■>nlo in uni U to tdizu 
lingua tu ){H 1 essi lido mvte ( RjAs ( 101 
chiald f sthem die 1 i pa'znli sii (diti ì 

la piccola stlfzione untila ini | lutniei It 

FI")? a Hanoi pti le diznn L m | diro c uiu 
Dong <rouurier t lel/ifimien a j^, , \rfisi s 
trrjuers ses poe.u’s > c pun (_ j, , ^u uni 

mente enuneiativ 1 t ..en plifica « \cw ) ark 

tiva di tiku.ii mmi f| ii t! 1 fon t jetnz, 

tcnuU HI l munì ro 3 »" {«a di , uituuo ti st 

«Europe» ( uglto ig l’ffd ) , tH, Homa 

Daltia parti silo uImmi e ar \iftiiarn'’» 
nvuin fino . noi noiizid di un unrrufiiata 
ricco 0 poi (im veisi in(|viictan ,, Honia con 
te « Bo/ietfiiio Speciale dei Co cisto o a 
mdafo d azione (O’ilrj la poh i ondra mll) 
Oca di (errore deph imperiali ^|; di pofsii 
sfi ameni (ini e dei loro vatlel prete enn s ( 

<1 tei so q(i uitelf. ffirali d( / biid ^ ^ 

Vietumi» pihblitdo id Kanoi ^ 

Qui cappi! so fiali 1 tre co „Mtiirif/» 1 

se un poemi dir fi) 1 ì Huu clu ,,,d|,i » tui 
D ditliole valutale al di la de' jf ,1; pr > 
suo ìmnieclialo iiu-.-.a^gm .> Puclun c 
tivo del suo appi Ilo iiv ilio d pf,t.3fis r mg 
rcltnmenle a noi 4 Aiiiko mio un pfiuu/ 0 

sai tu che t emila nudi i pm f.,, (j, d( 1 1 
suno già passate / e elve ng u p^pi^ z di 
notte Ccodono listi duomo nel stimpiti i 
la paludi iinumtiabili ' so s M' 

no nove inni c pu die f da >1 ,| j-j,,,,, 

sangue del sud ' (iti Mid dfl ,,,,, |,, , 
mondo lo sai l i imit-omo’ giniit si 
Ascolta aniuo m qui s'1 ti 11 1 
del nostro d ) bio sud li lu la 
delle fenili tl.f lutimi INVEC 

i a/zurrn ! \ H» Hi <tM Hi,>. j MANIERE » 
delk be^tu t viut) in inni ^ n dii dii i 
na / cmnibili m ine i ui d p , ..la (ontt 
vescicolf bill in ’iivitiui ii san m or 1 (ti 

guc » fdovc 1 filili! •> un i j) rite nu fli 

gli elicotttii ( si coiiK II dui ’ j lotroli 1 
mano c in la si lii . n or c 1 <!> xifi s 1 < > 

gl) slopaiis 1 maniifs fid fidiitii fi 

lana» e Ine (tono vi m m j k, (jatiu itt 
giatnn (li V (SCI ol» bibin mi m nu ton 1 

e mdrforifo ptithc 1 Sigon \,)t, 

quel brandelto di an itomi i j t n )\ issir 

mani sf t <li ubonu -.ini . puLsii 

de pc inno puistu agli « spel (j , d, ,,,1^ 

ti 1 » enriie vi lU . 1 1 < b 1 nati 1 ,ni( k | 

tnrUualoii sud \ u tnanuti 1 ni id. puru 

meieenan stiaim n .«anuev ,,, df m'i 

piu inlei<;ri(i iv\ Itti t di J i ,, |j,/ 

dal) umili uTKi i 'FiU ibiuidm p, , un n ig 
al mass icIO cosi ( nnu ic( i p , ,,in poi 

dova ai paras n Mgrtni 1 d qi ( si 

Ioni ascoltiam) dubbi min 1 , 

scollare Io urla di"'' «/e porsi) suni 

mci t m indo lo c 


I >t df 1 bf at)i(l imi t mi o" [ 
gl impigliai) if rrio) f uu ut 
111 I mov ime '.tu fif r la p u c | 
tal \iitnarn (in ba prt | 

, fumo Iti Amici ica Ibi 
mmui hii tu loglio (I ,)H t iKoidalt tcecs^iva prmknz M 

, ripiMio n ut un fastici. M'"V 

l|, to iibz.oii fili; Iiphl I ftoite 1 t.m. dis(nmninti en 

I HmM (101 idi 1011 cidi) rivi l^nc le 1 )ltr ipm jk ( ini 

sii (dii) i Si I ranr S(o di , P‘'l " "‘ìf '" <> con 

I luruKL 1 filiigUlti idu ti) r'(s>ioni lon lo sviliiprvi eco 

I litro c uno di I firn) it m d( ! j nornifo 1 rapporti fr) indù 

la • Irtrsl s /’otest » pubbl istruii e potere potilm ed 1 
Citi su uni nitri piimi dd i < isi di .kuni grosse fomiti 

« \civ > orti. Tfuusi) «Ufre j ti iziom fes(rnplari al rigu ir 

I re rv l retilam e intitolato (io la lievita nei cenni sulla 
j t uUuuo Usto ili [eibrighi Iti k I \ l la [xisUiva deserizione 
( ili) domand 0 Dov e .1 dii menti della rnd isln 1 dei 


emergi du p^r 1 p'"b di vi 
I st i dir mio it ili prospt 't l'i 
Si pure it I s ere di tto c he 
I qii t 1 0 I le s inb i nel-, io 
(omplt ’• '’r i b pili ffliti dfl 

libro C I It 1 lon 1 1 pii fr lice 
die s(. n n i andrf ti’ir rmer 
fall nt ! M r ittaz o u dt I pt 1 io 
fio fri 11 dui gufin n nellf 
p ig le 1 mtjrrie Iti sugar stivi 
riuuard Ulti la coll ui i Ir isfor 
m izniie dd! industn i U.>qile 
e dt t s IO ptndn'li 
I I! f itto f ifisomm 1 f 111 al 
I r.nzzi s{ libri ben pio co i^e 
nnle li f si l'og 1 du 1 m ito 
' rni ) (kl sistfini m Instin!< uà 
^ Imuo F ^f di I (no f Olì ! 1 


ze che in Ifnhn dal /iitiirisriio Ite ne sono efoiiera. ma pe' 
alla niefa/isKfi fif iiofeieiifo ima (erta ani nunlali pe' 
M ( lille if/f 0)10 il (iinpo la 1 una certa niline^za per epici 
no Irò retro pettua che la tanto uivouiifM di p/ttnru 
r/ullerio Cadano ni 1 la Spi frcfkta v cnc ni e’'(ian fu fi t 
pa 7 ha pensato di dedicarpU '^ripnic da ima ascenderò te 
(ostduisic qiiniffi im nudo a desta inizio de secolo 
riprendere ni esrime fa sua 
opera e ad inommcmrne una ll^r* 

I (i/iilfizione pili yiifs/o e nppro UflU pUTlTCI 

fondita I* Bk,i I 

In hioqrafio dt Rennainf e €ÌI PJOrCS 

presto detta noto o tfifono ba 

fn/io 1 SUOI stridi all zFc (erto Pena ;nn non e un 
(aacrnia di Brera c all Acca pillare foinkcir fo In lui <> 
demia di Monaco ha tlssulo una pm fa di n ird qiiottoso 
proli parte dello sua 1 ila o ihe ricordo un he fa fnnpidi 


sono o/eiini pcczi di pnm or 
dn)( ( onie if l’esct. San l'’ie' 
Irò l’riiu ivcra a ( iiav ite 
Neve il lago Sono tutti qua 
dri cfie lonno do! JO al 2 ) 
uno trentiun di opere quindi 

(h Ilio interussp e di jintf 

iole importai za per ricostruì 
re la « stona » dell artista 
Ora dopo ipicsta niostia e fot 
se Ululo il uiomento di pre 
parami un altra piu la tn 
(on min sluaw adì lìuolo t fu 
dio /ìnofinciti una tisione eri 


tuia posizione ben chtaia e di quale la «Ciallena del Levai) lei! 
risa depila di esverc studia *c Cìitgonani ')) pie Di> 

to e appwnla alle copnizioni una tidlissimi antologia ni I 

che abbiamo qio di un aite dt ‘i' disfgm e di mi isiom tulle | dal 


riclìi di un Co gui 11 a di tiincea iDtiKiitg) 
Kokosehka c ek I sai anno uu is( piu lardi nel 
ig Mciflnei del 21 M< uinei dis( gì a una cai 
Urna eie) Levai) Iella <r Dei King» nel 1 *)H 
gonan 1 ’>) pie Dix fara flninturi} faniasiun 
Itssuì)) antologia lu I suo ot.oic lutto di’) i lu 


opposizione in qief periodo 'V >0 ^ 
Sempre all i Gofferio Gian t , 

I errori un pioiane incisore |^,(*,sOil‘ 
birpamnsco Attilio Steffnnoni pn duL a 
die 0 poi (ire dal Ot abbondo ig 

noti certi moduli fipuralni pi rCoimon 
pron parie sf ontoti ha dtmo m ma qu 
strato e diniostia di aier ines i 13 'limo 
so a frutto coti intellipenza e (lOgh i L 


(il disfgm e di uu isiom tulle | dalla truuta avtv i visi» gioì 
opote datale lia il l‘)12 e ili no dopo g)oi no Mculiiei andò 


IhZA vtMosimile come un tiVtto quel 

Nato tic] 188F a Ccnistafll la che può Sfmbiiie la miia 
KiosDils m Slesia ^^al’aiigi visioiu» din follo snhtuio 


per due anni lauiiii nta 


Li) albo aspetto dell aito di 


I)ie dal lOOfi 1 Accadi mia kilian Modiicr ò il aitallo elio tgli 
o Coi moti o uiiieo di Modiglia ha sempre amato di cippo 
IH ma quando lu 1 l‘)ll 8 loineta v ingughiano (ome 1) /iofieinien 
) 13 'limo i 1 ) fiaitiiii) (Il Vari ne de! I')l 2 di un lealismo im 


(on min siiiaifj adì i/uolo t fu frutto coti mtellipenza e (lOgh . li leiupcsla ili Solitine plaeabik 1 nli tlli di soldati 

dio /ìnofnie'iti una tisionc eri foniinzione toltine induoziom 1 thè pmtei i con se \ive anm eli ima soUile anibsi psicoln 

tifoniditf compiuta dell intero (he all arte ninsuna bonno | di mist 1 la noi 1 c di solitudine giea ir.tratti dia guati o in 

sio/pinienfo def foioro dr Pe /orlato Cafcriesf/n da un lato I I espitssionisiuo paiueo c cisi che fa dopo il l<t 2 (t o elio 

iinpnu c che nel panorama e rerroni dallaltro E 5,,,,, Micituiakstico eri Ikckel Kireh som m buon numi to alla nm 
..- 1 n( i NokU l’eehstcìn bihmidl stia i iguK dokiiti oigogl'O 


def 900 lo (ollochi finalmen 
ti al posta c/iusln 


appunto ffue >c idi ime acque 
furti di Strf/nnom quelle che 


Lnn'tni mostra di indubbio persiiodiino mappiormetìle 
Ul l’IUlU intpiesve e quella che la (tal esse ce sempre i;n immapini 

feria (timi I errori ha oidi tesa e comiso tccriicameiilc 
(erto Pena ani non c un n 1/0 di un epuppo di optare di risoffo leipepiiata su temi ot 


Hnltkifl Maif coi loro h'gami se vinte o insiosf sono li ilia 
(Oli I lussi Kanelmskj e Iiz k mnnunic'nlrdiiii nle e i icoi da 


lenskv che scuulalizzi 1 ben 
pensanti (ed( chi Kke la ora 


no Ciri) tibaiti di Knkosehka 
anebe ptt un non so che di 


piu l'-olato e eoM FCokoscbka e in polisco che k la legge 11 


Olì II Sofcio di Lesa doie ?i c speii 
;nzi ( to nt* >2 forse uefki sua for 


to e fa df/ii tez^o di firt 
prò soqqi afpuii efi Ilodler < t 


ma ione ciò che ha inciso dt | quef colore rn taliino diiara 
piit sono stati prop,in pii an | tf s" e tirco ritto m //mk im 
ni ri! ÌFonnfO In lui mfath ! ’ «"dubbio 

e nmosta uno ben r.eonosdbi i 

le traccia del filma artistieo I dizione die In nostra Ma, co 
culturale che allora si respi j direi 0 off interno di (uf 
raia III CJprnifDuo fra spcessnz j to <10 ecco d suo p iriic olnn 
ne e prime infìueme fraiuesi at cento poetico (0 suo perso 
flou Copti e Cfluqiau) Mo i naie mi cnzinne plastico che 


\i(iiiarn'’» la ruwsia t 
iirirriffiiata il \h inani l‘ tiui 
a Homa come la a Sin Pria 
cisto o a V'. islìinglon o a 
I ondra ru lU ndazioni dei fo 
gl; (I) pofsii bfotnitfs 1 lefniks 
prof pnn s ( ut i oc 11 « ^ e 

gU » o Ul ‘ f u e )' Iti del 
1 1 pati o ni I » f>idf( bus o( 
wllunci ' i< I M'illMtini dii 
nulla > mi» Pof mrs of tur 
m ir S. pr Uc si di K< nn{ ìli 
Pitclun comi mi ‘ pi min 

prtems I ingk-.) Ir piesii di 

un p( imi/ Il m I e qu ittio p igi 
m tu rl( I V orieffis far hit le 


iTuditinal) I elulività sui gran 
(il gruppi ticllncj t > il loro 
operato) 

Non va tutlivia sottaciuto 
un '■ilivantf mento che al li 
bui dtve altnbiiirs! quello di 
coufiurre il lettore fino ivik 
min II ( cntisMmi D( 1 tm ili m i 
iiri viene pro'.pcttata ma ri 
o iiiizHiiu tutti discutibile ma 
UKon u la volta aU< nta 0 non 
\ ilgare e iia->sumil)k nella 
fi ise finak 1 uJclovc si aft^er 
nn che 1 ! futuro fio! p icsf' po 

i essili iffrorilato t in piu 


schede 


Serpio Bonfanhiii esepude fta 
d W ed 1 ) Si tratta infatti 
ai un c/inppo di opere sniqofa 
ri (he sfiiistieamente si pon 
(1)110 (ro fa lezione di (aso 
riti e fa ptUuTcì piu rnassitfio 
e imponeiKe di ffr(o notcffii 
lo miìniust {,0 loro iiibma /i 
sionomifi e tuttaim assai di 
terso so aoK una cbt daff of 
(ro ed « una fisionomici che 
nisce da un diierso adfpqio 
n euro (be sin d nhnrn lionfan 
tini ebbe nei cnnfronii della 
realtà e deph uomini Nato do 
una fainiQho di profonde con 
Limioni socialiste (suo padre 
fu sindaco socialista di Noia 
ro fino all nnienio del fasci 
sino), c{jh aveva assorbito spi 
do pini unissimo un seelimento 
di solidarietà e di compreii 
sione I orso 1/ mondo del lato 
ro e in particolare terso ta 
penip (il cfimpfifpin tfie omlK 


^ , ( oiinlh pili «.e la kiioiiftuon 

luah in nionitro ma non soltei lantanu nli cu cola 

superficiale \Itrf (tanto si può dn'' per la 

Kollwilz per Raiiael) e [lei 
C I» Oro'.z 

R wUrrGOIISmO Ma nil l ')12 con la fonda 

I , zinne del gruppo di pitluii <% 1 

ClOnriGStlCO » lìiteucii. eoi. jmlnuri Stein 
liaifU c la loto punì) esposi 
, , ^ ^ I „ ('inno ptisso il gruppo «Stilini» 

issor diierse sono fé ii mo pc.sonakla di Mi id 

I ri T SI insuiscf v iole nt. mente 

V-fono) Quello di Guido So ^ 

more potrernim» rn quafeb. nabla de 11 c spiessiomsrJ Ika 
modo definirlo una sorta eh ,, 19,0 , ,[ i(„q ^ 

«vurreo ismo domestico » Cm apocalittiche 

per il clima per lana di sol (|c||,ì distni/ionc di Berlino e 

(ile flssuraita die circola nei fo,sc il -volo Giosz coi suoi 

le itie tele, non pio peicb^ in „,.,cellt nelle Manze e lo sue 


Kollwilz per Baiiaeli e [lei 
Gro'.z 

Ma tu) l ')12 con la fonda 


Nell auto!) ogiafia che Mtid 
lei ha dell ilo pii 1] (il diigo 


\Itrf (tanto si può dn'' per la eglMlichiata d ossei e sialo foi 


Il mi lite impiessuMialo da! ptt 
loiL e poeta ingkse William 
I 3 Iake quando nel V)iO luggi 


zinne del gruppo di pitluii « 1 in jnghiUeiia con li famiglia 


1) itene 1 i. con ì mlnur i Stein 
liaifU c la loto pillili esposi 
zione presso il gruppo «Stilini» 


Sua {(ilo (OSI pinne t il 
piltou ad affeniiailo i sti'ist) 
(amifile la sua pl.istua non r 


la glandi pcisonakla di M( id Ifg.iti a quella de ! gt.uuie vi 
nei SI iiìSMisei v loU nti mente sion ino lomanlif n mgkst Ip 
1 n le coni liti 0 le alti( perso pini simbreitbbe qvnsi un 
iiaiil.i df 11 1 spif ssionisiiK) I"ia possibili die M( diRr abbia 


il 1910 t il lOd dioingi c (lise 
gna (ielle visioni apocalittiche 
della (iistni/ioiic fii Berlino e 


potuto libciaie l.ili visioni sin 
za alzarsi un poro sull ala (Ir 
13lake Forse e piu esali ) diic 


esse ei sin una soiniphnnzu 
qiialstast con le soluzioni fipii 
rotile stirrealisle Anzi forse 
sarebbe piu piuslo parlare piu 
di metafisica che di surreali 
sino Ma in fondo perché cer 


foisc il solo Grosz coi suo) che '■eppc guaifkiie rosi uilcn 
macellr nelle stanze e lo sue simenlo nella lealla piofonda 
stiade gk puri stare vicino an (iella Cjeimnnia quimdo molti 
die per certi paiticolaii pia at listi pure grandi inseguivano 

stici Andic I SUOI ainin poeti 1 miti della natili a dio I ossuta 
scrivono poesie apocaltluFie venti delle rose dell orrido 
Vari Ilodflis e Lichlcnslciri che siknziosaiiuntc montava 
Meidnrr In pcio una quakta fu la '.liulluia fanlaslica delle 


ii'Y/fi oii/ii pm dffitih ph fu I pdhira od altri prece 


care a tutti 1 costi di nfenrc personalissima e laia fiuanlo sue 


l'arte e ì 


ppopfr » di r m Me (.ralh j s( reiiii consapc volezza « se 1 1 
stiinpiti I (.loiCMtir per sr 1 . [^,||,, a diventare la piu 

ppuuK s M’'u Mf (il un -..i)’ j ricta b.ulei 1 indie iducntire 
fio <1 rfinmo noi o^ mx"- j f m (.ili.a ( civilf) S( ppurc 
1 f|ui'(Osi (1(1 I I (i>s.to 1 Hip CIO (he e di enti 
nc fos ( ro in j i\){|(r( inn giunga come a 
1 oiK lusione di un ncfiea di 
KVIMAGiNl E ' kirzf 01 ^pinre di rogenze 
liti "11* '■Ioni < od o'Moilc dii 
dicimi lidia I '^truUnr I ifiriu..lriale ilnlia 
, im i nulla il n m ) pn Msto (orni i la ap 
colai' intima I iMsioiiifr e forse sfidili i Ha 


1 f|u l'fos i (Ir I 
nc fos ( ro in 


INVECE IMMAGINI l 
maniere* luvv't M 
11 ili I (k I nnv di c imi d( H. 
p , ..la ( ontt mp 1 uu i Italia i 
in or 1 ( t( pu Ciilar i intima 


I 1 liloie rmibiiir. si è fat 1 alk \ Ile Venote fi diana Balza 


ri aiuta a t edere e a cnpire 
ispiraiiria fa sua opera ì qua 
dn dei (outodiiii udki stoffa 
sull ma delle cascine dei cori 
laclini III rIpo^a ricfle l)t^^(e da 
fcfica sono quadri dni e offio 
ra per affinità di sentimento 
pcrsmn una certa aria oerme 


denti (ultmah' Ilo f imprrs 
simif (be ìa pittura di Guido 
Somare sta sorta con una cer 
la spoiifaiieita d ivptrozioiie 
C e in essa un eco dt spn 
tenti injontih eli piccole, im 
proi else panie un rumore u 
uu stlenzio (he rimino ol elio 


piu egli nunagma viiium di 
sfacelo ( di apocalisse lariK. ' 


Dario Micacchì 




to promotore Ir uiiz mlcressajitc ' r 
iniziativa che si .lliuea per un li) 


(111 ( il 0 R ( g il 
(ibcro ( T//t)l 1 1 ( 


Dito verso all iipera/iofie liijio Pon ItmnniKa 'Angiola Miro eumtiiifa espressioinstito Ce 

Lconofiiito inizia) 1 bai grandi ito n mini) pero i/u senso parato e fermo 

f stampatori > L uscito il pri | Sf foine liiev imo la .olidiD ric’ffa dirpiifa foutadnio F ebe 

mo gruppo di una collana di mo eri lea c I imposi iziurit mriodo „„ ffifjt rute poro più che ieri 


nognfip uik'se « doeuttif nlare ( logua dei voliiou appaiono ol 
i)niples'‘i lì. inumt ni Hi p aspelll urne fjiialfl.r r'^'crvi dolilimtiK 
p ìcs-vggrViPi o cutiuttMiuc Uvuci y invfcf tire sulla secUa dei ti 


Uaiio ambe se 1» Bonfatilmi re un siibi/o sqome«I.a, «un 
uofi ( c f/dfit izione cosmna iic stfiiizo 1 noto che assume in 
enmiiiita espressioinstieo Ce spieqob fmeutf una aimensione 
pero un senso parato e fermo (viranea uu cnstipn che diteti 
della dicpiita contadma V che la ,jLr tn aitino un punto di 
i;u qiomne poro più che ieri sqiiifibno lutei) ire Ua gtinr 


tenne fibbia dipinto questi qua | dando le tee di Somme et si I 


MS 


(lilla Pcmsoli chf a livello gn 


I laiio un imposi a zinrif 


Il rito nu (Itoci ( pi rs m disi 
j menll 1 i n mi t t ni Un 
nifi SI' >( ntiMiurii lU f 

f 1 (d)l)i f riti) (Il { o 11 ord 1 ( 
in ( ( arm Ut i (I « sii t mis' u ) 


' nvonzionf F, cl il'n parte 

* TU Mito O'sn r (ompiltok con 
j I di I ( lu » ilU imp esc rne 

* Il ignoo d( uni Sf ttnri ibi rv f 
mio ifi id 1(1 compili r|i dir( 


mou ton li t Ni t uiu lU ili ' nuwe t’ F fon l altra Nccoudo 
Mll (1) (.lulian ri poda enti I 1* <\oM( mn di qm U » smi 
LO t n )V issiiMi) fli (in V u'^tl j i' dovribbcTO fui. liti 


PER IL VIETNAM - (odino , 1 " (riten < (del‘ili deci ili ni lago di ( omo 

nienle, le pm iC dei t letuik' 1 ' ^ Oianni lOTl; | deeisiom uie abbia io come prò j Uker tausto Bagatt. Valseccni), 


ani Sf f di iitionu sj \. 1 u. 1 . ()uls1i gnu 11 I iiK ■'O li 
■ pc IHOO pnistu agli « spel (j , Ininugim ( 

1 s enrii(‘ v( ni . m ' '1 1 nati 1 ,nu ri I 1 0 1 t id ngtii ^ 
rUualoii sud \ u Inanuti 1 ^i ul. pungilMh pniv u ito 

cieen.in stiaim n .«anuev ,,, d( P m't I g iza Oc»,») 

LI inlei<3ri(i iw liti t dt J i ,, |j,/, ,,, ^ i/oni' 

illunnnnTKi i d lU ibomlm j,, , un o ig 1 i/i 1 u il b iilt i 
massicio co'.i ( onu ic( i ^ , di m. 1 agiu 

iva ai paras n Mgftni 1 d qi ( soll.irUf. uni paifi) 

ra ascoltiam) dobbi imo 1 tra 1 pinbltmi un' 

loltaie Io lilla fk"'' « fc porsi) simile st, cambia il 

Cl » m indo lo cambi 1 soltinto in 

DIECI CENTS D! POESIA ! p( » 


Il ehi (Jf)v t( bbcTo t iiL I It 1 
I on M)’(i più rif ( a na iii 
lu pm ( olla f civ ik d n rei) 
K ( -.st 11 la « Mon'i ( atim 
ibi la (|i))k fonu d( I RnIo 
u I tutti gli alili gl i|) )l (( ) 
Il UT 11 di Ilio ioti p it( bf 

) u ) [X Itili M’f I ) p >h ni I d< 1 
UZZI 0 ) f mit tonti di 1 I )ro 
ritur div -III accusa di ri -.i 
itrariie «la framnic nt iziotu ( 
!) sm mtellamcnlo » Il prob*»- 
TU centrile invcee en ed e 
liKor i q teli 1 di oro 11 ' irne gì) 
indnizzi i) hisc a friteri < 


lidtno ed alla (lenirà delia ve | h. fon to non chiari eondizion He 
s(e 'icciniiHiano liNguta IlI foisp d ) una ecttssiva prffKu 
[urz/n fisja'o in dOO lire per pa/toni di mscnre titoli di n 
V’fno'" (hi uno [notile ci sembra dodi 

Af'iH Iti a speci ilisti 1 titoli gcnriiete puFiblicnz'or 1 

SI compungo IO di un tir(ve sag ,> j, hgi,, lonibirrli ar 

410 tri!i(o a cut «egue udì rac ^omenti gii inuuanicnte Jiffron 

(Olla di n.tn/i ifie un gruppo riti ^^5, .,rn I/o li 

sdu le coiKclate da pi mte milgndo la b .una so 

' tnkgo (kl non unemi o delle t i„f,,, non hi di iggiuiuetf 

!'). dia carline 'JO indue bi „ , 1 n, t, .pielL 

btmgnfuo e a volto un glos-sa j ,,pHk,h 1 die volle milanesi nr 
no ((irne si può dedurre si | 11 .i.v 3 v .ooKoibilt in 

KiiIHo U creare m ben Congo 

giH". sirmneiilo di studio che susUmn proprio pc r h m> | 

<i ngonrii) f mcia ddmit.va n bb he iz.on, e |.t 

nunu (kcmlere I mo- . delle'.. st.uu ,r izio ie iviemmcl 

iNiusii., fougi .f.'lif ittuaimen , ^ , 

Il in Ul ^ ,, lu *i,g <>ì mi oh sptujlv/'Oi »l 

volumi Nt Ih 0 e e j ,fj irgiinuiili piu Im il it 

ZIO , 1 , l.udo Pertxeo con lo 1 avviununti nrtistiu al 

er.fie nlo uiroNcr.tl. t tn suite 


dti e dai trio sor/jz) iidcriK 
sin per la matuntn ihe in es 
sr SI maritfes/a sicr per fo ca 
sdenz.j (he melano 
lidio CIO Cl rihadi ce nel 
I idea che siamo amora loti 
timi rifili «)er esaurito il rii 


ai corpi ntiila che in esse tl 
tema dello siinmento dello sol ' 
lrl( poirro si allarqo dall in | 
faiizia e dall ac ilesrema per 1 
riti erifore imo fi(mos/era del ' 
l esistenza un hni trio che tr 
prende < che lutlaLia non c 


sccirsu dopo che SI ^ pirlnto ens/enziofe 

dii ^Gruppo dei Sri» di fo cl di esterno da 

rmo (ir « ( orrerrie / e del ,,,,,,, dal mondo msom 

/ { I sprcssìoiastno rnmcmn » . 1 , 1 

c ™ ''XO .1; 

, ,, Somare fa sua /)i((«ia 1 noi 

> (por fine on d/inupt re solo epa sta situnzio 
ne e fo fa rn mortiera e'sscrt 
— 2 (of( (on (PIO fii/uroztone prt 

risa con un ( ofore maqio con 
• una ofiqetlìi da ciicostanzuda 

“COflIgG Si potrebbe riire die < una pit 

tuia 'i tìmida T mo poi ti si 
DiK' (j( Il I 'Stoni nitorqe ebe lunle e sere una 

' ISS L h"'i''!n II I-'""™ '"'"‘'■Ol’»’. I”. 

.l,/,oni ikl C ilon 

ì Si) ni) 'ro gior <> Venerar spopfra, e (nf/ai in 
SCOISI SI moirj pcr altra strada raffmnla c 
c 111 II)( 1(10 !p( il prr iosa 

Mario De Miclieli 


I loerifit del bravl'.siiiio Gianni 
j 13 ( 1 ' igo (j lidio \ die milanesi 
I ifsio t foto (ir Cirlo Perogalli 
j / rtf/n Mfj;{/trre di Angela \lanj 
I Mfiin con fotografie antoiri del 
i Ikio^illi FI progi imrna preve 
' de I *ili ded Hi al lago di ( omo 


non difficile in un prese tome 
il fiosito dovi niilgndo t iko 
^li hir lini h firn s sono m que 
str, t impo ativoi . molli 



B irto rdarmeide in Ihemonfe 
t co un artista il (yioione fiori 


Errata-corrige 


x r I i !<.( ( n Olir d( Il 1 ' Stni 11 

I vf 1 s I i (Il II \i ( i(|< miti (k I 

II SUL 1/* (k II l ItSS uh 1 in il 1 
il ino II ille ■) 1 dizioni del C don 
dino-, appiiS(i sii nu 'ro gior 
Olii ori gmim scoisi si iruiir) 

V i r iniit mi Ve 111 IhOdO !p( >1 
P P'zo li .kOi volume II piczzc 
p i voUfiie c di lo 000 Ine 




Ludwig Meidner. s Disegno di guerra 1914 
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LA «FORZA DHL DESTINO» HA INAUGURATO LA STAGIONE 


« il governo di Vetre » in scena a Roma 



Ma chi 


non 


accusa 


difficile 


L’adattamento delle orazioni ciceroniane, curato da Mario Prosperi, 
ha avuto Renzo (iiovanipietro tinaie regista e interprete lirnicipale 
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Ik' i'i ‘ì '' 



1 ' 



Una regia povera di idet^ Bravi 
i oantanli messi Inltavia in dif- 


licoltà dall'impianto generale 


Dalla nostra reflazione 


Mll vNO 

Sto / (tfi ni (I ntiili fi (il (il 
I ijiprtr nii pr r la ì>f tif i p ipr 
I lo» f 1 I / ( fin di «'l I II (Il (tip 
j SI ppt I r riì\ ir ti I II r t urti io 
I fii df//ii ffJptoKr Iifo ( toi/r;e 
j ra > >'i i(i Niiil/fis( 1/ ( f t s< 


Doroth/ Provine é un agente dell'lntelllgence Cervice Inglesi 
Naturalmente, nel film « Operazione paradiso » del quale è Inter' 
prete ^nche Raf Vallone. Il lutto si svolge nei diversi contlnenll, 
con colpi di scena e di Judo Dorothy, dal canto suo, se la cava 
bene In questa foto sta accusando qualcuno Ma chif 


Aumenta ancora il prezzo 
dei biglietti del cinema 


! ospinMone dt lo «pctlacolo 
^ Itain nel 19M \ cnt oiialir 

/.dta cidi diif^ttoit dii 

U SiAC Antonio uanioi lul 

numero tre dilla mista Io 
Speltacaìo Secondo lo s'uclio in 
tjui stionc 1 UH romenio dii toii 
umo dello spettacolo n Itili i 
ori SI è a'tenuato di fronte il'i 
difficile congiuntura economea 
nazionale che ha dcte-mina'o 
,n i piu contenuta espansione de 
gli altn consumi privati Nel 

19M la spesa destinata dalla 
poxvla/tonc italiana agli s lel 
tacoli e ai pubblici dn-ertlmentj 
salila a 100 miltondi di lire 
di fiorite ai 270 5 del 196J con 
un mciernento reULno del 10 9% 
che c sjpenort a riuello del 
eddito «anondlc loixlo che è 
stato del 9 4% o al *asso di au 
nimlo della spesa fier consumi 
p u 1*1 che dal 169% del 1961 


I SCI so al 7 ! f nel 1904 
l*u c|imo ngtiaida i pr 
' col ire il to-c l ik in j'r i 
<0 il d retto t gtn i «. d i 
SI \t. nk 1 < he il ( 1 1 I < 
P'afo ha couroitnito 1 indinuti 
o roogiiin Hit d (j u ' 

tu anni lo,) > 1 1 f t (. p u i( i i 
irotr.itt )si tl 1 19)6 suo u 1 ifif) 
la dotti irioa e iti 9-;g( ro ded 
no lofforla p’-ts o< it siaziota 
na mi la spe>i dtl pubbl o 

continua a '.ilui pt effe lo ctl 
rial/x) riti pezzi 
Nel l‘ir4 s<;o stili spc->i olili 
151 miliaid nelle ^i«. ecl areic 
cim matogr il che di fronti ai 
HO ) del 1961 ^ebbiiL gi ap t 
mori SI ino diminuiti da 69? 

<1 081 rnili<41 11 fiarmro rie'’i 

ipewacoli e cresciuto da 2 rni 
lio^ìi e 55 m la a i iTiilionn e 59 
mila It p dz» rn i o dei b 

glietli à aiK )ra <« 111*0 


ni IH II i rif orn «ni uil m \(\ 
«ri ( Oli II f )/)i ni I Firn Olmi 
i(l fi l rih (I UfU t IH li I 
( oh) ih I Ilo l ut II t II) ì I Ih 
sf riii(/( ra dir 11 amo i < risuJ 

Il MI Mll iir ffr f »’ ) h (il f il 
Il I a IH Ili I » 

viro olpo fili riMifiMMiif) 

I hi piusfouH iifr |ji'n/ttrri nefiU 
a ìihwnti fi'ofrol' our ni prii i 
(il Un Irpf/e foiifo pr messo ( 

Si iiipre riii (indtila ino (erto i 
< hi MI (incita 1 et zìi (Il 1 rIf siiiui 
p)(/i(> rose sano slolr- estpuife 
o' Iiiei6i «effssorio e nlìnm 
Olir he li» opera cosi fonnuUi 
fide /oiis<( (ol flore un senso 
ff }»( iiotonw e di l(i«fifHZ7fi 
( o lu loia fili er o re(jftz'’ 07 (o 
« doi rebbe essere I uffimo o 
(i deroiMiorsi 

tfo udrò no It rose pie do 
I c MIO i (Itainn a f esore f/io / 
f di r di f esOM Ufi/Ili » Oli 

I )iremoto mi t fon 1 lOipre 
sorte file tutto SIO or dolo oro 

II nello Sf.dfofolo di rpiesfo 
s no e anzi direno siibifo che 
f f//o sommofo Io roppiesenfo 
. one li J (li iito d srzo punto di 
Ima india fompopnio di con 
t) /Jori«fi / fMnoro od esern 
pio ha troiaio in /ito [apahue 
i no interprete di forte nlieio 
una cantante dalla loce sicura 
e vibrala, capate di oronffi 
espansioni e di soffili i enofu'e 
finche padrona dei suor mezzi 
senza esclndere peraltio una 
ulteriore poss'hilifd di mipho 
ramento nella dizione e nella 
/rrzfi drammatica 

Carlo Bergonzi cui era af 
fidata la parte di Don Alvo 
To è dato f/iiel fenore capace 
, che fjf/i sfiiipiano loi irifer 
i prete che fii hi» saputo in 
i fonde I I do e f olore a una 
1 parte lìu t pi mitro tra U piu 
' folti i (leali irni r erdrorii 
}h<ro happiudlU e stfdo un 
Don Carlo di lonpis per Io 
puf (lini mi ente e dal ^oluh 
impuintn or ilf f dmiumatu o 
mi lire la fionro sm t ro dfl 
Padrr (tuurdiano ha ai iito in 
iVicohii f.hiouroi I rnferprefe 
ideali per pissaruo di adenti 
e f/roi rfo di offeppiomeidi Re 
«ofo fopt’ccfii i •'tato un m 
supffohde f//i Mf fifoni pie 
no di IMI e e di umori brìi 
laute padrone dei propn jtii\ 
ZI loddi cfinte solo un fon 
tolti inldl uente e consi/niofo 
come lui «0 essere Quanto a 
Gnilielta ^imionoto presen'e 
nelli lef^ti di Preziosilla, que 


HnHIBIIilSMHHaHIiaRHHHHaHKanHHBBRHHMHSIIfliaHIIHaMflMHHaiMflNRt;] 


CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO la 
diffusione del disco a 33 giri ■ 30 cm. 



fo M Oidi (/ I II I I hini 
Il h I dofo rf 1 iM I ì l p II n'ii 

I iiif/o pii f ;i<r p I di un i 

I Un 1 1 suo I fili un tl mj) i 

t II 1 or iif r j 0 ( lìu lìd I tal o i 
In un I (intn porlo' » r hi deiiioi 
( FO IMI nsf/ro ih I lesto \pu po 
hilis imo di M’^ I lofidi 
fi I (Itili il r/nesfo punii 
f he e in i ii ipim la loinpii 
Ijìiia di dint fint lona hene 
A OS do pa In I d\ I s( m i 
ni r d n iti pp > a t II 

e I < ro fu F) (I or ( er'o piod r 

Ih ri h /HI f / hiiiiiio f/fFFM nfi 
mi II lU III III i tl I f ’ 

I oi f i d iifuil )io'o di I ( ordiiri 
tl ( uteri emia i on e/Ie/(i 
presso hi Jefrli imo repfo fo 
me qi elio di U irptierdo Woll 
nOlili (he SI sloi alo di ha 
nalrzfiie r ai oh ^un a tolte 
addtiiifura >< hennre in moine 
ro iirdonfe ^rfenso orio psi 
roÌf)p)( 0 drom mfdn 0 di r/iiesfo 
op^co repisfi iimerde (erto non 
fai ile 

Non i f difo fhe roso fin i r 
tono le mosMfu .vezzose della 
Stimolato 'litio la (/inda pino 
esperi 1 dello Uollir oiin o di 
i/uole iFiiddr profusione di ffios 
M f oj sfi miordi Io upi M si 
siztf per ((IriK una sosloii 
zioie fioi erfo di idi e rliamimi 
tulle () (lUiinti siano horioh 
sempre e senzo imo solo fcre 
Zìone i pesti e (< poature di 
lutti I tanlanli fros/or rnafi — 

I erfo mi olonforiomen/e — m 
olfreffonfe nanoneffe di sfop 
po e prinotl rii opni forza di 
penetrazione nel contesto mu 
Sleale 

f iidfrien/f) ne/osfo dello 
\UiIImann non ha — mi sembra 
- fronafo nelle scene e nei 
fo ‘nini di iVieola Benois li 
lezessorirj correttivo Abbia 
no spesso ammirafo, e specie 
nelle opere storiche le rieo 
sfrnzioni ricche e fantasme 
1 colori caldi e vibranti dt 
(inesto bravo scenoprafo Ma 
fai alto nel suo ferdofiio di 
ifleltere nella oimensione ste 
nii 0 pi>ton((i Idi nirnlo di tir 
nitrii ntt) p'u oloi/ico i he infor j 
no l opera ci s< mbro che i pii , 
ibbio Zolfo im posso falso don . 
'oti dcpii sfMorr un po’ tiop 
)o e opdofi ( sromposfi e sr r 
I ndosi di una fa min poro 
oiKp male a (pielki i/randto^i 
*0 f li (pii ttf » ho inlido ri 
nimcioie come fjiio sarebic 
foto forse rii tessono 

Fffuaci peniUro i iolonii ro 
sforni rnenfre fra le numi rose 
srene olmeno la si < onda e I id 
fimo del primo ofto sono indtib 
hiomenfe def7«e (hi mu/ìmre 
fìennis 

in ol/ro ur'i fa (he abbia 
11,0 sempre sim eramente ani 
mirato ru il iiil( ipret(rioiie del 
le opf-e (il lepertoìio A Gioii 
riondreo ffOurzern rn| ieri 
("‘(t era affidai / il (ompito d’ 
firore le bla musi oli diU api 
ra 1 / rdiann Dirti (hi aiuhe 
lui f/i!Psfa i olfo tl ha in (pai 
(he modo ddi/so forse sopra! 
fatto (Irdle malefatte della re 
(}ia (iQi a Zeni non (i/o dato 
fpiella interpr'/tazìone vu/oro 
se e/osfra aUrunta o c»i ei 
cji ei a ahìiiioto pi r anni c ardi 
rio’ido r m imo loiitiiu (he non 
I vuluìahiK fili toniaia a itn 
loppio della ni usua di \ erdi F 
fon he I fon isirudi do lioherfo 
Ih'/iapho hanno m pa/te risp/i 
tifo del (jenerale andonipn/fj 
TtieUindn i nn poto disorltn 
lofi 0 lode aiuhe se non han 
IO malli aU) d bosaplio nelle 
priju i/iah '.ferii di mosso 

/ u nosfro ( roìuu a non o 
rebht oniolela se non r dossi 
ino fon I dobiiti onori amile i 
tonfanti miiioTi ma impegna 
fissimi e (Opaci di pnesfa 
« prin a T Pìinio f («bossi /o ; 
me mtisiio N’orc/("se di Cla 
troia \eia Mafinnt ('Corro 
cameni ra di ì eonoia) e an 
iota \ irpilio (.orbonari Pieio 
De Palma Cnmppp Morresi 
h rant n Hu i lordi Hnppero 
Onjfiuo (urlo Torreppiuiii 
Pier/ronres( 0 Poli Anye‘o 
Mer( urtali Curio torli Vitto 
no Tataz^t Si n/io Fez.etti e 
/ orerizo SaccomoM p se non 
segnalassimu t nomi dei balle 
tini (he guidati dalla corea 
grafia di Guiho Pentgim, han 
no Intel prelato le danze del 
primo e dr l eeondo alto 1 u 
ciano Samgnnno Alfredo (’a 
ponili Aula zb collo e limilo 
Telloli 
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Il III lOl III IZIIIIU p Min <ll.l 
Il ( I s ) il 1 ( ( up I ) l( <Mt lil ' 

(Il II i II (| H 11/ I (I si dopo tl 
Imi 1 I 11 iitK alo P x * s / / M 


Il (jih ( n 1 111 ). I 1 Idi 
I ilo I MI di di II fili II 
lini i\ I d( Il Dpi I II I (Il 
f (In 11 ,t 1 ( ( III 1 d( 1 
i osliiuiti SI < lini I liti 
t II ZI d II litui ih dii 
01 11 mi 1 inaiM iin li 

U 1 \1 IH U > 

\ . l ( 1 b 

dui ot Ili ) pilo 

I ,111 iiU tl i ( tu il 


Mimi l illi ' n ( 
Il I I ( (Il ( un 
i IMI I 0 a ( 1(1 

Uo li [HllpIltO ( ( 

|iUt,i o di (01 II 
t 111 \ Il ni 

VI 1 tl 1 p Iti i t 

d giudi/ o (ìli 

I ino I dolili I i 

M ) I ) I pi 1(1 ) 

1 (| Il vi < ; , 

- in I spi ll,u ) ) 

I 1 V r il)il( o 

II poi') (| nh 


pio]) ( I lU 1(1 
I d punì ) ( \ 

[ ' qui 

Il jlMKlSSO 


l los ( ( lp( S )1 
( M l( t t( un liti 


H o odo 1 
(( tl iiniiii 
IMI sul iUi 


(Il l M 

(lolUKO II I 
I IO II I (Il ) 
h III in 1 


Ronzo Giovatnptelio nelle vosi 
di Marco Tullio Cicerone 


d dn ( lidi ( (il io Ntiihili \ lUt I 
Ihmdolli* N( Il ani ,itni uh 
pi iiM mio (Il o (il to (jUiin I 
do v| <{|( ( ( 1 ) I )ol\( I s,)zi()m di I 
sp iliiizioiu 'Il I uhi 1 II di n j 
l)ili I 1 1 if( t IO lUi ili atluiili) I 
sono tm liopp i far ili A \ 1 1 I 
Il SI I.) fai ho (Il a\( t s,i( ' 
floggiato 1 templi siciliani di | 
nvn ( sei fUalo il ( onttahi ,)m | 
fin il tsr 1 laghi gelato t ( ol | 
tu titoli (il ,{\M nuiiiri Ito ni 
inoiit soldiili xaloios) i buoni I 
ciUndim |)( 1 colinit 'c piopiu j 
n sp ins,i)>ilit,i I n Ila ( ittu a | 
cuiulolt,) dilli l),iUagl)e cuuiio . 
i punti ad I a mpio) i (Ji i 1 
naffdinarc il pnpiio dispoti ' 
8 rno Veto è (he id ugni uc(u [ 
sa o cjUHSi \ ler cout'apposta j 


suls til ( I 11)0 d un I uti) 
( uillitto pi I il poti II mi 

(|U ih ( K U O! ( bill I 11( I 

pt< tali ( sigi ( /( ( Il 1' I» 

di II,) ( 1 ISSI II dui 1 ) I p I 
ZI (h colk gali 1 1 lo I 00 'l'ii III 
dilla ph bi toligaicfui < 

1(1 I litui! di Si Iti 1 ! ( 

\ I I I ( pilli I d 1 lldl/ii poi 

di) (imdaniii dmndii.i una 

IMI ) (| IMI di pi i\ di I I gl I 
(I I (li I lidi t( I I liti 

I SI (Il I, |) Il i ( pi ( I mi 

s Olititi 1 ) 1 lix II om d( gli 
st 1 ia\ i di sp II la( I t tiot) noi 

10 i)m ijiidi «u » blu •>( ( Pinata 

II (onguiiii di (aillina) ctu 
i\Il libi IO n issi ( i])o a una 

11 isi g) nei di d( Ila Ri p ibbh 
(I I ih un I iM m il I tinti 
zioiii pu M ( Ol I I ( d ( !( g m 
Il di l ^11 S (M 1*1 l''pl M li 
in mg ili ol 1 si I ) io I * IO 
pt iciu ( il)l» mo la n ( .ip io, 
Itiuloif di tpu sto idaitH 
iMuto ha iss litio come ))to 

])(Itis I idi all I (iuiudt di tm 
maUii hi‘ I li fini sfi i/iuri di 
laia suitposi i <0(1(0 i di (. i 
11 toiu li II ' I d( I fo 
\ t I n m itt ) il ( (' so tu 

muli IO o e a dn pm i i ou 
(t iddlltoi lo i( Il t Hi sili (il 


discoteca 


uomo publjlho Oidi il \ce 

Uh I 1 (( ISSI! M IO (i( I ! Mila 
lOlt tOllOllO il SltulUi (1(1 (Il 
I Uh popol in SI I (ongmug* 
nbla lu uuU I (ol In.io iKiin 
<o di ( iiilm i in uni stippo 


Da Bach 
a Sihelius 


I)i<r\ntn<i iii tinti piPM lente 
<r di>( nii I II 1 I In , aiK lu 1 laiai 
riandò iille g' nidi iiitni/ioni m 
tcriin/iiiiuili dii (oummiihiio e 
pusKtliih' iilh r,l« [lindi llnn 
d) di') 111 \ lini i/z II ( iiil< I |)i( Il 

un ne noli (In n\< 1 iiin spi («n 
i|u ilm di ( ( /Kitii I di l'O 
di I pi no II li is tiKiinl I i n od 
(il II 1 mi IO pi r II VI 11 til 1 
« ( I lisp t di II l MIII'K I ( 1 l"M I » 
tm dlRi o loti i oin iiK !< do ilo 
di I ino II t di II aiz I H/l 
( \ \ n Uh »' 

Oih lo ) I (1)1 I I di'.]i<ti < dt 

un I II ( no I I Ol > 111(1 ihilt i > i un i 

liiion I diFo di lini u dii I ilu 

(.Il pi I II I Uomo di ili I < ni il< 
pi ZZI 1 ( 1(1 1 I < ihrosi ' (om 
il NoIMMIM II { <1 'SO/IK d I 

Mion f hb sindi di I' I. muli 

(liti uiip m il I ) • I I I II 

III) h |H| .ndii uu-iu if ' Il ~ 

() <> 1 ) I III un I piidi Oli Iti/ I ( 

un I vo III / I li 1(0 'ini u o XII 

II mio I 111 II di MI luiiMviii ] pi I 

III lo o I 111 1 ivfionili un luf illi 

hiliui ril( li e ( ILI M/l di III t* < 
iui,> liiiiui I ih iihd( Il z(i I I F 

Ulti OS 1111 <1 un I IMI o ini 

•,11 fin vi ilTi Mll Ilo d I 11 ni|iii 
Il |ii lini I ili I It i/ioii ih in mi 

diHi II di Ila iJi 11 I Mono I \ I 
617 I ni,i I ^ “K 'III un lu in i >h 

ZIOIK sii t I futili I < OD lll ;.0 

I ire ,ii (Oli ii( Mio din o \ i i 
diluir \slih< na/v iiiM ipn i i in 
(jtiis'i) 1111(1 ovuli o il fo)(<rfo 
in re iriinim di H.iih i >1 f »)« 
(irlo III In o(MM)ff ri J <!t < ho 
pili Di i| le lo pi iMivt i ihhi iim 
loii s ohi is ufo m ( )ivioi (> (Il 


pnrhirr di Ini il pi neh tiniRi 

(iihli) dpi),III) c thnMIa In ii 
niltnia all orpello inli rpu taiiMi 
Iim(|.ii(‘ duino 1)1 Mxnifii ilo i 
nll I |)oi l,il I ({( Un niiixf I (x>( KOI 
11) X-dikoin/s I tino ih i r ii i 
[uanidii (In po»d(mo eie^iiin 
itiusirhe lippiirlmn uh a rliscMii 
mnn epm In* siiImi , ho ndeuinin 
do I (Il (oh I in \oh I ili tipo di 
piiinidinn II iiiirit di l•pr)v|/lll 
111 III Ini via (I ili I (Ifm I v|| 1 ih 
i poi il uh Din lo divi di 
XI in I un ' ( iipio I iiMp mll 
I In < onf, I ni i ipii 1,10 pi imvut 
miiin 0 ( In 11 lu vi 1 |)ivo.(no 

III I I Mi inlOK soli I I p (J 

m i-i lidi (h II 1 novfi I I pio I 
lin|i( < I dnli il II ndiiin ilio toni 
( o (Il I di ( o i( 1 DI II I h (hx 
/ioni rh Disid /iniii'm i < i|m 
ih III [ oinhiM *vs |ii|,||oii\ lift >11 


(( Simeon del 
desierto » 


premiato 
e Acapulco 


AC MALICO 7 

SofK')) hi (ì su I/o 1 IMi dio 
iiieluigig (h I nis ihimid < h( c 
stalo |)i tato ,in(lu al tcMiival 
eh Ni'in ha Muto d e Ih nino 


\mh/ h ini (iolUi f 1 ik rciziotic 


Giacomo Manzoni 


Diritti d'autore 


Inoltre il disco contiene bront di alcuni fra i piu importanti 
discorsi di Togliatti negli ultimi venli anni, la voce di 
Lenin — da una Incisione del 1919 — v alcune significative 
canzoni della lotta partigiana e sociale. 


per il titolo 


K Rififi >1 


inU in ih (Iella st imim cine | 
m.ilogt I 1(1 Acfip )ku I li 01 
lisa iijs (gnu moiiduik d( l tilH 
m ) t SI 1 ( 01 ( Insti (jui l i stia 
mila ciiiu rnissuaiu coi iu 
pou/iune di /< Obminudi di 
Ifjkijv Sono stati iJionttni 21 
lìlin g à piivcnltifi in pmcdtnli 
n stivili I 1 I 1 vst Liia < hi r or t 
un fisiivd (il (onii)iti/iiiru non 
ha awilo riuvtntno la pxidi/a 
(il noti altol I e b( Ih steli m e 1 1 
(osa ha in italo non poco i telo 
gl all inisvnam Audio li i< i/io 
IR d( a ctit|(,i .Il ih n p 'ven 
lati non e Mata in gì Fi(ial<. mollo 
IJOsltua Hiiori siKfesso li l ifgl 
s'rato li soMitico (tiurra c mie 
Mnlgiad) l.T nsfiMi della (riti 
ca la tav<L(gria di M ani k o si c 
loiRke 1 lon I4 colivi gna >. 1 di 
I 1(1(111 (i orinit I t Itti I (01 tome 
tl ivei I I l(j( I nu Ili ut pi vt I ah 

i (k I 11 )ti I I ( V I il p ili I pn I 

.1 tli 1 lllrr II p < il ( (tati, 
a (( nipag alo 0 1 uri 1 { 1 ili ( 1 
t IZ OIU 1 '* l (J II to 1 IM 0 I I 


I I bill I dt I I (iimuilK iMiii) 
niiivii ih did I 1 min 8/10 ( ni 

(ppiiM iigonn lui zh itili ( ho 
[iin ( I iv/t IO) I, i)p( I, di I III 
id'h tiinn (hlln *ii|ii 1 (idniini 
F Olii ( m In MI 1(111 I I II dn min in 
h( iviitn II ( (Il f innn p ilM III 
ili din nmhi 1 >pf>x • m nih 
ih II iMinxi vt noli II t/inmill » 
Dmif ik ni t < 1 Ovini li ( lini Min 

I ktii I in \ti'l11 *v||11) 

f)F I II IMI II \ I I di (pK t pi II 

\ |i| Il fu Mi i ipn li s( lui I I in 
< In I ni sdii hiiK (ii min iiin-o 
(III ' M i/iomih II linlaii h -n e 
fi,.ni I lidi l'i 111/ I m ol III 
I I ^iiifniiiii /I ih I I Di ( 

II ir pii '(I nla in iim inxdi n ni 

MI iMf (I 1) 11 vinii hniilui f \( I 
"21 II ih il I'■ I I IN uh md > 
I ii'i in I pi I indo 1 ( ili\ o in ( 01 
'vihi I11M *I(.iii(m n I i|ii ih ov 1 m | 
1 Ini I (Il I miMinlli |v(nn ( iiln) I n 
ni (h timiinvi/’iiiin f Im | ) j i^t 
n i ( in i)( I (Ixi o 1 dui h t iim 
gisti limi M't di I f dv I tiM n 1 

I ipo di II Dii In 1 1 ''inlniiM a 
(hlh i{,)<ho Diiin •( (in X ni I in 
p irlii (il Hi un (Il Miio i iillmin 

II inp I < In II oh Min di mm> in 
Imi v< nit ,ix 1 fi > | m I i rh tiv|l i 

d(}.h 11 ) 1)1 l'ti v|i noli 1)1 ih p |„ ) 

),i H I In zza di id f tiitiimn In 
Ih in In ( oin|)o li in I 189 1 
la MUl( Karihn {k, «miI 1 immii 
un iitU’ii rve liiiMlaio ,ill( ( il 1 
zumi lol( Ini ivfn In pmllovln 
FU o) (111 I II llM ih Din Un ih 
i hom M |i M.i n ipn si 1 ]> imn 1 
IIM II) unrlh (he sono t bmih 
di ^lliF liiM I Iimiti di lino «1 n 
M) luti 1 1 ' ( I I II 1 hi i\ M niMi 
mi iiiniido musii ih inloino a 
Ini e 1 In |\ 11 lil» rn iln\ oli) l in 
SI ir(.lt r ilih (Mll t lidi rpi indo 
in I (in no (h Ila imiiin ii i i ii ili 
\i SI nni Illuse di rmili\utnenlc 
nel suo (ine (do mondo (iioMn 
indi i •fiiilimdo'ii ili fine i eon 
Il (ori le tiiiose i'ig(Mi/( dell 1 
Unii 1 


Aggeo Savioli 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


/'PI'ÒELI INOE'E MTIZAtd MfcU'Zie- A 24 
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Prezzo Lire 2.000 

Ifivlate vaglia alla Federazione del PC! di Milano - Vìa Voi- 
turno, 311 - o rivolgetevi alle Federazioni e Sezioni locali del PCI 
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l’\KK,l 7 

Augusti le Breton auiox (Jc) 
primo liififl e preoccupato per 
1 uso eccessno che agri registi 
furino di oiicslo nome sul fpiiik 
nticn (3 di MinUu un diiiUo 
d autore l‘gh ha avi e tlto 1 pm 
riultoii che è proiuo a (itcndm 
ipifllsiasi misura pei im, edue iJ 
lancio di film con tale Ulolo La 
pcUicoU cui »l rl/en;a 


l)t( ni.ìt ) I M n rati It tp ,di» 1 
iiitivtR 1 t 1 tiiR t ) ( V ,-.(irf dt 1 I 
115px.ssn)iii [Oliti nlh dii ' 
J Or^o ()( r la scnsibilitfi coi 
(Ili som desrrtUc Io dDiole/zt 
umano 0 li chiuezza drlla lea 
h/zazionr «rlishca e infine Co 
sortolo 70 per il modo siiigilaie 
in cui ( stpo f'-att.nlo un irgo 
mei tn danoie la rpi dilA detln 
mirrprtita/ioiie e 1 abilità delta 
i regia 





• 1 ■ 




controcanale 


rITiunIu dei ciihio 


i id'i i\ 
p 1 f ( / 1 / 0 

J \ f) /(!( 

/) I lii>l I I f 
I t 1 ì p Uh n 


t I 11 i I III I 

ti I li il hd f Mi ))(II 

( (0 il buiol fini II /) I tr 
HI II h(MMi(i ( min e < o I am 
hi due !( huaiiisMof r Ikmiìjo po 
fido («inminaie sii /ihj del 
l eiitu-'i fsm > liituinsmi (he 
l puhii t I (hi San fhi ilo ha 
pi II I fu ninnagiui ido ( onh 
r M J 1/ / > (/ u>f‘i I ofi ino 

Il I II inu il f ime 
il ì (i< Il <ih x 'h * '/ »' A lido 
<l' n ha l 1 II 1 I ih’ 

nnfoie 1 m / «U )/l'M>M’(f/'J m 
i(n()smril( flt V > 'ni 1 abbia 
f/e/unfiroim n/e /> ffnioniolo 
(/m 'o (io fu imn dt Ile porti 
le ìli l\ III n hidh (up no fi /)nb 
bit o a ( Oso I iif >0 » pi e/e 
s< IO orn n I ( < mi nume fin 
f/oi( f/iimn/no o < mthol/flf e di 
p(>j no Speliamo (he se ne 
teiu) I { mt 1 in fninìo 
De lo p trilla mi ilo ( onibof 
Udo (t me tl >tnnon aio lì «ila 
' iiif fif 1 f)ufi(atoii fiìhi fine 
diutn n «I nii< rofmi') off^ ito lo 
IO di Gossnion) si porlo om 
) il tl »ii ' o ho por '(' di I 
I f iiah \ >1 dnem i t/ti ndi di 
Sp rd f hf oltre n una sui 
/f»sf ìtUnu Olitili <t ha nfjeì'o 
'.eni 1 interi I le a ahln e 0 
freddi 

Pi (iitalore del « numeio » 
era (mssmatì che nella sua 
pini f (fd et;// ha dflto unica) 
pili I fonie Monis/o spoihio 
e ì r r ( fo ab/)o /oo’ri bei» 
v >1 fili inizio sid Ir’rrcno di 
f/iu } iKidiia Ulta ifita eino 
ioni / limati i h nih insto 
M <to IO o/fernofi (O)j sif/ZiCK'/iff» 
updio do«(/o( I (PUOI a una 
I alta 1(1 "tivliio (/) f/ironft* pos 
si/nl t/i abbui l< / \ sul piano 
del moidaggio e di tanazio 
in Ili l< ma 

D( I fine (ni I fin fihhiamo 
i islto f mrf//>of( Il f '.einbra 
lo /pu Ilo di ì rullio / ede sid 
ìfdoìf della no lonolr poifen 
do dolio /clifg f' 010/0 del tal 
(io lido offro!PMo le figuri 


I (duciti nfi in n r/tien.a !»im 

I iga.n sigtilla doi gniocutun 

II sfodio; / idt e n«s( Ilo 0 
1 Miorc lo /(Ui/( reloiica g 0 

dipMMC* in «n gioì HO di 
t iiiorio II duro f;induiu cJi Cla 
lofhrii sid <F (i/o * Il sci/1.10 
ri ì/oi oblio SUI giiKK aioli in 
I Min ini eco non 1 j/oil alt 

I 11 laijganilo Io < < p j ic im 

I I upiii nijiilli Iloti solili se 
lift, a iU)f.nnienUne il piotilo 
i uè dt fiosdiri uKcfO boiicl 
IMM ondulo dondfj ned smf; rum 
inruifo /Vedilo perche l idea 
eia buona Vmotc il coilcyu 
menlo (on l (india, coi porfeti 
polo Albero Snidi, mmo 11 

I Ot I le mici ms(( < mi 1 h m 1 
I 1 <puoi nion ni tufi cOt 
mi/(.( /1 olio ifiit tmpti II 
})ns( ( on dmnn oltuìfi Sul pii 
in / ( oiioh df p d jilm di ì in/ 
/onf i l(j(i cmI[}i nel f/nola, 
tridionio iiMjlh ftlcipcdfofOD 
oMorino ai lutilo un certo la 
i/ho iHoreahdico, < uno idrjla 
nmoiio OSSO! htn espressa dal 
pi(<oh piofoooiiislo, lo CUI fu 
(/fi finale u<?i so il mare ci ha n 
( ( rdolo la vu elìda dei due lu 
l/f.. i ntiovidi a h lumif ino, 
dilla (/noie (I aveva pu'-lalo, 
l tiUro sera IV'/. abblomo ui 
sish/o all \|)pii>(lo hd/fiono 

Il pillilo MI/MIO SUI Irsi sul 
h is ouu'bbc' potuto dilolorvl in 
IM! nimicio unico c secondo 
III! in soi(d)b( /(liso lo peno 
pi kIu I Irsi si Ih i s sono senzo 
(hdibio un fenomeno mollo in 
feres'ifinle dello culfuro di moi 
so hu f/uesto/eimmeno iniece, 
il si'riiizio non ci ho detto nntio 
allo fine (Il un discorso fondot 
»o sul /ilo di litui gradevole no 
nifi Si I e ffii (Ilo con uno fin 
'i Ha (jetunua e speronzoso /it 
fr'iessonfe fmliriisio <«n /In 
no Bonfi e spiijhofo il notizia 
no (i sembra die mi qiieilo 
piano i, appi odo abbia (ompiido 
oh «ni passi (li finti per comii 
«naie con il pitbbluo piu co 
sfj (hiudeoo un Innpo collo 
(/ino (on Caproni sullo sfondo 
di lillà / monio boi ripieso rio 
Simonpmi «noffio inizioliro 
ddl Appiodo f/iiesfi collof/i/i al 
l aperto, die li seinora indichi 
no uno sfrodo feconda 


SI i tdkli.’i |K IC iim all i C usU 
tu/ioiu itpiil)hli( ma dilimia 
< onu s alni I dt Ihi spii un 

l n i sill.UI i COIR ziorR* del 
la slona pioitUata dal ji issa 
lo sul pi est lite induce iti of 
Iuse ut SI non ,ui iniuillai» ' 
leali conhash polihco ■> Riali 
(h oggi tome (Il iti I e a I idiii 
M Lutto 1 ! piobltina a una 
(juestione di 1 .unisti i' capa 
(Iti (J(gli unministnltoi i 
r< 1 (hi Lnis( uiu(!iube al 
nu no slriinu nliilnu lite a t|tial 
( he ilio m igisU do di 11 ( eii 
te t]U mio V isl ) notoi u t i eo 
SI colile il distoiso di Ntin 
sul tmanziaiiR rito dii palliti 
poti ( hb( d i ( ) t( eo ) ,ilie 

obhoui 11 guiiK Mi i/ii m d: un 

I \ |)M sull ni (k 1 t Miisigbi) de 
}H I I modo e onu \ ii ne li st 11 
to nei fjuadio <l( Ila 1 ap( 11 eii 
la/umt s,c 1 rIZI imo n.din,il 

imnte Ma e* nosiia siili opi 
mone elle il . li alio [lobiuo * 
si,) lUi,1 eos 1 ( elle ooimir, 
(h uii inipigd) hd aiith in 

I is(tno) Slip 1 mit a qui 1 ) di 
un guuMKo moralismo e 1 ith 

( ilistno |)m o mi no illumina 

10 su’ qii l’i t < or si lisi p isso 
no .me hi esse 11 un,mimi mi 
eia angoli sisiial itmoi id 
opposti eon signduidi nflnlto 
dice'•genti Dii iislu tsislo 
no bill sitili mode III di lomt 
SI p issa il,i\ MIO pi OSO! m (. 1 1 
eoiite nipot ani ilA (on ni n 
cimi no alla h igicdi'i della sin 

II i Non ( I IH iimu no bis igno 
(Il tale 1 nomi di Ibt eìd > di 
Sai li ( basti (nullo nomino 
(il Snaktspeaie 

( lO posto 1 II on is{ e 1 etili vo 

11 nhi 1 1 dio s])( ii.K olo eh etto 

e Ulti ipM lido mll.i patti 
pimi i|) )ii d 1 U< M/o (iio 
\ nnpu II 0 l is isti ni 1 di 11 
già Mai ir) Ihovpiji pn (ofi 
MI ) (iiiiv.impii ho h<i c <tlu 
botalo Hie'u al le sio) nui pa 
c.di digmt 1 finse liiveninlt 
s<oblìi (li \e( d lO al piota 
gomita Olino (omc seni)))e 
imdu se icdiiei eli un alib,is 
sana ilio di voet^ iianno dive re 

10 '(picco \nlonio Mesi inni 
(Villi) M iic( Ilo M.mdo 

11 « 11(0 Di l'tdeiico He udo 
( impi M il biavo Lue 10 Ha 
ma Nino Seaiehna e Vdollo 
Belh'Ui m due ellicaei caiut 
teiiz/nziom (ma pm sobni la 
seconda) ( Inudia ihratll eiii 
e' affidato il ))ntolico raeionto 
filila itiotit duna vithnin in 
noe e nll de 11 aiitoi ità Seciia e 
tosUiini adeguati di Coantd Ho 
luioM 11 pubblico SI 0 appas 
stonato al ehbathmenio up 
plaudendo a lungo e con con 
vm/Éonc 1 som aiiimalon, od 
evocandoli pm volte alla ubai 
va Si leplica 


programmi 


■TÉÌifeVjSlONfe'-,','r 


10,25 EUROVISIONE ( ei mtinia conclusiva ijei la chiusola (id Lon 
cibo tciimenno Valicano U 

14.30 LIVORNO Intonilo eli iiigby Itali.) Cceoslovacrtun 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI. « iVhirtlno e Mattina ?, gioinalino ( 

\ itieià (RM i l'iKaz/i IJ circo di Osaka 

19,00 TELEGIORNALE do'iu seta (1 edizione) 

19.15 1 FARAONI SOMMERSI DocumPiitarlo 

19,35 LMMMAGIME Dt MARIA. DocurnenUnio 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic lue • hcgnalo 01 ano Cro 
natile Itali UK la gioinata pai lamentale < Aicobalcno • 
P)elisioni (k’I tempo 

20.30 TELEGIORNALE delia scia (2 edizione') • Caroaflllo 

21,00 LA PROVA DEL NOVE • Spettacolo inchlcsln sulle canzoni 
(Il itn e eh oggi • J lasmissiono abbinata alla 1 ollcrni di 
tapixJanno egn la piulecipozlone di Walter Chiari (11 glio 
ne 111 hasmi'isioiu ) 4 Canzoni di casa noslia* 0 « Can 

Lindo ballando > 

22.15 ANTEPRIMA Settimanale deUn spettacolo 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


vfÉLEVisMNÉa-^: 


21,00 TELEGIORNALE - Sognale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRKT, di Gcoifje 
bimenon HidiJzio.ie di Diego Fabbri e Uomildo Cravon 
«Un ombra su Maigret* Con Orno Coivi e zNndreina J’a 
gli uil (lepli''.)) 

22,25 EUROVISIONE hicontio di calcio bpngna liifihiUoira 


ftAOlÒ 


NAZIONALE 

(iiuiiiiic ladm 01L' 7 , 8 , 10 , 
12 , 13 , 15 , 17 , 20 , 23 , 6,35 Mu- 
Sii ho del nialtmo 7 , 10 . Alma 
naeco, 715 Musithei (Iti mal* 
tino - Accadde un» mallma • 
lie'ii il Pai lamento 8,30 11 

nov IO buongioino 8,45 lutei 
ladio 9,05 Pei sol 1 01 diesila, 
“,30 P.igine di musKa 10 . 
Haei'ocioniitji della u*'tlul,i eli 
eJmisiiia elei Concilio l^umenl 
c« \ alleluio S.'eondu 13.15 Ca 
iilloii /ig/ag 13,25 Itiidiote 
h lotti na 1 % 6 , 13,30 1 solisti 

eh Ila musica legge t a 14 . Mu 
sua opciistica, 15 , 15 * (jIiio 
D \uii c la sua chltanu 15,30 
Palala (Il successi 15,45 I a 
piu bella avve'nluia 16,45 
Cono Ilo sinfonico, 18,15 Un 
inittei'-olto per voi 18,35 «So 
no un poeta » 19 , 05 . Musica d.i 
billo, 19,30 Motivi In giostia 
20,20 Applausi a 20 , 2 St « Il 
sogno di Makar >, eh Wladimu 
(fìlnklionlvic Kotoh'iiko, 21 , 25 » 
( iti/oiu e melodie italiane 22 . 
Omaggio a una clUà Trii'sle; 
22,30 Ni'vv York 85 


sica pcT un gioì no di fé* tn, 

11.35 Voci alla ribalta, 12 30 
Oichestrc dirette’ dn llnuy Jii 
mes e Tito Hodiiguez Lappun 
lamento delle H, 14 i La pi )va 
del nove 14,05 Musiche j)er 
due continenti 14,45 Dischi in 
voti ina, 15. /Nria di casa no 

tl ), 15,15 Motivi scelti per 
voi. 15 , 30 ' Concerto in minia 
luta 16 Hocciuissiine di casa 
iK'slia, 16,35 tic mi Riti per 
le, 16 , 38 . Dischi dell ultima 
Ol ). 17 La bancarella de! di 
co 17,30 Involilo meonho di 
nigby Italia Cccoslovace lilo. 
17 , 45 i Holocvito musicale, 

18.35 1 vostri prcfcrill, 19 50 
/ig/ag 20 Da oggi a umi, 
20,30 RadtotcIeforUina l'iOG 

20.35 Archi in parala, 21 la 
via dell oro nero 21 , 40 ' 1 ba 
bau, 22 , 15 ; Tempo di danza 


SECONDO 

Giornale indio ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7,30 Musiche del 
m.iltino 8,25: Buon viiifFgiu 
8,30 Concai to per i amasia c 
oichostra, 9 35' La prima e I ul 
Lmia ■ Mustcdiall, 13,35. Mu 


TERZO 

17. «II gran teoti'o del mon 
(lo » di Perirò Calderon de La 
Barca, 18,10: Benedetto Mar 
cello, 18,30 La Rasaepa* Cui 
turo inglese, 18,45i Karl DiL 
teis von Diitcrsdorf, 19» Biblio 
grafie laglonato Poeti caltolfci 
inglesi, 19 30 Concerto di ogn 
'•ota, 20,30 Rivista delle nvi 
ste 20,40 Wolfgang Amndeus 
Mozart, 21 1 H (liornnlo del 
Touo, 21,20 1 Costume. 21,30 
P,snoiama dei loativals Musi 
cali 22 , 10 . Italo SvevD, 22,45 
1 <) musica, oggi 


GEI SI 1/ MOfSLlAODATO 

cuBo^f OBKrn2o e don 

- \ /-/p'MiPknic / 


C'E'MIEKTIE^ ^ 

E'vuero/ 


fOH.NONE’VUO- 


i 






















































Conquistata l'ammissione al girone finale dei •> mon¬ 
diali », i dirigenti tecnici e federali debbono ora fare 
le cose con ben altra serietà se non vogliono andare 
incontro ad una grossa delusione oil torneo di Londra 

Ha iiiìft ffpi nnsii-i tnviafi I ' a difr all f/ itnlli rii ca fi che o 

ua uno dei nosir inviati i ^ j ^ a rima 

N \P()i l 7 I fji futli ) nriUj io un rUmo i f ( r rj ìoi r( h* t )/riria ri luHf 
Un ii''lo profonao e» ^ ffhif f, t rroie lìi Mf( l/u fin | dtir jir a rìt t ri età ^ offrir 

fv( n fin f Horf nr/;( fifin f/oln \ fnHiio fpf f j, (f r oi ff » «ii on i'indù o p otumordin \ 
(irla mprnvKìhoyn jofln rii , f ro <. ri, «„ xt , ,/r» , fni,f/o ir lf< oUiumn riri 

Lht UamTUa;aU, elio <m ^ „tui<UH <Ui oH I, -i / t 01 Hf cht si < mie In 

jfj cari una passicru (011111101(11 „f, /,« donila al nt( n i «fw ri'l omun diiioirinalOTo dd 

U f por e II Inptidro ddlp han | , , , l nrrt,ff mnt no, , / I , f 0 f n (Il r 


dure azzurre e bittudK los'^i 
rem La fe^ta è hi Ila imo ^ 1 orni i 

zìi mi 1 iraslnriia S< mhra di ’ , ì, 

sin aj](rraU uri iriritft rii un ^ . 

caro<i(dlo pazzo r d, pirare sO ,^ 
pra un (inalo snua me fra ri ,pui,1in„on 


le ni(ioh( fl( l a<■(<)((nini liti) n I ^ f t U p, r (fitfinuare a Oilhrc oh 
tiiilatoa di r midi in ìt tot iripi pn pnt im/jf/rianli 
IO ( t o>n\ ! i>n< ri ( f, < 'ir 

npn rt Ilio n i 1 pifiii 111,0 1 Attilio Camoriano 

( r fM rii j 1 / < f / f ni M , I, I ’ 

la ione di r no a ha tu lido 

di II ntii aio II I li II iati r d, do 1 __ 




ITALIA SCOilA 3 0 - ALBERTOSI salva in tuffo sui piedi di FORREST mentre In corsa sopraggiunge ROSATO 

(Tt le foto nll lliul^) 


ITALIA SCOZIA 30 - 
BREMNER 


Rivera In aziono oslacolnlo dallo mezi ali 
( Teli foto airi'nit > 


innifUilP f/i tiiifi fi lo iiiirifKfi j 

pfi .a di moia S. I Italia n l ha ^ lori mata ha poiida rad , 

fotta L riuscita civi a ouada , ,, .uHaama r q 

wa,rclmoam,wpcri\U>yici>fi Uirhi x ann n ( 11 nd rilo ,i ! 

link fil ila rifoppfi hai ^ ^ 

Unno la Scozia imi un piosso „„„ f„ ,,, 


La cronaca dei ’9 0 di gioco al Fuor igrotta 


rotondo punlegpio 10 Scoria ha „ peonalo si nanienti j 

lauta prozia' 

SI, Ir iiiiif r hi ni II o( ( a I 

I ir ' ddl mi min a slrif/ilni/i fli 

\o noi yanm ,Kr Imllar 


firtitifi Mif jurco (Idi entusiasmo I ^ , ,, 

h pero, quest d la lenta riiif/a . 

e ( ruda L Italia ha mio oltre il ' ntan ma fonpr li 

nifri/o a danno ddU, Scozia clu 1 

comunque meritala di penh’re '*/' I 

Chiaro z Intendiamo a fermare che ^ f »'“ '’></> m z.i pn piai qua , 
U , alare (Mio loniro e sfato ^ ^ 

riiof/rsla a.^a, S, irr «rri, rm a fk .1 nrrm, a } 

sraiimrlfire le squadre di terza raia ria M, m , M,r, | 




caffwnn (fonie pm tolU 0 } , f '' mmn e 

fes, SI ehm chiiraia m tribuna , ‘ mi dni nia ( ole 

slamva ) e pur tenendo conio di>.ffrr) l > * m 
dei ncrnisismo (K I p nocatori pi r ^^"dìhni jr l Hai a Ioni la 
l rceezmvaìe importa ua ddln po ranpu^a i ai),ri 

sta m palio si dei e din du d »; ' >k'»«tf in mim/a e 

iiiflit/i » <eciiir///»i( ii/r iia ddii w i ir 1 ii/ii ufo ha or a 


so e non fi rhf ooomstuomi nte inmnmza di colle 

abbia esaltalo' ~ anzi fifirn nf ii. il i min nenahm t 

Tutte due l Italia e la Scovo 
- pfr orfkiie s i,,(e.ir/e d, bah ^ '' 

bri e di Stein Hanno spesso ^ "? *11 , i r m? 

P lolentun spezzeltaU, d qmoco liii fifircll, ka /a Ir f (0 . 

con ima ma noi r a Unta pesoiiip sofJnrtn p/r dn ! ph altri 
a meta campo lì sacrificio ddla JlH'^'rnno 

relocità e del ritmo determinato J . 

dapli scfiami riitii 1 fio nriiusfr) /’ «"k"' <' '^1 naripio c 
lì dakU n diro e iioìento rah , ' i, I^s^Ila f/iitirln 

hoso h i portieri miro rimasti 1 ^ ^ 

a tunpo disocnipoti II film ri „ , 

ricorda infatti, clu nel primo ' m piana ki 

tempo liìackUm iraticomenh '>< tamnci n» l(wmr( do un po d 


Negli spogliatoi azzurri 

Fabbri: «La folla 
ci ha dato la carica 


aarn ni urlìi rma npi ralpn 1 M UlvArB S • 

I odctii non ‘ ra in (arti tir pe 

s(e h Rupia il trfpisia* • Jf S m 

listo e IO (one \l(u oln Far ah Km^ 

furia (he Hii oardli ha fallato e gl llll mE Mj B m§ 

sofferto pi r dn I ph altri - M M ■ v 

iiilli pai 0 Tiuno hoimii ('on 

trihuitn oi sme so eia rpdia n n 1 • 

wio (I ani, 1,4 fi al nnopm 0 Dalla Hoslra redazione 

landra per a n nsima quadri ri w■.4^f r 

fifiif rfi"- rpia Id onllon ^ ni \APOt I 7 

iifirno , Qudltiu i mtelli lU sipcraie 

f la bini IS r m poni a fa j aund dtll atrlirir clic c,.iflcntt 
snamnci (Oiiap/arf do un po di nirnlc ci i\t\ uio si iiribi ito per 


Negli spogliatoi scozzesi 

Un solo commento: 
Accettiamo il risultato 


Troppo incerto appariva il vantaggio del goal di Pa- 
scutti — A un minuto dalla fine la terza rete di Mora 
Rivera •• impressionato » dal duro takle degli scozzesi 


irinuiin al sme so cii rp ua n^n- imilaiiK lo lol suo colo Dalla nn^tra rpHazinnp Mau/o'tl ^oti'aii Ucnici t rn 

Tiia ,, ani,H 4 f. al noomo a Dalla Hoslra redazione i moroppmmniio con uaiia nostra redazione | ^ s, .uwmo 

landra per a n nsimo quadri ;i \APOt I 7 *^ fnfailr Fraiirfunr 1 ie \1 7 j a) pu lumi In iiU ino tdititup 

fifilf rn-- rpia id nnllnn ^ ni runa fo nrpu o id ora n 1 ilttini li cnif 11 Luoiula Ij n<tuirli,it )t ho iinpu-si, 

baino I QiiJitiu t mtelli lU si perdio _ ^ciivit/m, mia toni ino o» no ),) su i,)i 1 o iu//ti a 'ni sull 1 putiti inPit s lijon, 

f la bini lir m pion n fa auliti dtllmnirie clic ci.iflcntt rnmiiHiile le flonundo | K orna'isli 11 in i pi lutssu f, dv 1 miI pillfiaii risiili 1 aiuoli \ 1 

Sdamaci (01 laamr( da un po di nirnlc ti nts ino si iiribi ito per silfidi fin infla ni<-in us ili 1 puili i mUi clic ino Niinti' Ni ssm o paih Mi 

ft/krip fp;nr pri doiiifm bi . ni ilmif n/ioi dii f(|iiivoii d non j ^ dii « mano buoni c bo iMiilt -.i tUiimli r li di i q n t *>1 o/a s i flt\ino foi i 

sopiif ra 10 «I fif IO If apinfiir al ri„irt con iiiij jMiti di iriouid ,| tominiMiu tdtiiio iIai un ' ' 1 i fi Sti n ilit, f, dn \c i-,)> nun u mio ip 

laiinitura su campi tinaiii jisii tJi i 'irnlio eri un nltra pai ti ,| ], ti u < purt > Sicaor'/u ti ,ii(Kdluii ii o u> m liti 1 invi i o jiuiu 

krra Pnrfirippa r f ri 1 ali di j , punivi pii uitiau t 111 1 iticbi sormUii I lanrma un (^u il< un dotin t ssi siiihuio q 1 r'dii tusj 


i( <1110 ,«frifluir lo (of s„o calo . Dalla nostra redazione 

re con I un arm/piomf ufo con j 

lima e (o fa de Fraiirfuiu 1 le , \\F()ll 7 

ano rimn fo or/iii o id ora ^ni iltiini ii airi n i iionila 
— ^riisflf/m. Olio (Omrno a» no ),) su i,)i 1 o iu//t 1 a 

l'ol ^ono rnmiiHiilc 11 ilonuniic j g orna'.sii n in i pi n.tssu f, av 


ITALIA Alberlosi, Burgnlch, mi un 1 01 ti lii liUiiih u ìh 

rncclietti. Rosato, Salvatore, d s i iii-,(i<(, duii in bii t i 

Loitclti, Mora, Bulgarolli, Mnz d ib 1 limiti* di vili A 0//1 
iola, Rivera, Pasciitti Di fmnu 1 nm sto lolpi 1 so 

SCOZIA Blacklavw Provan, l"' ' ' *V'" ' ri--l n 110 pi 

Mac Crcadie Burdocli, Mckin "o io 1011 li boni pi m< n 

non Grely Porrosi Bremner, “ ' ^ l>ii t ‘oim di I ni 

Yeats, Cooke HikjIics J' (onmbo i Multo li il illm(lto|l 

> , il un I ( Mlfrialo I ni Silv 

ARBTRO Zsoll (UrKjhcri<i)« 

RETI Nd primo tempo al 38 ' ioni, 

Pisculh nella ripresa al 28 Fac 1'> | 1 1 q 1 1 1 >1 ^ 11 

chciti, «l 44 Mora ^ , 

NOTE Spellalori 70 mila circa , 1 un 1 In h, u, su f ih,k 

per un incasso di oltre 110 mi ] iiiuiiniilì si Hii^^lts iniOH if 


ili 11 mi ci i\ ssi 1 ut dii un pi/fi o 

i i li foitiin.i foi 1 può ibi 1 ve 

n V 1 ji I Iti! tilt 1 nll al ili ipu i io 
so MI (tuiisonc di Rivi Ili spi sta 
pu tosi tll .ila smisti 1 M iz/aIa 

111 II llll i\ I 1 ntiivr ilo iiminn ilo 

Hii \l<i< iiiie ijipo-vt ilo dietro di lui 


somif ra ioni «fif/if n pnt mi al riniri fon una {Miti di (^loiiia 


programma 

calcistico 


COPPA ITALIA 

Floientina Catanie , 1,11 > , ■ . (u i) u mia 

Calamaro Lazio toh rito udì oluz oni, non a nato tu hai un p ibhUcr alU spai \ ,riii 

IMrnNYRI IWTPDMA 7 IAWM I nm oh ultim marno i primi n da fi jfira iinirrt il carn , , 

INCONTRI INTERNAZIONALI ,«0 udtiifbfiMOu' / a i < rtki r (» pwiiaW r i t 

Spagna Inghilterra non 1 aa/xim, pf "k n b imU n lurw.mt i,,r> ru , " "i'"' > ' Hv >• mt i 

Selezione Gualemala Ungheria th, rh j.onl ri r,r ol, ri „,„r,rl p,„p,,„ ,„„,c s,o,wlo SI. | ,',|‘, .‘'r nini’.l 

® “ . Cnn II mnr inn II mllrr/,! Ini ;OI)i'i ri alle ilonwn le ilei Bini n,i I in a?n nrimirp, 

COPPA DELLE COPPF , ,„npe,„„ p . w rii niii. Ii'l' h ■ y>l''lo < ■ «hil.i un mi gii i„„ li, , i ii 

eSKA Sofia Borusslo Dortmund fkt ali inoro di Po « t lidia < Pripo rii saffobiieort* sf ulti m ,, kì, 

SionAufbau Magdoburgo era poti idi fonu<d(ihih Ihtn d comportainnUo , la importati «fiaitutai/i n itti 

COPPA DELLE FIERE nel p«s nfo yiiaiirk) e in iiii/k no ro della follo napoh tana per (pie non 1 andar, 1 U 

Valenza Basilea » fonipioiu frollo s iiifiu di s m 1 sfa t itforia dWlu nazioiiofe , ’ toiso u tfiii 

MilanCUF Barrciro */' <'■'sfi 1 ano ph unhroph /f f na hlla che n na dato la ^'’Vn»(u^' 

Porto Hannover 96 fasnsmui aitala con i Ir,oidi In ‘ carira la spinta terso nn rom f , 

IMZ'/SMTOI Aui/-Liei,/M I (OsKUlttli fiiiififi f ittfori dltiiiifi , porlomctito piu ikrisi) ima folla ' ‘"'bimo txi 

INCONTRI AMICHEVOLI „ p ,,f superare il rno ' f 1 ^ or r posti //1 i a, 

Lugano-lnter dulro e rqderc ph « ejp/oi v | mento critico ddla partita con 'T'adulo li il cisinti 

Verona Juventus /asuaitio a don ,/ pofr oit 'ito 1 tlieimn M.i insimii 

Alessandna Sampdona UI^(^a tomi spu ala tatti /ulta j varo ibi tu c Rivor 

Tern.Tna Torino ua puisiaiii 1 tk< i jltrbiu alla Uififnin insitmi (ii i 

Como-Brese a roppn sui/af 1 a iiiu oitidr 'ri ' » (n u, itti 1 

Tarnnto-Foggia r duri i ino itdh fio A * *1 1LA*Ì 

BaH Varese pozioni c corifoiKUn lo pr ri , UQCII II iVlIIOn * iNtuif a/faf o 11 /s 

Cagliari R.ijipr Sardegna Sene D spifforolo roii la n lopoiic t la don diti, <oi 

Mantova Zarya j,oi m ( lai piai ari f# , ^M§m SposlMina d tuo ' 

SjvonaGenoa Su/atamo pufmdu la/iiKHiolia attrOnta il tUP Knn 1 i imfr i tri. 

Pro Vercelli Novara di i opifati Sdì odor, io, iirfi r-s ^ " stadnia ( m 

Arezzo Pro Patria ,, xmprtia, , nn una pnU m ni \ Mll WO i . tuo u r rim itti a, < 1 , 

,11-, I senua uni, amo d aiutarla a iJoi», 1 , iimm i/nmi dilla ilo * 1 '"* luHtli 


lainiltiira su campi iinpiil ! usti ^i| i drnlio ed umltr.i pai ti 

fura Parf.oppo r fri iati di | p.uuv 1 pu intuiu t in . „Kbi sontdiH 1 rat amo ai, 
labbri fan pi ala ^ it a ^,, 11 , sutilia de! f|iiiito can } pa pmunqioli (piando obbtamo 

inz.J, f ni l, m„ ,t!l l,w n >- tutti ,l,nln, tnnil.nemc ron t db 1, „K , c nhl, amo , n 

- dommanle lo i (Utahki In ' bii soinduiU c «1 liso ciit s dv 1 f »o s iboo iki u, ita l ci, 

■vrJubs/ «rudi e patoì - i ir ’ 'sUso vcimj . pposiia sala dtle ma drlla batti la da anninno 

dai remo mtiaiKrar , io, la ,, '^'itip. lc,nt,iv,te r-auifr fdtroi/tn uro min ani a 

rama da l dhnalorc ludi i n Pimi ni .ifiitliiv 1111 1 Ik‘ 1 ""'a ,0 Piota mi --ori min In 

pan la leznta < io) 1 i vuiito iiKontio a b ilibli I pii sui 

I orse c i‘ LCirattm lultm ih iitt < o ifii .diilai si ni, il commis «diaiu 0 qiidia hai r fra la 
Ci procura lo spanno Quauila Nano tot me o non gliene ha la 
f c do far correif i« palio c ni stiato it tempo -tSu un forili 


SionAufbau Maydcburgo era jialinh foimidahih 

COPPA DELLE FIERE «al pas afo filando e ridi 

Valenza Basilea ' (rana s mdii d 

MilanCUF Barrciro */' <''•"b "'"o ph tmhro 

Porto Hannover 96 fascismo ( alleila con 1 Ino 

,NCONT«, AM, 4 HEVOL, 2 ^. 22 TllJ, 

Lugano-lnter dalro c niderc ph t ej] 

Verona Juventus / asuamo a dan d pofr o 

Alessandna Sampdona ^n^(^a tomi spu ala ami 

Ternana Torino ua puisiam i tk< ijkrbii 

Como-Brese a rappn m ntat i a u<u onuU 

Taranto-Foggia pi r don i ino ddh 

Bari Varese pozioni c um/andiri lo 

Cagliari R.ijipr Sardegna Sene D spifforolo roii la ri lopom 
Mantova Zarya poi in i lui piai ori 


a noro fu kai iinpdiblitr alk spai | ^ 

a le citi fi jfira iintirt ti carn j j j 

hi pionatu 

' ” Il piibliliiu inpoift ino dt t . re dn 
aicrk» pfopno urifac siofiido St t | (,( | 
di f tlii chi F ibbii pumi eh bOt </„ 
40(501*11 alle donwn le dei gioin.! t fa t 
Ii>li 111 voluto fin iiiiilKliiiid UH pi 
Pfi /ione «li pripo di sattohneara volti 
d comjiortaincnto < la iiiiporfoii «uaii 
: za delia folla napoli faiio per (pie ^'^7, 


1 'o s ibifo ( ki f K II a lei, “ 

via della hall t la fkr aui mjiin ’ 
r’onitf (ifiroihn uni minatilo 
urna IO tliiHii mi 'tori rniii lo 
fin al, SOI, n, no p >U i a pi, sui 
afflali) 0 qiiiUo hairirn lht r,,\( 

tdf, pi (tll t* a, lonitoK rhe 
pr( d l (Il II parile o oro fi di Uir 
za ir ti mio (oifu d da ima 
, aura, i «m « a pni tu a > 

I f’i r ili 1 p u 1 dopo u f o'i ' ‘ 
fi llll i\ i ( 111 h dii M 1 IVI Iti ' 

r ( do .j (lov ( I pi ini i di I) i p u | 

liti * ( ma, do II ampi, pi r 
(io I du <a (I t, la aro sa por 
t In a rp primo per l Jtol a e 
un po ani In j , a,i F P, ^ 

SI ulti s( (, |(ii ( K lo di ai I rio \ , 


1 p l I ,l 1>/A> li MllKdlui l 

(^11 ili UH dofio t ssi SI libi i i 
I f d ( 1 (il Hit r nau i ii (jc 
1 /ioti I d o d li' 1/ don (1 (.< il! 
illii poni di'lo spilli no 0 O'P 
i t( Ini bivi di 1 )]o 1 


I nc if (Ut 11 f -i)> llll II II loio i|) I j| 

1 II o u> m ][ il I invi ( o J) u ,u 1 ,, 

iilii III, (| I r’flii t l's ) 

' ’ ‘ D V t A ) 1 I Olili I I II mo (Il 1 

licihu I ,r|, )(,) /solt diiettiK di su 

1 0 O'P f],i lì Udii) n 1 / ) 11 ( di Hii 

b'i ‘ ichpfs' Ini, Itop Ito u sollifd I 
, alidi niuiti ( (od)ilintiie r posto 
ifns fd, radila rorn fff amm affo d, 

‘ IH IO Hoffii i, loi d rio m ri o 1 i 

*’ s HO Hi ultalo atto pi idi j * 

M im[ij } ha p/aiatir miiyko Saio | 


' i liom (nuovo record per lo stadio a mo Mutili//di i o ii I 

‘b >l> I (Il Fuorigrolta) Cielo coperto ' \ i io i , ' i (> mi m 
j)u,u terreno leggermente allentale per I Hi ^tiii n ti i 

l.n pioggia della notte I i/o , I, Idi illuni 


Da uno dei nostri inviati 

\ XHOI 1 i 

] liuti buu lumi SI live 
VII < o(Ti( I I I ma tm foli i 


^o I H I ^tiK n ( 
1/ 0,1, Idi 

< I i Ih IV I 

(il Hi I Hi 1 I ! ( 
U 1 dos p II (Il i 


Il l p IMI 1 
isti im i\ I U 
1 11 il 11 , tt 1 

1 i V n IV I r i 

llll poi tu i 


il comjiortaincnto < la imparfoii «fi oidi ii alo 11 i/fiu ; arf, lo 
za della follo napoh lima per epie e lav ( fiiidai, i fo mi r ,a > 
sfa I dforia dalla naztariala , ' (orso il (p aiuti om 1 iso 

( na fcAla che u ua dafo la 1 1 pi ns Noti pui o um 

carira la spinta tarso „„ rom }"''' 


n/t iiiitivtiift l/tu ui fistf unu junit ’ i . i i ■ -«.s.* 

he CI ha jado superare il ino i *' T,''''/"’' I 

' ■ ' I iCfObilo li li Cisififlf ' ''l,,z I 


o I ( Ita fii d a d mimi i pi i 
ma (i nd II ni impa 1 far 
Il {) Of fdoif J )) b i a n i iltiti 
u I (Il ul II I 1 11 III '.liigipo 

K (HO,,) (, It I pi j <1 ot„i 

Ki fi (, ,Ii K >1, I k 1 Da il /li (Oli 
Ci II I di du ( III It II I hi ti|0 
i I 0 mollo m, f, o c iu i (,] i 
'pow e I III II 1 inip I 1 I ut me 
I, do 1 1 \ lUni li ( I, I I II non 
s ireolu t i ,u mi nt ii 


sin/i lue 1 f „ , inidtnn alia bìl'\ > I i 0 i li 

' ivpioaie ,f ffiuK fdijo fo„Miiss« da ( on I il ut 
(le su ffiura d( i lato fu, i ' Sio/n 
Il <0 ,„,i Mu/zi '1 I inipbon tu lampo, i|>oito i 

,iivi i d dillUlu' [ ,rbt,o /,,,,]( iibilio aiKh, Fuchi «i 
il l,a,H, ) s<<j//(se ! j, f{, [f Il (Hit i (In vide K I , 1' isti 

id iiipuiidue 1 mo j (//iirii eiirnuuti ,1 ili lil.mid i Hi) fonlitti (|u 
(UH i; il, 1 dir , ^ ufiii.mlo con molti >< k iidut.io 

I (I miHM I pi, f (^lm/,, non lu voluto fne i\\ ' di iti mii,U) 

II < impn I far ^ nrpumento Sono puiffosfo <i v ' ‘<m 

b I' n dititi ìicrhio e la mrt, mi mona iion '1* ' ' 

IMO vniippo r i orna pai tante cose r> I ’ 


in n IO I )| i"i(jn do ni il un, ii 

Il 1 ,(11 m il f I il I pi II) \ I c 
{ t 0 I li hi suiiyi 11 1 ( dii 
u il litoti mitch t) I Iti 
I ( Si o/i i d indo iji’i i// 1 1 11 
I' limito |) I 1 oiiili i' 

Fuchi «Il it iiiini som .ip 
tt M II l'ioin Iti II noiosi I ( 1 
mi itti (jii is i npii ii))( I di 
}, iiilp ,,io I) ni i ikU fili' 
li in iuihIo t di c imi nli i i t j 
I ) f on I I iioinin «i 111 in 


I I n minilo lopo il pi mo o jiic.iv ii 
I in pulì i/ioiii \loi I H lU 1 uh H emiK 
1 ) 11(0 d d H VI III 'OH IV 1 1 IO lev i 


I II II IV I ( (imi in 1 1 11 do 

I ( I III lo < 1111)10 So IH Ili d > d ) 

Ih ( nitu i ( imi c I (,M i*r 11 , n 
*11 li liuti »//uiit f TUO 
'loplhi s ,1 de pf I poti I sfii tll 
I I ,m I piai t im II t dii ,e 


! marifo cnfico di Ila partita con {ì|'|fnò 


o idott Ito qiu il 1 tolde, pru 


insoimni t junprio „/! ili \otiimc mi iidu u i 


Savona Genoa 
Pro Vercelli Novara 
Arezzo Pro Patria 
Lecce Reggina 

Vis Pesaro Olimpja Lubiana 
Treviso-Koege Copenaghen 
TROFEO ZANETTI 
Steiha Lucania 
Friuli Liguria 
Plemonic Lombardia 
Campania Marche 
Toscana Sardegna 
Lazio Calabria 
Abruzzi Umbria 
Puglia Emilia 


Oggi il Milan 
affronto il CUF 


Mll WO 

Dopo 1 1 liinin i/iiiiii (Il 11(1 


pirionirt ,1 1 i,oii r, rufa lairi mdin, sionbtli il mi nu i 


veto lht tu ( Riverì non polite \ muito ik pus, 
Hiofnie insitrui (ii i 1 (friniti dei ' to m o/a s ihi 
It s » (ii u, dt, 1 tulli letni i p, , , Mu, 
(•hi ' Il IO di „ ov II ij 

* iNtuif a/faf 0 n/su me po/ieiii ne ili, sp n 
TUO (lari di hi IO, (<( Ih nt s * n il s In t hu st 

SposlMino d Ilio MI Riviri F , oinluif o mi , 
Riveli ( puff lini Cnot du a ' ò ipu o no i < 
i ri i, sradi» a (in o rei in fa 1 (a f hi i i o to 
1 mn I ( r rtni iiii ai 'h luìh i n t f n , , ’i i ,, t i 

I 111) t pu Iti I ''lutiamo in \( I , I It I , 

(Oli Rivu.i Quando si podi' \| , )i 


li, .rii siOfCMa 

S si 11 O II ( IS 

, I s, li nib 

I » 111 //1/ (1 

I il I II 1 » or 

' I () Il II e e 


Ceppino Mariconda 

Burruni ripartilo 
per l'Italia 


M il is H 1(1 uni ( Tot iiilino , 
1 lioH siHU) () utili iipu [lornei u» 
(.IO ( OD un u II ( (Il lini <1 di I I 
volli di il II dia tomi i noto d 


I . i.iw . d, Il II dia tomi i noto d . 

' " /, puiiilf I'di ino ( sialo ( oinvolio M’" 


. )v mi (jiiiuoslo 
if'ihim I dell MU I 


I in un IDI III, oli sti Ili di m | 

II, 1 , lini II ( imi), d'n It )n i 

0 ( nulo una 1 iv, i ontii ioni i 

III II Mul IS 11 ) IV Mio fi I Iti 


o m II // di III, nti. Il 
)/i I IH p ih ' nulo I (Idi 11 

H I n, 1 ( o il I olio (it li p d 

( IK tilt) I llt( IV, V i pi IO 
, I ito 11 11 lisposi/ OHI I Ut i I 
ni IS-, , piu 1 i/io 1 ili I in 
) io IH ( Il (x, on i loi m i/ »iu 
<1 i I ( II, Il t lu'l unto un I ( I I 
los I SOI i>n ^ 1 S'i in ! ( \ mi 
OH llll t in rml)lechio11 di 
( 0i i SI l’i 1 11 I iiui do dia 
l'Ilo i Oli tpi, I 0 (ili III li I pas 
n li (OMvinto dopo h l' ivi 
1 )tf i« 1, /I III i [ tvv H \ , I 
l\ I Sti \ ( I o 1 Osi ) I 1 
( Ilo F nv I I s()i,( nuli < 1 

/I u Iti I Ilio di IV 11/1 ( 

,, il posto i, I l's, Iti H \ I 
I , V ) 111) I, ' o I L n I II d i 
f tuo I j. m*< to > < ìn 

:i 'pi I II 1 I II poi) ) ,1 nulo 


I i p di I I ut I pi Ih mva a \ i 
siult ilu o 1 solit > non di 

I i\ I 1 (-111 

Si pilo ! , (lu s I std I 
lu p 1 u ipio il, I I PIU ])L r ), Su / T 

) 'Il piflii'* (OD 111 sp I idi ! jn),)('tfl 

iKik t n eh, ,V( t (l/l Mini nti dici 

ir -> V 1 1 ( Oli nonni usn mipHi si 

Sii II 1 Ilio luti le spi I ni/f di 

II) un 1 miiinl i ih 4 h si o//i si i i 
n iloti I ' miiuoo Commi 
jie I Si o/l I non si divi (lei 
ut) (I (Ito u t al I MiiHUxh 
<(,11 m 1)0 liti (lu Mbeilosi il 
/ ,v i sOi)i I i ) li avei s i molti 
lìicaviiio I lo I sfoi/t Cooke e 
H emiK I nu n if idi fl/7uiii ti 
in levino 11 suiti mi sellini ispe 

I i nll II 1 I Hi, IO II inpo csscH 
do S4 mpii n p II 1 (Il espi linei e 

II ^io( o I K 1 d, Jtno (il questo 
mie \1 1 i foli I (Il Napoli an 
/ilu i\v u di fi onte allo 
sKiiKolo , 1 ) UH) offeilo (la) niv 
stii 1 il/i\ I 111 i)io(li incitando 
1 pi ni voi, 1 I ipi/A (Il Fablni 
, (liekndi) imi pts ione pcnin 
ni d eiondo poal 

lì pialo (if 11 1 folla SCI,elei a 
„i 11 limi i* Il spingeva pivn 
i) 1 io 1 ì\ mll COSI dopo un ii 
IO di Ro do sidlfstcino della 
ut, il ’H in IV IVI il seroncift 
^id foli inoso e fortumto tome 


. u m lo V I liSto/ii i fiis lu I IO vii Ro do sidlfstcino della 
o , miti0(11(1, ')(i 1 s f, in.i ,Ht( d ’H inivivi il seroncift 

Rivti I I iinuiva I inpo ,, i 4 n .-"1 foH ‘*>«>'0 *' fortuinto tome 
s( 1 tosi lulniiiK 1111 ( 01 , di Pu •' |)i)nt(» 

10 Ilio d volo ( lu soipKiiI, I Nuovo liav ei sone (il Riveli dal 
\ihui<»s, mi (hi loitundnun M* iKisi/ionc di ala (d pnUien 

11 I ( )v I I ho Ixivd dolio avu «mbilo i t>iini 

I 1 nipuvHii Idfi olt i il*' V ni le 7 non i'* piu e, li ito nel 

(1)111)) to mi.Ulto infitti I dio slo I ^ ‘k lolla) u*vcila i pipriii 


IVI d, I misi I file o II di Hhikhvv su l'isciilti 


n ! dosi I (i.dlt pKi no 
u li fliil)liiipn firn, 


i UH I ”>1 di 1 icchett inimtie d pome 
(h i)io **’ ripielideva di eorsa d )>osto 


[ tml)i vf lo( i) av ev a li i i p di Mi foisi «iiiche pei 


in ( 011 (Sfiondi n/ 


fonti d i una piocol i 
un folopr ifo (ere i\ < 


Hit/io \oH (, /Off unto din tf »,i s.i jH 1 4 0 dilli) Spailtik H no modo I tulli s/reffi tu . ti s iffiu i '-t, s o u )v im ijiiiuosln siti, in ( oi t isfiontkn/ 

«I nani, tifr f imi piti ahih una f lunin.i/ionc die ha fitto sti/udo dqc a prima o poi d (piai o t [ (ini nip in//i/io i, dii ifi/nin dell nu i smisti i Subito do)) 
pr( parazumi attenui m r,ipola va .i (jui Ile ildli Rorn i c del Toii I rphu ^ Inali i Ramente Rivira up / inoiotori hamu pre i atr | mio m , fonti d i una pioeoi 
Il ptnado lidif fa ole , Unii no k itsidui spi [ ui/c di difin eoiifermaif le rnli clu n m i ohi ano fare ah un com foll.i menti ( un foloxr ifo ( ere i\ 

I nato il /fra de fii Pelr I In diH i coioti it di.im ridia ( o))p i fi"- ‘"'bde rJ.dl Italia dopo la pir inerito te di co alla lort la quan d sn-,()in(,{ re Hmiutii veiso | 

philUrro di fUistn!/, linerie dille Fuif sono allui de al Milan hi»' di (dasKovv .dimcntandu una do hanno tutto che luceltJianr m.icdiini per fotoni af ii lo 1 

SaiiclKfl di \ oraimi sono fo fi die doin.ini alTionura il CLP pokniita che ha jicibo buona d riM/lfafo i F a questo punte ( an pionc del nioiul,) lia iieiso l 

flbdi b I resp(?n abili dfifw; fa jiarlita di andata ^i(x.at rn parte delia sua serietà la porta si eh, rde di nuovo per pazienta r in sfiiirtlo un pu/ftt, 

preparare Iffaiia cari afhnzune Foilocalio lia \,sfo d Milan Miim aprirai «oi* mio q uldic niinuln thè ha colpito il fotografo al 

0 L4r,<n4itn Ln ificin » in'pf/rrjrii^fnribiln ner 2 01 JVlICneiW fVlUrw Acortat. da una ventina dt 1 occhio 


Io 'IH I il 
i<l i n u 
( oilipi O (), 
mi l)dttit 


SubiU) dopo h*' 


sos()im,{re Hmiutii veiso 1 1 lo (on In ii igl 


) (), Il 1 il IH ir. Il |5i 
dttit 1 \l 1//,»' 1 Mi nt 11 
:>n (Il li libilo 
nlin 1» Ulti effittivo in 
a hont st p n s, sdm i i 


ni)s,mp( h p, (((f cM ( I tilde s <‘npiito di l’iseutti Buk 
V i/Dios mi sost iii/H'li, ut, rn 1 '" ''' tu» vi h dt, re dal tuo 

H 1 , <1 s<,)//,s;i 114,111 ()( d( l td/mo (d il pillonc ImivA 

(I I Mdi'tt I (ili d), si, 1 ( (Il s I sotto 1 iiK loi 1,1 dei pah 

I silo II limminii(( i , (luil sdii d<stii 

,b i,)i 1 Hip dui uini, i ( li Nt nitn, [ o s ivo'ti la St()/ii 9 l 
I SI tll di HuIjìihIìi 11 jxi divi p( Vmi 1 1 Ikii tihidon 

,( , (lu I i\<\i (ufudut) )I Ih,' tatui (onfu u iv.mo i iotlaip 

II (, H m *0 di I idm le U disi in/e 

\/un limo I Ut sHiipu /(in mi 'uuiv mn t tci/o j^oil il 

, Ih iiiiH SI lisi So'o il h in (ontiop, d, di Moia ni 

Mh//o'I ( ffitt iv ì d stcoiulo tuo DI < I"' dui fumo nllinlu^ia 


(K r lltihi (pu.ì'o) al 35 INa 
sditti f utv 1 « Ins » m gii.at i 


suo dii tifosi Ma e un fuoco 
1 lu e dui .alo poto perchè tmp 


mi mmdando nt'lto .a lato .i! J7 pn sqii.allido , st do lo spel a 


incoi ) t’iseulti I il piè v iv 


0 la fi si a in fondo ha la 


f orrest .igiv.a di punta itisi tue ifli atlaecaiUi nz/m n) n.pegmva seiiia gli s|)oiti\i con l.a Ivuca 


abili h I respoii abili (Uiouo fa (larlita di andata g,(x,at in 
preparare Iffaiia cari afhnzune Foilogalio lia \,sfo d Milan 
1 e òcriipofo sauiacia e m'eliipcira sconfuto per 2 0) 


<a Hughes nuiilie Mn laner e di testi Hhieklaw 


ia porta si eh, ide di nuovo per pazienta r in sfurilo un pugtto f ooke ropnvano i) centiotampo Jiob, fa comunque e tulio m fondo 
aprirsi «oi* mio q uldic niinuln che ha colpito il fotografo al spi s o il sfondo s, mseiiv.i sommalo semhi.»va diffiri'e far 


eomc qv asi tutte le feste 


1 dopo scortati da una ventina di 1 1 occhio 


1 anche nelle conclusioni) Iiisoin (saltale il catcnacc o scozzese m I 


Roberto Prosi 
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lAILIZZATA DA UNA PARTITA DI CALCIO 
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Deserto azzurro n nelle città: tutti davanti al televisore 

BM m * 

Es SwnA .ajh AMik AfiB UH oi wum « m m£ 


m martedì mvernaie 
ì& domeska d'agosto 


Oggi Italia-Cecoslovacchia 

Varata la squadra 
azzurra di rugby 


kim fj 


Oggi a Firenze e Cosenza due partite dì Coppa Italia 

FIORENTINA-CATANM E CATANZARO-LAZI 


Gianni Puccini 
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FERRXiHO 

UA MARCA APPREZZATA IN TUTTA EUROPA! 
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Il comandamento della congiuniura 

, iff 

non fa i conti con le lotte opera 




Teatro dei giovani a La Spezia 


IL GIUOCO 





I 




V X 




) E st 11 1 l min (li'llr (i(c)ln 111 circi il ivvi'nhirr sul miro .iUrnlli filili vili «Ifl circo vin co riyizzo ilei cciotr ruiibr con 

eluso 1 liifjlu icori sonr I siiii «i i/iiuu Li |iiitiii c [mi clmiorosi e sloli ciucili di VViilli r i Duilio M iiujioilo (folo i siiiislri) i i la 

. fi ilnlliiii (li Coritocollo chi II Kinn Idillio di inilnrcirsi mi Osili por « fuycjlro sul miirc i seiUii uni nidi precisi in corei di spo 

I Miw 1 l 1 loto ivvcniuri i durili lic cjioriii » onliint i ili poluiotti li liiinno cere ih i hi ujo nollc (|rotlo luiujtiiii dolh sciuillitn horcjnl.i 

t mini dove pi r yinc no non < clu li viridi . scudi o f iiiii<)li i non hinno niorn no tdiipo por scquirc o sorvujliirr lo sviluppo di 

^ din rmjwri piu vivici docjli nllri Poi o sroppilo Soryio Slsh (foto il nnlro) volovn iqtjrrrjirsl id un circo in un socjno di rviisinno 

dio t durilo sollinto poclw oro E Ioni ito i cisi di solo ivvililo o sinico come al risvoylio di un iikuIio sotwi sriiso La cjir inilola 

I dillo luglio t coiilimiala stiwi sosh Lodi Ftooiisi Ciiudio Roggio GiciKirlo Bcncschi, Pier Paolo Silvestri Laura Massimllil tulli Ira 

I ( (5 od i 18 anni L ulKma dcKi sino o Antonnffi Toso ffdo n destri) di diciassiffc inm lossuno di guesf' fjiovam ò sialo ancora 
idrovilo o In scelto di solo li via chi rtlonio Una scrini ina di fughe (poche righe per 11 cronaca non luna grande cifla) perchè? 


DELLA 


Incontri a Bologna con opciaie e opere»^ della pic¬ 
cola e media industria e con i ragazzi « a spasso » per 
forza - Ribellione contro le ingiustizie e i ricatti, pro¬ 
poste politiche per mutare le cose - Tante voci d’ac¬ 
cordo: bisogna con coraggio' dare battaglia 


VERITÀ 

E' lo spettacolo organizzato dal gruppo dei << Polie¬ 
drici » - Chiedono al pubblico la discussione aperta 


Dal nostro inviato 

Bolofjuu cimtnhro 

Se gli chitcii cIh 1 uor > fi 
ti l'ud ria sorndrrcio dtir i 
c Di occLipgto T rispondi S 
chidiiid ^lnllrf) /dg lini r In 1 * 
atri/ I.ra ra die itotc Da set 
K meai c stn/d lunici guadi 
gna\o 70 mila lire ai mese 
< Se tlantamua lire si sentano 
(piai io sengonn nib te d il ii 
lane o di una f muglia i> n 
corei ì 

C»i3\ani operai e operaie di 
B ile gna tutti dtl'd media e 
picola induslru logorata dui 
la risi t (ongnifUuraU > Si 
pirli appunto della ciivi iSi 
no ( ivoccupaio dice M mi ) 
/lag uni — perche se oggi c e> 
una politica è cpn Ila del supi r 
sfru lamento I a\oravo in um 
fabl fica che prcxJuce in se r c 
e gà quando cero io i ritmi 
di 1 voio erano da bestie Con 
me, sono stati buttati sul mar 


Un primato 
dell'Italia 


In Italia II numero del di 
^occupati ammonta a 1 m Itone 
17S mila Si può calcolare che 
il 30 per cento (cioè almeno 
300 000), sla rappresentalo da 
giovani In cerco di prima oc 
cuparforie o disoccupati. E' un 
primato dell'Italia una cifra 
cast alta di disoccupazione se 
cotido l'organizzazione per la 
cooporazinne e lo sviluppo eu 
ropeo (OeSE) In Belgio I di 
sorcupati sono 31 000, in Fran 
da 131 000, nella Germania 
Federalo 127 000, nei Paesi 
Bassi 28 000, In Inghilterra 374 
mila, negli USA 3 milioni e 
mezzo E' evidente che nel no 
stro Paese le possibilità offerte 
al giovani di qualificarsi e di 
utilizzare nel iavoro la loro 
qualifica sono ancora vergo 
gnosamenle limitale, come so 
no limitate le prospettive di 
Inserimento produllivo 


, ci ipiidi din }() 1 1 \ 1 ilfri il I 
fiidioru fiuev i che mr a ei f , 

lidi ri Ih tvtv i lav irò ()ut 1 
Il fhf un -in ivti vtf uno d (in 
Ir in urli u pt r 12 ore il 4ior 
ri) ( Miigonu pi'Il siilo fu r 
ulto II fndruK h ilio il n 
c Ilio 0 strauidnarui non 
pagalo 0 liccn/iamento (Hk^I 
il che son rini iv i h inni •> elio 
lo straordinario non )) ig ito L 
IO qu indo e i i\ irnu m lO li 
pili non avevo ni rnmenu ii 
tiinpo di indile al gabinet 
lo » 

Ch( “ipi 1 in/-’ h 1 “^ •?} oche II 
mio avvinile non cc Ilio da 

V ioti Mi arran '1 ) Dive an j 
(hi Tue il sold ilo covi m v 
suioniviioU isviimt re I ggo 
e vtiidio t-ico ([lulio ehi f ic i 

CIO ^ 

Xnchr [liti Bi riii//i ria 19 
anni V eli Itioineeedmc i in 
una fibbrici di troie di (usa 
Iccchio livori da qu ittrr an 
ni guad Igni 51 mil i lire a! ^ 
mese « Il nostro problcmc pm | 
gr inde — dice - ( i|iìlI 1( dd j 
rinnovo del conir ilio un ^ij 
cne ci sac i un bel po la lol 
tare v LoHcrinno'^ i Si lot 
terimo cime abbiamo stinpie 
lottalo / orse gon ottcr errto 
tutto ma 1 nostri diritti i pi 
dinne ce li dev. riconoscere 
Super sfruttameli o? c Nel m o 
reparto per ora no In litri re 
parli con lo stesso persolale 
la produzione e stila iiimi nta 
la di un quaito Ci sono ielle 
ragazze titubami la lolla a 
volte e d fficile i> C c l « < om 
missione inldiii in fabbi'ci'^ 

1 No non ce i imo tu te niol 
to unite e SI V i a gruppi a p ir 
Jai( tolpjdronc Ci vooo poche 
operaie disposte i enti are in 
CI lo ci si irci ma d i s )la 

V ima c r 1 la CI poi K pi i 
ve«"chic hinno commento a di 
re semp e Izjro sempre loro 
Covi non hanno piu f itta j In 
teivienc \1 turo /agnom «'/a 
abbiamo vcrnpre pigat i noi la 
voratori mlio f ibbnctie dove 
non ce ( ommissione intona 
niisea B nu//i risponde « Lo 
so m 1 noi snnio tutto unite 




jt-ìi. , w^y/ìiTKi ?? <7r 


Come vede la scuola un settimanale 
che invita gli studenti airevasione 

Sabato inglese 
e niente pensieri 


A Big otoraale « per i 
giovam > non manca l ini 
zidfiin V^wol LCfidere? e 
pania la sua predi so 
piaflidfo studenti pinna 
siali ficcali la jinmuki 
e chiara Voi piota» i suf/ 
pirisce li ptornafe zfoicic 
prepararvi a godere del 
< successo » (e quindi ta 
da se, del benessere quie 
io, dei tranqmlU aqt bar 
obesi che aJ esso si ac 
compagnano) Successo e 
subito sono veloci ogg' 
le vie per l itUegrazwne 
L obbiettivo sara perse 
guito (e piu divertente) 
in forme ^nvoluzionanct 
Una delle prime onqui 
ste sia intanto la sel'i 
malia corta a seuola Per 
ehe mai, ad esempio il 
papa (che e poniamo, uri 
bnn ano) ha due gtonii 
liberi e tu no'’ E piasti 
zia, questo^ 'ìllora tl gior 
fiali organizza refercn 
dum, raduni, ecc Gli stu 
denti (dei giovani operai 
e ilei ragazzi che Uno 
rani o clic foiorano e sin 
diano nello desso tempo 
if <-ellimanfjh^ parla zissm 
poco non ( li li suo pub 
bino) leclaninn ivipon 
ya o if « sabato inpJi se 
L iniziatila potrà in ogni 
caso far undeie copie 
le attrattile della scuola 
italiana, a m nalata, di sor 


ganizzata staccala dada 
Mio e d/l siun prohleini 
infatti I on sono dat lerc 
molle e rutsiirc a stiri 
i/n piorm di mino areh 
he beilo data la sitimi 
nc Ma poi^ ( inutib 
aspettarli da B'g un di 
scorso SUI conleniili idea 
Il cult 111 all edncatn I del 
I istruzione in Italia c òid 
la neces ita e l urgenza d 
un pro/ondo ringoiamenfo 
democratico, a tutti i siio! 
Iiielli In fondo, scuola < 
cultura servono a poco 
i piM importante impara 
re coinè si fa a dieenfari 
big « i/omini di si/tc/s 
so » oppi/nlo 0 mopar 
tn I IO siibfjrd/nala fc sarr 
P (USO cnmnue) a da en 
tare come certi fwpa z 
fcite mamme con una/ 
to una TV qualche citi 
tiodome'tico e nessun 
altro pensiero A/a a que 
sto non SI arriva senza 
impennate, fra i qr/iridic' 
e 1 tenti anni Sia benve 
nulo perciò diranno in 
tanti strizzandosi I oc 
chio que lo giornale st 
un ragazzo farci chiasso 
per tl pai ve dei balor 
tilt t siala lonfuiio per 
( sempin dalla polilit a e da 
alti I 11 I f onstmih l^uol 
Lue adulto spera, cos» di 
polir dormire sonni piu 
tranquilli 

* 




iut iv i lite -i) 1 dui o nit j 

no ' ip ita luci un ) uu 'u | 
li n ini >111 sinri k ili iti ih | 
bi uno VI inp i p i » il i n u 1 i\ i 

I ito I 11 VI t( M mi 11 / igniin 

1 ) 1 ) C ilz ) in 19 T in fi 

t mici ni ( 0 tini i Ire il nu 

ve (Dir 01 — (hc( “ nossu 
n 1 nduzi » ic di orino Solo due 
licenzi imcnti di sindacalisti ' 
Snnio qu isi Lutti iscritti albi 
etili C|U isi luti viisnmn i 
conti itniti p( IO (tu iiul > c c ih 
f ire qui 11 ) tu il sind ic ilo 11 
clic i 0 la Commissione interni i 
propine su in in p k hi \ n 
spo! ik re \I lu o / 1 g i mi 
r Pi r f irz i' Se n m pioti s' i 
tt IO jipiirc (jii ind > In nzi u > 
qui Iti dilli ( I I lino Cai 
zo) in i(i sono li mu un 
dii fndionc Oia poi 1 ivorunn 
a pano ritmo M ore settimi 
n ih un cc ( di 14 > 

M ino (lulm incili h i 19 mi 
ni c vTldìloit e disiKcupalo 
giiadIgnava '’i nuli lire il ni 
s( 1 C n inno »a - diec — v i i 
ni liCf n/i Ito con liti i 20 su zi) 

II lutto P )c 1 1 n ir ) dis i 1 
f)'dinne Mi misi in giro e do | 
po un può di mi si un amico 
ar'igiano mi prese eon Im i 
Ora sono ari ota a spisso di i 
1 ) giorni T Re igirono ai he n 

ZI lenenti'^ « Ci fu subbuglio in ‘ 

I ibbrica )ht ciuci trcn'a che I 
dovev ino restare si presero 
paura a esser licenzi ili Non 
ceri Commissione interna m 
fabbrica» Come vc^lc lavve 
nire’ «Nero Ho fatto molte 
donnndc spero di entrare alla 
Due iti mi sto seguendo dei 
(ors serali per disegnatole 
pei ope-a ire mcrcanogralici) 
\oglo cambine sii ida anch» 
ix r chi s i ’ nor uè eiggi non c e 
1 iv )ro » 

fiaiKirl) Li/zan 22 anni 
mitillurguo 70 mih lire al 
mi e ^ 1 IVtuo di otto inni — 
elice — ( stato duro farsi 11 
tornerà ho divuto idatt irmi 
tii( volle Ora sto bene 
Nell 1 fabbucd noi ei sono prò 
bleiTij Siamo 'utli iscritti alh 
C(HL dai padroni al! ultimi 
apprendisti» C sui pinblcmi 
degli altri ^ «Male vanno ma 
le le CISC spesso anche per i 
puh00) sptxic I pni piccoli 
Quelli eicllev Comirussiom inlrr 
ne sono sempre i orimi a pigi 
re Ci vorrebbe piu spmto 
d) lotM [)iu compalte//a piu 
uniti c una politica governi 
tu » popo) jrc AJI con la posi 
ziont del PSl Lii amico mi ha 
detto eraiamo in duecento ora 
siamo in cento e /acclamo dnp 
pio lai oro Puitroppo ci sono 
tanti giovani elisoccupati molti 
p idroni ricattano e sfrutta 
no » Rimedi^ «La Camera 
del hveio il sind icalo forte 
cceo un rimedio f ppoi provve 
dimeni (lei goveino per la pie 
cola e nmiia inehistna non so 
lo I miliardi ai monopoli » 

Infine Anna Rosa Giardini 
17 inni pellicciala 47 mila li 
re il mese « bnmo in 50 qua 
SI tutte donne non co Comnus 

V )i intcìm siamo ()oeo orgd 
ni/z ite Da tre <((11101 me scio 
[)ena no tu giorni alla sotti 
mana \ogliamo gli aumenti 
vogliamo li riduzione del) o-a 
no di lavori quasi dieci ore 
a! gioì no lavoriamo ora e cin 
que la domenica Ma questa 
setlimarid sono entrate ia mefu 
in fabhrie i io sono rimasta 
fuiui Pei che’' Perche hanno 
pam 1 le pellicce si vendono 
solo d inv e i no l estate licenzia 
ni) c CHI vcio[)na e sicura di 
ivveu nelli luta Certo la 
( 1 el(iviet)b( esverci in tutte le 
Filjlii ielle si stj piu uniti si 

V 1 pili d 1(101 do il padrone 
hi voglia di minacciare t 

restimonianze di giovani opc 
rai e operaie sulla pic^'ola e 
medm industria a Bologna La 
ensi vicn confermata toccata 
con mano ma vengono fuori 
anche nitri problemi non meno , 
gravi Quelli delle libertà nel 
le fabbnehe dell org mtzzazio I 
nr smd le lir rie 11 unit i openn 
[ ehi lia piri do hn dato ancne | 
uni -iviif^ti dovunriue Coni ! 
missione ntirni elovutieiue sii 
datalo p u forte t pm unito 
dovunque e necessario lottare 
contro le min lece i r catti i 
Iieenziamcnli se non si vuole 
che d prezzo della « congiuntu 
ra » sic Ilo sempre i la oratori 
a pagarlo 

Franco Magagnini 


1 casi dove fantasia e infelicità spingono a evadere Le responsabi¬ 
lità non solo dei genitori, ma anche della scuola e della società - Ne¬ 
gativo e positivo si intrecciano: bisogna aiutarli a trovare se stessi 


! \ SI 1 /1\ din line - Di 
alcun mesi si isslslc olla vpc 
Ila H un intcrDssintr risveglio 
di oMivdi ciltiinli per volniiti 
(Il olriinl gruppi di ejiovani 

Sono mti circoli cullunli grup 
pi tciirnli griipp studio d irle 
figui itivo un forte cd nUivo sin 
dicalo dei oiMori e degli seni 
lori e nuovi altri circoli c grup 
pt 'i sfanno cosiift/cndo Eci é 
sconforiante che ma ic^l nncora 
una Casa della Cullila qu<.lc 
punio di ineoniro o di sostegno 
itle iniziative 

Oggi nell ambilo del gruppi 
lealnl vogliamo partire del 
« Pohedilci 1 e della loro ultima 
rapprcscninzionc 

K II giuoco delta venia » è fai 
to da un gruppo di studenti medi 
ed universitari (Carozza Porti» 
mio (reglstil Tirlinni Aquih 
ni Poli) orgimzzilori che con 
gli nitori (Baruflelli Bernabò 
Di Sacco, ìmhnano LocorJ, Maz 
zoni Mongclll Pancini, Pitly, 
Tartirlnl, Renzi, Salernme, Signo- 
relli) hanno fatto copioni, sceno¬ 
grafia ecc Som giovani di estro 
zione borghese salili sul palco 
per rappresentare I loro probte 
mi II vuoto di una allucinata esi 
sten/a p-iva di stgniftcali, che 
per la strada della noia e della 
inso(jdistazione, arriva tilora alla 
esasperazione Questa denunciii 
In una dimensione aulocrillca 
doveva trovare una verifica e un 
arricchimento nel dibattito che è 
SGcjuito con 11 pubblico 

Dopo ad esempio, t attento In 
tervento del prof Giromlni, che 
ha sottolineato la parzialità delhi 
critica dovuta a mancanza di 
un piu targo impegno sulla rtal 
la, gli attori, per primi, ricono¬ 
scevano nello spellacoio questi 
ItmiH aUermando la volontà di 
superarli 

bi è visto cosi che II fallo sics 
so di rappresentare sui palco le 
proprie mitologie, 6 un modo 
per demistiflcirle 


NELLA FOTO Una scena del 
teatro dei « Poliedrici » 



IJI rnOMTn ai ripefetsi rii opisocìt di lìiagnlatìtn 
ìiiinnrilp die pir^ontauo pttt o meno !r tfasse canit- 
Il lìsitcho 0 in ilo doinniìdn) Sì s(> dirfin ni ^inqoìi jnifi 
(h ctouaca imri ci sia un di n ìininafair comuni n 
al nrno delh niotncrunii tt Ih tuie (he i ah/a la pLiia di zip 
pK)f rir/iif» /Vn/raum fri »(ff»i/i tasi di fiigiu da paite di 
(idiU (('ììti nppa»r uff fii( riU iiaimafi i qu ilr \» alfoulai air i 
della fiKjpna fnmndui fa r ia»ifla u uno stalo di cingo ( n ( 
rh ptia^iìiie genitori (he seni I 


' bfrino al/i(dtan/o norma// An 
(h( se non ri ocaipiamo u 
qiipsta Stde cha ragazzi psi 
thufi/uf «/(» pur toiripm» icss' e 
0 / 11 ) rit(>nere chi con il ntnr 
Ilo a iosa del minore il piobh 
m 1 liriiqi dall ( ss» re risulto e 



« Eccoci qua. Sembriamo dei selvaggi? » - Chi vorrebbe diventare elettricista obbligato al diploma 
di meccanico - Questi studenti andranno a lavorare per non rinunciare all’Uiiiversita - Niente club 


Da] nostro inviato 

BOLZANO (hcembra 
« Lccocj qua ci guardi I c 
sembriamo dei òeatles d(i sci 
s.iggi degl ongin ili i UUU i 
costi*^ A noi -icmbi i di un A 
noi pare che il ciso dii instio 
istituto sia tutto dall alti i p ir 
le dalla parto eux di chi ore 
tende di sindaciic quolidi'na 
mente il nostre» abbiglnmeiito 
la nostra trc<iuenza presso i ne 
go/i del bi-bicre e via di qut 
sto passo 3> 

Gl a\e\ no detto che all Isti 
luto ItcnKO iridastnale di Boi 
zaiio molti studenti si rr ino 
«lasdati Ir Ulne dilla moda 
dei c ipell un » rende lulo ic*(e<- 
sino liniere (Ilio de! 'ire pre* 
side pt r iidurli i rmimriiK 
a simili tc erUiieilì fioco con 
face l'i m li di ani i eh 11 i 
seno a Mi ori che li ibbi imo 
ciasant! ,eduli attorno i un 
tavolino fi rendiamo conto che 
questi ragìz/i di diciottoeenti 
anni soni tuli altro che dei 
brucrati rJtgli arrabbiai» Sono 
dei giovani dai modi ^empiici 
ragionevoli dalle zazzere per 
nulhi eccezionali 
Uno ch( fa 1 ultimo anno di 
ce «Certo fuqiicnteiò lUm 
tersili SI mi rasce di pi 
gannì Ir s|>( se Dovro livori 
n inf itti f 1 miti famigli i h i 
Lia tute mollo ,x r ile li 
|)iu non po^^o p-etindt ' I i 
m iggior inza di tinelli tlu Irt 
queiit mn r irne me stiluto 
tecnico sono di (slri/toiu opt 
laia oppure figli di impiegati 
di modesti oitigiani» 

N ente gnlii p» r 1 1 li f i ni 
loia mente stravngan/t ' 

« Ma le pare in una città 


come lìolzano cosi pi-coki c 
confo! mista'’ » 

— j\on M organizzate m gì np 
pi in bande non ai eie dei 
club 

( (Imo nule SOI ritlo 

n ) \1 I lo s 1 th( li 11 I le li 

tno t ntotlo ( t fli stuoia la 
stili ma’ Nani di lutto (|uc 
sto rno I tiììHO l'-litLlo della 
cittì non ixisstdere un cir 
coll dobbiamo cosi limituci 
a fieqiientaic quelli degli altri 
istituti che peraltro si limitano 
a org mizzart molti pt'meriggi 
daiiz inli e qualche incontro 
ciiltiiralt Tutto qui » 

Ma allora li goni dei ca 
pilli (Iti controlli tic! ice lire 
sid( <h( (ost tutti un in 
\ I tiziotu ’ 

Si «-e it( n ino vu u fuori 1 1 
1( I ) I il)bi 1 itpK Ss 1 Magai i 
tornine 11 uno i loci i 

cl i\( it |K I V i( » j)ic> de 1 in 
S( Luante di ginnastica un tale 
ehi hi fiet|uerilato i eoisi delh 
I uiitSiria ai tempi dii fisti 
sino Questo signore <i tntta 
pi ggio di come iin ->1 rgente 
[ilio trattare delle ree 1 ite lui 
le 'e mallme Si pi izza all in 
glosso del! Istituto idocchia 
t|iulruno f Iti munia dal bar 

bit (e t 

IiiUi rompe un illrt «Non 
t 11 (ifinn volti di io mt 

s( Ito ijxistiof do OHI Stri 
1 b( 1 giov mi t m pizzu i 

II,.! inei 11 viio cl ( tl di i 

1 0 lire pt I m ! Il t i f it l to 

1 1 1 lai) 1 o p ft i s( I thè 

li prt liti 1 a calti tn 1 stdt n 
i SI che non mi pire di avtie 
una c ipiglialur i pirticil iniit n 
t( alihoiiflnnte Sono r (kilt » ad 
avvolgtim la vnipi iltiino 
al zi<-o e a intrufo'arrni a ‘■cuo 


h tome un luho ccicmdo tli 
jnssaic inosseiv do in mezzo 
igli iltii » 

Ln noslio c inqiagno in 
U I \ K IH un 1 1 izzo t he fmoi i 
I I on avt va pii do — l inno 
I st irs » e stilo (K I s( j-Uilalo i 
I i il st gno tilt -il t sUiftilo (Il 
v( Hit 1 <■( noi I e SI t m< s-^i i 
Inorare m (in ordicstrrn i Con 
me li V Ite pii side ce t ha pt i 
(he indosso talvolta uni gl leea 
(Il pelle nei a Una giacca badi 
hi ne non un Illusone do moto 
ciclista » 

Incalza un qu irlo « Beh 

I anno scoisi non ti litoidi 
che ha (I do la giit rra ai pon 
lihm a gambi dtk fante’ Ol 
fendi V ino il suo s< riso ( steli 

10 tiueva Io sostengo die noi 
ibbi imo II d Ilio di mdossirt 
ciu Ilo di! Il il is-, Ilio gli ili 

ut idilli di I ilz ino senz I du 
iit-ìsuno m K ( I 1 uno se 11 
I ri ilo I st 1 U( cc dia nosli i 
I sr noia dot)b imo pitsenturi 
incori tori il grembiule (o li 
eimitia) nera lo scrivano in 
un regohiiK Ilio r’euhe dob 
hiamo essere villinic (Iti gusti 
0 delh nitrii ilita mililaresc i 
(k 1 signor (j speli ’ » 

On I tagiz/i uiivmo ilh 
sostanz i tk 1 [iroblem i al in in 
tato iispdto [H r 1 uit nioim i 
111 mdiv »du »l/l ( pt r son »)( de i 
giovani t sisii dt nt 1 loto isti 
lulo r M 1 I -, 1 ( ht non m i 
ino ni UH hi 1 b» 11 di ^c( giu 11 

II vpt ilizzi/iMu di( pule 

11 uno’ ( h( uno voinblu f ut 
li pvnto « k ttiKisti e vane as 
segnato tl Hdiinta il corso pt i 
mt et ime o \ u t v 11 <-a ’ I sut 
((SSO du (ki ri istii (ornpigm 
(Il s<uoh (k I torso e'ettiKisti 
sono stati hoc ciati e quest unno 


calo/e fam/l OH non < d<tl) 
che Siti rai dato po'^itivn lutto 
t/rpeiK/e f/nql sf»ir»»i(>»i(i do fa 
sot ida può foìììiie tif »»ioirien 
to giusto 

A (l/a srfirtizi )fie psfto/jtpra 
oz/tj/esf r»i »a/t* fa t/ism »>i min 


finnìnicnte (sploso e neressita ciffittim t iitffa iioinitr »fta 
dt in iir/d/ip(»i/< inferi eiifo quamin a gin sta s cujnmiu e la 
pi rdi< ri (jesto de t tonsitk (aro/ a ddle st/u'tuic suon 
rato uKonsilio /x s t tssoe /r d/( do id/bon /arai i fa 
i;fi/r'a/zj n» imo; ria pfr/af;j i mafiiK lon t fa diiitoo/za 
qua <asfinf(aa (oiie possia '("’i nrfr fia » ifz fajnd/rai e 

JJJ1 ))( ai art dalli duri i si ainfttnfi e i )a/( la tn t da le 
(nazioni apparse alfa itbaifn in Pin qiaic (,)ia sfa ?] 

/nodi fiamme/itaiio tfe/ft ton rnonitnlo »« t nr fa sotrefa (O 
diisio/ii di ctiraffrie qenertife mmtia ad asstrnitre nn rnofo 
co f len/iialnir nfe qirafe lafn/i di impoifaiia prunai la »affa 
fa esse possono nssnniere’ 'da dr or/ni intfi» idfro < in ciii 


(arena ridir s/nr'frat srn in 
fr di( do iififnio /a»oi > la 
»na/i(if imi ( lo diiirainza 
so 'rn lafr fia i ifz faind/oK e 
and tt )d( s i mh lo ( ri t dii te 
ne pm gioie Oiu sto tl 
inolile irlo in (ni fa sodefa (O 
i/nnda ad assunuio un rnofo 
tfi mipoifaii a prunai ni luffa 
I ita (li ogni intfii idfro / in cui 
tutte fé /oi?( d( f' Io sono d/ia 
. mo/r od arai/ìdie e tontrolo/e 

un ulto ^ 

/(stdpf SI fiala intatti a di 
I ei s» fi nr rr (onfr npj nnea 
nir lift raia baffaqlia sr due 
I ni ni'ntP^tn fionti da mi lato leiso la fa 

I r 'Hiqfra ciafi altro di (mule alla 

„ , I j » sotKfa (noitnfcschi \[ / ter) 

Da l„ pan o <l< "■-la clima ,, ,, „ ,,, 

,1 wiiUailalt iinicclm.i/iin „„ 

noni M/caomm, ma, lina ^ ,, 

IO che or/m fii,,,i min pim clic Ci w 

civrc evimimlla snmlanlHil „„ 

(c mi •./IO pnemo coiium, po 

rm.//o<-iw<os(irmrc/(s.,ironio „„ f, ,,p _ 

,li lina Mala pnininmo pm i n , ,„oo\oni, he lila 

sto l COI,Il (Iteli e (h una lo, 

ma cpihllica In mani emazio ^ I uìcaimma ilei suolo 

ne ,h mia ermi conlhlh,ale la 

tenie dal, i.nlo dii mia psieo ,,, „„,„„aiia,si dal 

pnilanicnl,i pe,mille di coni 

piere dille orieTiirmm noli „„„e della ,iiapri,i pe,‘ni alila 
inaripiali millo n ilnpim dei „ 


0 . 0 , 00 , mila laeieln moderna ilo f, iiamenn arwme mporlan 
e miì precelso dinlellico che e 

alla mie della loiinazioim del , ^ 

cariilleie . melile in America Id i ap 

(TOSSO modo » p iA allei ma , , 

leihe a lupa nel liil„iia„oio 

pnionilc imprime lempre ,,n per l i,il„,ma ricca di invvde 


atto di protesta - contro lo 
famuiUa confro la seirola o 
contro la sex redo ro;ipre',eiifn 
if modo piu rapido por snpe 


razioni snf /enomeno t/effa fu 
gei 0 (1(1 rapafianrfaizqio ff’i 
iioediio Toni San yer Gioin 
bur/nsca Afree Pe/er Pan 


rorj. un odaeolo allettwo o e C.rilel Da, ide Cnp 

amhieiilnlo per soffrar<ìi n de perfielcì ett ) » 


qfi nbbliqfii non aceeffofi o per 

ei dare di preinfere coseien 

za ditta renilo A f/i//eren*a | 

dei <!iaeiffio che in tie/inifiia ■ l*!UUclil 

( mia fuga lud nulla e di altri fmìimmmmmi'mm 

disturbi anfop/osfici efic un 

pfnano fa diinsirra in se Messi • 

t if fofafe isofuncnfo fn fuga IH COnirClSlU 

t/eqfi ar/ofe<?r(»nfi spes <'0 af 

fnafn tn coppia cleit ita la tcn 1 niotfeffi o//erfi oppi apfi 
fìenza a f/ùolgerst verso il cidoìescentt dalla soacfò ge 
mondo esterno il (U siderio di rarefiizzo/a di tipo oca Icnfole 


modificale la leata eneo 
stante di spennicnl'-re la vi 


dai neiuton dalia radic dalla 
fefei rsioiie dal cinem i dai 


si sono Veduti lìipone lisdì 
zione al eoi so per meccamed 
{>11 sii sono 1 piobltmi ven di 
CUI il pr aldi c li eons glio dei 
jiiofesion doviebbiro oetupii 
si litio elio lasci ut ili msc 
,.11 Ulte rii giiiiiasliea h licenza 
d tn mneggiaici con lo sue 
m imt 

\tJ( sso la discuisitne si fa 
u taloi ila I idgazzi puhno 
cl) (1 gmla di deniocriizia nelja 
sellala Dimostrano di avere 
dille idee eluaie coosapc'volcz 
za dei problemi 
— iMa perche non cercate 
dt farvi volere^ 

«L ivevaino fallo — nspoii 
dono - Losliiuctuk) h (onnnis 
sioiu mie ina fonthiulo un 
gioì inietto di istituto (i h m 
no iflossito luna t l litio» 

S t iiì^ed Ilio hsei iiiiIcK I uni 
< opn itili umt) nunitio dt 1 
g o n ili Ito 1 ( KInstili fri i so 
iiDv 1 imo Si t iito « I s stc un i 
ino Itili ile f ilsila di r ippotli 
Il I stufi nli e professori m 
(11 mio non v ò un ugual ri 
spillo iceipioco delh persona 
ma solo un indecente cd anche 
ndieoh sequela di alti di sol 
lomissioiu non soltanto gcrai 
e hit a nn mche moi ih di 
pi rie digli studenti veiso i 
piofessnn fitto che u ode la 
szuoh i( di un rnoffo disedu 
( iliv i I iste ! uu ip u là di 
molti II) (gl) ioti di iis[)(lt)i( 

1 gli stu k Iti Lime IX 1 sondili 
lutoiionu I fk gn« di ( nisitlt 
1 izioiK melu ni Ile loi » opi 
moni o pusi di ixì'-iz oiu da 
in q iklu modo comi istmo 
lon loK'im c i erileii definiti 
digli stessi insegnanti » 

Mario Passi 


fa III l'iodo rfiierso da quello (pornoli c (lolla vita quohdiana 
che '■ i grandi t correbbero sono lijoffepire e eoufitiddi/fo , 


imporre L un fenomeno eom 
pie so in etti qfi efemenfi po 


r» e sottopongono il minore ad 
aspirazioni simultanee e me 


situi SI intrecciano n rptelU lodi et/ireo a i dnergenli (sa 
tìcgaiin la spnda di iiitfipen reb/p inf( rt ssanfe eonoseeie 
fieiizo ( legato al piacele di gli ( mi posti i i dei ragnHi che 
finte I qt nifoii iperpiofeffi fug(inno) f/iffo rio non /oi or» 
Il fa r ofoir/ti di affermarsi ni scc uno si di/ppo iereiio e dea 
modo autonomo e bilanciala nell adofestenfe esitazione in 
dolio speranza eh non dover qi/iefndine tnsfobiljfa E affo 
reiideie confo a nessuno del ta ci noi lamo di fronte a quei 
propiio girota()are tessere iiitnoii desi ritti da Ossiciii ' 


odnffo ó offuscato dall infanti 
lisnw e dall instahililn Nel de 


che «non sono neeessoiionien 
te cottivi, ma sona capaci so 


sidcrio spesso iireahzzabiìe. lo dt una affettività del firffo' 


di anelo/e por / mari di segui 
re il circo o la qiosfro di por 
firt’ offa ricerfo di pai enfi fon 
/ani SI cela mio stato di prò 
fonda iiifelieifo la denuncia 
di una I ifa quotidiana squnlli 
da ( nisufficienle accompigna 
fi da uno spinto di ancnluia 
I (in lina faiìtnsa rir< a t ii 
loee II fatto i (he nella fase 
di SI iliippo reppresenfafa dalla 


supor/icfole g i loro tnleress 
sono puerili nife»essi di qodi 
meiifi immedinfi le pi(n( cupa 
zmm dt ordine etico e nioiole 
sono del tutto ossei fi f zp»ni 
fon SI faiiKiiftino della laro m 
differenza affelliva net piopi. 
rupiardi si arrunlann no 
leiihen per 'e coloni in il 
itioruiQ oppure nella leqioii 
sfranieio » O nelfa miglioit 




rnsi puberale si ìiaiutizzano delle ipo/est da rn/ano dei pie 
filili I problemi e In spinto coli mitomaiu migintori delle: 
reiifrifnqa e molla forte è mi «Eatole in marcia» come di 
periodo in cui t giovani sono se Dnprt^ die si n/infnno d 


carichi di opposizione e di ng 
gressivUo e come dite P’riL 
son Imniio bisoqno di moni 


eresteie peidie obliondoiiof 
tinppo predo a loro sfessi 
f neeessono saper tm (inala 


mente Si tratta di mi tieio e re in modo adequato i ft miei 
piopno periodo di ^aspettati f» posifini die si monifisfnn 
IO» chiesto dai giovani prima attrai liso hi fuga p poh i uu 
dt entrare nello nrofmr/a c dijunie quelle sifno'ioiir n. 


occorre saper accettare le eia 
SIO II momenfanee II porsi di 
ftonte al mondo in modo m/o 
IO - la famoMi crisi di oripi 
iinlifn gioì amie — non e in s« 


gain e elle tale (Oiidotta tue 
la itfordiamoti die fa firpo t 
mi enmpant Ilo di allarme e d/ 
dipende dal nosfio /(>mpesfrr 
nifi ri eii/o il futiiio di sjieio 


mi fatto iicgafito cosi come il za o di (ondanna dei roga: 
non porre alcuiui rn eiidicazio che hanno fatto iicorso n qiu 
ne di indipendenza da parte sto mezzo pei fai si sentire 
di un ragazzo per mantelle)e la i 

sicurezza e la protezione del Marisa Plttalu^ 


Marisa Pittalugi 

























l'Unità f mereoledì 8 dicembre 1965 


La lotta al blocco 
agr atrio-industriale 


Democratizzazione e 
libertà della cultura 


(li (wfK^tduo Di MdiiiKt. (Iclhi ( ,( . 
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(il 1 f' I l <ll ^ ì|)l I l 
( f l I iN Ut I l( I r t 
( h< TU 11 I I KIK t/li I < 
«ipf Iti', r « 1) Il II I 
p ir ( >si \ ir » iliM ( il 

pii '.S l sili i/l II t 1 
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/Kin ito I I )t it /I ) Il 
fin lu l'' \ III I 
< f| f ( oi unii i 1 
K ndfi /ili i t I 11.1 
si,irsi siinpt su 1 

pu) nini m i i « pi i 
indù [)i ( pili 11 

ti iildi/i n II I j I 
Inltn i pi iht in I M 
n,T/uin, (I 11 II 
tisi I d. Il t n, , 
no (1 nioit [il X 

ittn.ih 

Si Io pjtt mi > (I i (p 
st il i/’om > is I I 
111 I Ohi li ' t 

ilfll Pii II pi II' I 

tu l/IOI I ( 1 s Jl i ‘ ! 

soli il t t/ ( I I I 

for/i 11 s (j \ I p I , 

!( r«ii/ idi iw.isi tk ' 

lo dii '■Il pili di' ’ 

/,! a ipu 'alt di fi 

ostiU oh all 1 di 11 , / i I II '' < / 

7 a fklli lotti iu r Ji api t ' 

rnd OH I t upp Mini tiri i 
f on a ti liti *■ it^lu IX sì I 
Pi I II I (il (| Il iij tip ) SI r 

tt ir (1 f r ( ' ( n ili s, n pi ( 

ti(ht ( I io ir 1 ih ( I 

io inr ) r ( t m b jf c i 1 i 
stona h un i i • i it ut t 

(k( a a nii/<it (Il ] ( dpil ilisiii 
oi'l'i 1 1 Ki all j (il p ini 1 » SII 
formi' s ip( rtoM ih i i/iornli/zi 
/ioni * ih in iss ir I ( <' u I / i 

(k l S) ti ma * tu u it md i < li 

(timi,u rio all siimi sui libi i 
(k Ila ui H ia 'k ilic pi i < ou 
iiiso il ino\ imi I t( opti aio Si 
ribhc rirmisto iiioctiito su 
poii/ioni puramente dilensi\e 
limitandosi od itui due tfb « 
spelli e 1 residtn fetidah della 
socict,! invece di contrastare 
vilidainente 1 avanzata del ra 
pilalisino 

fn agricoltura ad esempio ti 
tro\ ere mino di fronte ad un im 
pr fun'io prneesso d rsp.iiisionr 
capitalistrca che slaiebbe crean 
do atlinverso la noifzani//a 
/ione e la/ionah/ya/ione dilli 
struLtiUP ( la rmriitu , 1 /iom 
ddle /rltuitn pioduitnr un 
unico sdtoic atiif industiiak 
controllato e diuHo dal fUaridi 
C/)pitdle Stonip irmelo le fon 
fi inientali diffimi/e Ira indi, 
slrn e atiiKoUiita satrbbtio 
iKluidale andir le dilTdfM/t 
tn opfrai e conladmr < duro 
di po-tSibrle la Ino silditinr 
fli ( hssr f 1 i loti I t» t ri\i n 
rlicarc in iiltnnativa al dis( 
Kilt) capitalisti! 0 un sdioti 
afzro industri ik bi->i 1 o su nuo 
ve foimc di tteslinne (onladin.i 
associala e urli Ci ita m un pi i 
cesso di prndii/ioni industri ih 
piibblKi/zato e coniioil ilo Sul 
la Pose di que ti pu nu sse si 
fZuKiica ai iellata e supfiala la 
' rivendlca/rorre della ptopneli 
individuale della 'lira a chi 
In 1 IV ni a non ( lassistf e r orp > 
lal ve k lolle dei cnnt.idim pio 
dulton in (hfc i d( i loro iid 
diti 

L ei lotf di tiiHa qiif s|i m i 
lisi ò di liceale m sost.in/a 
pinpMo il ciii.itleie pfdil'iii 
dei proc ossi in c ( i so ik Ile ( ,1111 
piftiie che non consisti in un 
impetuoso svskipiio capii iti li 
co ma in iiiia c i c? r nti i sp m 
siniie dd troll r( di (otri indi 
del c ipil.ile moimiiolistiio 
Obictliv ) d( I tiK iiupoh non i 
pei la Ini t inli iiim c 1 ti itui a 
esscn/inlmc nt( ciudlo di i</i 
lizzai c un piu i ipidfi c i 1/10 
naie sviluppo ptodutluu <iinn 
fo di issicui USI un potiu 
eennomcc) c poliluodi co Imi 
lo sull intera so( 11 1 1 clu possa 
loto peimelleK i nifissnai p,o 
Alti o sn\ lupi ohi li \dh spi 
cifica itua/ioiu italiana in 
piesenzi di un pos«< tUi c n 
voliizionai io moviiiunioop t no 
e conia Imo qui sio poh i< non 
può so^'tcìieisi chi itti a ciso 
unn lOr e c omulessa di colle g,i 
menti < di compì omessi che 
tendono tierò a moUiplicaif e 
non a iKiuidnie pii siimhhii 
le canti addizioni k stoitmi 

Non v ò COSI ili una ti udr n 
7 fl alla li(|Uid/iZKin( ddii pm 
pneh faidiHiM l, lUiiak poh 
lira pfvoiniihva mita ccitri 
mente icl iimnlivate la Iti 
sforniazioiie du piopiidati 
tei nuli HI capilali‘’ti api in 
ma non contesta alTalto i pn 
V liciti pei fino d(ll' piu odio'^a 
pioprieta issenleisiica Anzi la 
piopiletò tei net n (ontinua piii 
ohe mei ad impedire tu vasto 
e decisivi zone dd Paese le 
trasfoi magioni e convcisioni 
ntcessniu Io sviluppo dell as 
sona /ioni ino nmladino r a 
folline 1 ) pel sonale diiiftenlc 
doith stiuinenti iconomici e pò 
litici altnveiso cui la società 
lUialc ò cliieltn ndlmteicssc 
dei ttui|)p domina ili Cosi pii 
(lOrinto ) q Illuda i 1 qqioiti pi o 
ciu/Kini tiasloin i/io u con 
suino la liidifi/ti non 1’' i h 
nu (bue n a i poli n/i in sij li 
mi ufi (oi )( la I i di i( onso ,1 
fth I nti ( Il poi iliv I II /I >so I 
iloni piolutton ( cdi piopo 
sta 'l'uzz ) (toc sii limi un c.i 
paci di impone t.iitt^ioii fa 
{'lieggiamenli c controlli su 
tali iapporti nell intcìesse dei 
monopoh e elei gì upp' che li 
rappresenl ino polUicamentr 
Ia defimuva — come è avvo 
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l't I m i/t I t d n I ( I i'k i d il 
h i<''-(> 

\i iligaiiLiilf la ■.! mprc 
m tggiort I oinpc n. trazioni tra 
piodu/iont Igne ola industna 
di tras'‘orinaziont rete distn 
butiva spogliando 1 produttori 


s 1 din di 
. hli a . I ( j 1 g ' 
t I J 1 lit ( 1 ait I 
di ( (li ( ing o 

' I < 1 l' CI * I 

ij n I. zt d 
Iti I it i t/i II \ 

I > s I , I it 1 I ' I r ! ( 
oh r t < I p 1 u 11 ( u , 

lotK il nu I ( ( pili i\ 111/ it 
(jifiK di untt.i d( 1 tnoviinc ni 1 
orit.i imo chf pili nd pieni 
ispdto cidk IK cessane arti 
(olnzifim organi//,stue c poh 
fiche sappiano dare la indi 
spensnbile direzione unitaria al 


I I I pi 
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' I t( / I . Il 
I I ,i (pH il mici Iti in (111 
oot k il 1 1 1,1 st Opel aia c 

[ il( 111 ( tUn e all me n ( a di l 
i rt 20 e evale hit che hiUt U 

I iKistK rnolii/KHii risdn.ino di 
csscie soli into < aria fritta» 


GAETANO DI MARINO 


' La feclrruiono di LECCO' 

I fornisce il sniiiinic dincol 
di srciom il 100 .■'d cjllrc ! 

I thiuano Mei all Osr xp) , 
libi iti Ahi) uh il Ct e I 
nulla Di'ivio Ofjcjionc» Ini 
I I ( rs ujtì Lame 1 Lecco A, 
j ([lolle V ilnndi iti V o en 
0 ) Hanno sii|)pi,ito (|ll | 
l isr I illi anche le c ( Itidc * 

' (Ztcnclali dell,) SAE (Ac(|un | 

I te) Tiilietliricio Lkjuic (Ab | 
liiulii L ), Bocloni (C,i . 

I lello) I 

I Dilla fi'dor iTionr <11 
SCIACCA I I (( Gramsci n 1 
di Menfi e al 100 (pie)la ' 
(Il Calfìrnoiiar 1 c al 150 | 

I Lì sezione ih Vdlilincpil 
( isdijitinde (RoeppD E ) (^. 
i d 103 isenito f iMo 23 mio | 

I Kcrllti 

. La sezione Gr.imscI > di 
! 1 npani ha riytjiunfo il 120 
pir cento con 51 recliil/li j 
1 Fedcnzioni di TEflNl I 
' hanno i.ujiiliinlo il HO In. 

I (|oesli giorni nnche li se j 
/Ioni (Il Cisnale Vecchio 
I Amelia Roccn Ripe.cna i 
I Alleronn | 

La sezione cJi Snrllran,i. 
I I oineli 111 (Pivl.i) A 1 10?1 

pei cento con 25 nuovi Ics 
I ser.ili 

1 Al 100 hanno comunica 

I lo di essere ijuinte le lezio | 
lu tfi Craco (Molerà), Osiol 

. I . Sullo (Bergamo), Rocca di. 

ni lu hi lispii I Ne*o (Crolone) 

■■ *" Fedcrnztone di GROSSE 

1 TO hriiino raggiunto II 100 1 
i per cento le sezioni di Roc ' 
Ita Tedorlghh Scnn'ano,l 
I Monlencro, Bagnore .j lal 
|^« Boschi I di Grosseto j 


d 11 i 
|U il 


I i 

II di 
ut I 


! I 
I ipp . 
Ih 11 I I 

I I II /o 

11 ) Itti 

I\ il l/IO 

II l/l II ) 

.. I 


ili 

f (flt pi 


I p( ! Il III 
I I / I 
h I 

I I I 11 ili 
I fa I t(l (ìt 1 / I 


il id 


c Ud t 
■piti iinnitUSI (I ) 


(111 t 11 1 I ( 

I t imi''! 

1 t i| pi I 11 < 
li. li( Ul 1 CI 

, lisi udii hi) 

' tu, li 1 1 i( I 
pi I SI iita/iui 


In II 


-'i 


Estendere il fronte 
antimperialista 


(ìi Fioro Pioralli., dol Direttivo dolio fodoraziono di Fireiizo 


I conitin sti it itiam in 1110 
scmpie cnisidcrito clic la 
min CI ck 1,1 di'^tcusiijiK (Jci 
lapputli ini iii,i/Kin,ili vi isu la 
(Ot si>i( 1/1 p u )fif,i non salci) 
bc '-l il,i II III pi IV I di se (js 
'( (III Ih) tu ind ( Ito ili Ilio 
menti di 1 )) j cliiiM i' ( on 
iitn|)cMit IO c di p( iKolosi 
t< nsioni int md/ioii .h f i Ime i 
di 11,1 CI (SI ti I za prt ilii ,1 pi u 
Slip ) )iic ni pi j< c ssu (Il lotte 
(Il av in/ai 1 cidli luizt so, la 
liste pacih Ih ,intim|). 1 ,ili t( 
su se a) 1 n nnìuik li jnogM s 
suo i»- )l in n o ( li (Il lioliincn 
to di il imp' 11 ihsn a eh 11 i sua 
mi lu' n/ 1 I )h K ,) L idi )li gic 1 
sii'k in 1 s dd ''Uo dominio 
nel mondo )ohh imo quiiuJi 
con''uk)a5t 1 u-iMiu citile ,il 
tiiah V ICC noe ii li iia/nn ih un 
nioiiu ufo d (i I ■'(o pio( 1 s 0 n 
VI hi/i il) Il I ( mi I h higiu 
libi V ihdii 
di i( Il 1 pi t k ( ot sjstt I /1 i k 
m nuli vt 1/ IO igg ( S-. \c dtl 

I imp( I (all ni) ( r me 1 n d.ito 
oggttlivo tidl 1 situa/ii ne co 
PO II 1 isp ivi I nn| 11 uihst 1 ai 
pinhknii aniti nd in indo 

Ciò clic c dt ii'-ivo pii noi 
r 1 ai alisi ii lui iiustia a/iunc 
di colili 111^( laiii I a Lu upi 
iai( nell ,iUual( sit 1./loot il 
nuov u lapporlo sluiiio tu i <1 
jiilalismo t oc udismu (aft t 
m i/ioii( d 1 Ihu Si soc ah ti 
sviluppo { vittoi i (Iti movi 
mi Ilio (Il liljiia/ioni n<i/i)n<ik 
(K'^cila di Ih loi/( o}it iai( 1 

pale Oli |)usi (iipil.dish I) 

II (,Itosi do )o la SCI Oliti I gli 1 
t I inotidiali p( r cui si e if 
t(im ito ( k U M ntonfen a 
no clu -i ! n ()( ì uiiismo non p ir> 
poi tari i! K ilo ( he V nolo c ! i 
). in r I ) noi t ]ii 1 ini v uiibik 

L opporti no o mk issimi 
I hilìcI Udìt 1 autonomia c ia 
pi ioiit,i de II 1 lotta pci 1 1 pac c 
e la coesiste n/a > onie [)iu va 
sto li Ile no (Il alkmi/e antirn 
penahslc' lon nuovi raggiup 
pamculi polkui so( lali e \u 
paiticoI,uc nhgiosi kuik il 
f.iinpo in (Ul la classo opciaia 
piu cvideiiUmente aireima la 
sua fuii/iotu cliiigciilu sul pia 

110 intei na/ioiialu e si fa poi 
tati ice di tul(( !■ esigi n/o e 
gii ideali dell’imamt.^ inteia 
Ciò non ci esimi dalla luces 
sitii di iicfinoscfie dio piopno 
sul II inno detta lolla per il 
disamio ( pii la 01 g mi/z i/io 
nt (Il Ila I u ihlj) mio dito 

II gli uh I 11 anni m |) n tu > 

I lu dop ) ! ti Iti ito di ''o^c a 
[ d< 1 !hl)f> Il ! l't.igr ) s( n )ii 
una p. Kilt I di n 1/1 itiv 1 non 
solo hploinatica ki pai si so 
(lalisti mi inclìi c soprallutto 

111 massa Questo c uno dei 
punti in CUI 1 atlcf'giomento dei 
cnmiimsli cinesi ria piovncato 
e pinvor i tuttora 1 m.ipgion 
guasti nell orientamento e nel 


1 a/iotic (idi. tor/e di p,icc sul 
puino mondi ik tia t <iUio p( l 
che gni iMznitiva ai qui sio 
s( ns( c soggetta non solo allo 
s( Olii o c on h j 111 /. nnp< itili 
sl( m I me lei pi iimi di folto 
I i n tip (il c Olili 1 , 1 / oni l(l> CI 
I logli I ili ioti 1 no (le 1 niov ime 11 
lo COI lunisfa ( ht ohidiiv amen 
1 *( ni p (gl KIK a il valuic 1 cf 
I fl< K I I L gl! s\ iluppi 

Anche hi bi'iin.i <J arresta 
I rif 1 j) u t di I l( 1 /(j tnoiido c 
l 4 il '‘ilio (he I a/one solidale 
I (Il (Il SII pac < ,r tio t inipi 
n,ih'-iiM I Vi l(io iciipro 
( I '' ndai Ida t divi nnl.i 
( unir ukl‘toi la ( s c indibo 
liti» me fili e non sono sufli 
( i( liti a 111 ilare il rapjxuto di 
lo!/a lui SO11 duu 0 r inijx 
I lati'-mo il f ipjioi lo di supc 
Moni chilo loi/i di p,T(( SI 
qiK 111 (Idi I guelfa c quindi 
Iella II )st ,1 linea i non gii i.gonu a me ite u in cii 
SI 1 I line I (i( Ihi COI sislnn/a 
pac liti a tultavui indicano hi 
iKdssihò di mi ( irne d(i h 
filli de Ila nostt i i/iono r si 
pt iltutio di 1 jv oi.irc jv r un 
nuovo 1 ippoflo tu» 1 1 ISSO ope 
raia (hi i),resi c ipila'istKi mo 
vunenlo dt !ib(razione n.i/iona 
k e fili/e f)iogfessi\( d( 1 paesi 
di nuov ( ndir> niii 11/1 

fiifilt. locMiL 1 moppugn t 
bill I iffi un i/ionr (he-rlc dif 
feif I/ta/ioui du si mantffslri 
no mi p,u SI dd fri/o mniido 
sono dovute III pillilo luogo i 
ingioile og'mtfue» non si pilo 
non pie lidi u m considi t i/mm 
I esigi n/a di un giudizio ptu 
g(nii/ik ( appioliindito Pei 
I la Sdii 1 1 on ( «ipitalistu i pi i 
! 01 K III un» rito so(idisf,T e di 
lotti al ni 0 (oloni dtsin ) ndh 
ostiu/fom (ronomic 1 e cui 


le c la c/liti icidizione pimci | co non sol» all mU 1 no de 1 pm 
pil( (Il Ih) no tra c {KK .1 la im si capiti! tiri mi siillmteia 
pillili (Ilo c pnpoh cppM‘'si) e j ,iie,i moioak di affrirraio il 
di sti it( gl I ((|ii(stc sono h ^ pimcipio d Ila lolla |)ri in el 
iam}ja(/iw in olu/ionai 10 dd fcttivo miIioIIo dmiociatico 
inond.) che icriicliiino k fitta sugli oricr am< ni) gli iiiv<sli 
mpi ij.ilist» ) dei diligenti di i imdUi h .celle ( In 1 gruppi 
ihutito comuMst,! (incsf 


Si c pcio dunoslrata mah 
guata » im ;n pietà anclic una 
stiate già di sviluppo dilli lor 
ze itiiimiJi t miste dii leizo 
n indo h is it.i quasi c .e lusiva 
me Mie non e schisivami n 

le siilhi e ipu it 1 eoinpctitiva 
Il II economia dii posi socm 
listi sull nulo eeononiic''' so 
c I ilista tii p,ii SI in V 1,1 di sv 1 
Inpp 1 e t. nihnti in piaiu.i a 
idutii I un siinpluc lappoi'o 
Il s ,)|(j )[ Il 11 Oli il inov imi 11 
lo di l'h( I a/l me n i/ioi ili il 
nolo d( III d is r opo ai 1 di 1 
o le SI c apit listK I n m/ati (le 
e011e sottolm» ite ,inc( 1,1 una 
v(j|( I a questo pioposito il ncs 
so ( lu muse e 1 f( nome ni di m 
tcgiìziorie ((UMomica tn pae 
SI c i{)i( ìhstH I h. t) DI II azione 
d* I ( ipi di lui inziai 10 stalu 
MiU Usi II I UKip I oc I id( ut ih I 
t m imi» staisi (ji un,i a‘'gM s 
siva IiiKfi di Ileo coloni disino 
I \l I It I \'ia Amei ic,) li 
tu I con I 1 e spie ssion» di un 1 
te udì nz 1 in ,itt(i eh II iriip» n ih 
stilo un» tu ,m I di unifle ,1/ioni 
( ,iil impham» nto de I me)c do 
( iptl distico s (Ito 11 sua » ge 
moni» Noi i iso d c uinpagoo 
logli Itti aricimava n» l pio 
nu mi in di h alt 1 e he oceniic 
st ihdu < I ippdi i) > (oM tutte U 
foizc dif ioti ino per I inclipm 
It Mz, c conilo I imjKi uilisiiio 
c .ukIu rulla niisuu dd |X)s 
sitnIeOM anihiinti gov» Mudivi 


lui de dopo d 1 aggiiingune nto j d« 1 pae-.1 eh nuova tihiita clu 
ti» Il irifliji» ode r / ) io p» so de liih* mo gov dui piogitssiv ^ 
fisivo oltr» ,ilhi giusti a/ioM» i ,dlo se » pn di zgiungcic a da 
(if Ih fo ze 11 \olii/ion 11ic di j hotaie una c imuiK pi,di,dm 


ognuno (h 1 pae si d. 1 t( 1 /o nimi 
do A aflid do ,ill influe n/a de I 
h fm/e soeiahsfe su senh 
monti (de Non possiamo dimeri 
ficaie <) (jutslo proposito die 
la sUssfi ondata lib» iati tee de 
gh mni G() t tu h j v isto c lun 
gote all mdiptiKii n/1 ciré in. di 
S(,ili ifncani è Idi eh te 1 mi 
nata non solo ddlii battagin 
dell' for/e imztonali di questi 
parsi rn,) anclie in 1 irga mi 
surn chnil av an/ata <h 1 si ri i 
hsi) > lu I nondr d il i illtrn mo 
de Ih p tir t Ul t) 11 ili'-l, (I 
mi 1 f f dd I (I ili II I p* ir u i 
lo d» Ih e mfi iddi/ orli t 1 
gloom e St,di nmx11 disti d 1 
< h s\ duina ih lhi dist< nsiom in 
tf 1 n tzion de 

Ndle dtii,Th (bilieolt,ì del!) 
baliagiia Hiitinipenalista ik 1 
teizo mondo si riconosce pn 
ma di lutto I eii ire di an disi 
''in questa .orca s) A spo f.iln 
\\ i entro nvoluziondrio moiiom. 


10,1 (uuKtii (Il lotta conilo 
I impe 1 laliMiìu « il ( oloma 
hsmo » 

Vi e bisogno e|umtii - per 
un,i iipKsa cu hìtgo stala dd 
I 01 Kilt uiieido i delti liaita 
gli,i unii MI I ,mtinipi rodisi I 
nel II I/o moneiri pi 1 uii » ffe tti 
va liben/ione di q'icsti paesi 
dalla tutela inipe iialislii — ari 
che di una (omune slralegm 
dell I classi* opc Mia cidi furo 
p I ( ( e II 1 t di (OH h foiz. po 
ti( I M eh il \si,i h 11 VIiK 1 ( 
< 1 . I! \ I t M( 1 [ 1 ] t il tot I 
( in uni citi. di Itili I i Dii 
Il o i )i un,di' (Ili n ( olii g un» u 
to con IMI j)i ino gè le r j'c eh 
sviluppi ((onornico d.i con 
trflppoirc dhi piogr iinm.-i/io 
ne (npil,distu (loglidtii Si 
tratta di alTtrrnaie la possibi 
lila concreta pei hi classe ope 
r,u I e le k rze popol.m di un.i 
b ittagl ,1 volt I a ( mtr sto»e I \ 
linea eli avihijipo nionopohali 


moli )pohs( CI t I governi ma 
nifi si mi u pano mlrrna/io 
n 1!» fi) (p c sto modo I mie 111,1 
zion disno vane in Ine» come 
p/ii l» ini» 11 irit» (il Ih) Inlt/i eh 
classe in 1 abbile a » come 
asp» Ho toi dami ntale il. 1 a lof 
la (le nioc I iti( ,1 e socialiita ni 
Hall I c m I ili fip.n 

Si nu so io soffe i mnt 1 1 lui 
go su (jiiMlo «ispelto dilla lu 
sli,T sti,(<gii di p,ie( pii h 
av nn/ di li I oc 1 ihsmo ne 1 
mondo e pi idi» tdeiig) che 
1 ,ittucili s inazione inteinazii 
naie pu na di {)» 1 uoh pi I nc 
giessivdi impfi11 lista resi 
pili gl M I dalle div 1S10111 est 
siculi 11(1 nostio movnnrnlo 
ofTit anche pnssibdil i nuove 
di siiecf ‘SI e di vittoi le 'O vie 
Ile pn 11 iirirnfe vidni zzilo l 
molo 'luloiiomij » il tempo sles 
so teeii)ioc,imrnt( (ondiz'on,M 
te eh ogr uno de i Ik gian ii se t 
fon d( tonti antinipci ah=t 1 
mondi pie SI socialisti li 

mov inii *0 eh lili 1 az one mi 
zion d< Il d,isse upiiaia e 1 
SUOI a Iti nei paesi capila 
Iishe I 

N'eil naie fase eh lotta pci 
iinpoii ,dl iiTipei lalismo la 
eoe sisu oza < me hi i itiiiiK m al 
la polli Ita di aggressione e di 
espoilazione ddla cootronvo 
ki/iont in molo obn Itiv ime n 
te pu ge indi e dfidato alle 
foizt pjpol IM di ogni pae e pei 
tin.i Iapici I 1 ipi t s I eie 1 pioce s 
so (Il dislensioiit iiit» ' ruzioiui 
h i imil.imenli in Ila pihtic i 
estera fOidie di un solo paese 
j posso IO avete 1 ipe i c i ssioni 
piofonde c de tei niin.mti m tui 
la lare 1 dei lappoili ineimi 
zinnali Da ciò si li«iggoiv si,in 
no c lldiici.t rmnov.iti udii 
possibilità dell i lolla per lu pa 
ce c per impone una -.veilli 
alhì p( litica es'eic. itali,imi 
PIERO PIERALLI 


( tiilK t p» ; 1 I /( > IH Kdi 0 

I di Ih ( , ) Igni 0 IO) 

M d ni OH 1 DI qti mi» il 

1 1 II II le 1 s < II» qui sio 
I I M ul M Ul (Il 1 
pili 1 ) il in < 1 l il d( 11,1 no 

II II ZI div I II do t li» V a 

t 1 K I i‘>i I o 11 ni» in (1 » 

li I I il )t II o il I osti ito 

I t. j i< 1 j mio I I ) 

j 1 1 (1 s, 0 j)u nu ' 

I II I iMiiì» n I 
inizi d VI di I 
e pi ( i o ( su 
I pnoilt in di 
<1. d li SI gn 1 
Mil c ini m i 1,1 I 
ilei \ t( <i) 0 I 
1 in s» » c lido l logo li non i 
inaiuhito av ndi c on sol 
ut» loi/a 1 inizi,du 1 pel 

l.v cie,uionc e d uiltm/aiinn 

I I ili ti ultiii i I sh iinic ut) » liL 
* ii'li 1 g ISSI lo I ,11» i di pili' 

co izioni dii dii » /I ni ,dhi 

I it i/ioiK c lU 1 ditiusione 

di Ihi coltiiia 

' Vi hindi (Innosti 1(1 ndl nuli 

' v 1 I 11» 1 li mi e I moni» idi 

(K I! i Ij.dt igha in qia sto se Ito 
It eeosi siginlulii in (oncii 
lo lil>iili c eh inoc Icdizz i/iu 
ni de Ihi < uitiiiII IK I I qipoiII 
cc 11 1 Ilici 1 ti la ( iiltiii ih liti 
litio eh dchh I ,ig^iui »-» 1 "i 
tu I ma 'giot 1 ilife Iti la sv a 
lutazione di fatto ddi attivi 
t/' Ul questa dilezione (inic 
coM di din li iiqii stipe 1 il.1 
d,dla pie senti 1 ond zinne l'd 
1,1 cnttui 1 in II di 1 s dot 1 
/ione citili lott,i ji» t la lihoita 
della ciilMita come lolla •* de 
nio( 1 atie i die n > al fe 1 rna/iom* 
mveci de oggi alla hboita 1 
.di I eh r loi I rdizzazKii t di 11 1 
ciiltui I s il I bile mi» 1 » ss da 11 
st. sNa industi 1,1 cultui.ilc e 
pueio 0 K) sai ebbe piu al fai e 
che CI Mseuaieli seni sa itteii 
/ioni (i d I II pi obh 11)1 eh II 01 
g 11 i/z 1ZI )iiL di II I cnltiii a il 

II V ,donz/a/ioni (l< gh sfoizi 
(onijauh por l<i (it.i/ionu di 
sh unii idi (d istituti dii u svi 
luppul,) in senso eh moti lino 
Cv » (Il pi t (iu,inl ) 1 Igei II da 1 1 
onsti I K gionr Louloin,) I .0 
Iiviti (hi ie.ilii delle bthlio 
lecÌK nel campo dellr aiti Pi 
gin.divi ccc) 

0 Afi( rmnztoìK* dd im/oi/o 
{itilo iKtUf ( df l co(i/ro)ifo 
(j/i((/o (/( fk id( e (lift imo lu 
tu d( Ilo sdii K I Ilio nuli 1 islo 
Ih te he in qm sto e un|)o si 
pass i 0(111 111 ione letami irte 
oMniu imi niziUilto lo studio 
ht |) ( p It izioik le (Il i( ,1 di mi 
gh 11 I di <)U«icu 1 ( Oli 11 ( u 

se lenza du il niaixismo non 
può IV inz.nc foiuhmeiosi "irn 
(ila » me nk sulla < iahoi t ione 
eli ( /ifc's I isti e He t oce 01 le in 
se 111 idei luogo I 01 g ini// i ii ni 
(Il s.dt dt stiniiunli dovi d 
COI II Olilo (le Ile idee possi 
svolgersi Non eie da 1 [lossa 
dot chi snna molli k oi g 1 
nizz.izioin di i’iitdo du di di 
dono una gì inde attenziune 
ili ot gaiii/z i/ioiìL dello -.Ui 
dio mdiMe'uak c collettivo 
(dilla (hflusmnc dei iihii c 
(ielle IIV iste non al ridala alla 
spontaiie it.ò 0 ai soli canali 
coiiiinerciali all in g,i n//,izione 
di tomi scmii'.Tii eJibatldi) 
Sono SDÌ/alilo pudic quelle 
( he uv ((UcsLi uUmvi . nui 
licitino de die aio alle n/ionu e 
sfoi/t - pollile I 01 g.mi/z.div 1 
I fin.in/iaii di i riostia pie 
SCI ZI nei movimento rulltiia 
le di 111,issa ai ciicoli ed «Ut 
c.U'C de-ila eulliita lee (Se 
fio du in questa c.unpo alla 
c ulte a ddle ddicien/c c degli 
enei 1 eh I pas^ato non si.imo 
liuse Iti a lo Mguue unii <1 
zioiK positiva Ilei il loio su 
pctatiudo pei la tieeica eli 
nuove foinu nuovi me lodi 
di» non sigilli 1. ISS» sDiiplue 
svaiiif i/ion» d» Il ini/ndiv 1 
0 Afieiiitiui me di un otte 
die i oiK retonu lite sì pompi 
od en ei/ipiiare/iei per io suo 
e//dhiei (ofiocila di espriiu» 
re ed mteiprelaie lo misi del 
io sofidei ( on fi ni 1)01 n Ileo e 1 
processi ni oh/zfoiiiiiI ei» do 
iiohiei epoe i 1 il sDtom od 
t|u,ile c piu liffieile pass.ite 
eiiM ifft I Illazione eh piiiiripio 
alhi prdicti ‘'i può foise di 
ic peif 5 die lamu s(,ali li 
mieli nell api ''giaic quei loti 


f I h I 
Il Ut il lo 
< di» » 

I ) 1 ili n I 

III. I). I 

I I m i/il Iti 

nu l/l I i ih 01 .' I I ( M 

IO» il. I II I I I di I M 

t I I ipi ih 111 1 ■! < 

.1 t II I d ( I > 

I 11 )‘>i 111 11 (Il ‘1) Il |) o n 
l Ilio dii 1 liniiti d) Ihi iiC' 
st I I 1 ] dt igh I e ultui i 1 ( » ni» i 

It e hi non 1 può du » d al 

tlOMli unii ihhi.i II gisti,do 
llldd ''Ueir'.M solo ,1 (Olisi 
de f II. Il ( I. '.i ( oli uh suini al 

I i\ .11) ed all I I ili ) < hi . lineili 

( iiiiiK 11 un I lini) ni nlimia 

II I ist ptopi IO eh V I h di igli i 
id( de ( ( u]i II ah c lu si A ‘ an 
d 1(1 11 v.id II I in » 1» Iti in 

al 1 Ul . V ik 1 Ut 1! in ili 11 ' 

I K ni» h g.in , ti <1 lo spi I il K o 

I IMII 1 idt ih e e uhm K c 
tutta il iditila Insù!I k 1 » lite 

II g mi» ti I (( 111 ] I » pr uh t uì 
c <i de» litio e il alhi pei ilei 11 
Ita ehi»/ioni (ultm ih e sl.sin 
pa oignrii,/a/ioiii eh miisba 
direzione politica gciieink l' 
accaelulo cosi spesso, che si 


-.1 i OS. ili ilo Ili li et nsidt 1 i 
/ione I tu lav01 o c nliutale e 
li.dt iL’li I idt ih s a m e ompi 

10 il. I li mi. Ih I I ili tf I 
t 1// di n 1111 no 1. Ih I ii'iinis 

min ( ultm di e In p. tallio 
V inno I limi/,1(1 1 liivoi 
(|ii I ih sp. ( t ih du ) imn dt 
misi < 1,1 ne g izi me di mi i 
p. < dII d ) d. 1 lavoic) rullili ih 
I \ li vh (< ultnr \ t kittal con 

11 II ns» pn» nt» sv dui i/mii» 
l'i II dtiv tl.i s< lini I ih Ul <|Li( 
de duo DI ile comi/iom iiaii 
n ) I ilio h spi SI II) (hi i zifini 
i|). I div ) I 01 p ini/z l/l >1). (Il I 
lavnio la ck ,izioni id i] 1 if 
tal / iiiu nto (h di 'l'in I nli m 
D III il suo sviluppo 

(uh p( IDO i he ac ( alilo 


kI un ipitioruuiimento (idi 
( 1 (h Ih (h I icn n/c ,ui una più 
|) mlu ih Mc' K ) d( Ile pio |). l 
M » il Ih III» (il iltiv nò 

V id I II ilk no 11 ) il ( lini t Un 
die pii un putito iivniu/in 

DINO di (DISSI la lotti sili 

li Ulte cultuiah eei ideali de 
v» peinut'iip seinjue pm di 
Il ( ompagn ite e h gaie sii 11 
I mii Die I « 1 limi i/ioni il mo 

V inu Ilio 1,1 putilu ih// i/)oni di 
Diti'' seelU alla aria oln/ioiie 
d 11 ) I) diagli 1 ( orni tale non 
pillò I SSD e eh h gal l .1 s])cc 1 ili 
sii o V hla comi )lli\ la 1 ib' 

t ale rn i (onsuh 1 it,i iniziato a 
I mo iiniDi.ili (Il tulio li Pai 
Ido 

ALDO D ALFONSO 


I 30.000 ABBONAMENTI PER | 

I IL CONGRESSO DEL PCI | 

I II 10 Dicembre si chiude l,o c,impegna. Entro e non oPre | 
I II 15 gli abbonnmeinti dovr.inno pervenire allo omministra' 

I zioni Quelli che dovossaro pervenire siicco$5Ìvamenle snrnn | 
, no aMIvali In un secondo tempo Frn le Fccìernzlonl che hinniio 
I spedito 11 maggior numero dt .ibbon.imenlt segnaliamo J 
MODENA con 1 014, PESARO 952, BOLOGNA 900, REGGIO 
EMILIA 629, RAVENNA 622, FIRENZE 6M, VERCELLI j 
501, PARMA 453, BRESCIA 356, TORINO 333, FERRARA * 
305, FORLI' 302, GROSSETO 311, ANCONA 311, ROMA | 
310, NAPOLI 334 ' 


L 



Ad ogni gruppo di compagni, di lavoratoli, possiamo 
assicurare Is presenza quotidiana de l'UNITA' con 


l’abbonamento 

congressuale 


Piani padronali 
e azione operaia 


di Claudio Di Toro (Roma) 


J 


Vonci fare smtcticairiento «1 
cune OSSI 1 v .i/mni sulle pai ti ITI 
t n (Il ! piDgf Ito dt 

1) 1 1 c.ii atte risii ',1 (SSDÌ 
Oli» dtlhi sdua/iotu tioiiorn 

cn dall di 1 dalla in» hi d» I l')f 2 
ad oggi i ci da - come jUjsl.i 
nu lite le lesi ni» v ino - da 
un pi oce sso di iiorg un//i/ionc 
sti lina,di eh 1 sistc in t i ipit i 
listilo It ili ma m SI godo die 
lumve (oiuli/ioin poste dal! mli 
gi.i/ioni mi rna/ion.dc C 1 l 
K« mvcdv immd ccc ò c al gì v 
clu,ih e sani lui <kl f irlo iiile 1 no 
(Il sviluppi) la!» pi ni ISSO (Il 
I loi g im//a/iui)( ( a|})t disi k a 
si (Spume nella poldic.-i ero 
nomi(_<i (ili gov C'i no di c» ntro 
smisti 1 1 r ''h intuì V Diti spci i 
fK 1 p» I 1 1 I pu sa pi odi ll!\ 1 (' 
•*api dtiin.) IK II I l( ai I// izionc 
dei! i ))i>l tic I dei 1 ((Iddi » 
qu.ilc fonihniiK nfc, di stabildò 
e di sviluppo economico sia 
nella nrc»'/i me di politica sai i 
M ih’ ( idi ginzioi I dei ‘•alaii 
alla |)i oeinlliv ilò media dui s| 
stcm.O SM nella accezione di 
pollile,i dii tcciddi (Il livoto 
indipunch ntc (rf mmuM azione 
fontadm 1 ntigiaii.i de) jiicco 

10 ( onimui noi sia infìnu nel 
1 ] ,i(cc /ioni (Il politica dt prò 
fitti nt I se liso ( io( d'silc misuK 
eh sosti gno (h Ih) contontia/ui 
nc capii ilistic a m futi» 1 elio 
M di 1 nliriu iisKH anu rdo degli 
si!all cipdalislici pin debuh ni 
liavcrsn la nduzintiu di d'iDlò 
(il ikuii'* I npiesu u anche la 
uspulsioms (li alilo da! mci 
calo Io bicvu il pi OD sso di 
Iioigtini//n/icmf capii,ibslic.i c 
la iul,div,a politica economica 
(uiidnnr' .i dutuinnnnus un nuo 
\o nicjciullo (Il sviluppo fu c‘iii 
sono iipioposlo ad un livello 
fini ihv.di) luttu h roniraddi 
ziom de! ciclo capitalishco cl.il 
dopogtiDia <igli anni del iriua 
( oh) e < oiiomic o Dui iv a da (|iio 
sta sduazioi.c una tendenza og 
g( ttiv unente .lutnrd.n i.i Insi 
ta nella poldiea uconormea del 
crnlio sdnslia volta a per 
rnuttuio un maggioro sfiutta 
mento del lavoro salai iato al 
trave ISO 1 ape ilo nudo alla lu 
sisiDi/a ronfio k iivcntlica/io 
ni (In hivnialoii c' 1 att.icco 
alle libuiti sindacali il ridi 
mc nsioti,irne nto de 11 msienic dei 
icddili (li lav 010 indipt ndcnlu 
(esodo agiicolo nciiizionu dei 
Kddili individiiali) il manlu 
ninunlo dei livelli eh disoccupa 
/ione 0 la foun.izionc di sfrati 
(il soltocciipa/ioriu, quali mar 
gini di nmnovra per 1 .illua 
zioiiu (Il un Me allo nei roidron 

11 dei hivor.doii occupali II 
pi,ino Pici ,u( ini conitene tutto 
c IO m modo oi ganico noiiost.sn 
le ima se Mu di vslntizioni 
qiianhtatu amenir e 1 rate. c 
auaUigauuulc. si può due del 
la hggu (Il ptoiuga della t.s.sa 
del Mc//ogiiii no dui eJ d p pci 
1,1 c ass.i de.1 Cenilo noici de.! 
Pt,*no ve idi n 2 e di alile pio 
posto j)i I lo sviliqipo fuluic) 
(t donna lise aio ccc) 

2) t n alii'i nativa gcnciale 
a lak linea deve passale pur 
un piiKissodi iifoimt di slrut 
tuia (pi ile et olio di una tuo 
bramii),i/ioj,e dcmoci.dicB, at 


tiaveiso CUI insuinu allo svi | 
luppo della chiiiocia/ia si de j 
lei mini una nuova <?■ riinziono j 
diligente della classo opu 
»ain> t ilo da gaiaiitiic un 
1 appello di coiilinuifò fi a 11 
foimc d sliLittuM ‘lesse c 
ist.iui,/ione (kl socialismo in 
Italia compì Click ndosi solo ,d 

I i luce d) quosla rni.nessinnc 
la possibilità u ik di .ittuare 
h slMikgia (Iella via dninnn 
il socialismo In questo q'in 
elio sinti'gico appaiu uvidinlc 
come non si ti ritti «ih ilio di re 
(upeinru nltravuiso la pio 
gl .11)11111/ione dumnn dira un 
'•(a/um.iloì e cpiilibMo del si 
stum.i (conomico dalia 10 ,id 
un livello piochillivo pm rie 
v,do Lalu da ii.issoibiie le 
conliaelcli/iom .iltiiah pm vi 
slosc c tanto meno di deh 
iiDirc li piolurig.imenlo nel 
(empo di un simile sialo di 
equilibrio Si li alla viecvoisa 
(il piogtainmarc una sene di 
K ali//,T/ioni 0 di obiettivi di 

II rinsi/iono come la nfoima 
agiaiii geneiale la rifonna 
mbanistica In nazionalizznzio 
IjO di ih uni suttoii rondameli 
t.ili la nfci.ma (kll mdmamen 
lo slatale ccc sui quali ehm 
m.iic illa loti,) la classe opo 
mia e un vasto sctuerameiUo 
eh alle anze pc i imporre solii 
/ioni elle vad.ano oltre le csi 
gen/e ci equilibno del sistema 
(moclalila degli iiuknnizzi gra 
dualismo nelle leahzznzionl 
stesse ccc ) e che pongano 
nella piatirà la possibilikò di 
unnvan/ata veiso il sociali 
sino come conclusione effelli 
vamenlc risolutiva delle con 
ti addizioni esistenti 

0 La funzione diligente 
dulia chissu opri aia m rpiesto 
processo (Il sviluppo si pollò 
esplicare nella misiiia in cui 
SI sv ikippcifOnno lo lotte nveii 
dualivu e lo lolle generali pet 
obbicllivi (Il nfoima e nella 
misura ni cui si rnfrorzei.ò un 
nuovo schieramento di undiX c 
(il alleanze della classe ope 
Mila stessa con iiltn celi so 
Dall suhoidinali olio sviluppo 
(conom.co capitalistico L au 
mento del potei e coirli altu.ile 
dei lavoiatoij dipeuidenti, il 
conlrinporaiico poluii/iamcnto 
ckilu ini/ialive elei contadim e 
eh altre categorie ! unillc<)zio 
no qiilnch dei diversi momenti 
di lotta cosliluistono indubbia 


niente il pillilo essenziale di 
partcìun, sul tei 1 eoo situine ah , 
di unimznlivn geneiale di ) it 
Il Questo Inl/uiliva trova gii 
c'sprcssionu conci ctamente po 
litica lu'lla fissazione di oh 
birtlivi possibili di conti olio e 
(il gc'stiono da parte dei lavo 
intoii 0 di rat altere ccono 
imeo complessivo quali il con 
li olio opcr.iio sulla picKluzione 
In gestione contadina 0 UrrSc 
ci,mille degli enti cii sviluppo 
agricolo e quindi U vane ti 
fui me Ritongn In breve che 
por questa via possi svilup 
p.msi un m.aggmie potere chi 
In classe opri aia c dei suoi al 
leali tondeiito a nrieltoisl in 
modo positivo sulle assombleu 
elettivo a tulli i livelli impo 
nurulo un leale nllarg.imenln 
dulia clumocra/ia in Itnlm e 
elnncio sopinlUitlo unn enuitle 
Mzznzione di classe agli obici 
livi c alle realizzazioni stesse 
(iella progi animazione crono 
niic.a 

/\ parole (h chi sci ivo jun 
pno nella scarsa \ alorizz.izio 
ne dulia stiumcntazione di (lue 
sto potere dal basso si coi'liu 
negli ultimi mini un limile ri 
levante dell iniziativa pohlin 
del P.irlilo che in pi allea ha 
leso nd esaurirsi nei confronli 
(lolla politica economica sfai ale 
li) unaltumnllva di tipo pr va 
Icnlemente p.iilamcnlnic no 
cessarla ma non siifficienlu e 
IniUo piu inadeguata di fi intr 
all azione di divisione della 
classe Opel aia condotta da) go 
verno di ci'ntio sinistro Per 
questo motivo à Itnpoi tante' )a 
aiitocnticn conlonutn nello Tesi 
([Il i) circa la caienza irle 
vaiasi nell azione del Pai (ito 
per lo sviluppo consogiienle 
(Ielle lolle pui le riforme di 
stniUuia 0 pet 1 insufTic ionie 
v.^loiizzazicine politica delle 
lotto MV'cndic.itive dogli anni 
Iflbl C2 ConscgucnlemonU'» A 
(1 )cor puj necessai 10 . oggi ne! 
pi ogrnrnma pohlico del Pai tito, 
daio iiosto centrale all’n/ioue 
per sviluppale nel corso della 
Intla, 1 imitò della classe opo 
laia c il suo sistema di alloan 
70. raccogliendo 0 .ndinzz.’mdo, 
ili modo oiganizznlo, sul piano 
politico una carica oggettiv.a* 
monto i ivoluzionarm che pio 
malìa dallo fuize interessale 
agli stessi obicttivi delle iifor 
me di stiulliira 

CLAUDIO DI TORO 



A chi legge l'UNITA' soltanlo Ia domenica chiediamo 
di sottoscrivere 


rabboiiamento 

congressuale 


I 


Solo cosi il nastro lettore domenicalo potrò seguire 
giorno por giorno il dlbatllto politico sul Progotto di Tesi 
per J'XI Congresso del PCI, | 


L 


































PAG. 14 / faftlì nel mondo 


l'Unità / J^itircolcdì 8 dicembre 1965 


Infame impresa degli aggressori americani 


Bonn 
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bombardata 


L'a jrriento del tasso di sconto 


Un appello del FNL a tutto il popolo; « Questo 
è II momento dì raddoppiare la lotta » - Nuovi 
feroci attacchi aerei al Nord oltreché al Sud 


Acuto contrasto fra 
Johnson e il capo 
A ella Banca federale 


Cili am ri( ani h inno (onuì 
nnlo a bnmtnrriari cor» i 1 irò 
aorci la strs n icnfon i di Su 
fjon Nulla piii eh quf'.ti \(r 
/tonosa azioni dimostra la f( 
rocia con la quale conducono 
la ffiierra lu l V letut m c la In 
ro impot(n/a I portavocr US\ 
hanno detto c'k i pirtittiun 
erano riusciti ì scu in trio 
ere a prepanri d( i -r bun 
kers > f ad 1 impossessarsi > 
di < edifìci (Il lon me ftlio pie 
cisata natura alla immediati 
perlfeni ddia capitale e di 
arrei soru miri venuti pi •' di 
stnitJffere d tutto 

n bombardamento b st ito 
nolentissimo il fraf^ore di'ìe 
bombe il sibilo e le esplosioni 
del razzi sono stati av\( rtiti 
Hn nel centro della citlA e in 
molh edifici sono andati In 
frantumi i vclri delle finestre 

C)ntemporaneamentc < slato 
anrunciato che ieri stn ri 13 
chilometri dal centro di Siigon 
c (11 interno della cinta orba 
na si era a\uto uno scontro 
a fioco tri p iracadutisti dilli 
for 0 di repres-vionf c un re 
paro del fronti di libernzto 
nc E un ì\ lenimento riro 
ebe scontri tra unita re polari 
avvengano all interno della ca 
pitale se si esi^ludonn i colpi 
(Ji niano dei « commandos » par 
tignnl che aline cano in a/iont 
lampo le cnserne anici icanc 

I battoplinni della prima di 
\isione amene a na di fanteria 
decimati i altro gioì no ai nnr 
ftini della piantagione Miche lin 
a nord di Saigon nnrgani/ 7 ati 
e rimpolpati da Inippe di rio 
calzo hanno tentato un r islri 1 
lamentò sul luogo stesso dello 
Imboscata ma senza nsultcìfi 1 
portavoce hanno tentato anco 
ra una volta di accreditare h 
tesi che lo scontro si è risolto 
in una «\ittoris» americana 
indicando in 231 i morti parti 
plani Ma un dispaccio della 
Rpiifcr fa clamo} osamente piu 
stlzla di questa « ultona *> Cs 
so dice « Secondo fonti non uf 
flciall dal teatro dei combatti 
menti li nnmi'ro di i morti 
vietcong nella battaglia az\e 
nula domenica Irn forzo statu 
nitcnsi e unita di guerriglieri 
ai maigini dclh piantagione 
Michehn è notevolmente infr 
nnre a quello annunciato di 
fonti americane di Saipon 1231 
cadaveri contati sul terreno) 
Secondo le stesse fonti i vici 
conp potrebbero aver perduto 
soltanto 31 iiomim s Vi ò st ita 
dunque una aggiunta netta eh 
duecento « cadaveri » da parte 
dei portavoce 

Ieri un haitapUone tU Sai poi 
è caduto in uni imboscala a 
breve distanza dal luogo dove 
1 partigiani 'iiovano attaccalo 
i due battaglioni USA Nessun 
portavoce ha dato dettagli su 
questa imboscata c il 'Jilcnzio 
In questi casi indica rovesci di 
notevole proporzioni Allo stcìs 
so modo 1 portavoce hanno ca 
Iato il silenzio sulla bittaplia 
avutasi a 30 km da Quang 
Ngai dove i «rnarmes» amo 
ncam avevano cercato di noe 
cuparc tre villajfgi libeiati d it 
partigiani Si e «apulo solo che 
un villaggio t sialo noccupn 
to e che attorno agli altri due 
la battaglia era molto violenta 
Poi silenzio 

reco altre notizie sull i situa 
zinne vietnamita 

II l^ronte nazionale di lib^ 
razione del Vietnam ded sud 
ha lanciato un appello o tutta 
la popolazione in cui si diee 

« Chiunque uomo o donna 
vecchio o giovane deve nsolu 
tamente combattere il nemico 
con le armi da fuoco le lance 
di bambù le trappole Le ar 
mi dei gnngsters americani 
non rappresentano un ostacolo 
per lo spinto inciomnbile do! 
i croie a nazione vietnamita e 
del suo eroico esercito di Li 
berazione Le truppe omerica 
ne hanno solTirln tragiche di 
sfatte f sono demoralizzate 
Questo r il monu nto pt r d l)o 
polo e t en 1 ‘'scinto di libera 
zione per laddippiaic gli sfnr 
7 ' per s/iazzar via pii appresso 
n americani > 

Oli a 'rei imcncani ho uno 
erfettuat) oppi ‘lOK missioni nel 
Vietnam del sud sganenndo 
330 toni di bombo Sul noid 
sono state effettuate 11 missio 
ni, e spanciate 31 tomi di 
bombe Inoltre caccialoriicdi 
mere USA hanno di nuovo iiorn 
bardato tratti delia costa sud 
\ letnamita 

I due sergenti US \ liberati 
dal TNL Smitli c Mei ure che 
frano portili da Unorn F’cnh 
tao'lale della roinbogia pci 
far ntoino ni gli Stali Liuti 
sono stati sequestrati da ulfi 
tiah americani fdl aeroporto di 
Bangkok dove 1 a^rvn ha fallo 
scalo traspoi lati alla vicina 
base USA di Korot c da qui 
dopo van mici rogatoti, fatti 
partire per Okinawa 
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JOHNSON CITY — Il presidente USA Johnson, a tesfa bassa e in alicggiannento preoccupato ascolta 
l'esposizione dell'economista Martin sullo stato dcM'economla americana e sul provvedimento deciso dal 
Federai Rescrve Board sull'aumento del tasso di sconta 


Madrid 


Decìsa la 
creazione di 
un sindacato 
studentesco 
antifascista 

MADRID 7 

Oltre in migliaio di studen 
ti hanno tenuto leii una libera 
assemblo i nell aula magna del 
la facoltà di scienze econo 
miche di II Università di Ma 
drid Questa « quinta assem 
blea libera » è la manifesta 
zione piu importante d opposi 
zione sviltasi ntll Università 
di Madrid dall inizio dei cor 
SI nel quadro della lotta de 
gli studi nti contro il sinda 
calo spagnolo univei sitano uf 
belale (SLL) 

L assemblea — che fa se 
guito allt altre tenute si primi , 
di quest inno -- ha preso tre j 
decisioni 1 ) solidarietà con gli 
studenti lii Bar^'illoni univtr 
sità nella qu«ile e sfato iniziato 
uno sciopero h scor'^a setti 
mana 2 ) creazione di un sm 
daccito studentesco luton uno 
come ò stato tatto a Barcel 
lorid J) convocazione di una 
nianifeslf zione oggi stesso da 
vanti al ministero dell l du 
cazione pei protestare centro 
le inchieste amministrative re 
ccntemenlc apcite in numerose 
università spagnole (in par 
ticolare i Madrid ed a Bir 
celiona) contro un certo nu 
mero di studenti per le loro 
attivila contro il SEU 
Darantc I assemblea di ieri 
uno studi ntc dell Universa i di 
Salamanca ha d cInarato che in 
quell ateneo e «tato pioclama 
lo uno sciopero studentesco in 
segno di solidaiieta con i eoi 
leghi di Bai celiona In que 
st ultima citta gli studenti ieri 
hanno assistito normalmente ai 
corsi La minaccia del rettore 
di anticipare le vacanze per ! 
stroncare le agitazioni non è , 
stata attuata Secondo una de ■ 
cisione piesa sabato scorso du 
rante una libera assemblea, lo 
scioixro riprenderebbe oggi e 
domani per continuare fino alle 
vacanze di Natale con un 
giorno di frequenza normale 
e due di sciopiTO 
La m inifest izione indetta 
per oggi c stali meno impot 
l Ulte del pievism a causa del 
tempo pessimo zMcune cinti 
naia di studenti si sono tutta 
via laecolti in piazza Cibclcs 
ma sono st iti dispersi da in 
genti forze di polizia Nume 
rosi gli arresti 


Scandalo a Varsavia 


Wyszynski 
accusato di 
fìio-franchìsmo 


Avrebbe parlato 
di «comuni ideali» 
ricevendo doni rac¬ 
colti da giovani fa¬ 
scisti spagnoli 


V\RS\\aA 7 

Il cardili ile Stefano Wjszvnski 
pr n Ile di Polonia ha oggi 
srnrtii o attraverso una d chi i 
rizione della sua c uicelleria di 
T»tre parlalo a Roma rii «co¬ 
nni ideili» cor» i vescovi spi 
gnol i 4 atto dì nr» vere dcni 
dalli Spagna 

La sment’ta è stata pubbl cat i 
oggi nel /f/cie tVarszaujt/ il qum 
tidiano piu IcUz) della capitate 
polncca lo stesso che a\c«a n 
(«"rtilo in un corr-pon ieii^’a 
ria Ronui l mform i/ione srntn 
titT dii ote'dto 

Il corriipondente da Roini del 
/t/( e bar zmiy Igmcj Kra 
icki au'ore della co-nsf)onficii 
za iffc-ino pire rii non ess re 
st do p'-f sente alU ce-tmonia i 
delh Cfjn^cgna dei doni perchd 
<1 g ornatisti polacchi e itatiani 
furono mtssi di peso fuori dilh 
por*a dal segretario del csn] 
»n'c rniTitre i cor'-isiKxidinti 
(itila rullo spagnola crino s ati 
unitati > 

La cancelleria ha dith arato 
invcte elle la oo'i/n secixido 
eiu il card naie' avrebbe t cevu 
to una delegatone di fuo/onri 
fisnchiMi e de]^ gioventù fa 
Miist» e fiNa 11 Kriscki poro 
ha rKOnfetnuto la sua ve Motie 
dei fini definendo falsa la 
smeo t<i 

K'-iiicki iffein.i d ave e ip- 
prt<u» il cof tenuto s ntetica ('ci 
distorsi dell arci escovo di Sa 
-agoz/a e di zvrc'.k (la pre 
e('f»ti aia cenrnina della con 
srgoi dei doni 

Sedia delegazone spaglio a 
«^wxido Krascli oltre dilani 
biseaore d» trinco vi ar-eb 
brio sali ufticiali franch!-.»! n 
iinifoi lu [«.«'•son ile dell inbì 
«eia 1 e rappiesentinii de 1 or 
g miizi»? (xve giovanile fa^ci-^u 
r l/os lorindablC'» (il none e 
t itto un prognmma) che han 
no riccolto i fondi fie- i Ioni 

Il Kras cki se i c uulu rh 
I I C( ifiKXiì » ( a i t< f r I IR 
SI n S,ngni e che h r gi 
itn/ (Jiie su ni * 0 non t s i i 
c mve* \ it 1 corm i fi rii so i 

tn pres‘-o I» rido’citv so c i i 
l in» rna p'•e^ > Mmb» ciati 
Spagne a per rie il pub 

1) co I* ilnno e jioavcn n ve 
ni ss* a c(xio>eenAa 


Il Cairo 


11 persone 
accusate 
di «complotto 
comunista» 


Il CAIRO 7 

Ln annuntio politicamente già 
vissimo L multo picoccupantc è 
si Ito dato oggi rial ministro della 
giustizia della RAL Ilis-^oiin do 
nnte una vonfereri/a stampi 
M issouni ha rivelato — per la 
prima vrjlti larusto di due 
gruppi (il PCI orif ictus »t eti 
ti itilJi (Il eoi) iilotto conilo lo st 1 

l) Un nuppo foimito di 11 
r congrurati i j propoiiev » — h » 
rhtlo il niinitt 0 — di fondale in 
Igilio Min 4 repiibbiiea popoli 
re V A ( il ICO degli iritstati ò 
stili IMI he fui riiiiiiti 1 iccii 1 j 
di s ippaitc un/i al I-'atlilii cu I 
rminista » 

I »lti(j guippo di CUI fanno 
parie 14 pi rsone fra rui due 
grntralt e due colonnelli in pcn 
siom i\ rebbi tentato — secondo 
il inimstio - (Il assassinar* 

N issei L numeiosi niiruslti Bis 
soiina 1 ha ic( iis ili in j) iitn o] iii 
di esse le siati in contatto con 
la scita ( 1 jikI( stma (ita/iciin 

m) d I «fi dir 111 rnusulrnini» e 
di avei I jet olio esplosivi td n 
tn rnjiiile di silenzi lUnt |k r 
|)Oiir »n Ito 11 tibelhone U 
ministio ha drlto che entiambi 
I complotti 4 sono stili scopi iti 
nel luglio corso» mi tic il 
pruno «rn stilo orgim/zito a 
flirtile dal lOrq i) set ondo (hi 
ly&f » 

Allo stato dei fati t data 
atu he h se imiti tirile informa 
/ioni e dilficile espiitnere un 
giudizio dthnitivo sull inmincio 
rii llissouna dire cioi' in che 
misura si ti itti dell t splodcre di 
lenii violenle contraddizioni in 
sono a) mondo [lolitico egiziano 
c in die misura -- invece — di 
un esf (diente piop ig mrhstico » 
lini II feini Ni l nrordare l il 
loniin im(nlQ (li persone ri smi 
sin (li posti rii lita responsa 
bill» h t Diiiin » 1 pi imo mini 
sito th un ionio di destn li 
n Min 1 i/ionr di rlcrninli e »pi 
1 il stiri tu I SI leni » di piamft 
eazKjfK s| puri turminque in» 
mf< s‘in liti (il ora li |)iu viva 
|)r(rjc upa/ionr per gli sviluppi 
d( Il 1 sitin/ione tgi/nni in flit 
tic il ire fir t 1 irn «lo di tomi 
nisti tn quanto hi! 


L'aperto conflitto di po¬ 
teri connesso con pro¬ 
fonde divergenze nella 
valutazione della situa¬ 
zione economica USA 


V. \s,H!V(,IO\ 7 
[ 1 (It ( Il mn 1 ici it 1 KM 
hil II U riil hi III i noi I (Il 
il \ iM i) I I so (Il s ) Ho ut gli 
si III l mi 11 I li I I 1 1 I I t IO 
» (III I) 1 t itto imm (Il 11 iiiK nt( 

( gmt( un t II iloK 1 m sui i lu I 
( in 1(1 1 (lov( il l is 0 (li del 
IJ) td ( stilo portuto » 17 ») 
ù stii» presa sin/i il tonstnsn 
( (uni 1(1 il pauti (Iti piesidinU 
lohnstin tht hi (oiivttUo tal 
suo rmirh del 3 e\»s il pitsiden 
le del f rderal Rcmim lionni 
Wilhan \l(f!iLsm> M il tiri pii 
disriUie con lui la (urslione 
I ni lo r lu lU lini UH si oi so 

( I) M( ( In SII \ Miti! KIVI 

pubblir munti mr so tn mi irrh » 
gh 0 ) I itui I eonoiim i mu t u i 
ni (01 Ito 1 p moli n iti 111 ] » 
eost Ulti t( iul( nz i ii II i lon slu i 
(inims I con il boom i» itto e 
n IV » un s 0 tn rilii vi ik ime 
ril( V Ulti in dogli fi li situi 
zioni pre senti dilli (ornimi» 

1 miK nn i c quell i r s stit » m 
gli 'inni imim (il )t irm ntf pnri 
denti II gnnde crisi kl RB*) 
lohnson < il minisho col liso 

10 fovvlei jivev ino ri igitri ni 
g indo T fondatezza dodi iigo 
menti d( 1 c ipo rii Ih Ki r rv i fé 
rirrslt e tmtanrlo di lecrerUa 
H ulteriormente it mifo della 
piospent I amene»n,T Negli ul 
timi mesi in connessione con 
1 alimento dello spese militali 
che il governo cerei di guislifi 
Ciré con il costo crescevo della 
aggre-isiotie contro il Vutmin li 
tendenzi inflizionistic.T si e ae 
ci nliiata e oiieslo sjiiejia il fai 
to che il federol Resene hoard 
ahtna denso una blandii niisun 
(ir nazioni tica quale A appunto 
1 aumento del tasso di sconto 

lohnson ha piibbhrmrcnte de 
plorato qi està dccisinm thè hn 
definito <»■ premal lira » pochi 
giorni or sono egli ave n affi r 
mito die l nifi iziono on sotto 
contiollo e chi il tosso di sv i 
Uitazione iel dollaro s» era at 
tempio 1» mila il governo te 
me (he li piu lieve ndica/iono 
cidi izionr Ita possa ndtirre ul 
tenormenii, gli investi ncnti e 
necrcscen h pressionr per le 
riduzioni fiscali nt 1 momento 
in cui II pive ino US\ in onde di 
sporro di ogni mezzo pi r inten 
sificirc 1 1 npegno bi llico e finan 
znno du derivi finti a (grcssio 
ne al Vici nm 

Sull» r «mione avvenuta al 
ranch di John on e alia rjunle 
h inno pai ti cip ito oltie il pre 
sulente rei federai Reserm 
lionrd il ministio del lesero 
fovvler e illii membri del go 
Vfino nonchr i consiglirn c(0 
nomici (Ir Ih Casa Rnrca non 
vengopfi loiriti pirticolan Si 
ritiene eh il prrsidpnle posso 
aver elmsto h dimis ioni rii 
Mefhrsnev Mai fin ovvero in 
tend» pro< edere nelle prossime 
sddmini in modo ria costnn 
gdlo 1 dimettersi Johison ha 
soslrniito che il Fedri a! Rrser/e 
Board lon avivi il viiiitto di 
prendere h ckcisiom di solo 
proprio alh vigilia rk he uni e 
gmtivr rkcismni programmali 
elle nel grjvrino in milertn di 
bilaiKio (he cadono omo à 
noto al principio dell anno pros 
strilo r u rii cnsciin anno 
Si I dunque sopra tutto d 
un r Iti di po'en dielio il 
culaie — come si A detto — 
non innzialc divngen/i nel 
giudi/ sull I siti! tzione econo 
mira filimeli suMe liii’o dcl'a 
fiotitu econornin I .n oa/ione 
in h rilev Ulti nella primi 
p lite (I II 1 gioin iln rii ieri In 
(hlo h ogo suctessivnnienle a 
un riassesto m pnrte in seguito 
alti renzione dei presidente de 
gli Siali Uniti in pirte C’rfo per 

11 temuta dell aumento lei tas 
0 rii S( nnfo 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI S DEBOLEZZE 

SESSUALI 

nr L. COLA VOLPE Mede© f>re 
mlato Università Parigi Dermr, 
Specialità Unlveraità ILoina VI» 
(Stazione 

'lermlnl* scala B plano primrj 
Int 3 Orarlo fi 12 lIMfi Nel g'orn) 
festivi e fuori orarlo si rkev(> solo 
V*r appuntamento - Tel n I4 aoft 
6 A,MB m . N-Mseii 
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inni (il I I H iiui( sur lu )> io 
1 I 1 II ) p i 11 1 di p II tu ( 

I ( III il i)oi b I N( il isl mh in 
I I II il pii I d I (ilo SUI ( 

I -.SI i I st 1 ( » gnll I (ili I Ilo 
\ SI il s ) li I ( 1 \ t n r bbt 

il)l)Uttito r* ili I s( tilmr 11 i uiu 
i t in V l rpusU» ivvivho so 
l ) 1 l’it sul riti rk dii St iti (’ il 
1 può )ui( (// U( 1 1 p (1 II nz 1 
ri I h imh i iii n iioin < o d il 
! Il ipoi 1 ) ( t( st ) in f|M into 
j I (lui s(|U (illini 11 tei (It 11 » 
f ut u il II un s Itti Itti lllr 
I lini II I II M II I ( ili Iti Ih ili I 

N \ ro 

fJr r Sfili ni ili m » chi i 
p Ioli lede s( o o( I rk ni in si si 
11 » I ivr I III 1 lìiitdi )M I i r|U( li 
dell I N STO ntllii sginriuni sto 
(Il bombi iiomrhr diir itili le 
( (nilfUioni r)i( duo volti al 
1 anno si svolgono in S irrk gm 
Dilla bisf di f)< ciniom innii 
fu caso (li gnorn le rose 
(livirbbrio svolgrisi rosi Da! 

I SIIMM fil Qiiaitier generili' 
I supi( Ilio il!( Ito in l m opO 
I j) i I mo din )) Ini imo dm l 
I 0 il con ind uiir ii di sto rh I 
lui Op( lo ( in ^,ll (Il Vii II 
j )l II I liti 1 ili uff ( I l’( ti 

4 nidi » linci i( ino I uffu 11 
li r 011 (liH se limi Ih irr nin 
) ligi » il pvlot » Utksco -vii u 
ilio cd iltii diir utfici ih .orni 
I rant illì bombi Costoro in 
n '•fano lon ippositr rbnvi 
louhgn) mrntrr altn due uf 
Tici ili , mcricam aprono il n i 
(elio g ilio « \ questo pilori 
il coni inrlanle hdesro ci» il 
''eguale eh pirlon/a al suo pi 
lotta » il quale in pochi minuti 
piti A i iggiungcre la frontieia 
mlaeco sovietica 
Quest) ridicolo cenmonnie 
(clic si svolge poi in modo fui 
minoo) eìoviebljc garantire che 
solo gl americani anzi solo 
il Pi-esidcnte degli Siati Uniti 
pii() far paline i bombardieri 
1 tornici ItHloschi 
Basta ossei vaio 1) che 1 in 
nrsto duna bomba nucleare 
deve esseie impresa abbastaii 
za semplice se ix)ssono effot 
liiarla in jxiehi secondi due 
persone munite di um ehm 
ve 2 ) (he ancor pui facile de 
ve essere aprire un cmcello 
o con chiavi o facendone sai 
tare h serratura o abbattei! 
dolo 

Ln vm garan/n sM infatti 
solo in quDsle due operazioni 
che teoiicamentc o in priiodo 
Lianquillo dovrebbero e soie 
compiute di qmPro ufficiali 
americani ma che in pntiei 
e ni momento « teso possono 
essere effelLinte da quattro 
persone cioè da quattio mili 
L»n trxlesco occidentali rleeisi 
e sicuri sol che abbiano prima 
1 avvertenza di mdlei fuori 
causa il famoso s»i genie ame 
rieano che con il collega tede 
SCO fa la guardia al!/imiprir 
F' anche quest operazione non 
può certo essere giudicata mol 
to (liffieile 

1 e « gai anzie » insomma non 
gai antiscono nuli i Restano so 
Io li fatto gravesimo e la prò 
spcttiv a lernficinte aerei con 
la cioec di ferro loombaidieri 
1 ( deschi hanno le bombe rito 
miche hanno i motori sotto 
pressione In TO secondi pos 
snno linciarsi nei cicli di tutta 
1 Puropa con il loio carico di 
molte 
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ENDOCRINE 

ibinetl ) miUK ) pir la cu a 
(Ielle [ "lule » (iisfutiziun c d 
br P77I NCLsi tIi di or vne nr 
v<> a I sicliK 1 ei) Ir LI ini (ni i 
rT*t(.rua defick nz » d n > »i i 
U( “iLJ^suall) isitc piLmiii 
rnoniili Doti P MON \cr» Un a 
\n V itiiinalf 13 (StizioaL le 
min») Scala slnistn p ano s 
(.ondo liit 4 Orino fi 2 K 1 
psrlimD il avbato poi» erigglo • 
nei giorni festivi l- ji n (tini 
nel aibito pomeriggio e r( i gio - 
nt fc<uivi al rii ev( “iolo prr ipiii - 
tament ) Tel 4 Ilio f\ t Cor» 
Roma 16019 del 2 S ottobre IJo'^ 


tnrnlera dell li 3% quella del 
petrolio e del oas del 12 quel 
In weccnnirri c/rl 9 1^‘c Si con 
la entro la fine del I9(Ì0 di 
produrre 26/ uiilion/ di fon 
Hcilntp di petrolio 598 znilioni 
di fo'/iieRafp di corbofte /ff 
mi/iardi di metri cubi di pos c» 
560 mduirdi di l\iv di eiieiyui 
eletlnca 

Iti /or ore fk/la aqiicoltura 
nel quadro di II indice di tn 
rrtUHo.fo pio rieffo si pret e 
d( uno s/orzo nido sfnoie cozi 
siderruo/r’ inda (ratlon 

9] inda mieldtehbiotrtcì iir 
I Olino irndnfe rd/e o lendr o 
qru )l( nel f%f) con uno sensi 
htle ridii’i me dru pieezi pr r 
alleqenre il U>io s/orzo di un 
(fliorameiifo tc lìoloqico ! in 
dustna (himira aumenterà dal 
caldo suo produzione dei 
/(‘rfdrzoufi dii It o e ne prò 
durra romp/essmouien/e circa 
iO vidioni di foMziellofe Que 
ste sommarie indicazioni me 
rifallo già alcune oisert-ozumi 
lanino di tutto si rileva (he 
se nel tOhH I riumeido dello 
produzione industriale era sfo 
lo dell i 5 c per d lObG si pre 
tede di ndurrr d fosso di m 
( remerito al f 7 fo Quesfo ri 
dtrioup 01 lurinir afe roiri 
sponde od un daerso cnlerio 
(U tributiin decfU Dmesfimcnf, 
mu urm soltanto a questo Pn 
ma di lutto ti sembra di do 
i er rdet are r he i piou)/u n 
fo'j (e CIO dot ra essere eoa 
fermato al moni nto della pub 
bìuaziouc del mimo piano 
quinquennale) hanno tenuto 


1 ) r ufr ( I t ofi ( M)t( tdihuimo 
li f ) ,u i Siti >11 (le dui 

il >t I (Il l ])ifii/t( s ) f < nrr )) 
luuK m mi) I /( > 11 } I di / dup 
)) d( Il I I /) I lini ; I II ( r 

I imi » |) ormi qm \l > >tu n 

l nt I nt I II lidi a ibdin 
, /)( ir ) mn )){( tpu il I (/iiili 
I hi I i/l III p ni II a K sK/hm 
1 DI /( )|I)m mir di im fot 
fui D ri) I ) Il oblìi pi r li 11 
/orso ( lU iiiua 
Sr f/ur / ) rompo Ir io olio 
luiip 1 uu Mrlmir «SI man i ilio de 
gli obli tt I I fi Ulti ri( l ' / rio 

Kru ( ( ) il suo pi nii) i > uf< u 

) dr (Il I lu/i/i ) non t o (ssdidr 
fhir oio tiiilai Ul la h ndr n a 
r (( Ilotiu lite qiiidla di pone 
soppiouir )if< doirmfi il poi r 
oh)(ffDi I oh zobdi sr u o rrro 
I r r mir ( m t adut i di un isi r 
ifrai 1 sr oinpenu fio i loii ut 
1 1 li pi xÌKitii I srornpi II I dir’ 
j) )i iimu II I p( 1 fi( mi I lo SI ì 
liipp ) i ( 01 >1 ìu 0 g( ii( ì ile 
( Il alti mi tu i d> hmniu 
I Ih dri M r di nuirmenfo 
j t/l II j iirodi I Ih mdtisf) udr si 

I I Iti II a ni )liii III l hdo I IO do 

I e oimtr uf m > di l it petto 
Oli anno ro?s() le pisi mdi 
ini \i ìli I oiiduioni di pig 
(/loiarmnt/ dillo situa ione in 
limi loiudt ho dillo d mi. 
nis/Ddill) (moire Gru?)uSOI - 
f oumr n( mdo i pmuoli di 
qiienu Momo stufi rr)Siret}» o 
priiidr-rr misuie i oneri te per 
rnffor rm lo r ripru do di/r usn o 
(Iti poi‘‘e Ir spese mdi'OM 
omm ) II) rm; o r/ufudi r omples 
I SD omr nli o 13 mihoidr r 100 
' nilioni d) rubli (offre «uemilo 
nnìuirrli ih liu ) eior j] / 9 z 
* ri) tutto d bdam to 

lusmrmo il bdoiu io cou/rr 
ma la ( aiottcì islica du abbia 
mo rapidamente delinimlo (di 
UH(Slimcnli piodiillivi si elcte 
rniiiu) romplessii «mente a 5J 
juilioidi rii rubli Gli oumeufi 
pju spd/orolort si riscontrano 
negli investimenli agricoli die 
supeieranno del l5l)^o quelli 
dt II anno storso ((omplessmo 
mente ai (Iranno all (Ufi icoltura 
13 miliardi di ìiibli) t ali i» 
frsfimrnfi pe I rrdusfrui Ug 
(fila (mN m piu) Cili invrsli 

Munti s()(ìili ds()u io»(j/lubbh 

(0 assistili a samtana pensio 
nt ere ) smo di paio infenori 
aqli un ( sliuK liti produttiu (t 
miliardi c mezzo di rubli cioè 
cirro il nula mdfordi di lue 
Il reddrfo dello popolazione 
aumenterà m geneiale del 6 5 
per cento e soro come tasso 
d) inereinentn leppermerife jii 
fmiorc al tasso del 6 j e ciò 
per le stesse ropiom esomme/e 
p)u m alto 

Aumenteranno invece in oò 
solufo fi 2 per cento) le eulrofe 
della popoioziowc agricola at 
traverso il nagltoramciilo dei 
prezzi di ammasso la ndiizto 
ne di celle imposte, labbassa 
mento dei prezzi delle foinitu 
re fecuidie ed olire misure m 
favore dell oprinoli uro Solfo» 

10 attraverso la riduzione del 
la imposto sul reddito i coleo 
siouj oumewferozmo dr 500 mi 
lumi di rubli le loro eutrofr’ 

Cinque miliardi e mì’zzo dt 
rubli vengono assegnati oli edi 
lizta per costruire l anno pros 
simo 90 milioni di metri q la 
dinfi di sijper/icip obilobde 
(sermzi esclusi) Lmertmeufo 
dell edilizia e d seguente 79 
milioni di metri quodrofi nel 
1963 75 milioni nel 61 SO nel 
6 j e tnfinp 90 nel '66 
Per finire qualche parola 
sulle riforme nei melodi dt pia. 
uj/irazione a partire dai prl 
mi giorni del ù6 un noteiole 
pruppo di imprese mdusfrioh 
pa seta ol nuovo sistema di 
pianificazione e di stimolo eco 
uoniico elaboralo tn settembre 
Per queste fabbriche una del 
le fonti prmcipoli di forma 
zione del capitale fisso sora 

11 profitto sulle merci reilizza 
te cioè neudide (il che esige 
tiua produzione di alta quali tn) 
Sulla base di queste fonti le 
fabbriche potranno procedere 
olio si duppo della produzione, 
a migliorare le entrate dei la 
Lorotori con adeguati dimoli 
economici o costruire asili di 
infanzia e co «re operoie per i 
lavainion della fabbrica 
stessa 

Nella seconda mela del '66 
posseraimo olio stesso sistema 
interi settori industriali del 
l edilizia Icppera ed alimenta 
re che potranno usufruirà di 
nuove fissazioni dei piezzi al 
l ingrosso 

N(dl a()ricoHura entreranno 
parallelamente m vigore come 
abbiamo gin detto novità di 
Iloti minore porfofo mioui 
prezzi di ammasso, niioin in 
cpnlwi vialenalt e il plafond 
dt ammasso (he resfera immu. 
labile per cinque anni vidi 
pe/ideulemeufe dallo sviluppo 
della produzione 
iVfolfe miglione dunque arti 
colate offorno ad uii emdenfe 
s/orzo diretto a riportare 1 eco 
nonna in una sifuozione r^i 
er/i/ibbrio queste sono le ca 
ralterisiiihe positv e del nuovo 
piano che ci sembra de^ui 
scoilo rmebe le srelfe depli al 
tuoli dìngenli sor le/ici 
Domani o dopo ni ternivw 
del diboffdo sul pioiio e d bi 


hmr to firon ik i i p m Ir io olio 

) f rfii lliin I ih I II ; ir; /) > ih 

dt iminli tt uh inn jii bh m »{i 
p D f 1 4 s(( ; ; I mfr ip II in u 
rir/u Ili! I he pii fi 11 t rr r r il 
fi Ir if ri dril \ iììiblefi qi ne 
irilr df d OM lon» (iiumilvO 
s/l il h I du f f/( Il dr Ir r/u lom 
r li fi I ) il pi r i< o( ) ) SI ( 
lii/j/j > d( Il In' Il II ilitari 
Il > ili (Ili I D IH Ilo l\( 
/)ub/)li( 0 (r Ir ) 1 ( li ih sr I 3 ) 
pi III n il ì i < nifi ir « fi 

dr t r ir I d l Ir i \f ut i ad 

ilf/r II 


Parigi 


( )li il ((M ih s s( n l( V it( 
h [) )i( s(( (Il tu 11 qli itnlut nii 
p( blu I S( l)i 11 iiillt M ))i I 

( Dt I SI iftr nn I rlu qU' Si » 
V )ll I I gli t il 1 invilo un i 
( inip »gi» 1 ( Il Ilo) il( ( i j ot 
hsii lo spiDgun I » }« tinsi i 
( oi [lo in )ilo IH I) I II //1 [)( I 

non 1 IM I )M ( inu il [u uno 
tulli ) I iiizi itiv 1 t \’)it( 11 .uul 
S( tu 111 pi iiD 1 t miti t h 11 ) 

I ilr il ['( lu I ih II 1 ulilizz Ilo 
v( ni (Uh ifiiniiU s 1) r iitovi nli 
t nu ( ^si) Il (jin st I volt 1 gl) 
SI UM|i uh lini 1 fots« rl( Ih fhii 
)i 111)0 il' ultimo Si ( in io 

Il I (liiiu nsiot inu nto ri 
!)( ( lulh ( oinpinto d il r u po 
( '( Il M ih il gnu t lu SI 

( r(oirI ilo (il <U( i rI ntinii 

II I > In sr 1 Ilio un gì )in disi » 

imi Milo lo obhligi ul uni 
vfiilKi ma li (ombillimni 

10 \ pioixisilo dvllì l\ sul 
A )ur el Obseiio/iur chi rom 
,) IMI i doni 111 ) in I is|)osl*i n 

11 (I )iu ind ) /tiiiui spu g Ih 

(Ir !)( (i uiIIl si \ si ilo nu sso 
m b illoll iggHi ’ Sulle s( Il 
V( (|U Mito Si gui < l n tt nn 

u ( no non jiolitu > li i ni pi uno 
il )g(i gior Ito I ip)) I i/iniu al 
Il II l( V iMoiu dr 1 ( andid il! d< I 

I ipprisi/ioiK con i quili gb 
r 11 Unii hanno ivuto un con 
hiho duello la loro gu)vr.n 
Ul e il loto tisico sono serviti 
I Miltenaru) r })iii ancoia a 
Inaiiuot L m ronfionlo la 
ginle clic non pensava rii gm 
dicaili da questo punto di vi 
si I lia tiovato in ogni caso che 
Ij ((dulie cnmituiava ul es 
su e d i\ velo v r ( r Ino « 

I 1 jurp.iia/iniu dclh nun 
V) camp igni rlcthualc virne 
gn lussa I punto di Mitici 
land chi hi oggi nnmlo i 58 
mr m!)i i rk I suo Comitato na 
zioiik di «ostigito t convo 
r )'o )g.r domini i rirUgati dei 
romilili dipaitinu [Itali della 
I latuia clic lo sosti ngono Vi 
ncoidato clu lia i nov inha di 
paitiiiicnti tianrrsi in base 
agii ultimi dall MiUerrand ha 
iirivuto In nuggioianza dei 
sufi 1 agl in b( n vinti di essi, 
olile che in nunu osi citta 

Rispondendo i gìiniii che 
hanno alfrrmato r he le sim 
sire unito hiimo raccolto oggi 
in jieicentuah un mi'iiero di 
vota inferiore al f2 Rine An 
dritu affermi s ili//timoiidr^ 
che questi voli so o uinuntati 
in c)fr<a assoluti «l i rimami 
ca d( ita candidatili i unica del 
la smislta ha gio l'o I rantois 
Mitleraiid ha olten ilo sette mi 
boni fijO mila voli {non erano 
ancoia noti i risultiti definì 
liv) NdR), vale a dito due¬ 
centomila eh più di quelh che 
avevano raccolto Insieme alle 
lezioni legislative del '83 1 co 
munisti 1 socialisld. Il PSU e 
i ndicali » La prova è fatta 
che il sostegno comunista lini 
gl chll mquietire una frazione 
dell clettoialo lepuhlilicTiio In 
contiibuito ad aprire una prò 
sixttiva Quelli clic brandivano 

10 spauracchio del fronte po 
polaic ne hanno fatto lo spese 

I democratici hanno visto al 
contrario in qnc‘'li minaccia 
derisoria una speranza » 

Ma il vortice dell UNR affilo 
le pioprie armi elcttoiali osai 
Irniente m questi termini lo 
sconti 0 decisivo del 19 diceni 
bie viene presentalo cime uni 
lotta senza qu irticre tia il ge 
iK ralc e il fronte popolare Si 
cerei di spaventar) un alo del 
! eicltoralo e di riguadagnai c 
la ckslra « Restano faccia a 
laccn il coni inismo adesso 
condotto da Mitlorand e il gol 
hsino — scrive la Nnhnn — 01(3 
(he porla a dare ragione a 
Malraux che s'isticnc da tempo 
che ti a il comuniSmo e noi c o 

11 nulla r scnzwi dubbio la n 
gione pili imporUintc per la 
quale il successo di una mag 
gioran /3 ancoia suscettibile di 
realizzare tutti i progiessi ne 
tr'ssaii pel i) br'iie comune ò 
già assicurate il 19 dicenibic» 

Tultivia per la puma volta 
alt intorno dell UNR si avverte 
non la sicurezza ma un ma 
k sseio profondo ti a colo o che 
vengono chiamati i «gollisti di 
smisir<a » o i goveinativi o le 
divovgon/c SI accentuano tra 
Pompidou e Michel Debro che 
praticamente ò 1 unico leader 
politico doli IfNR c che accu 
sa I attualo primo ministro d: 
nere compiuto numoiosi erro 

II e in pr'mo luogo li esseie 
stato incaiiaco di impedire la 
presonta/iono di 1 -ecaniiot 

Pompidou che ha rumilo og 
g ad una glande colazione 
chi L durata fino elle 10 tulli 
1 ministri ha ehicslo loro inati 
gurando un nuovo stile di 
cspoi re e di confrontale i va 
ni punti di vista sulle eUzioni 
fn quinto a Lecanuct egli non 
ha ancora prr so ilcun i dvcisio 
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1 gli lidi li iliK i d( 1 Si rondo 
Im no rii 1 i < »u n'h r k Hoi 
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Londra 




/A/ TUTTE LE FARM AC/E 


SCI ivr ( imt trm e i ht il 
pnpolo vK tn uiiit i non e dispo 
Sto il compì oiiu sso \ noi ci 
( [nonio ad md iic Imo in fon 
(1(1 (OD 11 lolt I 1\11 r ( tf I i I 
[) 1(1 ilk lime he eoiidi/iom gm 
ste noe (]Uilk pi e viste ei igli 
lu r 01 eli rh C me v r i 
Il giotn itisi i logli se aqgiuii 
gl ( lu » Ulte ima spcian/A <ii 

I iiisf II r I conti ibuil e i ilii i 
mt/'lioi e * ornili r iisiotu ek i pi < 
likmi pcClivi ekl Victiuuii e 
de 1 SUO govc I no Si ti lU i 

( gli dice di un giuppo dm 
gelile clu rpei h puma \o! 

II In rijlo lonrl inu Ilio dir 
spi I ii'/e olile ( lu li bisogni f 
r[( l|( [lopoliziom che immini 
sii I I ( Olle ludi I 11 lu oki 

lutti b iMiìi) [uc in (klucia 
in Ho ( t Min a 


Superata 
la vertenza per 
i confini tra 
Cile e Argentina 

Il minisi IO rkinli osti ti del 
I Aigentun Mjku i Angel /»v ila 
Oihz e giunto icti millii i a 
Roma c'a Hiicnos Anos A nce 
vele il nunistio /ualn Citi/ i 
1 lumicino ot mo gli anib is< ni 
lOM di Aigenlma ut esso la Sani » 
Sode ni’lisaiio Molino lltiejo c 
j)rps,o il Quii link I uts DdTei 
laii mona luigi Dossoiin delt t 
scgrolcna di stalo rlelin Citta del 
V dicano lun/ionari (k*I minisle 
IO degli oste i itatumo c delle 
due imbistnlc iigenline Siibiln 
dopo I inno il mmistiu Oiliz 
mie 11 Dg ito li II g un liisli s ii 
n, jioili fri lAigonl na e il Cd* 
ha diclini ito <» I dur pojuili fi i 
tclli 1 dur gnveuii miiki ehvr 
\ ano s( nz i meno ai in or ul oii i 
sohizuuie c iimsLo si e venti i*o 
domenica scoi sa qinncio si ò sot 
tosciilto a Uiitnos Aiies con lo 
ambasciatole del C le un ncoudo 
per la costituzione della eoni 
missione nini i prevista dal pio 
tocollo del 1941 che s»rA ine ari 
cala di stabiliic con picrisioiie 
1 limiti teniloinli Ira i dui ine 
SI Fa coninus'-ione si costiluira 
giovceii prossimo .illii pus n/n 
dei duo ministri della Dii(«a r 
(irobnbilmento si avi anno coni iHi 
toiefonic» anche fra i due pi e si 
(lenti della Repubblica In t il 
modo SI commeerà a lavoiaic 
su qieslo strumento di pace In 
sostanza devo due che In qiie 
stionc ò completamente supe 
rata » 


Manifestazioni 
per il Vietnam 
in 7 città 
sovietiche 

MOSC \ 7 

la 1 nss annuncia che mani 
fosla/uini di piotesla contin ii 
aggiessione americani nel Vici 
nani si sono svolte m diverse cit 
lò del! Unione ,Sovletica Tali 
mnnifesta/iom sono sfate oiga 
ni 7 #nte in [jarticolnrc n Mosca 
Bakej Tiflis Odessa Khiirkov 
Alma Ata c Ycrovan 


Nuovo disegno 
di legge sui 
danni di guerra 

r stalo presentilo in Pirla 
mento un disegno di logge sin 
danni eh gucira proposto ehi mi 
lustro Colomlio le nuove norme ' 
dovi ebbero m pai te iiiodiHcire la 
leggo del P)53 che il governo hn i 
solo [lar/inlmenle nltunto Come , 
ò nolo migliaia di domandi pei J 
risarcimento dei danni di gucri i ' 
sono ancora inevase a venti anni 1 
dalla fine del connitto ' 
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